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All'interno i testi del 38° Incontro nazionale delle CdB
VANGELO E COSTITUZIONE OGGI

CREDENTI DISOBBEDIENTI NELLA CHIESA E NELLA SOCIETÀ

GUIDO TONELLI, Genesi. Il grande 
racconto delle origini, Feltrinelli, Mila-
no 2019, pag. 219, € 17,00
Racconto delle origini? O non, piuttosto, 
³XQ�OLEUR�FKH�SDUOD�GHO�IXWXUR´"�,Q�H̆HWWL��
da molti anni il paradiso terrestre di biblica 
memoria rappresenta, per noi, il sogno di 
un mondo perfetto, meraviglioso, in cui 
vivere in pace con la natura e tra di noi 
uomini e donne. Anche Tonelli sostiene 
questa interpretazione: “Quando imma-
ginazione e racconto vengono coltivati 
all’interno del gruppo, diventano potenti 
strumenti di sopravvivenza. Chi ascolta 
e immagina vive le esperienze di altri 
accumulando conoscenza. (...) Immagi-
nando si sperimentano emozioni e paure, 
VR̆HUHQ]H�H�SHULFROL�H�L�YDORUL�GHO�JUXSSR��
le regole che lo preservano e ne reggono lo 
sviluppo vengono ribadite e memorizzate 
attraverso le generazioni” (p 213).
Qui si parla del libro biblico intitolato “Ge-
nesi”: un “mito delle origini” che, come tutti 
i suoi confratelli sognati e raccontati in ogni 
angolo del globo, si è rivelato davvero un 
“potente strumento di sopravvivenza”, di 
UHVLOLHQ]D�H�GL�¿GXFLD��SHU�LO�SLFFROR�UHVWR�
di Israele deportato a Babilonia da Na-
bucodonosor nel 6° secolo a.C.: “Al libro 
VDFUR�ḊGDQR�OD�VSHUDQ]D�GL�VXSHUDUH�OD�
catena di disgrazie che si è abbattuta su 
di loro: raccontando l’origine del mondo 
cercano il loro futuro, sognano di tornare 
a Gerusalemme e di ricostruire il Tempio 
e la loro gloriosa civiltà” (p 218).
Tonelli intitola “Genesi” il suo libro “per 
consentire a tutti di fare proprio il grande 
racconto delle origini che la scienza mo-
derna ci consegna, capire le nostre radici 
più profonde e trovarvi spunti con i quali 
D̆URQWDUH�LO�IXWXUR” (p 218). E dà al libro 
la stessa articolazione in sette giorni...
Ma prima? “Cosa c’era prima del big 
bang?”. Tonelli parte subito dalla domanda 
che ogni persona, che si mette a pensare 
a com’è nato tutto, prima o poi si fa. E la 
risposta è immediata, sicura, da scienziato 
che sa cosa dice: “in principio era il vuoto”. 
3HU� OD�¿VLFD�TXDQWLVWLFD�³lo spazio-tempo 

entra in scena assieme alla massa-ener-
gia, quindi non c’è un prima, non esiste 
un orologio che ticchetta al di fuori dell’u-
niverso che deve ancora nascere” (p 31).
Una frase così mi dà il capogiro, perchè mi 
fa concludere che l’eternità è un concetto 
astratto, privo di fondamenta: cioè “ciò 
che esiste è sempre stato e sempre sarà”. 
Tonelli ci spiega che il vuoto non è il nulla, 
ma “XQ� VLVWHPD�¿VLFR� ������ WXWW¶DOWUR� FKH�
YXRWR��/H�OHJJL�GHOOD�¿VLFD�OR�ULHPSLRQR�GL�
particelle virtuali che appaiono e scom-
SDLRQR�D�ULWPL�IRUVHQQDWL��OR�D̆ROODQR�GL�
campi di energia i cui valori attorno allo 
]HUR�ÀXWWXDQR�FRQWLQXDPHQWH” (p 31).
E quando scrive, due pagine dopo: “Oggi 
che sappiamo che l’universo è composto 
da centinaia di miliardi di galassie”... 
“sappiamo” dice: che quello che chiamiamo 
universo è nato 13,8 miliardi di anni fa. Ma 
prima c’era il vuoto, che non è il nulla, ma 
³XQ�VLVWHPD�¿VLFR´���
Mi fermo qui. Io l’ho letto tutto, il libro 
di Tonelli e ve lo consiglio caldamente. E’ 
ovvio che i nostri nipoti e i loro pronipoti, 
e via generando, potranno avere ulteriori 
LQIRUPD]LRQL��SHUFKq�OD�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD�
non si ferma, a meno che i pericolosi igno-
ranti che governano il pianeta ci portino 
all’estinzione.
Eppure... una piccola speranza il libro ce la 
R̆UH�QHO�3URORJR��GRYH�7RQHOOL�PL�KD�IDWWR�
diventare simpatico Sergio Marchionne, 
che in una telefonata dagli USA gli ha 
confessato: “L’ho sempre saputo che avrei 
GRYXWR� VWXGLDUH�¿VLFD� H� ODVFLDU�SHUGHUH�
tutte queste cazzate di cui mi occupo da 
quarant’anni” (p 11). Se i grandi manager 
delle multinazionali che stanno rovinan-
do la Madre Terra si guardassero negli 
occhi e si confessassero a vicenda che si 
stanno tutti occupando di stupidaggini... 
O¶XPDQLWj�SRWUHEEH�JXDUGDUH�FRQ�¿GXFLD�DO�
proprio futuro. In questo senso il racconto 
VFLHQWL¿FR�GHOOH�RULJLQL�VDUHEEH�XQ�SRWHQWH�
strumento per la nostra sopravvivenza.
Ma solo se impariamo a conoscerlo e a 
usarlo bene.

Beppe Pavan
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SILVIA BONINO, Amori molesti. Natura e 
cultura nella violenza di coppia, Laterza, Bari 
2019 (2015), pag. 160, € 15,00
Mentre leggevo le ultime pagine di questo libro, 
intenso e chiaro, ho pensato che gli darei un altro 
titolo, preso in prestito da Vittorio Arrigoni: “Re-
stiamo umani!”.
Silvia Bonino ci spiega, con la competenza che ha 
sviluppato in anni di ricerca e insegnamento nel 
campo della Psicologia dello sviluppo e dell’edu-
cazione, che il nostro cervello è “trino”, composto 
GD� ³WUH� VWUDWL´� FKH�GRFXPHQWDQR�H� ULÀHWWRQR� L� OL-
velli successivi dell’evoluzione umana: il cervello 
rettiliano, il cervello limbico o emotivo, e la neo-
corteccia.
Il cervello rettiliano, il più antico e primitivo, 
“regola le attività che riguardano la conserva-
]LRQH�GL� Vp� H�GHOOD� VSHFLH� �FRPH�DOLPHQWD]LRQH��
ciclo veglia-sonno, esplorazione, attacco, fuga ed 
HFFLWD]LRQH� VHVVXDOH�� LQ� UHOD]LRQH�DOOH�GL̆HUHQWL�
IXQ]LRQL�ULSURGXWWLYH�GL�PDVFKL�H�IHPPLQH��H�DWWXD�
piani innati d’azione”.
Il cervello limbico è quello dei mammiferi: “pre-
VLHGH�DOOH� HPR]LRQL� IRQGDPHQWDOL� �FRPH�SDXUD��
UDEELD��JLRLD��WULVWH]]D���FKH�FRPSRUWDQR�VSHFL¿FL�
vissuti soggettivi e impulsi a reagire agli eventi del 
mondo esterno, sulla base di risposte somatiche e 
viscerali. Inoltre esso è coinvolto nelle emozioni 
che riguardano relazioni sociali più evolute e com-
plesse, come le cure materne e la stessa sessualità, 
i legami individualizzati, la gregarietà, il gioco”.
Il terzo cervello è la neocorteccia: “presiede agli 
apprendimenti e al controllo dell’azione, modulan-
do le emozioni e le risposte adattive con maggiore 
ÀHVVLELOLWj� LQ� UHOD]LRQH�DJOL� HYHQWL�DPELHQWDOL”. 
Nella specie umana la neocorteccia ha il massimo 
sviluppo e rende possibili “funzioni cognitive spe-
FL¿FKH��GH¿QLWH� VXSHULRUL��SHQVLHUR�� OLQJXDJJLR��
QDUUD]LRQH��FRVWUX]LRQH�GL�YDORUL��SLDQL¿FD]LRQH�H�
perseguimento di mete complesse, autocoscienza, 
autodeterminazione” (p 6).
Persistono, quindi, in noi “antiche tendenze primi-
tive che apparentano la sessualità alla violenza e 
alla dominanza nei maschi e alla sottomissione e 
alla paura nelle femmine”. Ma, lungo l’evoluzione, 
negli esseri umani “la sessualità si è intrinseca-
PHQWH� FRQQDWXUDWD�DOO¶D̆HWWR�SHU�XQD�SDUWLFR-
lare persona, in una relazione monogama e non 
ḢPHUD�� (...) ed è diventato possibile l’amore 
VHVVXDOH��ULYROWR�YHUVR�XQD�VSHFL¿FD�SHUVRQD��LQ�
una relazione ormai paritaria e anzi altruistica, 
caratterizzata da cura e attenzione reciproca e 
non più polarizzata tra dominio e subordinazio-
ne. (...) Per questo, quando gli esseri umani si 
limitano a vivere secondo la sessualità arcaica, le 
conseguenze sono negative e il risultato non è un 
maggiore benessere, e meno che mai la felicità, 

degli individui e della società” (p 122-123).
Trascrivo le parole dell’autora perché sono molto 
FKLDUH��QRQ�F¶q�JLXVWL¿FD]LRQH�DOOD�YLROHQ]D�PDVFKLOH�
contro le donne, perché disponiamo di capacità 
migliori, “proprie della nostra specie e capaci di 
garantirci un maggiore benessere” (p 50).
E’ una competenza che si impara. La per-
manenza, anche in età adulta, di aggressività do-
minante, impulsività ed egocentrismo è il frutto 
di una mancata educazione “a saper riconoscere 
le proprie emozioni – come la rabbia che monta 
quando un desiderio non è soddisfatto – e ad 
D̆URQWDUH� OH� VLWXD]LRQL� LQ�PRGR�FRQVDSHYROH” e 
a “considerare le situazioni dal punto di vista del 
partner” (p 105). Vi contribuiscono le “LQÀXHQ]H�
culturali´�FKH�JLXVWL¿FDQR�H�IDYRULVFRQR�OD�SHUPD-
nenza di una sessualità primitiva e che si realizzano 
“attraverso stimoli, messaggi, modelli e pratiche 
educative che favoriscono l’attivazione del cervello 
rettiliano, a svantaggio di quello emotivo e della 
neocorteccia” (p 123).
Il libro si conclude con l’indicazione di alcune 
“linee di azione (..) per costruire un futuro mi-
gliore”, che riguardano la cultura, “chiamata a 
dare messaggi diversi”, l’educazione, “che coin-
volge anzi tutto famiglia e scuola”, e “ciascuno 
di noi nella quotidianità della sua vita” (pp 
125-126).
,R�PL�WURYR�DG�D̆HUPDUH��QHOOR�VSHWWDFROR�WHDWUDOH�
Stazione di transito (regia di Anna Giampicco-
li), che “la violenza non fa parte per natura dell’es-
sere maschi” e che gli uomini “possono scegliere di 
fare qualcosa per cambiare la mentalità e la con-
cezione delle relazioni tra i generi in cui la cultura 
della violenza trova spazio per crescere”. Dobbiamo 
prenderne sempre più consapevolezza, noi uomini 
e donne con responsabilità educative, cioè tutti gli 
adulti e tutte le adulte, senza eccezioni.
Il libro di Silvia Bonino mi si è rivelato anche come 
un manuale di formazione alle relazioni: 
potremmo utilizzarlo nei nostri gruppi per aiutarci 
a diventare sempre più consapevoli. E potremmo 
invitare l’autora a introdurre qualche incontro di 
approfondimento, per dare seguito al convegno 
del 26 ottobre scorso su “prostituzione e sessualità 
maschile”.
A proposito: scrive Bonino, a pagina 22, che “la 
sessualità di animali ancora primitivi, come i 
rettili, è caratterizzata nei maschi dalla stretta 
relazione tra sesso e dominanza, e quindi tra 
sesso e aggressione, mentre quella delle femmine 
da una sessualità legata alla sottomissione e alla 
paura´��(FFR�SHUFKp�q�GH¿QLWD�³UHWWLOLDQR´�TXHOOD�
parte del nostro cervello che permane in ciascuno 
e ciascuna di noi.

Beppe Pavan
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Alle radici epocali del peggio di oggi

La globalizzazione interconnette idee e risorse, 
ma – inevitabilmente – anche sfide storiche e 
tragedie epocali. Così, ad esempio, il nostro Pae-
se, slanciato come un ponte naturale fra Europa 
$IULFD�$VLD��GHYH�D̆URQWDUH�QRQ�VROR��DOO¶HVWHUQR��
L�ÀXVVL�PLJUDWRUL�SURYHQLHQWL�GD�WUH�FRQWLQHQWL��PD�
DQFKH��DOO¶LQWHUQR��OH�UHD]LRQL�D�WDOL�ÀXVVL�GD�SDUWH�
dei potentati più egoisti in combutta con le frange 
popolari più ignoranti. Una sorta di duplice morsa 
che rischia di schiacciare la nostra relativamente 
giovane democrazia.
A magra – magrissima – consolazione, o forse sa-
rebbe meglio dire: a maggior disperazione, questa 
duplice pressione attanaglia molti altri Stati formal-
PHQWH�GHPRFUDWLFL��GDOOD�*UHFLD�DOOD�6SDJQD���'D�
qui almeno due domande, per altro strettamente 
intrecciate: perché stiamo scivolando verso questa 
brutta china? e: come possiamo risalire verso livelli 
di civiltà accettabili?
,Q�XQ�VDJJLR�GHO�������SHU�OD�SULPD�YROWD�WUDGRWWR�
LQ�LWDOLDQR�LQ�TXHVWL�PHVL��(GJDU�0RULQ�KD�SDUODWR�
di una malattia planetaria, radicata soprattutto 
LQ�2FFLGHQWH�� ³OD�PDODWWLD�GD� IXWXUR´� �Pensare il 
Mediterraneo, mediterraneizzare il pensiero. Da 
OXRJR�GL�FRQÀLWWL�D�LQFURFLR�GL�VDSLHQ]H, Il pozzo 
GL�*LDFREEH��S�������(JOL�VL�ULIHULVFH�DOOD�FRQGL]LRQH�
LQWHOOHWWXDOH�H�PRUDOH�GHOO¶XPDQLWj�FKH��DOOH�VRJOLH�
GHO�7HU]R�0LOOHQQLR��VL�WURYD�RUIDQD�GL�XQD�YLVLRQH�
del futuro: “Noi abbiamo smarrito le Certezze che 
ci teleguidavano verso il Futuro. Il progresso non 
è automaticamente assicurato da nessuna Legge 
della Storia. Il divenire non è necessariamente 
sviluppo. Il divenire è ormai problematizzato, e lo 
sarà sempre, dirà Patocka. Il futuro si chiama in-
FHUWH]]D´��LYL���'L̇FLOH�GDUJOL�WRUWR�GRSR�FKH�LGHDOL�
H�LGHRORJLH��GDO�FULVWLDQHVLPR�DOO¶LOOXPLQLVPR��GDO�
URPDQWLFLVPR�DO�VRFLDOLVPR��VHPEUDQR�HFOLVVDWL�SHU�
sempre. Che cosa sogniamo per il nostro domani? 
/D�GLDJQRVL�GL�0RULQ�q�DPDUD��UHDOLVWLFDPHQWH�DPD-
ra: “La malattia da futuro s’insinua nel presente 
e provoca un’angoscia psicologica, soprattutto 
TXDQGR�LO�FDSLWDOH�GL�¿GXFLD�G¶XQD�FLYLOWj�q�VWDWR�
investito nel futuro. La vita giorno dopo giorno 
può ammortizzare questa crisi di futuro e fare 
in modo che, nonostante le incertezze, si continui 
a sperare individualmente, per sé, a mettere al 
mondo dei bambini, a progettare il loro avvenire. 
Ma l’incertezza e l’angoscia erodono in profondità. 
La crisi di futuro suscita la rivincita del passato. 
Quando il futuro è perduto e il presente è malato, 

allora non resta che rifugiarsi nel passato, cioè 
a dire nel ritorno alle radici etniche, nazionali, 
religiose´��SS����±����
Se queste considerazioni del grande pensatore 
francese sono fondate, possiamo – con lui, oltre lui 
±�WUDUUH�DOFXQH�LQGLFD]LRQL�RSHUDWLYH��RYYLDPHQWH�
SDU]LDOL��GD�LQWHJUDUH�FRQ�FHQWR�DOWUH�SLVWH��
La prima: inventare nuovi scenari di speranza per 
O¶XPDQLWj��(¶�LO�FRPSLWR�GHL�SURIHWL��GHL�SHQVDWRUL��
dei poeti, dei sognatori, ma direi che da oggi in poi 
essi debbano adottare come pista di decollo le ac-
quisizioni più solide delle scienze naturali e umane. 
6ROR�VH�SUHQGLDPR�VXO�VHULR�OH�OH]LRQL�GHOO¶DVWUR¿VLFD�
�FKH�FL�GLFH�TXDQWR�FRQWL�GDYYHUR�QHOO¶XQLYHUVR�LO�QR-
stro pianetino e quanto sia prevedibilmente breve 
OD�VXD�SHUPDQHQ]D��R�OH�OH]LRQL�GHOOD�ELRORJLD��FKH�
ci dice quanto sia decisiva la cooperazione solidale 
DOO¶LQWHUQR�GL�RJQL�VSHFLH�DQLPDOH�SHU�DVVLFXUDUQH�
O¶DGDWWDPHQWR�DOO¶DPELHQWH�H�OD�VRSUDYYLYHQ]D��SRV-
siamo costruire dei progetti ideal-politici per i quali 
le nuove generazioni possano decidere di impegna-
re le energie, ben al di là delle polemiche provinciali 
da cortile fra partitini assetati di poltrone.
Una seconda indicazione suggerisce di aprire can-
tieri di lavoro dove possano incontrarsi e scambiar-
si le ipotesi di intervento – nel massimo rispetto 
possibile del pluralismo – quanti si riconoscono 
in un medesimo scenario di speranza collettivo. 
Non basta aver abbandonato i dogmatismi teolo-
gici/ideologici del passato se, poi, trapiantiamo il 
medesimo atteggiamento fondamentalista/assolu-
tista sul piano delle proposte pratiche in risposta 
alle problematiche contingenti. Per fermarci a un 
VROR�HVHPSLR��FRPH�DWWXDUH�O¶DFFRJOLHQ]D�GHL�ÀXVVL�
PLJUDWRUL� LQ�(XURSD"�(¶� FKLDUR� FKH�QRQ� VL�SRWUj�
DUULYDUH� D�GHFLVLRQL� VHQVDWH�¿QFKp� DO� WDYROR�GHL�
3ULPL�0LQLVWUL� HXURSHL� VLHGHUDQQR� LQ� VWUDJUDQGH�
PDJJLRUDQ]D�HVSRQHQWL�GL�XQD�YLVLRQH�GHOO¶(XURSD�
come fortezza assediata che deve difendere, con tut-
ti i mezzi, i privilegi accumulati proprio sfruttando 
negli ultimi cinque secoli le risorse naturali e umane 
GHO�UHVWR�GHO�SLDQHWD��'D�TXHVWR�IURQWH�QRQ�SRWUDQ-
no continuare ad arrivare che risposte sbagliate a 
SUHRFFXSD]LRQL� IRQGDWH��0D�DOO¶LQWHUQR�GL�TXHOOH�
formazioni partitiche e organizzazioni sociali che 
hanno una diversa consapevolezza della storia - e, 
conseguentemente, una diversa prospettiva per 
il futuro - non è forse lecito il libero dibattito su 
come�UHDOL]]DUH��LQ�FRQFUHWR��XQD�SROLWLFD�GHOO¶DF-
coglienza? Le questioni complesse non ammettono 
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risposte semplici. E dobbiamo riconoscere che 
sinora sono state errate le risposte dei governi 
tendenzialmente conservatori, ma anche quelle 
dei governi tendenzialmente progressisti. Forse 
questi ultimi, in peggio rispetto ai primi – smac-
catamente xenofobi e razzisti –, si sono dimostrati 
ipocriti, decidendo di delocalizzare  in territori, 
come la Turchia e la Libia, retti da regimi violenti, 
il lavoro sporco di selezionare, con metodi nazisti, 
L�IXJJLDVFKL�GD�GXH�FRQWLQHQWL��VHQ]D�FRQVLGHUDUH�LO�
VLVWHPD�PD¿RVR�FRUUXWWLYR�D�FXL�q�VWDWD�DSSDOWDWD�OD�
JHVWLRQH�GHL�FHQWUL�GL�DFFRJOLHQ]D�LQ�,WDOLD��
Sia la costruzione di grandi scenari di speranza sia 
O¶LQGLYLGXD]LRQH�GL�soluzioni settoriali contingenti 
presuppongono un livello medio di istruzione da 
cui siamo molto lontani. Non mi riferisco soltanto 
alla comprensione linguistica di testi elementari 
�UHJLVWUR�VXO�TXDOH��VHFRQGR�JOL�HVSHUWL��VLDPR�JLj�
FDUHQWL���PD�DQFKH�DOOD�FDSDFLWj�GL�GLVFHUQHUH�FUL-
ticamente in un testo – letto su un quotidiano o 
su una pagina del web, ascoltato alla radio o alla 
televisione – ciò che è certo, ciò che è probabile e 
ciò che è manifestamente falso.
'D�TXL�XQD�WHU]D�LQGLFD]LRQH�RSHUDWLYD��FKH�ULFDYR��
DQFRUD��GD�(GJDU�0RULQ���DWWLYDUH��GHQWUR�H�IXRUL�
GDOOH�DJHQ]LH�HGXFDWLYH� WUDGL]LRQDOL� �VFXROD��XQL-
YHUVLWj��VLQGDFDWL��SDUWLWL��FKLHVH��DVVRFLD]LRQLVPR��
dei percorsi di paziente, capillare, costante “demo-
cratizzazione della conoscenza”. Che guadagno si 
DYUj��LQ�WHUPLQL�GL�%HQH�FRPXQH��VH�DOO¶HVWHQVLRQH�
del diritto di voto non corrisponderà una propor-
zionale estensione del dovere di formazione? Ormai 
abbiamo le prove oggettive di quanto si possano 
condizionare le opinioni dei cittadini investendo 
somme di denaro nei circuiti dei mass-media in 
JHQHUDOH��GL� LQWHUQHW� LQ�SDUWLFRODUH��'RYH�WURYDUH�
O¶DQWLGRWR� D� TXHVWH� HSLGHPLH� GL�PHQ]RJQH� H� GL�
odio se non in una moltiplicazione di oasi in cui le 
SHUVRQH�GL�UHWWR�YROHUH�SRVVDQR�LPSDUDUH�D�¿OWUDUH�
le ondate incessanti di notizie, a soppesarle al va-
JOLR�GHOOD�FRQYHUVD]LRQH�FRQ�HVSHUWL�¿GDWL�H�GHOOD�
meditazione silenziosa solitaria, a sostenersi vi-
cendevolmente nel rinnovare le motivazioni etiche 
DOO¶LPSHJQR�TXRWLGLDQR�SHU�XQ�PRQGR�SL��YLYLELOH"�
Non so se queste oasi possono essere le comunità 
di base o, comunque, le migliaia di esperienze di 
LPSHJQR�FLYLOH�GL̆XVH�QHO�WHUULWRULR��PD�FRQFRUGR�
con Jürgen Habermas sulla necessità di tener vive 
e aggregate le “minoranze morali” di ogni gene-
razione. Non voglio sottovalutare le mobilitazioni 
di massa, i cortei, gli scioperi. Sono però convinto 
che le manifestazioni plateali possono andare bene 
XQD�R�GXH�YROWH� O¶DQQR��PD�KDQQR� VHQVR� VROR� LQ�

quanto epifenomeni di una tessitura sotterranea 
che perduri per gli altri trecentosessantaquattro 
giorni. La logica delle catacombe va coniugata 
con le strategie di ampio respiro: non illudiamoci, 
soprattutto in tempi particolarmente oscuri, che le 
VYROWH�DXVSLFDWH�SRVVDQR�SURYHQLUH�GDOO¶DSSDUL]LRQH�
provvidenziale di leader carismatici. Come insegna 
DQFKH�O¶DWWXDOH�SRQWL¿FDWR�GL�)UDQFHVFR��q�PROWR�SL��
facile trascinare le maggioranze conformiste verso 
gli abissi che verso le vette. 

Augusto Cavadi

“Casa dell’equità e della bellezza” di Palermo

www.augustocavadi.com

Pinerolo, 15 dicembre 2019

Alla senatrice Liliana Segre

Le Comunità Cristiane di Base, riunite a Vico 
(TXHQVH��1$��SHU� LO� ORUR�����,QFRQWUR�1D]LR-
nale, rivolgono alla senatrice Liliana Segre un 
FDORURVR�VDOXWR��H�O¶DWWHVWD]LRQH�GHOOD�ORUR�VWLPD��
ammirazione e solidarietà.

0DQLIHVWDQR�QHO� FRQWHPSR� VRUSUHVD� H�SUHRF-
FXSD]LRQH�SHU�O¶LQVSLHJDELOH�PDQFDWR�RVVHTXLR�
DOOD�VHQDWULFH�GD�SDUWH�GL�DOFXQL�VHWWRUL�GHOO¶$XOD�
del Senato, istituzione preposta alla custodia e 
DOO¶DSSOLFD]LRQH�GHL�YDORUL�FRVWLWX]LRQDOL�FKH�VRQR�
VWDWL�DQFK¶HVVL�ROWUDJJLDWL�GDJOL� LJQRELOL� LQVXOWL�
indirizzati alla senatrice Segre attraverso i social.

Insulti che vanno contrastati da tutti e tutte con 
nettezza e decisione. Nessuno osi peraltro con-
IRQGHUH�LO�VLRQLVPR�FRQ�O¶(EUDLVPR��/H�FULWLFKH�
al sionismo e alle politiche israeliane sono cosa 
ben diversa da posizioni antisemite.

/¶DQWLVHPLWLVPR�q� IUD� OH� SL�� VSUHJHYROL� H� YLOL�
forme di razzismo e non va solo condannato, 
ma combattuto con determinazione, in qualsiasi 
modalità si manifesti.

Le Comunità Cristiane di Base ribadiscono la 
SURSULD� DOWD� FRQVLGHUD]LRQH�SHU� O¶(EUDLVPR�H�
la propria amicizia per tutte le donne e tutti gli 
uomini di religione ebraica.

Comunità Cristiane di Base italiane

Vico Equense, 3 novembre 2019
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Letture bibliche
Gesù di Nazaret. Uomo come noi?

Come ci eravamo ripromessi/e di fare, abbiamo utilizzato il libro di Roger Lenaers (Gesù di Naza-
ret. Uomo come noi? - Gabrielli editori, 2017) come guida alla rilettura della vita di Gesù; la scelta si 
è rivelata molto utile e interessante. I capitoli del libro scandiscono i momenti salienti della vita del 
profeta di Nazaret: nascita, vita adulta, passione e morte, risurrezione. 
Come sempre, condividiamo con chi ci legge il nostro percorso attraverso le pagine di Lenaers e qualche 
QRVWUD�ULÀHVVLRQH�QDWD�GDOOR�VFDPELR�QHO�JUXSSR��,�QXPHUL�WUD�SDUHQWHVL�LQGLFDQR�OH�SDJLQH�GHO�OLEUR�
da cui sono tratti i brani citati.

1- Nato da donna

/R�VFULWWRUH�FKH�SHU�SULPR�SDUOD�GL�*HV��q�3DROR�GL�
7DUVR��LQWRUQR�DOO¶DQQR�����PD�QRQ�GLFH�DOWUR�VH�QRQ�
che è “nato da donna”, come tutti gli esseri umani, 
H�³QDWR�VRWWR�OD�OHJJH´��FLRq�HEUHR��*DO�������
0D��FRQWUDULDPHQWH�D�TXDQWR�DYYLHQH�LQ�EDVH�DOOH�
OHJJL�GHOOD�¿VLRORJLD�XPDQD��SHU�*HV��FRPLQFLD�OD�
³PLWRORJLD´�� FRQ� O¶LQWHUYHQWR� VRSUDQQDWXUDOH�SHU�
DWWXDUQH� LO�FRQFHSLPHQWR��0DWWHR�H�/XFD�QHJDQR�
FKH� VLD� DYYHQXWR� O¶LQGLVSHQVDELOH� DWWR� VHVVXDOH��
0DULD�q�H�UHVWD�YHUJLQH��0DQFDQGR�LO�FURPRVRPD�
<��SRUWDWR�LQ�GRWH�GDO�PDVFKLR�IHFRQGDWRUH��*HV��
avrebbe dovuto nascere femmina; ma era maschio, 
quindi sua madre non poteva essere vergine.

La mitologia nei racconti della nascita

“,O�OLQJXDJJLR�¿JXUDWR�GHOOD�PLWRORJLD�HVSULPH�OD�
certezza di fede che la comparsa nella storia uni-
versale dell’uomo nuovo Gesù non è opera umana. 
Gesù è estraneo a tutto ciò che di provvisorio, 
imperfetto, deludente è tipico dell’essere umano. 
E’ pura creazione divina, mera autoespressione di 
Dio e, come tale, un nuovo inizio. I due testi relativi 
alla nascita verginale di Gesù mettono in relazio-
ne questo miracolo con lo Spirito di YHWH, e ciò 
rende evidente quello che si cela sotto lo strato cal-
careo della mitologia. Quello che in seguito, nella 
vita di Gesù, si manifesterà come novità di ordine 
umano, come nuova creazione, è retrospettiva-

mente visto come già presente nel principio della 
sua esistenza. Una convinzione che ha portato alla 
formula secondo cui egli è stato concepito dalla 
ruach o Spirito, il respiro di YHWH che ridesta 
alla vita. Nella tradizione biblica la ruach di Dio 
è la forza creatrice che riempie di vita e manda 
avanti l’universo. Fin dal primo istante, cioè in 
PRGR�WRWDOH�HG�HVFOXVLYR�±�FRVu�D̆HUPD�TXHO�OLQ-
guaggio mitico – la vita di Gesù è contrassegnata 
da uno spirito di rinnovamento. Anche questa è 
una professione di fede, ma una professione di fede 
intramondana, che anche il credente che pensa con 
una logica moderna può fare sua” �/HQDHUV��S�����
Il dogma mitologico della “perpetua verginità 
GL�0DULD´� WUDVIRUPD� L� IUDWHOOL�H� OH�VRUHOOH�GL�*HV��
in “cugini o fratellastri del primo matrimonio di 
*LXVHSSH´��©1RQ�q�FRVWXL�LO�FDUSHQWLHUH��LO�¿JOLR�GL�
Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di 
Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?». 
E si scandalizzavano di lui” �0F�������³Non è egli 
IRUVH� LO�¿JOLR�GHO�FDUSHQWLHUH"�6XD�PDGUH�QRQ�VL�
chiama Maria e i suoi fratelli Giacomo, Giuseppe, 
Simone e Giuda?´��0W��������
&KH�*LXVHSSH�VLD�³SDGUH�GL�*HV�´�OR�WURYLDPR�VROR�
LQ�/XFD�������³Al vederlo restarono stupiti e sua 
madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? 
Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo»” e 
LQ�/XFD�������³Gesù quando incominciò il suo mi-
QLVWHUR�DYHYD�FLUFD�WUHQW¶DQQL�HG�HUD�¿JOLR��FRPH�
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VL�FUHGHYD��GL�*LXVHSSH��¿JOLR�GL�(OL”. Nella genea-
ORJLD�GL�0DWWHR������q�VROR�³sposo di Maria, dalla 
quale fu generato Gesù´��0D�*LXVHSSH�q� DQHOOR�
LQGLVSHQVDELOH�SHU�IDUH�GL�*HV��XQ�¿JOLR�GL�'DYLGH��
“Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
UHJQR�QRQ�DYUj�¿QHª´��/F�����������/D�PLWRORJLD�
è poi arricchita dalla comparsa degli angeli, esseri 
mitologici per eccellenza.

Usi e abusi dell’Antico Testamento

0DWWHR�VSHVVR�FLWD�WHVWL�DQWLFKL�SHU�GLPRVWUDUH�FKH�
TXHOOH�³SDUROH�GL�'LR´�VL�UHDOL]]DQR�QHOOD�YLWD�H�QHOOD�
SHUVRQD�GL�*HV���$G�HV��LQ���������FLWD�,VDLD�������
“Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che 
era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
(FFR��OD�YHUJLQH�FRQFHSLUj�H�SDUWRULUj�XQ�¿JOLR
che sarà chiamato Emmanuele,
che�VLJQL¿FD Dio con noi”.
,�JLXGHL�QRQ�FUHGHYDQR�FKH�*HV�� IRVVH� LO�0HVVLD�
SURPHVVR��OD�FRPXQLWj�GL�0DWWHR�Vu��L�WHVWL�DQWLFKL�
hanno la funzione di prova inconfutabile.
,����QHO�WHU]R�VHFROR�D�&��WUDGXFRQR�OD�%LEELD�HEUDLFD�
in greco e “giovane donna” diventa “vergine”. Inol-
WUH�O¶(PPDQXHOH�GL�,VDLD�QRQ�SRWHYD�FKH�QDVFHUH�
QHOO¶RWWDYR�VHFROR�D�&��,O�ULIHULPHQWR�D�*HV��q�XQD�
VFHOWD�SHUVRQDOH�GL�0DWWHR�

Il carattere antistorico dei due racconti 

della nascita

,�UDFFRQWL�GL�0DWWHR�H�/XFD�VRQR�GL̆HUHQWL�H�LQ�SDUWH�
FRQWUDGGLWWRUL��,Q�0DWWHR������*HV��QDVFH�QHOOD�ORUR�
FDVD�GL�%HWOHPPH��VROR�DO�ULHQWUR�GDOO¶(JLWWR�YDQQR�
D�YLYHUH�D�1D]DUHWK��,Q�/XFD�����*LXVHSSH�H�0DULD�
da Nazareth vanno a Betlemme per il censimento, 
H�Oj�QDVFH�*HV���SRL�WRUQDQR�D�1D]DUHWK�
Lenaers ci commenta la versione di Luca con sot-
tolineature e informazioni illuminanti:
³� ������ il tentativo di spiegazione dell’autore è di 
un’ingenuità disarmante: essendo pronipote di 
Davide, Giuseppe doveva farsi registrare nella 
città di Davide, a Betlemme, per un censimento, in 
realtà una dichiarazione delle tasse. Qui le cose in-
concepibili di moltiplicano. All’epoca della nascita 
di Gesù non ci fu alcun censimento di questo tipo. 
E Betlemme era sì il luogo di nascita di Davide (in 
Matteo 28 generazioni prima, in Luca 40!), ma 
Davide se ne era andato ben presto, senza mai più 
tornarvi. La vera città di Davide era la fortezza di 
Gerusalemme, conquistata a spese dei Gebusei e 
GH¿QLWD�GD�OXL�VWHVVR�FRPH�µFLWWj�GL�'DYLGH¶���6DP�

5,9). Perchè mai Giuseppe non si reca allora a 
Gerusalemme?E perchè prende con sé Maria, 
che non aveva bisogno di accompagnarlo e nulla 
c’entrava con la sua dichiarazione delle tasse? E 
quale giovane marito arriverebbe anche solo a 
pensare di portare con sé, in un viaggio di 140 km 
a piedi (o a dorso d’asino), senza che ciò sia asso-
lutamente necessario, la sua giovane moglie pros-
sima al parto? Sarebbe nient’altro che criminale. 
(�VRSUDWWXWWR��XQ¶DPPLQLVWUD]LRQH�FRVu�ḢFLHQWH�
come quella romana come avrebbe potuto pensare 
di incaricare ogni capofamiglia di registrarsi là 
dove mille anni prima era nato un suo antenato? 
,�IXQ]LRQDUL�GHO�¿VFR�QRQ�DYUHEEHUR�WURYDWR�QHV-
suno a casa. Anzi, se Giuseppe doveva registrarsi 
a Betlemme perchè pronipote di Davide, dovevano 
farlo anche gli altri pronipoti maschi di Davide. 
Quanto saranno stati, dopo 28 generazioni? Un 
numero spropositato! Davide, da solo, aveva 17 
¿JOL�PDVFKL��6H�QH�WURYDQR�L�QRPL�QHO�,,�/LEUR�GL�
Samuele. Il viaggio a Betlemme, insomma, è tutta 
un’invenzione al servizio della mitologia, perchè 
serve soltanto a presentare Gesù, grazie alla na-
scita a Betlemme, come il Messia tanto atteso, il 
salvatore del popolo ebraico promesso da Dio. Ma 
questo messianismo ci precipita nelle sabbie mobili 
del mito. Tutto ciò non ha nulla a che vedere con i 
fatti storici, e Renan ha ragione quando dice per 
SULPD�FRVD�FKH�µ*HV��q�QDWR�D�1D]DUHWK¶��S�����
Anche la stella e la mangiatoia sono invenzioni 
mitiche, visto che a Betlemme avevano la casa...
(�OD�SUHVHQWD]LRQH�DO�WHPSLR�GL�XQ�EDPELQR�GL���
VHWWLPDQH"���JLRUQL�SHU�DQGDUH�H���SHU�WRUQDUH��SHU�
un rito che poteva compiere qualsiasi sacerdote 
ebreo dovunque?
Ancora: Erode non avrebbe fatto accompagnare o 
VHJXLUH�L�0DJL�GD�XQ�VXR�IXQ]LRQDULR�VSLD"�(�XQD�
stella può mai posarsi su una casa o su una stalla?
Questi racconti sono frutto di fantasia e creatività 
GD�SDUWH�GL�FKL�KD�FRQRVFLXWR�*HV��VROR�TXDQGR�HUD�
ormai adulto. Il messaggio è, dunque: secondo la 
WUDGL]LRQH�LO�0HVVLD�GRYHYD�QDVFHUH�D�%HWOHPPH��SD-
WULD�GL�'DYLGH��L�0DJL��DQFKH�L�SDJDQL�VRQR�FKLDPDWL�
DOOD�VDOYH]]D�SRUWDWD�GDO�0HVVLD��*HV��q� LO�QXRYR�
0RVp��q�SHUVHJXLWDWR��VL�VSRVWD�GDOO¶(JLWWR�D�,VUDH-
le, portandovi una nuova legge, più perfetta della 
7RUj��VWHOOD�H�SDVWRUL�LQGLFDQR�O¶RS]LRQH�GL�*HV��SHU�
L�SRYHUL��(SSXUH�OD�OLWXUJLD�GL�1DWDOH�H�GHOO¶(SLIDQLD�
ci propone ancora e sempre tutti questi miti: chi ci 
crede ancora davvero? Chi prende sul serio ancora 
questi racconti? “Il rischio è che neppure Gesù e 
il suo messaggio vengano presi sul serio´��S�����

Beppe Pavan
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*HV��GL�1D]DUHW���LO�XQ��¿JOLR�GL�'LR
/¶DXWRUH�FL�ULFRUGD�FKH�QHOO¶D̆URQWDUH� LO� WHPD�GHO�
WLWROR�GL�³¿JOLR�GL�'LR´�GDWR�D�*HV��GREELDPR�WHQHUH�
conto “che la rappresentazione ebraica di Dio è 
antropomorfa e quindi mitologica, e che dunque 
anche questo titolo è di tipo mitologico”.
La tradizione ebraica omaggiava di questo titolo una 
persona che riconosceva particolarmente prossima 
a YHWH o comunque per la quale lo stesso aveva 
XQD�SUHGLOH]LRQH��/HJJLDPR����6DP��������'W�������
*LREEH�������6DOPR������
6H�VL�LQWHQGH�³¿JOLR´�QHO�VHQVR�PHWDIRULFR��VL�SXz�
pensare ad una “somiglianza interiore tra un essere 
umano e il Mistero trascendente a cui il termine 
<Dio> allude”. Si riconosce in qualcuno le caratte-
ULVWLFKH�FKH�VL�SURLHWWDQR�LQ�'LR��³in base all’idea 
che ci si è fatta di quest’ultimo”.
Il problema si pone quando questa espressione, 
¿JOLR�GL�'LR��QRQ�YLHQH�SL��XWLOL]]DWD�LQ�VHQVR�PH-
taforico ma in senso genetico: si passa “da una 
concezione simbolica a una quasi biologica”.
4XHVWR�SDVVDJJLR�DYYHUUj�QHO������TXDQGR�LO�FRQFLOLR�
di Nicea professa nel “Credo” che “Gesù è nato dal 
Padre prima di tutti i secoli”. Non solo, fa risalire 
anche ai Vangeli sinottici questa interpretazione. 
“/D�OLQJXD�LWDOLDQD�GLVWLQJXH�WUD��¿JOLR!�FRQ�O¶LQL-
ziale minuscola, inteso dunque nello stesso senso in 
cui lo intende l’Antico Testamento, e <Figlio> con 
l’iniziale maiuscola, che enfatizza la condizione 
divina di Gesù in senso niceno. I manoscritti più 
antichi dei Vangeli non distinguono le lettere fra 
maiuscole e minuscole, conoscono un solo tipo di 
lettera, e ciò non permette di sapere se i sinottici 
concepiscano l’idea di <Figlio di Dio> come a Nicea 
o come nell’Antico Testamento. Ma ora le edizioni 
della Bibbia usano sempre - a torto - l’iniziale 
maiuscola (le edizioni tedesche non hanno scelta), 
come se gli evangelisti pensassero già in modo 
analogo a quello dei vescovi di Nicea” �S�����
“&RPH�VL�q�JLXQWL�GXQTXH�GD��XQ�¿JOLR�GL�'LR!�DO�
<Figlio unigenito di Dio>?”.
Possiamo pensare che tutto sia partito dal fatto che 
*HV��SDUODYD�GL�'LR�H�OR�SUHJDYD�XVDQGR�LO�WHUPLQH�
³3DGUH´��HJOL�O¶DYHYD�LPSDUDWR�GDL�WHVWL�ELEOLFL�H�OD�
¿GXFLD�H�O¶REEHGLHQ]D�YHUVR�LO�³Mistero originario” 
q� O¶DWWHJJLDPHQWR�³che la cultura ebraica del suo 
tempo evocava con l’appellativo <padre>”.
6LFXUDPHQWH�*HV��QRQ�SHQVDYD�FKH�'LR�IRVVH�UHDO�
mente suo padre, ma lo viveva “come un padre: 
amorevole ed esigente. Viveva Dio come un amo-
re rivolto a sé, un prendersi cura esigente”. Tale 
amore e cura non sono solo rivolti a sé, ma, come 

OHJJLDPR�LQ�0W�������DQFKH�0W����������������VHJJ�
*Y��������GLVFRUVR�GHOOD�PRQWDJQD���DQFKH�YHUVR�L�
VXRL�GLVFHSROL��(¶�HYLGHQWH�FKH�QHO�SHQVLHUR�GL�*HV��
QRQ�F¶HUD�LO�FRQFHWWR�GL�HVFOXVLYLWj�HG�XQLFLWj�VRWWR-
OLQHDWR�GDOO¶DUWLFROR�³LO´�H�DQFRU�PHQR�LO�FRQFHWWR�GL�
parentela o discendenza.
,O�9DQJHOR�GL�*LRYDQQL�q�XQ�XOWHULRUH�SDVVR�SHU�OD�
WUDQVL]LRQH�GDOO¶LGHD�GHO�³¿JOLR�GL�'LR´�GHO�3ULPR�
Testamento alla concezione cristiana. “Il prologo, 
WXWWR�LPSUHJQDWR�GL�¿ORVR¿D�JUHFD��SDUOD�GHO�/R-
gos, l’auto-espressione spirituale di Dio, e anche 
del fatto che questo Logos si è incarnato nell’uomo 
Gesù. Il legame tra queste due idee - da un lato 
che il Logos proviene da Dio e dall’altro che Gesù 
è l’incarnazione di questo Logos - ha spianato la 
strada all’interpretazione del rapporto tra Gesù 
e Dio nel senso di una discendenza, o addirittura 
di una nascita da Dio. Duecento anni più tardi 
ne risulterà il Concilio di Nicea, con la formula 
secondo cui Gesù è <nato dal Padre prima di tutti 
i secoli>. Egli, così, è Figlio di Dio in un modo 
particolarissimo ed esclusivissimo, che vale solo 
per lui e non più per i suoi discepoli. All’inizio del 
II secolo le Chiese conoscono ancora un solo Dio, 
ma nella prospettiva del quarto evangelista (che 
per lungo tempo non sarà la prospettiva di molte 
Chiese dell’epoca!) Gesù è inseparabilmente uno 
con questo Dio unico, e l’evangelista può dunque 
far dire a Gesù: <Io e il Padre siamo una cosa 
VROD!� ���������6LFFKq�*HV��QRQ�q� VROR�XQ�¿JOLR��
R�DQFKH�LO�¿JOLR��GL�'LR��EHQVu�O¶XQLFR�)LJOLR��FRVD�
FKH�HVFOXGHUHEEH�GD�XQ�VL̆DWWR�HVVHUH�¿JOLR�WXWWL�
gli altri. Malgrado questo, secondo l’evangelista, 
il Gesù risorto, in accordo con i detti che pronun-
cia in Matteo nel discorso della montagna, dice 
alla Maddalena: <Io salgo al Padre mio e Padre 
vostro> (20,17). Giovanni, evidentemente non ha 
ancora chiarito la dottrina del rapporto tra Gesù 
e Dio. Ma alcuni elementi di questo Vangelo rive-
lano che è passato per le mani di molti autori, e ciò 
potrebbe spiegarne le incoerenze´��S����.

I problemi sorti con la professione di 

fede di Nicea

,O�&UHGR�QLFHQR�QRQ�VROR�D̆HUPD�FKH�³Gesù è <nato 
dal Padre prima di tutti i secoli >, ma è <Dio da 
Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato 
e non creato, della stessa sostanza del Padre>” e 
stabilisce tale confessione quale prova autentica 
della fede cristiana. 
Come dunque conciliare fede e modernità?
6HFRQGR�O¶DXWRUH�RFFRUUH�LQQDQ]L�WXWWR�³SRUUH�¿QH�
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alla separazione dell’unica realtà in due mondi – 
quello celeste e il nostro –, in modo che non si dica 
più con il credo niceno: <E’ disceso dal cielo e si è 
fatto carne>”.
/D�GRWWULQD�ẊFLDOH�ID�ULVDOLUH�O¶HVVHUH�³'LR�GD�'LR´�
GL�*HV��D�TXDQGR�QRQ�HUD�FKH�XQR�]LJRWH��'LR�GD�
'LR�HVLVWH�JLj�³come cellula uovo (non fecondata!)” 
e, dunque, come superare la contraddizione circa 
OD�FRQFH]LRQH�GL�XQ�'LR�FUHDWRUH��RQQLSRWHQWH�H�RQ-
QLVFLHQWH��6LJQRUH�GHOO¶XQLYHUVR��H�OR�]LJRWH��FHOOXOD�
proveniente dalla fusione di due gameti, ovvero 
cellule riproduttrici?
Questa convinzione non ha testimoni né prova 
³VFLHQWLILFD´� H�� VRSUDWWXWWR��*HV�� QRQ� VL� q�PDL�
“presentato in tal modo”. Il credo niceno entra in 
FRQÀLWWR�FRQ�TXDQWR�FUHGHYD�OD�FKLHVD�SULPLWLYD�FKH��
rigorosamente monoteista, non poteva concepire 
un “Dio accanto ad un altro”. (¶�HYLGHQWH�FKH�“il 
Concilio di Nicea, pur con le migliori intenzioni, 
si è distaccato dalla fede della chiesa primitiva”.
Lenaers ci invita a tener conto di altri due ele-
menti. “Innanzitutto che il termine greco usato 
SHU��GRJPD!�QRQ�VLJQL¿FD�DOWUR�FKH��RSLQLRQH!�
o <impressione>; concretamente, l’opinione di 
un’autorità o istituzione che può obbligare i sotto-
posti a credervi”. Non si tratta di verità infallibile 
né di conoscenza attendibile.
,QROWUH�WDOH�³RSLQLRQH´�QRQ�WURYz�G¶DFFRUGR�WXWWD�OD�
Chiesa, vinse la maggioranza che si impose anche 
SHU�YRORQWj�GHOO¶LPSHUDWRUH�&RVWDQWLQR��,O�&RQFLOLR�
GL�1LFHD� IX� FRQYRFDWR�GDOO¶LPSHUDWRUH� FKH�� FRPH�
VFULYH�0LFKHOH�3LVDQWH1 “volle impossessarsi della 
struttura della nuova religione e farne un <intru-
mentum regni>” e “YROOH� UD̆RU]DUH� OD� FRHVLRQH�
dell’Impero, usando l’unione che derivava ai cri-
stiani dalla fede in un Dio unico e dalla adesione 
al Cristo, Redentore dell’umanità” ������ ³ritenne 
suo dovere intervenire nelle questioni interne della 
Chiesa, col proposito di eliminarne ogni discordia 
interna”. 7DOH�GLVFRUGLD�PLQDYD�O¶LPSHUR��³La mi-
noranza, che seguì il presbitero alessandrino Ario, 
la vedeva diversamente, ma fu messa a tacere e 
LQ¿QH�FRQGDQQDWD´��S����.

Lex orandi, lex credendi

/HQDHUV�D̆HUPD�FKH�D�1LFHD�VL�q�DUULYDWL�D�SHQVDUOD�
LQ�TXHVWR�PRGR�JUD]LH�DOO¶LQWHUSUHWD]LRQH�GL�DOFXQL�
YHUVHWWL�GHO�3URORJR�GHO�YDQJHOR�GL�*LRYDQQL��PD�
soprattutto perché da un paio di secoli si stava 

1 Michele Pisante, Il Cristianesimo nella storia - 
Una lettura cristiana della storia della chiesa in 
prospettiva giubilare, Gabrielli Editori, 1999.

JLj�YHQHUDQGR�*HV��FRPH�XQ�'LR��GLYHQWDYD�XQD�
regola di fede “il modo di pregare della comunità 
ecclesiale”.
*Lj�GDOOD�¿QH�GHO�SULPR�VHFROR�VHPSUH�SL��SDJD-
ni aderivano al messaggio cristiano, portando il 
loro modo di concepire la divinità, che era molto 
diversa da quella della tradizione ebraica. “Fu 
VROR�QHO�,,,�VHFROR��FRQ�O¶LQÀXHQ]D�FUHVFHQWH�QHOOH�
&KLHVH�GHO�SHQVLHUR�¿ORVR¿FR�JUHFR��FKH�FL�VL�UHVH�
conto che pregare allo stesso tempo il Dio Gesù e 
il Dio YHWH era un problema a cui andava data 
XQD�VROX]LRQH��)LQR�DOOD�¿QH�GHO�VHFROR�QXPHURVH�
soluzioni furono proposte, difese, criticate, corret-
te, giudicate insoddisfacenti, rigettate. All’inizio 
del IV secolo - nel frattempo, sotto Costantino, 
la Chiesa aveva acquisito il riconoscimento del 
suo status giuridico - i dibattiti si fecero sempre 
meno amichevoli, degenerando a lungo andare 
in aperte ostilità, polemiche e reciproche con-
danne. L’imperatore, preoccupato di conservare 
l’unità dell’Impero Romano fortemente pressato 
DL�FRQ¿QL��LQWHUYHQQH�LQ¿QH�FRQ�OD�IRU]D��1HO�VXR�
palazzo d’estate di Nicea, sulla costa settentrionale 
dell’Asia Minore, radunò nel 325 i capi della Chiesa 
di tutto l’impero, perché trovassero una soluzione 
YLQFRODQWH�DO�SUREOHPD�WHRORJLFR�H�SRQHVVHUR�¿QH�
alle divisioni. Ma a Nicea si recò soltanto una pic-
cola parte dei vescovi, dai duecento ai trecento, e 
fra loro soltanto sei occidentali´��S����.
,Q�SL��GL�XQ� VHFROR��GDO�����DO������ VL� IHFHUR�DO-
tri tre concili: continue liti e relative condanne! 
“Nonostante l’errore di fondo, l’opinione della 
maggioranza di Nicea si trasformò in dogma; 
ma non più nel senso della opinione espressa da 
un’autorità legittima, bensì nel senso di una ve-
rità di carattere vincolante. Tanto vincolante da 
diventare il fondamento di una dottrina infallibile 
della Chiesa´��S����� 
Come scrive Pisante: “Purtroppo la superbia intel-
lettuale subentrava a dare al proprio parere un 
carattere assoluto e a cercare per esso il sostegno 
del braccio secolare; ciò che rende detestabili i più 
legittimi diritti a una ricerca di pensiero e di idee. 
Quel che è ancora più triste è constatare come 
YHQLVVH�YDQL¿FDWR� LO� YHUR�PHVVDJJLR�GHO�&ULVWR��
guardando alla sua persona solo come a un og-
getto di adorazione, quasi che questo bastasse a 
rendere gli uomini sicuri della propria salvezza. 
(…) Se vogliamo esser sinceri, col radicarsi di 
queste passioni intellettuali, delle discussioni in cui 
mancava totalmente l’esercizio dell’amore frater-
no e la ricerca della giustizia nei rapporti con gli 
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XRPLQL��QRQ�VL�SURPRYHYD�D̆DWWR�OD�UHDOL]]D]LRQH�
GHO�5HJQR�GL�'LR�Qp�VL�DSSURIRQGLYD�LO�VLJQL¿FDWR�
autentico del messaggio di Gesù”.   (¶�RSLQLRQH�GL�
Lenaers che le logiche della modernità fanno crol-
lare tutta questa impalcatura costruita nei secoli. 

3RVVLDPR�FKLHGHUFL�¿QR�D�FKH�SXQWR�TXHVWR�VHUYLUj�
DOO¶RUJDQL]]D]LRQH�³&KLHVD´�R��SLXWWRVWR��VH�QRQ�QH�
accelererà il declino; ma, soprattutto, come aiuterà 
FKL�YXROH�VHJXLUH�JOL�LQVHJQDPHQWL�GL�*HV��

Luciana Bonadio

2- Dal battesimo alla morte

La maggior parte di ciò di cui trattano i tre Sinot-
tici – i Vangeli pù antichi – è chiaramente storica, 
nel senso di intramondana. “Storico” non signi-
¿FD�QHFHVVDULDPHQWH� FURQDFD�GL� IDWWL� UHDOPHQWH�
accaduti: è storico ogni racconto di fatti in cui non 
intervengono forze extracosmiche, soprannaturali.
“Là dove, nei Vangeli, si dichiara che sono all’opera 
queste forze siamo già sul piano della mitologia. In 
questo senso c’è tutta una serie di racconti relativi 
a Gesù che è di carattere mitologico, in particolare 
quando questi compare nelle vesti di guaritore o 
esorcista. Il lettore, allora, deve sempre chiedersi 
quali sono le intenzioni dell’evangelista nella nar-
razione. Non è un cantastorie, ma è portatore di 
una buona notizia relativa a Gesù. ������L’evange-
lista era un uomo appartenente a un’epoca intrisa 
di pensiero mitologico, che credeva in un Dio posto 
nell’alto dei cieli che interviene a piacimento e al 
quale nulla è impossibile. Ma per lui l’importante 
QRQ�HUD�TXHOOR�FKH�UDFFRQWDYD��EHQVu�LO�VLJQL¿FD-
WR� VDOYL¿FR�SHU�QRL�GHO�*HV�� FKH� FRPSDUH�QHOOD�
narrazione. E a raccontare non era nemmeno un 
testimone oculare degli eventi. Scriveva ciò che 
narrava nella cerchia dei suoi seguaci – per i quali 
pure nulla è impossibile a Dio – la tradizione orale 
di Gesù dopo la sua morte´��SS��������
I racconti in cui Gesù compare in veste di 

guaritore o esorcista sono racconti di ca-

rattere mitologico. Lenaers in queste pagine 
DQDOL]]D�L�PLUDFROL�GL�*HV��QHL�WUH�6LQRWWLFL��PHW-
tendo subito in chiaro un principio che mi sembra 
assolutamente condivisibile: “ciò che oggi non è 
più concepibile, in quanto contraddice la nostra 
visione del mondo, basata sulle leggi naturali, 
non può essere avvenuto nemmeno nel passato”.
“Se i Vangeli narrano questi eventi legati a Gesù, 
OL�FRQVLGHULDPR�R�IDQWDVLH�LQÀXHQ]DWH�GDOOD�ORUR�
epoca oppure rappresentazioni e interpretazioni 
mitologiche di fatti reali. In caso contrario Gesù 
perde i suoi contorni umani e diventa qualcosa di 

irreale. E che cosa ce ne facciamo di un Gesù irrea-
le? Ma l’evangelista è essenzialmente il predicatore 
di un messaggio con cui vuole arricchire sensibil-
mente la nostra vita. Come possiamo dunque, da 
uomini e donne della modernità, leggere i miracoli 
attribuiti a Gesù nei tre sinottici in modo che ci ap-
paiano come un messaggio capace di arricchirci? 
Si tratta di miracoli come gli esorcismi, le guari-
gioni, il risveglio dei morti e i cosiddetti miracoli 
naturali: la tempesta sedata, le due moltiplicazioni 
dei pani e dei pesci, il camminare sull’acqua, ai 
TXDOL�SRVVLDPR�DJJLXQJHUH�OD�WUDV¿JXUD]LRQH�VXO�
monte´��S�����

Gesù esorcista

*OL�VSLULWL�PDOYDJL��LPPRQGL����L�GHPRQL����SHU�0DUFR�
e i suoi contemporanei erano esseri reali, intra-
PRQGDQL��/R�YHGLDPR�DQFKH�LQ�$WWL����������������
����������H�QHO�0HGLRHYR��HSRFD�LQ�FXL�LO�GLDYROR�HUD�
diventato ossessione e malattia, con esiti terribili 
FRPH�OD�FDFFLD�DOOH�VWUHJKH��,Q�0DUFR�JOL�HVRUFLVPL�
sono spesso legati a malattie e guarigioni:
“*Lj���������D̆HUPD��©>���@�*OL�SRUWDYDQR�WXWWL�L�
PDODWL�H�JOL�LQGHPRQLDWL��>���@�*XDUu�PROWL�FKH�HUDQR�
D̈LWWL�GD�YDULH�PDODWWLH�H�VFDFFLz�PROWL�GHPRQL¶ª��
In diversi casi non si tratta di episodi singoli, di 
destini personali. Come in questo versetto e in 
1,39: «E andò per tutta la Galilea, predicando nelle 
loro sinagoghe e scacciando i demoni» oppure in 
3,11-12, dopo aver parlato di molte guarigioni: 
«Gli spiriti immondi, quando lo vedevano, gli si 
gettavano ai piedi gridando: Tu sei il Figlio di 
Dio!». E due versetti dopo Gesù dà ai suoi stessi 
discepoli il potere di scacciare i demoni, come poi 
essi fanno secondo 6,13´��S�����
(�QRQ�JOL� HUD�GL̇FLOH� ULQWX]]DUH� OH� FDOXQQLH�GHL�
suoi avversari: “Gli scribi, che erano scesi da Ge-
rusalemme, dicevano: «Egli ha Belzebù, e scaccia 
i demòni con l’aiuto del principe dei demòni». 
Ma egli, chiamatili a sé, diceva loro in parabole: 
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«Come può Satana scacciare Satana? Se un regno 
è diviso in parti contrarie, quel regno non può du-
rare. Se una casa è divisa in parti contrarie, quella 
casa non potrà reggere. Se dunque Satana insorge 
contro se stesso ed è diviso, non può reggere, ma 
GHYH�¿QLUH��'¶DOWURQGH�QHVVXQR�SXz�HQWUDUH�QHOOD�
casa dell’uomo forte e rubargli le sue masserizie, 
se prima non avrà legato l’uomo forte; soltanto 
allora gli saccheggerà la casa. In verità vi dico: ai 
¿JOL�GHJOL�XRPLQL�VDUDQQR�SHUGRQDWL�WXWWL�L�SHFFDWL�
e qualunque bestemmia avranno proferita; ma 
chiunque avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo 
non ha perdono in eterno, ma è reo di un peccato 
eterno». Egli parlava così perché dicevano: «Ha 
uno spirito immondo» �0F����������
0DUFR�YXROH�GLPRVWUDUH�FKH�DWWUDYHUVR�*HV��'LR�
VFRQ¿JJH�OH�IRU]H�QHPLFKH�HG�HULJH�LO�VXR�UHJQR�LQ�
Israele e nel mondo.
In molte citazioni si tratta di evidenti malattie psi-
FKLFKH��HSLOHVVLD��0W�����������H�VSLULWR�PXWR��0F�
����������&Lz� FKH�QRQ� VDSHYDQR� VSLHJDUVL� YHQLYD�
spontaneamente attribuito al potere del demonio. 
&ODPRURVR�q� O¶HSLVRGLR�FKH�YHGH�SHU�SURWDJRQLVWL�
O¶LQGHPRQLDWR�GL�*HUDVD�H�GXHPLOD�PDLDOL��0F�����
i maiali erano considerati animali impuri, quindi 
erano il luogo adatto per ospitare gli spiriti immon-
GL�VFDFFLDWL�GD�*HV��GDO�FRUSR�GL�TXHO�SRYHUHWWR�
*OL�HVRUFLVPL�VRQR��HYLGHQWHPHQWH��O¶LQWHUSUHWD]LR-
ne mitologica delle guarigioni narrate nei Vangeli.

La narrazione di queste guarigioni è 

credibile? 

Ci sono persone capaci di innescare in persone 
malate “forze autogene”, senza ricorrere alla me-
GLFLQD�FODVVLFD��PD�FRQ� O¶LPSRVL]LRQH�GHOOH�PDQL��
Lenaers cita alcune testimonianze che vale la pena 
trascrivere: 
“La cosa pare possibile anche per interi gruppi. Per 
Aldous Huxley, che era tutt’altro che religioso, è as-
sai probabile (...) che le forze psichiche risvegliate 
dall’intensa fede religiosa di migliaia di persone 
(come è il caso di Lourdes) carichino in qualche 
modo l’ambiente di una sorta di energia spirituale 
e avvengano dunque, di tanto in tanto, guarigioni 
inspiegabili. Che non si tratti di vuota fantasia lo 
dimostra, tra le altre cose, un rapporto redatto a 
suo tempo da Alexis Carrel, medico francese as-
solutamente agnostico, relativo al risanamento di 
uno dei suoi pazienti accaduto sotto i suoi occhi. In 
seguito Alexis Carrel ha ricevuto il premio Nobel 
per la medicina. Per i credenti questa guarigione 

è avvenuta per genuino intervento di un mondo 
altro e onnipotente: è stato insomma un miraco-
lo. Egli riteneva invece che fosse solo un mistero, 
che l’aveva tenuto sotto scacco per anni. Si può 
dunque interpretare lo stesso evento in più di una 
maniera´��SS��������

Gesù era un guaritore, dotato di eccezio-
nali poteri naturali? Cosa c’è di vero in 
questi racconti? 

/HJJLDPR�LQ�0DUFR�������³©Venuta la sera, dopo 
il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e 
JOL�LQGHPRQLDWL��������*XDUu�PROWL�FKH�HUDQR�D̈LWWL�
da varie malattie e scacciò molti demoni». Tro-
viamo qualcosa di analogo in 3,10 e in 6,56: «E 
dovunque giungeva, in villaggi o città o campagne, 
ponevano i malati nelle piazze e lo pregavano di 
potergli toccare almeno la frangia del mantello; 
e quanti lo toccavano guarivano». Le guarigioni 
inspiegabili fatte con l’imposizione delle mani 
possono anche andare, visto che ancora oggi ci 
sono guaritori che sembrano disporre di questo 
dono paranormale. Ma credere a guarigioni in 
stile catena di montaggio, senza imposizione delle 
mani, in mezzo alla folla, in cui a volte il malato si 
OLPLWD�D�WRFFDUH�XQ�SH]]R�GL�VWR̆D��SHU�XQR�VSLULWR�
critico è davvero troppo” �S�����
Poi Lenaers ci ricorda che di solito nei Vangeli 
LQFRQWULDPR�JXDULJLRQL�LQGLYLGXDOL��,Q�0DUFR�WUR-
viamo la guarigione “della suocera di Pietro in 1,30, 
di un lebbroso in 1,42, di un paralitico in 2,11-13, 
GL�XQ�XRPR�GDOOD�PDQR�LQDULGLWD�LQ������GHOOD�¿JOLD�
di Giairo in 5,41-42 – collegata alla guarigione 
GHOO¶HPRUURLVVD� LQ��������� ��� GHOOD�¿JOLD�GL�XQD�
donna siro-fenicia in 7,29, di un cieco a Betsaida 
in 8, 23-25 e di un altro cieco a Gerico in 10,51-52” 
�S������ ,Q�DOFXQL�FDVL�*HV��VL� OLPLWD�D�SDUODUH�� OD�
¿JOLD�GHOOD�VLUR�IHQLFLD�OD�JXDULVFH�GD�ORQWDQR��SHU�
O¶HPRUURLVVD� ³sente che gli è uscita una forza”... 
1RQ�F¶q�LPSRVL]LRQH�GHOOH�PDQL��q�GL̇FLOH�DFFHWWDUH�
che siano fatti storici.
0D�SRWUHEEH�HVVHUFL�XQ�QXFOHR� VWRULFR��XQD�JXD-
rigione di tipo psicosomatico, poi rielaborato e 
arricchito in un racconto utile alla predicazione: 
“Talmente profonda era la speranza della per-
sona inferma che la forza del suo desiderio ha 
potentemente attivato le energie latenti del suo 
organismo” �S������3RWUHEEH�HVVHUH��TXHVWR��LO�FDVR�
GHOO¶HPRUURLVVD�
8Q�FDVR�VLPLOH�DSSDUH�TXHOOR�GHO�FLHFR�GL�*HULFR��LQ�
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0F�����������LQ�FXL�*HV��D̆HUPD��ULYROWR�D�TXHOO¶XR-
mo: “La tua fede ti ha salvato´��)RUVH�TXHVW¶XRPR�
DYHYD�GDYYHUR�XQD�³VWUXJJHQWH�¿GXFLD´�QHOOH�FDSD-
FLWj�JXDULWULFL�GL�*HV��
0D�IRUVH��VXJJHULVFH�/HQDHUV��OD�³EXRQD�QRWL]LD�FKH�
JOL� HYDQJHOLVWL� YROHYDQR� WUDVPHWWHUH�HUD�XQ¶DOWUD��
“(...) quando Gesù era in vita era uscita da lui una 
IRU]D�VDOYL¿FD�FKH�VL�LUUDGLDYD�YHUVR�WXWWL�FRORUR�
FKH�JOL�FKLHGHYDQR�DLXWR��1RQ�SL��D�OLYHOOR�¿VLFR��
ma in modo più profondo, più vero, esistenziale. 
Li rendeva esseri nuovi. I racconti di guarigione, 
del tutto o in parte leggendari, erano per gli evan-
JHOLVWL�LPPDJLQL�GHOOD�VDOYH]]D�FKH�VL�GL̆RQGH�GDO�
legame con Gesù anche dopo la sua morte´��S�����
Questa salvezza non è la guarigione provvisoria del 
corpo, ma una “salvezza permanente”, perfezione 
HVLVWHQ]LDOH�FKH�RWWHQLDPR�DYHQGR�IHGH��FRQ¿GHQ]D��
DPRUH��¿GXFLD��LQ�OXL�
$OWUD� ULÀHVVLRQH�GL�/HQDHUV�� L� VLQRWWLFL� VHPEUDQR�
parlare di vere faccende mediche, che mostrano 
FKL�q�*HV��H� FRV¶q� LQ�JUDGR�GL� IDUH��0D�RJJL�QRQ�
possiamo che leggerle in chiave simbolica, come 
ID�LO�9DQJHOR�GL�*LRYDQQL��,O�PHVVDJJLR�q��WXWWR�TXH-
VWR�VSD]LR�GDWR�DOO¶DWWLYLWj�JXDULWULFH�GL�*HV��q�SHU�
³HVDOWDUOR�H�JORUL¿FDUOR´�
3HU�OH�SULPH�FRPXQLWj�*HV��HUD�LO�0HVVLD�DWWHVR�GD�
secoli, e doveva quindi compiere le cose straordi-
QDULH�FKH�FL�VL�DVSHWWDYD�GDO�0HVVLD��/HJJLDPR�/XFD�
���������³Si recò a Nazaret, dov’era stato allevato 
e, com’era solito, entrò in giorno di sabato nella 
sinagoga. Alzatosi per leggere, gli fu dato il libro 
del profeta Isaia. Aperto il libro, trovò quel passo 
dov’era scritto:
«Lo Spirito del Signore è sopra di me,
perciò mi ha unto per evangelizzare i poveri;
mi ha mandato 
per annunciare la liberazione ai prigionieri
e il ricupero della vista ai ciechi;
per rimettere in libertà gli oppressi,
per proclamare l’anno accettevole del Signore».
3RL��FKLXVR�LO�OLEUR�H�UHVROR�DOO¶LQVHUYLHQWH��VL�PLVH�D�
VHGHUH��H�JOL�RFFKL�GL�WXWWL�QHOOD�VLQDJRJD�HUDQR�¿VVL�
VX�GL�OXL��(JOL�SUHVH�D�GLU�ORUR��©2JJL��VL�q�DGHPSLXWD�
questa Scrittura, che voi udite».
,Q�0DWWHR� ������� WURYLDPR� O¶HOHQFR� FRPSOHWR�� LO�
0HVVLD��VHFRQGR�,VDLD��DYUHEEH�GRYXWR�IDUH�WXWWR�
questo e “l’evangelista ha raccolto, o inventato, 
racconti che lo provassero´��'¶DOWUD�SDUWH�DQFKH�
*HV��DYHYD� LQYHQWDWR� UDFFRQWL�±� OH�SDUDEROH�±�H�
gli evangelisti non fanno altro che seguire il suo 
esempio.

La repentinità 

,�9DQJHOL�QRQ�FRQRVFRQR�FRQYDOHVFHQ]D��VROR�LQ�0F�
��������FL�VRQR�GXH�SDVVDJJL�SHU�DUULYDUH�DOOD�JXDUL-
gione completa: “Giunsero a Betsaida; fu condotto 
a Gesù un cieco, e lo pregarono che lo toccasse. 
Egli, preso il cieco per la mano, lo condusse fuori 
dal villaggio; gli sputò sugli occhi, pose le mani su 
di lui, e gli domandò: «Vedi qualche cosa?» Egli 
aprì gli occhi e disse: «Scorgo gli uomini, perché 
li vedo come alberi che camminano». Poi Gesù gli 
mise di nuovo le mani sugli occhi; ed egli guardò 
e fu guarito e vedeva ogni cosa chiaramente”.
La repentinità riguarda anche la chiamata dei primi 
discepoli: “E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide sulla barca anche 
Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre 
riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato 
il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo 
seguirono´��0F�����������(�LQ�������³Nel passare, 
YLGH�/HYL�� LO�¿JOLR�GL�$OIHR��VHGXWR�DO�EDQFR�GHOOH�
imposte, e gli disse: «Seguimi». Egli, alzatosi, lo 
seguì´��0D�OD�SVLFKH�XPDQD�QRQ�IXQ]LRQD�FRVu��q�
HYLGHQWH�FKH� O¶HYDQJHOLVWD�YXROH� VRWWROLQHDUH� O¶DV-
VROXWD�VXSHULRULWj�GL�*HV���
Conclude Lenaers: “La critica ai racconti di gua-
rigione, dunque, può essere sintetizzata come 
segue: anche se il loro irreperibile nucleo fosse di 
carattere storico, la loro elaborazione non lo è più 
di certo, ma è chiaramente mitologica, dal momen-
to che presenta implicitamente come possibili e 
reali, ricorrendo a un intervento di Dio compiuto 
mediante la persona di Gesù, cose impossibili o 
estremamente improbabili. Questo tipo di mito-
logia, a quanto pare, non creava alcun problema 
agli evangelisti´��S�����

5LÀHVVLRQH�FRQGLYLVD�LQ�JUXSSR
1RQ�DFFRJOLHUH� OH�GL̆HUHQ]H�� OH�GLYHUVH�SRVVLELOL�
interpretazioni del testo, impedisce di cogliere 
O¶HVVHQ]D� GL� TXHVWL�PHVVDJJL�� /¶LPSRVL]LRQH� GL�
una interpretazione unica e dogmatica pretende, 
LQ� UHDOWj�� LO� ULFRQRVFLPHQWR�GHOO¶DXWRULWj�DVVROXWD�
GHOO¶LPSRVLWRUH��
Invece la scienza – come ci documenta anche Le-
QDHUV�±�SXz�DLXWDUH�O¶XPDQLWj�D�³VWDUH�LQVLHPH´��D�
non dividersi tra tifosi e tifose delle diverse scuole 
di pensiero, tantomeno in campo teologico. Impor-
WDQWH�q�LQIRUPDUVL�H�GL̆RQGHUH�TXHVWH�LQIRUPD]LRQL��
XWLOL]]DQGR�EHQH�OH�ULFHUFKH�VFLHQWL¿FKH�

Beppe Pavan
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I miracoli naturali nei sinottici

Nei sinottici ci sono anche alcuni racconti di mi-
racoli, totalmente contro le leggi di natura, che 
UHQGRQR�*HV��XQ�SHUVRQDJJLR�LUUHDOH��PLWRORJLFR��
OD�WHPSHVWD�VHGDWD��0F����0W����/F�����*HV��FKH�
FDPPLQD�VXOOH�DFTXH��0F���H�0W������OD�PROWLSOLFD-
]LRQH�GHL�SDQL�H�GHL�SHVFL��0F����0W����H�/F����FKH��
LQ�0F���H�0W�����ID�DGGLULWWXUD�XQD�VHFRQGD�YROWD�
*OL�HYDQJHOLVWL�QDUUDQR�TXHVWL�IDWWL�FRPH�UHDOL��6H�
QXOOD�q�LPSRVVLELOH�D�'LR��TXHOOR�FKH�QDUUDYDQR�HUD�
GXQTXH�SRVVLELOH��0D�D�QRL�RJJL��FRQVDSHYROL�GHO�
IDWWR�FKH�HVLVWRQR�OHJJL�¿VLFKH�GLPRVWUDWH��TXHVWL�
racconti risultano creazioni di tipo mitologico.
Perchè gli evangelisti hanno ripreso questi rac-
conti? Perchè erano professioni di fede visive, che 
illustravano con immagini forti che nelle azioni di 
*HV��HUD�YLVLELOH�TXHOOD�RQQLSRWHQWH�GL�'LR�
Tenendo conto delle scritture ebraiche si può 
ULWURYDUH� O¶HFR�GHL� YHUVHWWL� FKH�DWWULEXLVFRQR�DOOD�
SRWHQ]D�GL�-DKYq�FLz�FKH�q�FRPSLXWR�GD�*HV���$G�
HV���FDPPLQDUH�VXOOH�DFTXH�ULFRUGD�*E������³Egli da 
solo stende i cieli e cammina sulle onde del mare”; 
OD�WHPSHVWD�VHGDWD�VL�ULFROOHJD�DO�6DOPR�����������H�
O¶HYDQJHOLVWD�VWHVVR�VXJJHULVFH�TXHVWR�FROOHJDPHQWR�
citando le reazioni dei discepoli sulla barca: “Chi è 
mai costui al quale i venti e il mare obbediscono?”.
“Dietro i due miracoli naturali legati al lago c’è 
forse qualcosa di più profondo. Il popolo ebraico 
non era un popolo di navigatori come i Greci o i 
Fenici. Il mare è una forza pericolosa, una minac-
cia, una rappresentazione delle potenze del male, 
simbolo della morte. In Dn 7 salgono dal mare le 
TXDWWUR�JUDQGL�EHVWLH��H�$SRFDOLVVH����D̆HUPD�FKH�
nel nuovo mondo di Dio non ci sarà più il mare. Nei 
due racconti Gesù cammina solenne sul mare e gli 
serra per sempre le avide fauci: il male e la morte 
sono da lui vinti. Ecco perchè Marco narrando del-
la tempesta sedata (4,39: 'HVWDWRVL��VJULGz�LO�YHQWR�
H�GLVVH�DO�PDUH��©7DFL��FDOPDWL�ª��,O�YHQWR�FHVVz�H�YL�
fu grande bonaccia) e del primo esorcismo �1,25: 
(�*HV��OR�VJULGz��©7DFL��(VFL�GD�TXHOO¶XRPRª�� che 
illustrano la sua vittoria sul male, fa parlare Gesù 
in entrambe le situazioni con la stessa autorità, con 
una frase che letteralmente potremmo tradurre 
µ7LHQL�FKLXVD�OD�ERFFD�¶” �S�����
La moltiplicazione dei pani e dei pesci ricorda la 
PDQQD�QHO�GHVHUWR� LQ�(VRGR� ����������“Ora alla 
sera le quaglie salirono e coprirono l’accampa-
mento; al mattino vi era uno strato di rugiada 
intorno all’accampamento. Poi lo strato di rugiada 
VYDQu�HG�HFFR�VXOOD�VXSHU¿FLH�GHO�GHVHUWR�YL�HUD�XQD�
cosa minuta e granulosa, minuta come è la brina 

sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l’un 
l’altro: «Man hu: che cos’è?», perché non sapevano 
che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il 
Signore vi ha dato in cibo”. I tre sinottici non fanno 
commenti, ma accompagnano il racconto sottoli-
QHDQGR�FKH�*HV��FRPSLH�TXHVWR�DWWR�SHU�FRPSDV-
VLRQH�YHUVR�FRORUR�FKH�VRQR�LQ�VLWXD]LRQH�GL̇FLOH��
3HU�0DUFR�*HV��q�LO�SDVWRUH�FKH�VL�SUHRFFXSD�GHO�
GHVWLQR�GHOOH�SHFRUH�ODVFLDWH�VROH���������OH�JXDULVFH��
le solleva, dando loro da mangiare in abbondanza 
ḊQFKp�QRQ�VL�SHUGDQR�OXQJR�LO�FDPPLQR��,QROWUH�
si può intravedere la celebrazione eucaristica delle 
prime comunità proprio nel fatto che le persone 
devono formare gruppi da cinquanta o cento e che 
*HV��EHQHGLFH�LO�SDQH�H�L�SHVFL�SULPD�GL�GLVWULEXLUOL�
'XQTXH�L�PLUDFROL�QDWXUDOL�VRQR�WXWW¶DOWUR�FKH�UH-
VRFRQWL�VWRULFL��PD�VHUYRQR�SHU�GLUH�FKH�*HV��SRUWD�
vita e pienezza.
I racconti di “risveglio” dalla morte di due persone, 
OD�¿JOLD�GL�*LDLUR�H�LO�¿JOLR�GHOOD�YHGRYD�GL�1DLQ��SRV-
sono essere interpretati secondo quanto suggerisce 
'UHZHUPDQQ�� ³������ interpretazione basata sulla 
psicologia del profondo: la ragazza ha dodici anni, 
è dunque alle soglie dell’età adulta, dal momento 
che a dodici anni una ragazza ebrea era in età da 
marito. Ma non osa il passo nella vita adulta e 
fugge nell’inconscio. Gesù la aiuta a varcare que-
sta soglia e a giungere così a una vita piena. Nel 
caso del giovane di Nain si tratta probabilmente di 
morte apparente e il ritorno alla vita è il suo risve-
glio. E’ quindi un’altra guarigione, che i presenti 
RYYLDPHQWH�LQWHUSUHWDQR�FRPH�LQWHUYHQWR�VDOYL¿FR�
del cielo. Dal cielo credevano del resto che venisse 
ogni cosa buona e imprevista (e anche ogni cosa 
imprevista e negativa) �S�����
Luca racconta del risveglio del giovane per sot-
tolineare la forza rinnovatrice di vita che esce da 
*HV��H�FKH�HPHUJH�GD�OXL�H�FKH�FRQWLQXD�QHO�WHPSR��
/¶HYDQJHOLVWD�QRQ�q�XQR�VWRULFR��PD�XQ�SUHGLFDWRUH�
GHOOD�EXRQD�QRYHOOD�� FKH� FRQ� OLQJXDJJLR�¿JXUDWR�
DQQXQFLD�LO�UXROR�VDOYL¿FR�GL�*HV��
“Altri racconti contraddicono apertamente ciò che 
riteniamo possibile in base alla visione moderna 
GHO�PRQGR�� FRPH� OD� WUDV¿JXUD]LRQH�GL�*HV�� VXO�
PRQWH��0F����0W�����/F�����OD�PDOHGL]LRQH�GHO�¿FR�
(Mt 21,19), che per questo inaridisce nel giro di 
poche ore, e l’ordine dato a Pietro in Mt 17,27: 0D�
SHUFKp�QRQ�VL�VFDQGDOL]]LQR��YD¶�DO�PDUH��JHWWD�O¶DPR�
e il primo pesce che viene prendilo, aprigli la bocca 
H�YL�WURYHUDL�XQD�PRQHWD�G¶DUJHQWR��3UHQGLOD�H�FRQ-
VHJQDOD�D�ORUR�SHU�PH�H�SHU�WHª�������Si può supporre 
FKH�LO�QXFOHR�VWRULFR�GHOOD�WUDV¿JXUD]LRQH�VLD�XQ¶H-
sperienza vissuta dai discepoli di Gesù, il cui volto 
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in preghiera videro un giorno quasi illuminarsi, 
ricordando ciò che si narra di Mosé in Es 34,29: 
4XDQGR�0RVq�VFHVH�GDO�PRQWH�6LQDL���OH�GXH�WDYR-
le della Testimonianza si trovavano nelle mani di 
0RVq�PHQWUH�HJOL�VFHQGHYD�GDO�PRQWH���QRQ�VDSHYD�
che la pelle del suo viso era diventata raggiante, poi-
ché aveva conversato con lui. La rappresentazione 
evangelica è la rielaborazione mitologica di questo 
nucleo tradizionale. La comparsa stessa di Mosé 
ed Elia rivela il tratto mitologico del racconto. La 
nuvola e la voce proveniente dal cielo lo confer-
PDQR�XOWHULRUPHQWH��$QFKH� OD� WUDV¿JXUD]LRQH�q�
dunque una professione di fede: la fede che in Gesù 
si sperimenta la presenza di Dio” �S�����
,O�FRQWHVWR�GHOOD�PDOHGL]LRQH�GHO�¿FR��LQ¿QH��PRVWUD�
che si tratta di un racconto simbolico, una parabola 
FRQ�FXL�0DWWHR�OHJJH�GL�SURSULD�LQL]LDWLYD�OD�GLVWUX-
]LRQH�GL�*HUXVDOHPPH�FRPH�FRQVHJXHQ]D�GHO�UL¿XWR�
GHO�PHVVDJJLR�GL�*HV��GD�SDUWH�GHL�FDSL�HEUHL�

La simbologia del Vangelo di Giovanni

*LRYDQQL�QHO�FDSLWROR����DJJLXQJH�XQD�WHU]D�ULVXU-
rezione, quella di Lazzaro. Questo racconto è una 
OLEHUD�FUHD]LRQH�GL�*LRYDQQL�� LQ�TXDQWR�q�DVVROX-
tamente impossibile che dopo tre giorni possano 
riprendere funzioni vitali che già dopo un quarto 
G¶RUD�VHQ]D�RVVLJHQR�QRQ�HVLVWRQR�SL��
Il messaggio è che nessun essere umano può trovare 
XQD�PRUWH�GH¿QLWLYD� FKH�QRQ�SHUPHWWD�GL� HVVHUH�
ULFKLDPDWR�LQ�YLWD�GD�*HV���YLWD�RYYLDPHQWH�QRQ�LQ�
VHQVR�ELRORJLFR��*HV��q�IRQWH�GL�YLWD�H�UHVXUUH]LRQH�
�YY����������&KH�TXHVWR�VLD�XQ�UDFFRQWR�VLPEROLFR��
XQD� OLEHUD� FUHD]LRQH�GHOO¶DXWRUH� H�QRQ�HYHQWR�GL�
cronaca, è confermato anche dal fatto che Lazzaro, 
a quanto pare, non è un personaggio storico reale. 
In tutto il N.T. il suo nome appare solo in questo 
HSLVRGLR��1RQ�q�QHSSXUH�FLWDWR�TXDQGR�*HV��YD�GD�
0DUWD�H�0DULD��HSSXUH�*LRYDQQL�OR�SUHVHQWD�FRPH�
DPLFR�LQWLPR�GL�*HV���FKH�DGGLULWWXUD�SLDQJH�VXOOD�
sua tomba. Se questa resurrezione fosse stata un 
fatto storico avrebbe sicuramente lasciato traccia 
QHL�VLQRWWLFL��FKH�KDQQR�VFULWWR�SULPD�GL�*LRYDQQL��
quindi più vicini ai fatti narrati.
8Q�DOWUR�PLUDFROR�QDWXUDOH� LQ�*LRYDQQL� q�TXHOOR�
GHOOD�WUDVIRUPD]LRQH�GHOO¶DFTXD�LQ�YLQR�DOOH�QR]]H�
GL�&DQD��DOWUR�HYHQWR�SUHVHQWH�VROWDQWR�LQ�*LRYDQQL�
Anche questo miracolo è fuori da ogni possibilità; 
FRPH�SXUH�LO�IDWWR�FKH�QH�WUDVIRUPL�FRVu�WDQWR������
OLWUL���DOOD�¿QH�GL�XQ�EDQFKHWWR��FL�VDUHEEH�YROXWD�
XQ¶HWHUQLWj�SHU�DWWLQJHUH�DO�SR]]R�GHO�YLOODJJLR�����
OLWUL�GD�SRUWDUH�D�*HV���
4XHVWH�DVVXUGLWj�GLPRVWUDQR�FKH�*LRYDQQL�DYHYD�LQ�

PHQWH�VROR�LO�VLJQL¿FDWR�VLPEROLFR��LO�YLQR�GHOL]LRVR�
GRYHYD�HVVHUH�XQ�GRQR�SHU�O¶LQWHUD�XPDQLWj�
*LRYDQQL�ULSUHQGH�DQFKH�O¶HSLVRGLR�GHOOD�PROWLSOLFD-
zione dei pani e dei pesci: per tutto il sesto capitolo 
cerca di chiarirne il senso più profondo, gettando 
così luce sul valore simbolico del racconto, sul suo 
VLJQL¿FDWR�HXFDULVWLFR�
*LRYDQQL�QDUUD�LQROWUH�DOWUH�GXH�JXDULJLRQL��TXHOOD�
GHO�FLHFR�QDWR��FDS�����H�TXHOOD�GHO�SDUDOLWLFR��FDS��
��� FKH�GD����DQQL� VL� WURYDYD�SUHVVR� OD�SLVFLQD�GL�
%HW]DEj��$QFKH�TXHVWH�QRQ�KDQQR�XQ�VLJQL¿FDWR�
UHDOH��EHQVu� VLPEROLFR�� O¶LQFRQWUR� FRQ�*HV��DSUH�
JOL�RFFKL�SHU�ULFRQRVFHUH�OD�YHULWj�H�'LR�q�SUHVHQWH�
H�RSHUD�LQ�*HV���³Ma Gesù rispose loro: «Il Padre 
mio opera sempre e anch’io opero». Proprio per 
questo i Giudei cercavano ancor più di ucciderlo: 
perché non soltanto violava il sabato, ma chiama-
va Dio suo Padre, facendosi uguale a Dio. Gesù 
riprese a parlare e disse: «In verità, in verità vi 
dico, il Figlio da sé non può fare nulla se non ciò 
che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche 
il Figlio lo faª´��*Y����������

Gli “io sono” in Giovanni

Questo vangelo è il meno storico dei quattro; infatti 
*LRYDQQL�XVD�XQ�OLQJXDJJLR�GLYHUVLVVLPR�GD�TXHOOR�
dei sinottici, nei quali raramente egli si mette al 
centro del discorso, ma preferisce parlare ai suoi 
DVFROWDWRUL�GL�'LR�R�GHJOL�DOWUL�HVVHUL�XPDQL��VDOYR�
SRFKL�FDVL��DG�HV��LQ�0W�����������³Tutto mi è stato 
dato dal Padre mio” e “Prendete il mio giogo sopra 
di voi e imparate da me´��RSSXUH� LQ�/XFD��������
“Ben più di Salomone c’è qui”.
4XDOH�FRVFLHQ]D�GL�Vp�DYHYD�*HV�"�,Q�*LRYDQQL�UL-
VXRQD�VRYHQWH�O¶³,2´��OD�6DPDULWDQD�DO�SR]]R�±�*Y�
�������PD�PHWWHQGROR�D�FRQIURQWR�FRQ�L�6LQRWWLFL��
GRYH�*HV��YLHWD�GL�ULIHULUVL�D�OXL�FRPH�DO�0HVVLD��0W�
��������VL�SXz�FDSLUH�FKH�*HV��QRQ�SXz�DYHU�SDUODWR�
LQ�TXHVWR�PRGR��(¶�*LRYDQQL�FKH�LQ�TXDOFKH�PRGR�
SURIHVVD�OD�VXD�FRQYLQ]LRQH�FKH�*HV��VLD�LO�PHVVLD��
&RVu�FRPH�q�*LRYDQQL�FKH�VFULYH�TXDQWR�SHQVD�HJOL�
VWHVVR�LQ�ULIHULPHQWR�DO�GLVFRUVR�GRSR�O¶XOWLPD�FHQD�
,�GLVFRUVL�GL�*HV��LQ�*LRYDQQL�UHVWDQR�LQQRYDWLYL��
ispiratori, anche se non sono autentici. Purtroppo la 
gerarchia, sulle parole di un evangelista, un creden-
te come noi, ha fondato convinzioni dogmatiche, 
DWWUDYHUVR�L�SULPL���&RQFLOL��GXUDQWH�L�TXDOL�FL�VRQR�
stati molti litigi e molte scomuniche...
Queste parole restano comunque importanti perchè 
ULÀHWWRQR�SURIHVVLRQL�GL�IHGH�GHOOD�&KLHVD�GHOO¶LQL]LR�
del II secolo. Lenaers suggerisce di trasformare gli 
“io sono” in “Tu sei la luce, la via, la verità, la vita, 
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il nostro buon pastore, la vite di cui siamo i tralci...”

Riconsiderando l’attività di Gesù

“Della vita di Gesù sappiamo soltanto quello che ci 
GLFRQR�L�9DQJHOL��L�TXDOL�FL�R̆URQR�XQD�VHULH�GL�UDF-
conti presentati come fatti reali e relativi alla sua 
attività tra il battesimo nel Giordano e la morte 
prematura”. &HUWDPHQWH�LO�EDWWHVLPR�GL�*HV��QRQ�
è stato inventato, perchè “gli evangelisti si sareb-
bero messi nei guai da soli, visto che il battesimo 
di Giovanni era considerato un battesimo di con-
versione e per la Chiesa primitiva era impensabile 
che Gesù avesse bisogno di conversione. Giovanni 
sembrava inoltre essere il più grande, perchè era 
stato lui a battezzare. E per la chiesa primitiva 
Gesù era incontestabilmente il più grande dei due. 
����� Naturalmente il cielo che si apre, la voce, la 
colomba appartengono al linguaggio figurato 
della mitologia con cui la Chiesa primitiva voleva 
esprimere il particolare rapporto tra Gesù e Dio. 
����� Un fatto acquisito è poi che Gesù fu un predi-
catore itinerante, e che il tema principale della sua 
predicazione era la venuta del regno di Dio, un Dio 
amico dell’essere umano. Storicamente provato 
q�FKH�HQWUz�LQ�FRQÀLWWR�FRQ�OH�DXWRULWj�JLXGDLFKH��
che amava parlare in parabole, che si interessava 
degli esclusi, che aveva una singolarissima gran-
dezza e profondità umana´��S�����
Lenaers suggerisce quindi di:
non leggere più i vangeli come cronache attendibili, 
bensì come interpretazioni delle comunità a cui 
appartenevano gli evangelisti;
leggere i racconti di miracoli consapevoli che è 
presente un linguaggio simbolico, con lo scopo di 
insegnare e suggerire comportamenti coerenti con 
il messaggio ricevuto;
FRQVLGHUDUH�*HV��XQ�XRPR�FRPH�QRL��EHQFKp�SL��
grande e più profondo di noi: in questo senso era 
SL��VLPLOH�D�'LR�

I discorsi di Gesù nei Vangeli sinottici

(¶� LPSRUWDQWH� FDSLUH� FKH�QHOOH� VWRULH� VLPEROLFKH�
QRQ�q�DOO¶RSHUD�LO�*HV��VWRULFR�
I vangeli sinottici contengono però anche molti 
GLVFRUVL�GL�*HV��ULIHULWL�DOOD�YLWD�TXRWLGLDQD��DG�HV��LO�
discorso della montagna, che è una raccolta di detti 
RFFDVLRQDOL�GL�*HV���R�TXHOOR�GHOOH�SDUDEROH�H�GHOOH�
discussioni con i farisei e gli scribi. E anche se egli 
parla sempre a partire dal suo mondo interiore pre-
moderno e, quindi, tendenzialmente mitologico, ciò 
QRQ�JOL� LPSHGLVFH�GL�YHGHUH�'LR�DOO¶RSHUD�LQ�RJQL�
cosa e di darne testimonianza, come ha fatto lui.

0D�ELVRJQD�DQFKH�VPHWWHUH�GL�SHQVDUH�GL�VHQWLUH�QHL�
9DQJHOL�OH�SDUROH�SL��DXWHQWLFKH�GL�*HV���6HQWLDPR�
VROR�OH�SDUROH�GHOO¶DXWRUH��FKH�OH�KD�D�VXD�YROWD�DW-
WLQWH�GDOOD�WUDGL]LRQH�RUDOH��0D�DQFKH�TXHVWD�QRQ�
KD�SRWXWR�WUDWWHQHUH�OH�SDUROH�DXWHQWLFKH�GL�*HV���
QRQ�OH�KD�SRWXWH�UHJLVWUDUH��,QROWUH�*HV��SDUODYD�LQ�
aramaico e sicuramente la traduzione in greco ha 
PRGL¿FDWR�OH�SDUROH�VWHVVH����DQFKH�SHUFKq�WUDGXUUH�
VLJQL¿FD�VHPSUH�LQWHUSUHWDUH�H�DGDWWDUH�
Quale è, quindi, il senso e la portata esatta delle 
VXH�SDUROH"�4XDQGR�SDUOD�GHO�¿JOLR�GHOO¶XRPR��GL�
FKL�SDUOD"�'HO�0HVVLD�GHOOD� FDVD�GL�'DYLGH�R�GHO�
¿JOLR�GHOO¶XRPR�GL�FXL�VL�SDUOD�LQ�'DQLHOH�����"�&KH�
VLJQL¿FDWR�FRQFUHWR�KD�SHU� OXL� LO� UHJQR�GL�'LR"�(�
come si realizza? 
A volte si evidenziano delle contraddizioni: dice di 
HVVHUH�YHQXWR�VROR�SHU�LO�SRSROR�HEUDLFR��³Ma egli 
rispose: «Non sono stato inviato che alle pecore 
perdute della casa di Israele»´���0W���������XQ¶DOWUD�
volta dice che devono portare il messaggio a tutti i 
SRSROL��³e nel suo nome saranno predicati a tutte 
le genti la conversione e il perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme´���/F���������
$�YROWH�SDUOD�GL�FRVH�LUUHDOL]]DELOL��³Se il tuo occhio 
destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo 
via da te: conviene che perisca uno dei tuoi mem-
bri, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato 
nella Geenna. E se la tua mano destra ti è occasione 
di scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene 
che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che 
WXWWR�LO�WXR�FRUSR�YDGD�D�¿QLUH�QHOOD�*HHQQD´���0W�
���������R�FKH�UHQGRQR�LPSRVVLELOH�GLYHQWDUH�VXRL�
GLVFHSROL��Così chiunque di voi non rinunzia a tutti 
i suoi averi non può essere mio discepolo” - Lc 
��������H�FRVu�YLD�
E siccome non possiamo più chiedere a lui che 
cosa ha voluto dire... dobbiamo cercare insieme 
la risposta più plausibile, tentando di interpretare 
che cosa ha voluto dire. Non dobbiamo più fare 
JLXUDPHQWL� �³PD�LR�YL�GLFR��QRQ�JLXUDWH�D̆DWWR��
né per il cielo, perché è il trono di Dio´���0W��������
RGLDUH�L�QRVWUL�JHQLWRUL��³Se uno viene a me e non 
RGLD�VXR�SDGUH��VXD�PDGUH��OD�PRJOLH��L�¿JOL��L�IUD-
WHOOL��OH�VRUHOOH�H�SHU¿QR�OD�SURSULD�YLWD��QRQ�SXz�
essere mio discepolo´��/F���������QRQ�VHSSHOOLUH�L�
PRUWL��³Gesù replicò: «Lascia che i morti seppel-
liscano i loro morti; tu va’ e annunzia il regno di 
Dioª´���/F������"
(�VXO�GLYRU]LR��³Così che non sono più due, ma una 
carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, 
l’uomo non lo separi». Gli obiettarono: «Perché 
allora Mosè ha ordinato di darle l’atto di ripudio 
e mandarla via?». Rispose loro Gesù: «Per la 
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���&URFL¿VVR�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUWR�H�VHSROWR

durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di 
ripudiare le vostre mogli, ma da principio non fu 
così. Perciò io vi dico: Chiunque ripudia la propria 
moglie, se non in caso di concubinato, e ne sposa 
un’altra commette adulterio»´���0W��������"
Siamo noi a mettergli in bocca ciò che noi stessi 
pensiamo importante... Comunque anche le parole 
GL�*HV��VRQR�SDUROH�XPDQH�H�TXLQGL�QRQ�SRVVLDPR�
trasformarle in precetti universali.
7XWWH�OH�GL̆HUHQ]H�FKH�ULVFRQWULDPR�WUD�OH�GLYHUVH�
scritture evangeliche ci portano a capire che di 
TXHOOR� FKH�*HV��KD�D̆HUPDWR�DEELDPR�VROR�XQD�
YDJD�FRQRVFHQ]D��0D�TXHVWR�FRPXQTXH�FL�VXJJHUL-

sce alcune linee di comportamento: non giudicare, 
essere misericordiosi, non restituire i torti e le botte, 
non usare violenza, trattare gli altri come vorremmo 
essere trattati noi, ecc. ecc.
/¶XQLFD�JUDQGH�OHJJH�FKH�XQL¿FD�L�YDQJHOL�q�TXHOOD�
GHOO¶DPRUH��&KH�OD�QDWXUD�GL�'LR�IRVVH�DPRUH�HUD�SHU�
lui una certezza incrollabile, a tal punto da mettere 
LQ�JLRFR�OD�VXD�VWHVVD�YLWD��0ROWL�FDSL�JLXGHL�YHGHYD-
QR�QHOO¶LPPDJLQH�GL�'LR�DQQXQFLDWD�GD�*HV���FRVu�
diversa dalla loro, un pericolo e una minaccia per 
i valori sacri della tradizione ebraica. E lo misero 
a tacere.

Carla Galetto

,Q�TXHVWR�FDSLWROR�/HQDHUV�HVRUGLVFH��D̆HUPDQGR�
FKH�LO�&UHGR��SURIHVVLRQH�GL�IHGH���KD�UHVR�VXELWR�
LO�*HV��VWRULFR�XQ�HVVHUH�PLWRORJLFR��JHQHUDWR�SHU�
opera dello Spirito Santo o di Spirito Santo come 
D̆HUPDQR�OH��SL��DQWLFKH�SURIHVVLRQL��GL�IHGH�JUHFKH��
Nei vangeli, che sono la base delle professioni di 
fede, lo Spirito non compare ancora come persona 
PD��FRPH�QHOO¶$QWLFR�7HVWDPHQWR�� q� LO� UHVSLUR�GL�
YHWH, vitale e creatore. 
0D��VXELWR�GRSR�� � LO�&UHGR�VHPEUD�YRJOLD� IRUQLUH�
delle informazioni storiche: “Patì sotto Ponzio Pi-
ODWR��IX�FURFL¿VVR��PRUu�H�IX�VHSROWR´, saltando però 
tutte le informazioni riguardanti la vita storica di 
*HV���LJQRUDQGR��WXWWR�FLz�FKH�*HV��KD�GHWWR�H�IDWWR�
nella sua breve vita che è la parte più importante 
SHU�QRL��¿QR�DOOD�PRUWH�LQ�FURFH��FKH�IX�OD�WHUULELOH�
conseguenza della sua attività pubblica. 
'LHWUR�D�TXHVWR�LPSRYHULPHQWR�F¶q�OD�GRWWULQD�GHOOD�
salvezza  inventata da  Paolo di Tarso, per la quale 
O¶HYHQWR�SL��LPSRUWDQWH�H�GHWHUPLQDQWH�q�OD�PRUWH�
FUXHQWD�GL�*HV�� Il problema di Paolo era da un lato 
ULFRQRVFHUH�*HV��FRPH�0HVVLD�H�GDOO¶DOWUR�ULWHQHUH�
FKH�LO�0HVVLD�QRQ�SRWHVVH�IDUH�XQD�PRUWH�FRVu�PLVH-
UD��PD�WULRQIDUH��ULFRUUH�TXLQGL��DOO¶LQWHUSUHWD]LRQH�
della sua morte come un sacrificio espiatorio, 
XQD�FDWHJRULD�FXOWXDOH�SUHVHQWH�QHOO¶LPPDJLQDULR�
religioso di molti popoli e, in particolare, nella  
tradizione profetica giudaica e quindi  familiare a 
lui, scriba ebreo. Il Libro del  Levitico, ad esempio,  
dedica ben tre capitoli, dal quinto al settimo, alle 
SUHVFUL]LRQL�GD�RVVHUYDUH�QHO�FDVR�GL�WDOH�VDFUL¿FLR�
Questa idea di redenzione che viene ancora accetta-
ta oggi dalle chiese  è intrisa di mitologia e quindi, 
per la modernità, del tutto superata e incompren-
sibile. Questa idea presuppone una giustizia divina 
pensata secondo il  modello umano: ogni crimine  

chiama una punizione. Ogni trasgressione della leg-
ge divina, “il peccato”, deve essere dunque punito, 
YD�HVSLDWR��0D��VHFRQGR�OD�WHRORJLD�SDROLQD��*HV��KD�
preso su di sé  questa punizione, in rappresentanza 
di noi tutti, diventando una sorta di capro espiatorio 
che porta via i peccati degli altri. Con il suo sangue 
cancella  la nostra  condizione di peccatori. E ciò, 
a parere di Paolo, ci redime cioè ci libera dalla me-
ritata punizione. 
2UWHQVLR�GD�6SLQHWROL�D̆HUPD�QHO�VXR�OLEUR��Gesù 
di  Nazareth, �HG��/D�0HULGLDQD��SDJ�������� �FKH��
³/D�ULOHWWXUD�LQ�FKLDYH�VDFUL¿FDOH��GHOOD�PRUWH�GL�
croce è stato il più grave stravolgimento della 
testimonianza di Gesù”.
Le pastore e teologhe metodiste Joanne Carlson 
Brown e Rebecca Parker, citate da Elisabeth 
Schüssler Fiorenza in *HV��¿JOLR�GL�0LULDP��SURIH-
WD�GHOOD�6R¿D��HG��&ODXGLDQD��������SDJ��������VFUL-
vono: “Il cristianesimo è stato una forza primaria 
– nella vita di molte donne la forza primaria – per 
favorire la nostra accettazione dei maltrattamenti. 
L’immagine centrale di Cristo sulla croce come 
salvatore del mondo trasmette il messaggio che 
OD�VR̆HUHQ]D�UHGLPH��«��/D�QRVWUD�VR̆HUHQ]D�SHU�
gli altri salverà il mondo. Il messaggio è ulterior-
PHQWH�FRPSOLFDWR�GDOOD�WHRORJLD�TXDQGR�D̆HUPD�
FKH�&ULVWR�VR̆Uu�LQ�REEHGLHQ]D�DOOD�YRORQWj�GL�VXR�
Padre (…) Quelle persone le cui vite sono state pro-
fondamente plasmate dalla tradizione cristiana 
VRQR�FRQYLQWH�FKH� LO� VDFUL¿FLR�GL� Vp�H� OD�SURSULD�
REEHGLHQ]D�QRQ�VRQR�VROWDQWR�YLUW���PD�OD�GH¿QL-
zione  dell’identità di chi crede. La promessa della 
risurrezione ci convince a sopportare il dolore, 
l’umiliazione e la violazione dei nostri sacri diritti 
all’autodeterminazione, all’integrità e alla libertà”.
,O� VDFUL¿FLR� � HVSLDWRULR� q�XQ�GLVFRUVR�PLWRORJLFR�
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FKH�ID�GHO�'LR�GHOO¶DPRUH�XQ�PDHVWUR�FKH�VL�ODVFLD�
FRUURPSHUH��0D�� FRPPHQWD�/HQDHUV�� � VH�'LR� q�
O¶DPRUH�FKH�Gj�OD�YLWD�DG�RJQL�FRVD��FDPELD�WXWWR���
,O� SHFFDWR� GLYHQWD� LO� UL¿XWR�GL� ODVFLDUVL� JXLGDUH�
GDOO¶DPRUH�H�TXLQGL�GD�'LR��(�OD�ULVSRVWD�JLXVWD�D�
TXHVWR�FROSHYROH��UL¿XWR�QRQ�VRQR��SL���OD�SXQL]LRQH�
H�O¶HVSLD]LRQH��PD�q�OD�FRQYHUVLRQH��LO�FDPELDPHQWR�
GL�YLWD��FRPH�FL�LQVHJQD�*HV��FRQ�OD�VWUDRUGLQDULD�
SDUDEROD�GHO�¿JOLRO�SURGLJR��1RQ�DSSHQD� LO�¿JOLR�
FROSHYROH� VL� FRQYHUWH� FHVVD�RJQL� VR̆HUHQ]D��0D�
nessuno può operare questa conversione interiore 
al mio posto, dal momento che si tratta di un pro-
cesso esistenziale  che avviene in me. Figure vicarie 
e capri espiatori qui non servono a niente. 

Ritorno al credo

La professione di fede del  Credo dopo  “morì e fu 
sepolto” prosegue  con “discese agli inferi”. Que-
sta frase manca completamente nel grande credo 
latino, traduzione della professione di fede greca 
nicena-costantinopolitana. Compare per la prima 
YROWD�LQ�XQ�FUHGR�ODWLQR�GHO������,O�VXR�VLJQL¿FDWR�
non è chiaro: si tratta  di una ripetizione di “morto 
e sepolto” come suggeriscono alcune traduzioni? O 
q�XQD�GLVFHVD�PLWLFD�GL�*HV��DJOL�LQIHUL"�³Quest’ul-
tima interpretazione può ricollegarsi ad un sor-
prendente testo della Prima Lettera di Pietro, 
secondo cui (3,19) Gesù dopo la morte  “in spirito 
andò ad annunziare la salvezza anche agli spiriti 
che attendevano in prigione”. Una traduzione più 
precisa  del latino descendit ad inferos risulterebbe 
di fatto essere:  è disceso nel regno dei morti, cioè 
negli inferi mitici dell’antichità”��S�����
3HU�LO�&UHGR��WXWWDYLD��O¶DVSHWWR�VWRULFR�LQ�Vp�q�GHO�
WXWWR�LQGL̆HUHQWH��HVVR�VL�OLPLWD��D�VLQWHWL]]DUH�FLz�
FKH�D̆HUPD�LO�9DQJHOR��(�JOL�HYDQJHOLVWL�QRQ�FRPX-
QLFDQR�VROR�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�VXOOD�PRUWH�GL�*HV���
ma ne forniscono una interpretazione alla luce della 
fede. Secondo Lenaers: “la frasetta del credo su 
FURFL¿VVLRQH�H�PRUWH�GL�*HV��DQGUHEEH�OHWWD�FRPH�
una concessione che prepara un potente contrasto 
FRQ�FLz�FKH�VHJXH���FURFL¿VVR��PRUWR�PD�ULVRUWR�LO�
terzo giorno! �S�����
/HQDHUV� �RVVHUYD� � FKH�D�GL̆HUHQ]D�GHOOD� VXD�YLWD�
SXEEOLFD��QHOOD�QDUUD]LRQH�GHOOD�PRUWH�GL�*HV��FL�
sono solo alcuni dettagli di carattere mitologico: in 
/XFD���������DSSDUH�XQ�DQJHOR�FKH��DO�PRQWH�GHJOL�
8OLYL� FRQIRUWD�*HV���TXHVWL� JXDULVFH�XQ�RUHFFKLR�
tagliato di netto; in tutti  e tre i sinottici il velo del 
Tempio si squarcia al momento del trapasso e per 
WUH� �RUH�QHO�SRPHULJJLR� LO� FLHOR� VL�RVFXUD�� ,Q¿QH��
VROR�LQ�0DWWHR���DOOD�PRUWH�GL�*HV��WUHPD�OD�WHUUD���
le rocce si spaccano, i sepolcri si aprono e i giusti 
defunti risuscitano. 
1HO�9DQJHOR�GL�*LRYDQQL� �JOL� HOHPHQWL�PLWRORJLFL��
sono completamente assenti nella rappresentazione 
GHOOH�XOWLPH�RUH�GL�YLWD�GL�*HV����

“La mitologia richiede  sempre un’ermeneutica. Il 
fatto che alla morte  di Gesù il velo del Tempio, che 
delimitava lo spazio del Santo dei Santi, si squarci 
da cima a fondo  intende evidentemente dire che è 
giunta a conclusone  l’epoca del Tempio e del culto 
che vi si celebra. Prima  il sommo sacerdote era 
l’unico a poter attraversare questo velo e avvici-
narsi a Dio,  e lo  poteva fare una sola volta l’anno, 
nel grande Giorno dell’Espiazione. Adesso è giunta 
l’ora (…) in cui ciascuno può avvicinarsi a Dio  e 
pregarlo in spirito e verità (Gv. 4,23). L’oscurità in 
pieno giorno  e il terremoto con le sue conseguenze 
ULFRUGDQR�OH�FDWDVWUR¿�FKH��VHFRQGR�OH�SDUROH�GHO�
profeta, accompagneranno il giorno del giudizio 
di YHWH. In Matteo (24,29-30)  accompagnano 
OD�YHQXWD�GHO�¿JOLR�GHOO¶XRPR�WULRQIDQWH��/D�PRUWH�
di Gesù è insomma questa venuta nella gloria. Ed 
HJOL�q�LO�¿JOLR�GHOO¶XRPR�FKH�LO�SURIHWD�'DQLHOH�DYHYD�
intravisto. Allora avverrà, secondo Daniele 12,2, 
anche la risurrezione dei morti.  Essa ha luogo già 
alla morte di Gesù, dal momento che tale morte è 
DQFKH�OD�YLWWRULD�GHO�¿JOLR�GHOO¶XRPR´��S�����
(¶�SUHVHQWH�XQ�PRGR�PLWRORJLFR�GL�SHQVDUH�DQFKH�
quando nel loro  racconto i quattro evangelisti 
DQQXQFLDQR�LO�FRPSLPHQWR��GHL�GHWWL�GHOO¶$�7��YLVWL�
FRPH�SUHGL]LRQL�VXOOD�YLWD�GL�*HV���³Matteo vede 
questo compimento  nell’acquisto del campo del 
vasaio (27,9-10) dopo che Giuda  aveva gettato  
all’interno del Tempio le trenta monete  d’argento”; 
0DUFR�H�/XFD�OR�YHGRQR�TXDQGR�*HV���YLHQH�JLX-
stiziato insieme ai  due ladroni: “Così si adempì 
la Scrittura che dice: Egli è stato annoverato fra 
i malfattori´���0F�15,28); “Perché io vi dico: deve 
compiersi in me questa parola della Scrittura: “E fu 
annoverato tra i malfattori. Infatti tutto quello che 
mi riguarda volge al suo compimento” (Lc 22,37);
Giovanni  lo vede già all’ingresso  di Gesù a Geru-
salemme a dorso d’asino (Gv12,14-15); 
E in seguito quando parla dell’incredulità  di chi 
lo ascolta: “Perché si adempisse la parola detta dal 
profeta Isaia:
Signore, chi ha creduto alla nostra parola? 
E il braccio del Signore a chi è stato rivelato?
E non potevano credere, per il fatto che Isaia aveva 
detto ancora:
Ha reso ciechi i loro occhi 
e ha indurito il loro cuore, 
perché non vedano con gli occhi 
e non comprendano con il cuore, e si convertano 
e io li guarisca!
Questo disse Isaia quando vide la sua gloria e parlò 
GL�OXL´��*Y������������ (…)
della distribuzione delle vesti di Gesù: “Perciò dis-
sero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte 
a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura:
Si son divise tra loro le mie vesti 
e sulla mia tunica han gettato la sorte.
(�L�VROGDWL�IHFHUR�SURSULR�FRVu´��*Y���������
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GL�TXDQGR�KD�VHWH���������H�LQ¿QH�QHOOD�GHFLVLRQH�
dei soldati di non spezzargli le gambe, ma di tra-
¿JJHUJOL�LO�FRVWDWR������������´��S���).    
$�SURSRVLWR�GL�TXHVWR�VJXDUGR�UHWURVSHWWLYR�VXOO¶$Q-
WLFR�7HVWDPHQWR�O¶$XWRUH�RVVHUYD: “La Torà è asso-
lutamente muta rispetto a ciò che invece i cristiani 
D̆HUPDQR�HVVHUH�GLYLQH�SUHGL]LRQL��3HU�JOL�HEUHL��
l’interpretazione cristiana  è frutto dell’arroganza 
di un gruppo sorto  come setta e in seguito separa-
tosi dalla  comunità giudaica perdendo così  le sue 
prerogative  ebraiche, tra cui il diritto di interpre-
tare autorevolmente  il messaggio biblico´��S���).     

Il carattere antistorico della passione 

giovannea

,O� 9DQJHOR� GL�*LRYDQQL� q� VRVWDQ]LDOPHQWH� XQD��
PHGLWD]LRQH�VX�*HV���QRQ�SULYD�GL�IRUPH�PLWROR-
JLFKH��*LRYDQQL�QRQ�KD�LQWHQWL�GD�VWRULFR�PD�FRQ�
LO�VXR�OLEUR�YXROH�FKH�LO�OHWWRUH��FUHGD�FKH�*HV��q�LO�
0HVVLD�GL�'LR��ḊQFKp�DEELD�OD�YLWD��³Questi sono 
stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il 
Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome´����������
Comparandolo con i sinottici, il racconto della pas-
VLRQH�GL�*LRYDQQL�SUHVHQWD�XQD�VHULH�GL��GL̆HUHQ]H�
H�GL�FRQWUDGGL]LRQL���3HU�*LRYDQQL��*HV���VXO�PRQWH�
degli Ulivi non conosce la lotta contro la morte, 
QRQ�q�EDFLDWR�GD�*LXGD��QRQ� ULVSRQGH� ³Io sono” 
alla  truppa armata. Ha due colloqui storicamente 
inattendibili con Pilato: “Pilato allora rientrò nel 
pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: «Tu sei il 
re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te 
oppure altri te l’hanno detto sul mio conto?». Pilato 
rispose: «Sono io forse Giudeo? La tua gente e i 
sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; che 
cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non 
è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo 
mondo, i miei servitori avrebbero combattuto per-
ché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno 
non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque 
tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici; io sono re. 
Per questo io sono nato e per questo sono venuto 
nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». Gli 
dice Pilato: «Che cos’è la verità?». E detto questo 
uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non 
trovo in lui nessuna colpa” �*Y�����������H�LQ�*Y�
19,9-11. Inattendibili perché non solo Pilato non 
SDUODYD� O¶DUDPDLFR� � � H�*HV��SUREDELOPHQWH�QRQ�
conosceva il  greco  né tantomeno il latino, inoltre 
QHOOD�VDOD�QRQ�F¶HUD�QHVVXQ�WHVWLPRQH�GL�¿GXFLD�FKH�
SRWHVVH�DYHU�FRPXQLFDWR�D�*LRYDQQL�LO�FRQWHQXWR�
del  colloquio. I sinottici  dicono espressamente che 
*HV��WDFTXH�GDYDQWL�D�3LODWR��0F�������0W������� e 
FKH�TXHVW¶XOWLPR�QH�IX�PHUDYLJOLDWR��4XHVWL�GLDORJKL�
VRQR�XQ¶LQYHQ]LRQH�GL�*LRYDQQL�FKH�LQWHQGH�VRWWR-
OLQHDUH�OD�QDWXUD�GHO�UHJQR�PHVVLDQLFR��*LRYDQQL�q�

O¶XQLFR�D�GLUH�FKH��OD�PDGUH�GL�*HV��q�VRWWR�OD�FURFH�
�QRQ�YLHQH�PDL� FKLDPDWD�0DULD��� ,� VLQRWWLFL�QRQ�
ne parlano, mentre riferiscono di alcune donne, 
WUD�OH�TXDOL�0DULD�GL�0DJGDOD��FKH�JXDUGDYDQR�GD�
ORQWDQR��'D�ORQWDQR��SHUFKp�DJOL�DPLFL�H�DL�SDUHQWL�
dei condannati era vietato stare sotto la croce. In 
*LRYDQQL��FRQ�OHL�H�TXDOFKH�DOWUD�GRQQD�F¶q�DQFKH�LO�
misterioso “discepolo che egli amava´���������FKH�
FRPSDUH���SHU�OD�SULPD�YROWD��QHO�FRUVR�GHOO¶XOWLPD�
cena e di cui i sinottici ne sanno  nulla. La critica 
ELEOLFD�QRQ� q�PDL� ULXVFLWD� D� LGHQWL¿FDUH� TXHVWR�
SHUVRQDJJLR��(¶�PROWR�SUREDELOH�FKH�O¶HYDQJHOLVWD�
segnali questi due personaggi per descrivere  una 
scena simbolica. 
Secondo Lenaers: “L’esegeta americano John Shel-
by Spong nel  The Fourth Gospel (trad. italiana  Il 
quarto vangelo,  0DVVDUL��%ROVHQD��������� R̆UH�
un’interpretazione convincente di questa scena. 
Il discepolo misterioso rappresenta la comunità 
dei credenti che consta di  giudeo-cristiani. Anche 
la donna, in questa prospettiva (…) è dunque una 
¿JXUD�VLPEROLFD��QRQ�SL��OD�PDGUH�FRUSRUDOH�GL�
Gesù, ma il simbolo del popolo ebraico in seno al 
quale è nato Gesù e anche la comunità di credenti 
dei giudeo-cristiani. Al popolo ebraico, la madre, 
questa comunità crea molti problemi; (…). La 
comunità cristiana a sua volta, per via di queste 
tensioni, fa molta fatica a riconoscere l’apparte-
nenza a tale madre, cioè al popolo ebraico. Il Gesù 
moribondo, che in Giovanni è al contempo il Gesù 
FKH�ULVXVFLWD����HVRUWD�PDGUH�H�¿JOLR�D�SUHQGHUVL�
cura  l’uno dell’altra” (p �����

Questioni attinenti  ai racconti della 

passione dei Vangeli sinottici

Anche la narrazione delle ultime fasi della via di 
*HV��QHL�VLQRWWLFL��VXVFLWD�TXDOFKH�GRPDQGD��
$G�HVHPSLR��FRPH�KDQQR�XGLWR�OD�VXSSOLFD�GL�*HV��
QHOO¶RUWR�GHJOL�8OLYL� � L� WUH� �GLVFHSROL�� VH� � VWDYDQR�
dormendo ad  una certa distanza da lui? Quando 
*HV��YLHQH�DUUHVWDWR�IXJJRQR�WXWWL�H�QRQ�VL�ULIXJLDQR�
VLFXUDPHQWH�D�*HUXVDOHPPH�GRYH�SRWHYDQR�HVVHUH�
riconosciuti. Tutto ciò che racconta Luca  della loro 
SUHVHQ]D�D�*HUXVDOHPPH�LO�JLRUQR�GL�3DVTXD�H�GHO�
ULWRUQR�GHL�GXH�GLVFHSROL�GL�(PPDXV��/F�24,33���H�
*LRYDQQL�GHOOD�FRUVD�GL�3LHWUR�H�GHO�GLVFHSROR�FKH�
*HV��DPDYD��*Y���������LO�PDWWLQR�GL�3DVTXD�QRQ�
può che essere inventato. Lenaers si chiede dove gli 
evangelisti abbiano preso le informazioni così pre-
FLVH�GHOOH�WDSSH�GHOOD�SDVVLRQH�GL�*HV���VH�QHVVXQR�
GL�ORUR�HUD�D�*HUXVDOHPPH��3LHWUR�IRUVH�QH�VDSHYD�
TXDOFRVD��'RYHYD� HVVHUH� WRUQDWR� LQGLHWUR� H� DYHU��
VHJXLWR�D�GLVWDQ]D�L�VROGDWL�FKH�WHQHYDQR�*HV���7XWWL�
e quattro gli evangelisti  ci informano che Pietro 
VL�HUD�VSLQWR�¿QR�DO�FRUWLOH�GHO�VRPPR�VDFHUGRWH��
ma non poteva sapere che cosa stava succedendo 
dentro al palazzo.
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$OORUD�0DUFR�GRYH��SUHQGH�OH�LQIRUPD]LRQL�VXOO¶LQ-
WHUURJDWRULR�GL�*HV��FKH�VHFRQGR�LO�GLULWWR�HEUDLFR�
potrebbe persino non essere avvenuto, visto che 
era notte e i tribunali potevano tenere le sedute 
solo di giorno?  Inoltre, storicamente  il diritto del 
SRSROR�GL� FKLHGHUH� � O¶DPQLVWLD�GL�XQ�FRQGDQQDWR�
non è conosciuto, anche se gli evangelisti ne so-
VWHQJRQR�O¶HVLVWHQ]D��0HQWUH�OD�VFHQD�GHOOD�FRURQD�
GL�VSLQH�q�LQGXEELDPHQWH��SRVVLELOH��0H]]R�VHFROR�
dopo gli eventi la passione viene narrata così bene 
che non  ci si chiede nemmeno come sia possibile 
che  gli evangelisti ne conoscano ogni dettaglio. In 
ogni caso i sinottici  hanno rielaborato quello che 
narrava la tradizione orale, senza domandarsi però 
da dove essa avesse  tratto le informazioni. “Rispon-
dere che  i seguaci di Gesù avrebbero dilatato con 
la loro  fantasia creatrice le voci e le ipotesi che 
FLUFRODYDQR�¿QR�D�WUDVIRUPDUOH��LQ�UDFFRQWL�SXz�
FHUWR��GDUH�DGLWR�D�UHD]LRQL�GL�UL¿XWR��0D�q�IRUVH�
inconcepibile, in quel primo mezzo secolo, ciò che 
per la pietà  medioevale era pane quotidiano?” 
�S�����

Le  fonti veterotestamentarie

/D�PRUWH�VWRULFD�GL�*HV���VHFRQGR�XQ�PRGR�PLWROR-
gico di pensare,  viene interpretata  dai quattro evan-
JHOLVWL� FRPH� O¶DGHPSLPHQWR�GL�SURIH]LH�GHOO¶$�7����
riferendosi  in modo particolare a due testi: il Salmo 
22 (21)  H�LO�FDQWR�GHO�VHUYR�VR̆HUHQWH��GL�<+:+�
in  Isaia 53��WHVWL�FKH�RYYLDPHQWH�QRQ�VRQR�D̆DWWR�
SUHGL]LRQL��,O�VDOPLVWD�H�LO�'HXWHURLVDLD�QRQ�KDQQR�
predetto eventi che avrebbero dovuto compiersi 
cinquecento anni dopo. Si sono limitati, per la loro 
IHGH�LQ�'LR�H�EDVDQGRVL�VXOOH�SURSULH�HVSHULHQ]H���D�
GHVFULYHUH�OH�VR̆HUHQ]H�GHO�JLXVWR��FHUWL�FKH�'LR�QRQ�
lo abbandona al suo tragico destino, ma lo salva da 
ogni avversità. Lenaers  osserva che: “nel leggere 
la passione dobbiamo cambiare prospettiva, non 
possiamo basarci sull’abilità compositiva degli 
evangelisti ma sui testi  dell’Antico Testamento, 
che sono del resto  la miniera   da cui i narratori  
hanno preso il materiale per costruire le ultime 
RUH�GHOOD�YLWD�GL�*HV���'L̇FLOH�GLUH��LQ�FKH�PLVXUD��
il racconto degli evangelisti corrisponda a quanto 
è veramente avvenuto” �S����).
)RUVH�q�VWDWR�0DUFR���R�OD�VXD�IRQWH��D�ULFRUUHUH�DOO¶X-
VR�GHO��6DOPR����H�GHO���FDQWR�GHO�6HUYR�VR̆HUHQWH�
GL�<+:+���ROWUH�FKH�DG�DOWUL�EUDQL��GHOO¶$QWLFR�7H-
stamento, per dare forma al proprio racconto. Quei 
testi sembrano davvero delle precise predizioni  su 
FRVH� FKH� VDUHEEHUR�SRWXWH� FDSLWDUH�D�*HV��H� FKH�
sono davvero capitate, annunciando allo stesso 
WHPSR�OD�EXRQD�QRWL]LD�GHOOD�YLWWRULD�¿QDOH��2OWUH�
DO�PDWHULDOH��TXHVWL�WHVWL�R̆URQR�DQFKH�GHOOH�FKLDYL�
LQWHUSUHWDWLYH�� � DG�HVHPSLR�� � ,VDLD���� VXJJHULVFH�
FKH�TXHOOD��GHO�6HUYR�GL�<+:+��VLD�XQD�VR̆HUHQ]D�
vicaria che cancella le colpe  degli altri esseri umani. 
0DUFR�KD�QDUUDWR�TXHL�WHVWL�SURIHWLFL��SUHVHQWDQGROL�

come se si fossero avverati e quindi “compiuti” in 
*HV���0DWWHR�H�/XFD�VL�VRQR�ULIHULWL�DO��UDFFRQWR�GL�
0DUFR�� �DUULFFKHQGROR�FRQ�DOFXQL�HOHPHQWL�QXRYL�
FRPH�LO�VXLFLGLR�GL�*LXGD��3LODWR�FKH�VL�ODYD�OH�PDQL��
O¶LQWHUYHQWR�GL�VXD�PRJOLH�R�OD�GHULVLRQH�GL�*HV��QHO�
SDOD]]R�GL�(URGH�$QWLSD��*LRYDQQL�VX�TXHOOH�EDVL�
ha dato una interpretazione mistico-teologica del 
VHQVR�GHOOD�VR̆HUHQ]D�H�GHOOD�PRUWH�GL�*HV���
/¶XQLFD�IRQWH�VFULWWD�UHODWLYD�DOOH�XOWLPH�IDVL�GHOOD�
YLWD�GL�*HV����SULPD�GHO�WHVWR��GL�0DUFR�FKH�ULVDOH�
DJOL�DQQL�����q�3DROR��PD�VHPEUD�FKH�OH�VXH�FRQR-
VFHQ]H�VL�OLPLWLQR�DOO¶DUUHVWR�H�DOOD�PRUWH�LQ�FURFH�GL�
*HV���/¶XQLFR�FRQWULEXWR�GL�3DROR�FRQVLVWH�QHOO¶LQ-
WHUSUHWD]LRQH�GHOOD�PRUWH�GL�*HV��QHO�VHQVR�GL�XQ�
VDFUL¿FLR�HVSLDWRULR�

La sepoltura di Gesù

'REELDPR� LQWHUURJDUFL� FULWLFDPHQWH�DQFKH� VXOOD�
FRQFOXVLRQH�GHOOD�SDVVLRQH�LQ�0DUFR��OD�VHSROWXUD��
GL�*HV���6H�VL�DQDOL]]D��FLz�FKH�DFFDGH��WUD�OD�PRUWH�
GL�*HV��DOO¶RUD�QRQD��FLRq�YHUVR�OH�WUH�GHO�SRPHULJJLR�
���������H�O¶LQL]LR�GHO�6DEDWR��FLUFD��WUH�RUH�GRSR���QRQ�
possono che sorgere dei dubbi. 
“La salita di Giuseppe di Arimatea alla fortezza 
Antonia, l’udienza di Pilato, la conferma dell’uf-
¿FLDOH�GHOOD�PRUWH�GL�*HV���LO�ULWRUQR�GL�*LXVHSSH�
in città, l’acquisto del lenzuolo, (…), il percorso 
al Golgota – che si trovava al di fuori delle mura  
della città – il tempo necessario per togliere i chiodi 
e rimuovere il cadavere, dalla croce, il rituale della 
sepoltura…Davvero tutto questo poté avvenire  tra 
il tardo pomeriggio e il tramonto?” (p 102).
*LRYDQQL�UDFFRQWD�FKH�L�FDGDYHUL�GHL�GXH�FURFL¿VVL�
DVVLHPH�D�*HV�� YHQJRQR� WLUDWL� JL��GDOOD� FURFH� ��
GRSR�DYHU�ORUR�VSH]]DWR�OH�JDPEH���������SRLFKp���
secondo  la legge ebraica autorizzata dai Romani, 
non potevano restare esposti durante il sabato. 
&RQ�WXWWD�SUREDELOLWj�DQFKH�LO�FDGDYHUH��GL�*HV��IX�
buttato in una fossa comune insieme agli altri. Era 
questa la regola in caso di  esecuzioni collettive. 
“La privazione, oltre che degli onori funebri, della 
normale sepoltura, era l’aspetto più obbrobrioso 
della punizione subita. E le autorità vi tenevano 
quanto la condanna stessa´��2��GD�6SLQHWROL��Gesù 
di Nazareth, pag. 211).
Per lo scrittore musulmano americano Reza Aslan,  
cui fa riferimento Lenaers nel primo capitolo del 
OLEUR��FKH�YHGH�*HV��FRPH�XQ�IDOOLWR�DVSLUDQWH�PHV-
VLD�GL� LPSURQWD�VRFLR�SROLWLFD��Gesù il ribelle��� OD�
VWRULD�GHOOD�YLWD�GL�*HV��WHUPLQD�FRQ�OD�PRUWH��0D��
conclude Lenaers, “per i credenti, premoderni o 
moderni che siano,  è diverso. Per loro anche quello 
che è avvenuto dopo la morte di Gesù – e la parola 
chiave qui è “risurrezione” – è di fondamentale 
importanza per rispondere alla domanda: chi è 
davvero Gesù di Nazareth?” �S������

Luisa Bruno
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���5LVRUWR�LO�WHU]R�JLRUQR

“Per Paolo e i primi cristiani la morte di Gesù fu 
un’enorme vergogna, una pietra di inciampo. 
Come poteva fallire il Messia mandato da Dio, il 
salvatore di Israele? Essi reagirono come reagì 
Pietro in Mt 16,22´� �S� ������2JJL�SHU�QRL�� LQYH-
FH�� LPSHQVDELOH�QRQ�q� OD�PRUWH�GL�*HV�� LQ�FURFH��
Quella è comprensibile, quasi ovvia, se si pensa 
DOO¶RSSRVL]LRQH�WUD�O¶LGHD�GL�'LR�FKH�DYHYD�*HV���H�OD�
conseguente prassi, da un lato, e le concezioni dei 
FDSL�JLXGHL�GDOO¶DOWUR��/H�RSSRVL]LRQL�H�OH�WHQVLRQL�
religiose hanno portato non di rado a omicidi ed 
assassini. E questo purtroppo non è solo storia 
passata ma anche recente. Tanto più si lotta per i 
GLULWWL�GL�'LR��H�SHU�L�GLULWWL�H�OD�OLEHUWj�H�OD�JLXVWL]LD�GL�
tutti/e, tanto meno resta spazio per i compromessi.
$JOL�RFFKL�GHL�FDSL�JLXGHL�*HV��DYHYD�EHVWHPPLDWR�
YHWH perché lo aveva presentato in un modo 
FKH�VL�GLVFRVWDYD�HQRUPHPHQWH�GD�TXHOOR�ẊFLD-
OH�H�GL̆RQGHYD� OH�VXH�HUHVLH�FRQ� OD�SUHGLFD]LRQH��
'RYHYD�HVVHUH�PHVVR�D�WDFHUH��(UDQR�FRQYLQWL�FKH�
'LR�OR�YROHVVH�
Quello che oggi non riusciamo a concepire è, piutto-
sto, la convinzione delle Chiese che sia risorto. Una 
FRQYLQ]LRQH�FKH�YD�FRQWUR�RJQL�UDJLRQH��'REELDPR�
ULFRUGDUH� FKH�D�TXHL� WHPSL�QRQ�HUD� FRVu�GL̇FLOH�
pensare che dalla morte ci si poteva risvegliare. Si 
YHGHYD�OD�PRUWH�FRPH�XQ�VRQQR�GD�FXL��D�'LR�SLD-
FHQGR��FL�VL�SRWHYD�ULVYHJOLDUH��'DOOD�PRUWH�LQYHFH�
non ci si risveglia più. Oggi è ormai assodato.
Lenaers prova a spiegare questa possibilità. In 
Israele vi erano i profeti, lo sappiamo bene. Persone 
più sensibili di altri, che avevano un sentire parti-
FRODUH��'DO�ORUR�PHVVDJJLR�VL�VYLOXSSz�XQ�UDSSRUWR�
QXRYR�WUD�'LR�H�LO�SRSROR��5DSSRUWR�FKH�VRPLJOLDYD�
D�XQ�PDWULPRQLR��,Q�,VUDHOH�LO�UDSSRUWR�WUD�O¶XRPR�
H�OD�GRQQD�QRQ�HUD�SDULWDULR��O¶XRPR�HUD�VLJQRUH�H�
SDGURQH��$QFKH�WUD�'LR�H�,VUDHOH�HUD�FRVu��0D�QHO-
lo stesso tempo si doveva annunciare che questo 
rapporto avrebbe portato vita ed abbondanza per 
il popolo eletto. Invece le persecuzioni di Antioco 
Epifane in Palestina anziché vita ed abbondanza 
SRUWDYDQR�PRUWH�H�GLVWUX]LRQH��/¶HEUDLVPR�DUULYz�
quindi a pensare che la promessa doveva in qualche 
modo premiare le vittime sotto altra forma, perchè 
'LR�UHVWD�VHPSUH�IHGHOH�DOOH�VXH�SURPHVVH��/D�QXRYD�
vita promessa doveva dunque essere “intramonda-
na e corporea´��S�������$OORUD�QRQ�VL�FRQRVFHYD�OD�

FUHPD]LRQH��PD�VROR�O¶LQXPD]LRQH��LO�PRUWR�YHQLYD�
disteso come se dormisse.
Nella Bibbia abbiamo molti racconti di “resurre-
zioni”. Ne riporto un breve elenco: Elia resuscita 
XQ�EDPELQR����5H����������(OLVHR�GXUDQWH�O¶HVLOLR�KD�
ULVXVFLWDWR�XQ�EDPELQR����5H���������GL�*HV��VL�GLFH�
FKH�q�LO�%DWWLVWD�ULVXVFLWDWR��0F��������OD�ULVXUUH]LRQH�
GHOOD�¿JOLD�GL�*LDULR��0F�����������OD�ULVXUUH]LRQH�
GHO�¿JOLR�GHOOD�YHGRYD�GL�1DLP��/F����������� OD�UL-
VXUUH]LRQH��PROWR�QRWD��GL�/D]]DUR��*Y�����������LO�
UDFFRQWR�GHO�*LXGL]LR�8QLYHUVDOH� �0W������������
3LHWUR�ULVXVFLWD�XQD�GRQQD��7DELWD��$W��������3DROR�
UHVXVFLWD�(XWLFR��$W�����������
Come si può notare, per gli ebrei del tempo risor-
gere era un fatto straordinario ma non impossibile: 
“un sonno da cui YHWH avrebbe risvegliato quan-
ti gli sarebbero stati fedeli... avrebbe avuto inizio 
per loro una nuova vita´��S������
Lasciare, in nome della scienza odierna, tutto 
TXHVWR�q�SL��GL̇FLOH�GL�TXDQWR�VHPEUL��(¶�IDWLFRVR�
emanciparsi dalle idee tramandate e ormai entrate 
LQ�SURIRQGLWj��LGHH�DVVLPLODWH�¿Q�GDL�WHPSL�GHO�FDWH-
FKLVPR��3HU�IDUOR�GREELDPR�GLUH�DGGLR�DOO¶LPPDJLQH�
HEUDLFD�GHOO¶HVVHUH�XPDQR��H�DQFKH�D�TXHOOD�JUHFD��
FRUSR�H�DQLPD��O¶DQLPD�q�SL��LPSRUWDQWH��LO�FRUSR�
XQD�]DYRUUD��/D�PRUWH�GL�*HV��VDUHEEH�OD�OLEHUD]LR-
ne della sua anima e la risurrezione non sarebbe che 
il ritorno della sua anima, già felice, al suo corpo 
precedente: “A rigor di logica è esclusivamente la 
morte di Gesù che dovremmo acclamare, che di 
fatto è il suo ingresso nella gloria di Dio´��S�����.
Siamo ad un vicolo cieco, sostiene l'autore. I concet-
ti meno errati con cui parlare della realtà originaria 
sembrano essere vita e amore: “Quanto più si lascia 
guidare dall’amore gratuito tanto più l’essere 
umano si fonda con Dio che è amore e vita e tanto 
più vive´����OHWWHUD�GL�*Y�������,Q�DOWUH�SDUROH��*HV��
vive la risurrezione nella sua stessa morte in croce 
�*Y�����������������������SDJ�������

Perché lasciarsi alle spalle i concetti 

della Tradizione?

(¶� VHQ]D�GXEELR�SL�� VHPSOLFH� UHVWDUH� IHGHOL� DOOH�
YHFFKLH�WUDGL]LRQL�HEUDLFKH��*HV��PXRUH��q�VHSROWR�
H�ULPDQH�QHOOD�WRPED����RUH��OD�GRPHQLFD�PDWWLQD�
si sveglia dal sonno mortale ed ha un corpo che può 
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fare qualsiasi cosa, con la possibilità di apparire 
in luoghi comuni accolto con gioia da tutti i suoi 
discepoli e discepole… 
Lo stesso Ratzinger lo vede così nel suo libro su 
*HV���³�…��è pienamente corporeo. Eppure non è 
legato alle leggi della corporeità, alle leggi dello 
spazio e del tempo´��,,��SDJ�������
“Ma è davvero necessario lasciarsi alle spalle le 
idee chiare e distinte di un tempo e percorrere la 
ripida e ristretta via di una riformulazione fatta 
con idee assai meno chiare, solo per chiudere la 
porta alla modernità?´�VL�GRPDQGD�O¶DXWRUH��3HUFKp�
non continuiamo a seguire la strada tracciata, molto 
più tranquilla? A quanto pare le stesse gerarchie 
della Chiesa seguono la strada ormai consolidata da 
2 millenni di storia e continuano senza porsi troppe 
domande. Lenaers aggiunge: “Eppure, che la no-
stra interpretazione della risurrezione di Gesù sia 
moderna o premoderna, dipendiamo sempre, per 
professare ciò in cui crediamo, da testimonianze 
altrui” �S������

Le comunicazioni dirette

Si limitano alla Prima lettera di Paolo ai Corinti 
���������FKH�ULVDOH�DO����R�����FLUFD����DQQL�GRSR�
OD�PRUWH�GL�*HV��� ,O� UDFFRQWR�SL��DQWLFR�q�TXHOOR�
GHO�FDSLWROR����GL�0DUFR��UHGDWWR�YHUVR�JOL�DQQL����
G�&��'D�TXHVWL�UDFFRQWL�HPHUJH�FKH�SHU�L�FULVWLDQL�GL�
allora la risurrezione era cosa ovvia. Che sia risorto, 
per Paolo, consegue dal fatto che, dopo la morte si 
è fatto vedere, quindi non era più nella tomba: era 
risorto.

Il “vedere” a cui si richiama Paolo

Paolo parla da ebreo e perlui un risorto è un corpo 
DQLPDWR��(¶�SURSULR�TXHVWR�³YHGHUH´�FKH�SHU�LO�FUH-
dente moderno è impossibile; ma il “vedere” può 
anche essere un processo puramente psicologico, 
FKH�SURLHWWD�DOO¶HVWHUQR�HVSHULHQ]H�LQWHULRUL�PROWR�
LQWHQVH��,O�SULPR�FKH�YHGH�*HV���GLFH�3DROR��q�3LHWUR��
SRL�L�GRGLFL��R�XQGLFL"���$QFKH�XQD�PROWLWXGLQH�SXz�
DYHUH�TXHVWD�YLVLRQH���&RU������SDUOD�GL�XQ¶DSSDUL-
zione del risorto a “più di cinquecento fratelli in 
una sola volta”.
Luca poi racconta guarigioni che si narravano del 
*HV��VWRULFR�HG�HUDQR�ULIHULWH�DO�*HV��JORUL¿FDWR��
FRPSLXWH� WUDPLWH� OD�&KLHVD�SULPLWLYD� �$W�����0D�
VHFRQGR�O¶$XWRUH�QRQ�KDQQR�DOFXQ�IRQGDPHQWR�H�
sono tutte inventate: “E’ un modo semitico di de-

scrivere la persona e la sua aura.������ la potenza 
che era emanata dal Gesù storico emanava ora 
dalla comunità che credeva in lui”. Anche Paolo, 
nel racconto della sua conversione, parla di “ve-
GHUH´�FRPH�q�VWDWR�SHU�3LHWUR�H�L�'RGLFL��,Q�UHDOWj�
3DROR�QRQ�KD�PDL�YLVWR�*HV��ULVRUWR�

I racconti delle apparizioni e il “Santo 

Sepolcro”

Si trovano racconti della risurrezione solo in alcuni 
DSRFUL¿��,�TXDWWUR�9DQJHOL�FRQRVFRQR�VROR�UDFFRQWL�
GL�DSSDUL]LRQL��0DUFR�GHGLFD�D�TXHVWL�HYHQWL�VROR�
��YHUVHWWL��PD�XQD�PDQR�VXFFHVVLYD��GHOOD�VXD�FR-
PXQLWj"��YL�KD�DJJLXQWR����YHUVHWWL��FKH�LQ�0DWWHR�
VRQR�GLYHQWDWL�����LQ�/XFD�����SL�����DOO¶LQL]LR�GHJOL�
$WWL��H�LQ�*LRYDQQL����
'D�WHPSR�VL�OHJJRQR�TXHVWL�UDFFRQWL�FRPH�FURQDFKH��
6ROR�FRQ�O¶LOOXPLQLVPR�VL�q�FDSLWR�FKH�QRQ�QDUUDQR�
vicende reali, ma intendono comunicare un mes-
VDJJLR� FKH�EHQ� FRQRVFLDPR��9HQW¶DQQL�SULPD� OD�
situazione era diversa. Paolo non dedica nemmeno 
una riga al sepolcro vuoto. La sua predicazione è 
incentrata sul fatto che il risorto si è fatto vedere. 
8QD�TXLQGLFLQD�GL�DQQL�GRSR�0DUFR�SDUOD�LQ�PRGR�
GLYHUVR�� FRPSDUH� LO� VHSROFUR� YXRWR��*OL� DOWUL� WUH�
evangelisti prendono spunto dal suo racconto. I 
FDSL�JLXGHL�KDQQR�XQD�LQWHUSUHWD]LRQH��0W��������
VLPLOH�D�TXHOOD�GHOOD�0DGGDOHQD��*Y���������0D�SHU�
0DUFR�LO�VHSROFUR�YXRWR�WRJOLH�RJQL�GXEELR�
/¶LQWHUHVVH�SHU� LO� VHSROFUR�YXRWR�DXPHQWD� FRQ� OH�
FRQVHJXHQ]H�FKH�EHQ�VDSSLDPR��0W�������/F�������
H�����������,Q�*LRYDQQL�7RPPDVR�SXz�PHWWHUH�LO�
GLWR�QHOOD�SLDJD�GHO�FRUSR�GL�*HV�«�³Una conce-
]LRQH�FRVu�PDUFDWDPHQWH�¿VLFD�UHQGH�OD�IHGH�GHOOD�
risurrezione insostenibile per la modernità. Ne è 
responsabile Marco, che è stato il primo a mettere 
in relazione la risurrezione con la tomba vuota” 
�S�����.
Questo evento ci ricorda che presso gli ebrei era pre-
YLVWD�VROR�O¶LQXPD]LRQH��QRQ�OD�FUHPD]LRQH��SUDWLFD�
SURSDJDQGDWD�SRL�GDOO¶LOOXPLQLVPR��$QFKH�LO�³WHU]R�
giorno” fa parte di questo annuncio: Paolo sostiene 
che questo è stato predetto, anche se non se ne han-
no riscontri nella Bibbia. Eppure la simbologia del 
“terzo giorno” si è presto trasformata in datazione 
FURQRORJLFD��0DUFR�FL�GLFH�FKH�OD�GRPHQLFD�PDWWLQD�
la tomba è vuota. “&KL��¿QR�DO�6HWWHFHQWR��DYHVVH�
osato sostenere che le spoglie di Gesù si trovassero 
anche il terzo giorno, fredde e rigide nella tomba, 
o addirittura in una fossa comune, imputridendo 
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a mano a mano, avrebbe pagato con la vita, pro-
testante o cattolico che IRVVH´��S������
(¶�YHUR�FKH�VL�q�GRYXWR�LQYHQWDUH�DQFKH�LO�OXRJR�GHOOD�
sepoltura, trovata “per caso” ai tempi di Costantino. 
Comunque qualsiasi tomba trovata poteva essere 
OD� WRPED�GL�*HV��� 3HQVLDPR� DOOH� &URFLDWH�� FKH�
DYHYDQR� O¶REELHWWLYR�GL� OLEHUDUH� LO�6DQWR�6HSROFUR�
GDJOL�LQIHGHOL��0D�SHQVLDPR�DQFKH�DOOH�OLWXUJLH�GHOOD�
VHWWLPDQD�VDQWD�D�*HUXVDOHPPH��FRVu�SLHQH�GL�VLP-
bolismo. “Si tratta in fondo di un culto che suscita 
perplessità, visto che una tomba resta pur sempre 
un simbolo di morte e decadimento, non certo di 
vita. E poi per la modernità il Santo Sepolcro è una 
pietra di scandalo, dal momento che presuppone 
che le spoglie di Gesù abbiano riacquistato vita 
da se stesse e abbiano lasciato la tomba per forza 
propria. La modernità dice risoluta: no. E non 
può dire niente di diverso. Le leggi di natura non 
si possono cancellare” �S������

Una analisi critica della concezione 

marciana

4XDO�q�LO�YDORUH�VWRULFR�GHO�9DQJHOR�GL�0DUFR"�/¶L-
QL]LR�QRQ�q�PLWRORJLFR��*HV��PXRUH�HG�q�VHSROWR��
�0F����������3HUz�QHL�YHUVHWWL�VXFFHVVLYL��H�DQFKH�LQ�
0DWWHR��VL�KDQQR�HOHPHQWL�GLVFRUGDQWL��/H�GRQQH�
YDQQR�DO�VHSROFUR�SHU�XQJHUH�LO�FRUSR�GL�*HV��WUH�
JLRUQL�GRSR�OD�PRUWH�H�WURYDQR�OD�SLHWUD�ULPRVVD��'D�
FKL"�0DWWHR�Gj�OD�VROX]LRQH��GD�XQ�DQJHOR�
0DWWHR�DQFRUD�DXPHQWD�JOL�DVSHWWL�PLWRORJLFL�DJ-
giungendo un terremoto e un angelo di un bianco 
accecante. I giudei ne aggiungono un pezzo: sono 
VWDWL�L�GLVFHSROL�D�SUHQGHUH�LO�FRUSR�GL�*HV���SUR-
babilmente questa versione risente di uno scontro 
apologetico tra gli ebrei e le prime comunità di di-
VFHSROL�GL�*HV����/XFD�q�SL��YLFLQR�DOOD�FRQFH]LRQH�
PDUFLDQD�������������(�SRL�OD�FRUVD�GL�3LHWUR�H�GHO�
GLVFHSROR�SUHGLOHWWR��PD�HUDQR�DQFRUD�D�*HUXVD-
lemme oppure erano fuggiti per paura dei giudei e 
se ne stavano rintanati da qualche parte?
Nei racconti dei Vangeli variano con disinvoltura 
non solo il numero delle apparizioni, ma anche 
il tempo, il luogo e le persone. E i racconti da un 
HYDQJHOLVWD�DOO¶DOWUR�VL�IDQQR�VHPSUH�SL��OXQJKL«�
/D� VWRULD� QRQ� FRQRVFH� TXHVWL�PHWRGL��0D� q� XQ�
messaggio che non possiamo intendere in senso 
biologico. Vivevano tutti immersi in una mentalità 
LQWULVD�GL�PLWRORJLD��LQ�FXL�WXWWR�q�SRVVLELOH�D�'LR��,O�
FRPSLPHQWR�GHOOD�YLWD�GL�*HV��q�VWDWD�OD�VFHOWD�GL�
comunicare al suo popolo, anche a costo della vita, 
OD�EXRQD�QRWL]LD�FKH�'LR�q�DPRUH��
,O�IDWWR�FKH�*HV��YL�DSSDLD�H�VFRPSDLD�D�SLDFLPHQWR�

mostra quanto egli sia ben oltre le leggi del nostro 
FRVPR��0D�� VRVWLHQH�/HQDHUV�� UHVWDQR� UDFFRQWL��
creazioni di un autore ispirato, non cronache.
Le conseguenze sono importanti. Le fondamenta di 
certi costrutti teologici crollano: ad esempio, per il 
SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��*Y���������H�SHU�OD�PLVVLRQH�
GL�EDWWH]]DUH�WXWWH�OH�JHQWL��0W��������OH�JHUDUFKLH�
ecclesiastiche non possono più fare riferimento a 
questi testi. Chi è morto è morto; le apparizioni 
sono prive di valore storico... A questo punto pos-
sono essere messi in discussione anche i dogmi.
Però un messaggio molto importante resta: il mes-
VDJJLR�GL�*HV��q�YLYR�H�QRQRVWDQWH� OD� VXD�PRUWH�
continua a produrre germogli sempre nuovi.

Il vero fondamento della nostra fede 

nella risurrezione

8QR�VWXGLRVR��*HUG�/�GHPDQQ��D̆HUPD�FKH�JUDQ�
SDUWH�GHOOD�QRVWUD�IHGH�QHOOD�ULVXUUH]LRQH�GL�*HV��
si basa sul “vedere” di Pietro. Secondo lui il vedere 
di Pietro a livello psicologico è una conseguenza 
del terribile colpo che è stato per lui averlo tradi-
WR� �S� ������/¶LPPDJLQH�FKH�DYHYD�GL� Vp� q�DQGDWD�
in frantumi e il desiderio profondo di riparare al 
PDOH�IDWWR�DYHYD�ULVYHJOLDWR�O¶LOOXVLRQH�GL�ULYHGHUH�
GLQQDQ]L�D�Vp�XQ�UHGLYLYR�*HV���/D�VXD�DOOXFLQD]LRQH�
avrebbe creato una reazione a catena anche negli 
altri discepoli.
Quindi il cristianesimo sarebbe nato da un mi-
raggio…? È parecchio contraddittorio, a giudizio 
di Lenaers. Le illusioni non creano realtà e non 
migliorano il mondo.
Su che cosa si fonda dunque la nostra fede nella 
risurrezione? si domanda: “Sul IDWWR�FKH�µYHGLDPR¶�
il Gesù vivo. Un vedere che è frutto della predica-
zione”. Il racconto dei discepoli di Emmaus ci può 
aiutare: “Lo straniero che porta i due alla lieta 
consapevolezza che Gesù è vivo è colui che predica 
la fede. Fa sorgere in loro un vedere interiore, un’e-
sperienza di senso e pienezza alla quale prendere 
parte credendo in Gesù come in colui che vive. 
Dalla fredda cenere non nascono scintille e da un 
morto non sorge vita´��SDJ�������
'HVLGHUR�WHUPLQDUH�TXHVWR�FRPPHQWR�FRQ�OH�SDUROH�
GHOOR�VWHVVR�/HQDHUV��³�…� quello che intendiamo 
FRQ� µULVXUUH]LRQH� GL�*HV�¶� KD� XQD� LPSRUWDQ]D�
decisiva per la risposta che vogliamo dare alla 
domanda posta dal titolo di questo libro: Gesù 
di Nazareth, un uomo come noi? La risposta, 
evidentemente, è sì e no. Lo spiegheremo meglio 
nell’ultimo capitolo´��S������

Memo Sales
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���&RQVLGHUD]LRQL�FRQFOXVLYH

Come scrive Lenaers il suo libro è stato sollecitato 
dalla lettura del libro di Reza Aslan “Lo zelota”. 
&RPH�DOWUL�VWXGLRVL�$VODQ��D̆DVFLQDWR�GDO�SHUVR-
QDJJLR�*HV��GL�1D]DUHWK��KD�HODERUDWR�XQD�ELR-
JUD¿D�EDVDQGRVL�VX�“dati storici presumibilmente 
ḊGDELOL� UHODWLYL� DO� FOLPD� VRFLDOH� H� SROLWLFR� LQ�
cui visse. ����� Basandosi in particolare su Flavio 
Giuseppe, lo storico ebreo che godette dei favori 
della dinastia imperiale romana dei Flavi, Aslan 
cerca di immergerci in questo clima” per tentare di 
ULWURYDUH�LO�*HV��VWRULFR��R̆XVFDWR�VH�QRQ�DGGLULW-
tura nascosto dai “molti elementi mitologici e an-
tistorici dei Vangeli”. Il rischio, secondo Lenaers, 
è che “$OOD�¿QH��GL�*HV��QRQ�ULPDQH�FKH�XQ�PHVVLD�
politico di carattere tipicamente giudaico´��S������
Sempre secondo Aslan la Palestina attraversava un 
periodo di violenza, soprusi e agitazioni politiche 
FRQWUR�O¶RFFXSD]LRQH�URPDQD�H�-+:+�QRQ�DYUHEEH�
sopportato ulteriormente, sarebbe intervenuto con 
LO�VXR�0HVVLD�D�OLEHUDUH�LO�VXR�SRSROR��LQ�XQ�FOLPD�
così esplosivo comparivano spesso capi carisma-
tici e proposte politiche per realizzare il sogno di 
Israele. 

Una critica al Gesù socio-politico

,Q�TXHVWD�FRUQLFH�$VODQ�LQVHULVFH�*HV��FRPH�XQR�
dei tanti “pretendenti al ruolo di messia che han-
no tragicamente fallito� ������un nobile, umano, 
generoso paladino del regno di YHWH”. Lenaers 
pone domande critiche alla tesi di Aslan circa la sua 
SUHVHQWD]LRQH�GL�*HV��TXDOH�SURIHWD�SROLWLFR��$G�
HVHPSLR�OD�PRGDOLWj�GHOO¶LQJUHVVR�D�*HUXVDOHPPH�
�0F����������KD�HOHPHQWL�HODERUDWL�GRSR�OD�PRUWH�
GL�*HV��H�QRQ�GHULYDQWL�GDOOD�QDUUD]LRQH�VWRULFD��
PD�GDOOD�SUHRFFXSD]LRQH�GHOOD�VXD�JORUL¿FD]LRQH�
�*HV��YHJJHQWH��FKH�VL�ID�FHOHEUDUH�SXEEOLFDPHQ-
WH� FRPH�PHVVLD�� HFF���� ,QROWUH�$VODQ��SUHQGHQGR�
spunto dalla domanda circa la tassa da pagare ai 
URPDQL��0F���������VRVWLHQH�FKH�*HV���SUHGLFDQGR�
O¶LPPLQHQ]D�GHO�³UHJQR�GL�'LR´��VL�SUHSDUDYD�DOOD�
battaglia. Sicuramente nella cerchia dei seguaci di 
*HV��PROWL�DYHYDQR�DWWHVH�SROLWLFKH��DOFXQL�WHQWDQR�
GL�DVVLFXUDUVL�FDULFKH�SL��LPSRUWDQWL��0F������������
DOFXQL�SRUWDQR�OH�VSDGH��/F���������DOFXQL�DQFRUD�
dopo il suo arresto vogliono passare al contrattacco 
�/F��������
La lettura non selettiva dei Vangeli ci rimanda 
XQD�LQWHUSUHWD]LRQH�GLYHUVD�GHO�³UHJQR�GL�'LR´�H�GL�
*HV���QRQ�FHUWR�SUHVHQWDWR�FRPH�XQ�FDSR�SRSROR�

pronto ad ogni violenza. Le sue parole “testimo-
niano chiaramente il contrario, come la parabola 
del granello di senape o del seme che cresce len-
WDPHQWH� �0F����������� R� O¶D̆HUPD]LRQH� FKH�SHU�
prendere parte al regno di Dio bisogna diventare 
come bambini (Mc 10,14 o Mt. 11,2-5), o ancora 
il discorso della montagna” �0W��������³o là dove 
formula in positivo la Regola d’Oro” �0W�������H�SRL�
ancora dove invita “a non opporre resistenza´��0W�
��������� “o quando chiama a servire invece che a 
essere serviti (Mc 10,42-44)”. “$QFKH�OD�SXUL¿FD-
zione del Tempio può essere interpretata in modo 
GL̆HUHQWH������� Le parole del Gesù adirato, in ogni 
caso, mostrano un’ispirazione non socio-politica, 
bensì mistico-religiosa”.
Secondo Lenaers “Non si può risalire al modo di 
pensare e di sentire di Gesù unicamente in base alla 
situazione socio-politica e agli eventi del tempo in 
cui è vissuto, così come non si può risalire all’uni-
YHUVR�¿ORVR¿FR�GL�6RFUDWH�XQLFDPHQWH�LQ�EDVH�DOOH�
idee e agli atteggiamenti politici degli Ateniesi del 
V secolo´��S�����.

La “risurrezione” di Gesù come risposta 

decisiva

*HV��YLHQH�ULFRQRVFLXWR�FRPH�³O¶XQLFD�¿JXUD�VWRULFD�
che dopo la morte è divenuta oggetto di un culto 
religioso che non è un fuoco di paglia. ������Prendere 
sul serio´�O¶HVSHULHQ]D�GL�IHGH�QHOOD�ULVXUUH]LRQH�GHL�
suoi discepoli “VLJQL¿FD�ULFRQRVFHUH�FKH�LO�*HV��JLX-
stiziato è vivo, emana vita, attrae gli esseri umani 
legandoli a sé, spingendoli ad un’umanizzazione 
sempre più perfetta.  ������Dire che Gesù vive, infatti, 
non fa più parte di un linguaggio biologico, ma di 
un linguaggio di fede, basato sull’esperienza, un 
linguaggio che tenta di spiegare il fatto che egli 
si è fuso in una sola essenza con il fondamento 
originario di ogni vita, una unione che lo rende 
partecipe dell’eternità di Dio” �S������

“Redenzione” e “risurrezione dei morti” 

tradotti in termini moderni

/HQDHUV�D̆URQWD�LO�WHPD�GHOOD�³UHGHQ]LRQH´�H�³ULVXU-
rezione dei morti” tentando di tradurli in termini 
PRGHUQL��$̆HUPD�FRPH�*HV���VRJQDQGR�XQ�QXRYR�
Israele, non traesse “ispirazione dall’angusto sogno 
SROLWLFR�ḊEELDWRJOL�GD�$VODQ��PD�GDOOD�YLVLRQH�GHO�
profeta Isaia: in Israele vivranno insieme in pace 
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il lupo e l’agnello, la mucca e l’orsa, e da Israele la 
JORULD�GL�'LR�VL�GL̆RQGHUj�LQ�WXWWR�LO�PRQGR��3HU�
Gesù era evidente che la vera liberazione dell’essere 
umano è la sua umanizzazione sempre più perfet-
ta, che non è un prodotto del potere, ma frutto del 
servizio compiuto gratuitamente”.
Il linguaggio utilizzato dai suoi seguaci e dalla 
FRPXQLWj�GL�IHGH��³*HV��FL�KD�UHGHQWL��VDOYDWL��JLX-
VWL¿FDWL��´��QHOOD�PRGHUQLWj�SXz� HVVHUH� WUDGRWWR��
“ricolmo egli stesso dell’amore originario che è Dio, 
e da questo mosso, con la sua forza di attrazione ci 
spinge a diventare simili a lui, ci ispira, ci riempie 
della sua sensibilità, fa di noi esseri umani nuovi, 
realizzando in questo modo un mondo progressi-
vamente risanato”.
Coinvolti da lui “SDUWHFLSLDPR�WXWWL�GHOOD�VXD� µUL-
surrezione’, cioè del suo fondersi con l’amore ori-
ginario. ������L’amore originario che è Dio, infatti, 
plasma ogni essere umano come espressione par-
ziale della sua essenza, istradandolo ovviamente 
nella direzione dell’amore. ������Per farsi muovere 
dall’amore non bisogna per forza conoscere la vita 
o il messaggio di Gesù. Conoscerli, esserne attratti, 
aiuta moltissimo”. ������0D “la vita è già di per se 
stessa radiosa, creativa, a maggior ragione” quella 
di tutti gli uomini e donne “spronati dal Dio-amore 
originario´�� 6H� D̆HUPLDPR�FKH� ³l’essere umano 
continua a vivere oltre la morte a seconda di come 
KD�DPDWR��µULVXUUH]LRQH¶�QRQ�q�SL��XQ�FRQFHWWR�LP-
pensabile, né dunque irritante´��S������

Gesù di Nazaret, un uomo come noi?

In conclusione Lenaers risponde alla domanda 
LQL]LDOH��*HV��GL�1D]DUHW��XQ�XRPR�FRPH�QRL"�6u�H�
no. “E’ un uomo come noi, con gli stessi bisogni, gli 
stessi desideri e le stesse reazioni che abbiamo noi”: 
i Vangeli sono ricchi di racconti che ne testimoniano 
OH�VR̆HUHQ]H��OH�SDVVLRQL��OH�HPR]LRQL��HYLGHQ]LDQGR�
parallelamente la sua “grande libertà interiore”. Fu 
RYYLDPHQWH� LQÀXHQ]DWR�� FRPH�QRL�SHUDOWUR��GDOOH�
idee e dalla cultura del suo tempo.
1RQ�VL�SXz�D̆HUPDUH�FKH�SHQVDVVH�GL�Vp�³di essere 
il Figlio unigenito di Dio, di essere Dio in forma 
umana”. “Si considerava il Messia?”: Lenaers so-
stiene che non si considerava sicuramente il messia 
SROLWLFR�FKH�SUHVHQWD�$VODQ�H�LQ�0F������QHDQFKH�OD�
JHQWH�OR�FRQVLGHUD�WDOH��3LHWUR�OR�ID��PD�*HV��YLHWD�
ai suoi di parlarne. Eppure sia Paolo che la Chiesa 
primitiva gli attribuiscono i titoli di “Signore” e 
³0HVVLD´�
&KH� LGHD�SRWHYD� DYHUH�GHO� ³UHJQR�GL�'LR´�GL� FXL�
parlava, di cui era in cerca e che sosteneva fosse 
vicino? “Se non comportava una liberazione e una 

salvezza sul piano socio-politico, era qualcosa di 
esistenziale, di presente nel cuore degli uomini. 
Apparteneva in ogni caso al futuro di Dio”. 0D�LQ�
/F�������H�������D̆HUPD�FKH�q�JLj�LQL]LDWR��FKH�q�LQ�
ORUR�H�LQ�PH]]R�D�ORUR��S������

…ma non solo un uomo come noi

6HFRQGR�/HQDHUV�*HV��“parlava e agiva dimostran-
do un’intimità con il mistero originario che chia-
miamo Dio così intensa rispetto al livello medio 
degli esseri umani da risultarci irraggiungibile”, 
la sua “trascendenza umana era essenzialmente la 
sua totale gratuità, che non era che l’intima unità 
con la gratuità di Dio”. 
/D�WUDGL]LRQH�FULVWLDQD�SRQH�*HV��DO�GL�VRSUD�GL�DO-
WUH�JUDQGL�¿JXUH�XPDQH��³persone sagge, ispirate, 
profetiche, mistiche´��PD�VH�*HV��“appare un uomo 
come noi, possiamo dunque porre queste grandi 
¿JXUH�DO� VXR� VWHVVR� OLYHOOR"�����(� FKH� FRVD� UHVWD��
allora, di quella che era la sua unicità professata 
senza cedimenti? E dell’esclusività della fede cri-
stiana come via di salvezza per l’essere umano? 
Gesù di Nazaret è forse solamente uno dei tanti, 
anziché – come recita l’inno della Lettera ai Colos-
VHVL�����������±�FROXL�FKH�q�µSULPD�GL�WXWWH�OH�FRVH¶��
QHO�TXDOH� µWXWWH� VXVVLVWRQR¶��SRLFKp� � µWXWWH� OH� FRVH�
sono state create per mezzo di lui e in vista di lui’? 
Forse sbaglia Pietro quando in At 4,12 dice ai capi 
JLXGHL��µ1RQ�YL�q�DOWUR�QRPH�GDWR�DJOL�XRPLQL�VRWWR�
il cielo nel quale è stabilito che saremo salvati’?”.
3XU� UHODWLYL]]DQGR� O¶HVFOXVLYLWj�GHO� FULVWLDQHVLPR�
come via di salvezza, “anche il Vaticano II resta 
fedele alla certezza di fede della tradizione: Gesù 
è ineguagliabile via di salvezza, una via che, se 
percorsa, garantisce di guadagnare tutto”.
(¶�TXHVWR�FKH�FL�ID�VFHJOLHUH�³Gesù e seguirlo sulla 
sua via´"��S������

Luciana Bonadio

Preghiera di condivisione

&KH�LO�YHQWR�GL�'LR�VṘ�VXL�QRVWUL�SDVVL�
Sorgente di amore e di gioia, accogli le nostre fra-
gilità, benedici il nostro cammino, accompagnaci 
anche se, tra infedeltà e incoerenze, facciamo 
IDWLFD�D�VHJXLUH�OD�VWUDGD�GL�*HV��
E ora mangiamo questo pane, simbolo e impe-
gno di condivisone e di solidarietà, in memoria 
GL�*HV��H�GHOOD�VXD�FRPXQLWj�GL�GLVFHSROL�H�GL-
scepole.                                             Memo Sales
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Commenti e predicazioni

(VVHUH�VDOH�H�OXFH��XQD�EHOOD�V¿GD

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sa-
pore, con che cosa lo si potrà render salato? A null’altro 
serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta 
una città collocata sopra un monte, né si accende una 
lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lu-
cerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella 
casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria 
al vostro Padre che è nei cieli (Matteo 5,13-26).

,O�VDOH�QHOO¶DQWLFKLWj�HUD�HOHPHQWR�HVVHQ]LDOH�SHU�OD�
YLWD�GHOOD�JHQWH��QRQ�VROR�SHU�O¶XVR�GRPHVWLFR�SHU�
cui viene concepito oggi, ma anche per la conser-
vazione degli alimenti, soprattutto carne e pesce: 
elemento indispensabile che portava ogni orga-
nizzazione comunitaria, ogni città, a provvedere al 
proprio relativo approvvigionamento. Sappiamo 
che addirittura non era possibile concepire una vita 
FLYLOL]]DWD�VHQ]D�OD�SURGX]LRQH�H�O¶XVR�GHO�VDOH��3HU�
TXHVWD�UDJLRQH�O¶,PSHUR�5RPDQR�IHFH�GL�WXWWR�SHU�
controllarne e organizzarne la produzione lungo le 
coste delle zone da esso dominate. Talmente pre-
zioso da diventare “moneta” per pagare i soldati: 
il “salario”.
Tutto questo preambolo per cercare di cogliere il 
senso della similitudine, di non facile e immediata 
FRPSUHQVLELOLWj��PHVVD�VXOOD�ERFFD�GL�*HV���³Voi 
siete il sale della Terra´��8Q¶DWWULEX]LRQH�QRQ�D�
EXRQD�PHUFDWR�� TXDQWR�SLXWWRVWR�XQ¶HOHYD]LRQH�
massima del ruolo attribuito ai discepoli, chiamati 
DG�HVVHUH�GHWHUPLQDQWL�QHOOD�FRPXQLWj�XPDQD��(¶�
sapere comune che condizione essenziale perchè il 
sale assolva alla sua funzione di insaporire è scom-
SDULUH��6H�LO�VDOH�QHOO¶DFTXD�R�QHOO¶LPSDVWR�ULPDQHVVH�
intero e non si sciogliesse non riuscirebbe a dare 
VDSRUH��(¶�XQ�GDWR�LPSRUWDQWH��FKH�QRQ�SRWHYD�GL�
FHUWR�SDVVDUH�LQRVVHUYDWR�D�*HV��H�DJOL�HYDQJHOLVWL��

FRPH�SXUH�DL�GLVFHSROL��3HU�TXHVWR�PRWLYR�O¶D̆HU-
PD]LRQH�GL�*HV��QRQ�FKLHGH�DOOH�SHUVRQH�FUHGHQWL�
di ogni tempo di giocare un ruolo da protagoniste, 
ma piuttosto di garantire una presenza di qualità. In 
JUDGR�GL�GDUH�VDSRUH��RYYHUR�VHQVR�H�VLJQL¿FDWR�DOOH�
realtà da loro abitate, senza rincorrere il consenso 
R�O¶DSSODXVR��L�WURQL�R�OH�WULEXQH��3UHVHQ]H�GLVFUHWH��
dunque ma indispensabili. Possiamo proprio pen-
VDUH�FKH�*HV��SUH¿JXUDVVH�FRPXQLWj�VHQ]D�UXPRUH�
e senza potere.
Altro dato abbastanza curioso ma non irrilevante 
DL�¿QL�GHOOD�FRPSUHQVLRQH�GL�TXHVWD�SDJLQD�FL�YLHQH�
GDOO¶LQIRUPD]LRQH�FKH�QHOOD�3DOHVWLQD�DO�WHPSR�GL�
*HV��L�SDVWRUL��GXUDQWH�LO�JLRUQR��VROHYDQR�FRQGXUUH�
le pecore nei campi, dove le lasciavano libere di 
pascolare. A sera, poi, per farle tornare al sicuro 
QHOO¶RYLOH�OH�DWWLUDYDQR�VHUYHQGRVL�GHO�VDOH�FKH��LQ�
abbondanza, si trovava lungo le rive del lago di 
7LEHULDGH�H�VXOOH�VSRQGH�GHO�0DU�0RUWR��4XLQGL��
TXDQGR�*HV��GLVVH��³Voi siete il sale della terra” for-
se intendeva anche dire: “la vostra funzione è anche 
quella di riunire le persone disperse nella casa del 
Padre, perchè nessuno si perda, né sia vittima del 
potere delle tenebre che agisce nel mondo”. La mis-
sione, dunque, alla quale i discepoli sono chiamati 
q�TXHOOD�GL�LQGLFDUH�H�JXLGDUH�O¶XPDQLWj�DO�FRPXQH�
regno del Padre e di giocarsi la testimonianza di 
fede senza etichette, per proporre e trasmettere, 
nelle realtà in cui ci si trova ad operare, quello che 
SRWUHEEH� HVVHUH� LO� VDSRUH�GHOOD� JLXVWL]LD�GL�'LR��
'¶DOWUD�SDUWH�q�XQ�SR¶�TXHOOR�FKH�LO�0DHVWUR�KD�IDWWR�
nella propria vita. Anche il mondo greco utilizzava 
il simbolismo del sale per indicare sapienza. Il sale 
è ciò che dà sapore. Quindi il sapore della vita è 
acquisito con la sapienza. Ancora oggi si valorizza 
O¶RSHUDWR�GL�XQD�SHUVRQD�D̆HUPDQGR�FKH�KD�³VDOH�
LQ�]XFFD´��RSSXUH�OD�VL�ULGLPHQVLRQD�VH�QRQ�FH�O¶KD�
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,O� VLPEROR�GHOOD� OXFH� HUD�DQFK¶HVVR�� VRYHQWH�� DS-
SOLFDWR�DOOD�FRPXQLWj�G¶,VUDHOH��,Q�,VDLD�JLj�L�FDQWL�
GHO�6HUYR�VR̆HUHQWH�GLFHYDQR�FKH�LO�6HUYR�VDUHEEH�
stato la “luce delle genti´���������2UD�*HV��XWLOL]]D�
la stessa immagine per la comunità dei discepoli. 
Tutta la comunità deve essere missionaria, nel 
VHQVR�VSHFL¿FR�GL�LOOXPLQDUH�O¶XPDQLWj�FRQ�OD�OXFH�
GHO�5HJQR��FLRq�DWWUDYHUVR�O¶DQQXQFLR�H�OH�RSHUH�FKH�
OR�VLJQL¿FDQR��&RPH�q�SRVVLELOH�VFRUJHUH�XQD�FLWWj�
posta sopra un monte, così la pratica dei discepoli 
GHY¶HVVHUH� FDSDFH�GL� ULGLUH�SHU� WXWWL� OD�SDUROD�GL�
UHGHQ]LRQH�FKH�'LR�RSHUD�SHU�LO�VXR�SRSROR��&¶q�XQ�
LPSOLFLWR�ULPDQGR�DO�6DOPR��������³Sì, tu illumine-
rai la lucerna di Israele che fu estinta nell’esilio, 
tu infatti sei il Signore della luce di Israele. Il 
Signore, mio Dio, mi condurrà dalle tenebre alla 
luce, illuminerà la mia oscurità e mi consolerà con 
la consolazione del mondo che verrà per i giusti”.

Ora, facendo i dovuti distinguo, escludendo cioè 
HVLEL]LRQLVPL�R�FRVH�VLPLOL��SXz�HVVHUH�XQ¶LQGLFD]LR-
ne utile ricordarsi che non sempre tutto è scontato, 
che non sempre certe informazioni arrivano a chi 
potrebbero servire. Penso proprio che uno dei com-
piti che ci può coinvolgere di questi tempi è essere 
cassa di risonanza di quelle iniziative che possono 
contribuire ad aprire gli occhi alle persone, che sono 
bombardate quotidianamente da notizie create ad 
arte per favorire il disimpegno.
0HWWHUH� OD� ODPSDGD� LQ� DOWR�� FRPH�GLFH�0DWWHR��
può anche voler dire un grande sforzo che riesca a 
smascherare, là dove si può, la crescente xenofobia 
FKH��VHQ]D�VRWWRYDOXWDUH�L�ULVFKL�GL�XQ¶LPPLJUD]LRQH�
LQFRQWUROODWD��KD�FRPH�¿QDOLWj�SULQFLSDOH�GL̆RQGHUH�
paura e ostilità generalizzate. Non si potrà cambiare 
molto, ma qualcosa forse sì.

'RPHQLFR�*KLUDUGRWWL

&RQ�OXL�QRQ�SRVHUz�LO�FDSR

Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli 
scacciò gli spiriti con la sua parola e guarì tutti i malati, 
perché si adempisse ciò che era stato detto per mezzo 
del profeta Isaia: Egli ha preso le nostre infermità e si 
è addossato le nostre malattie. Vedendo Gesù una gran 
folla intorno a sé, ordinò di passare all’altra riva. Allora 
uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, io ti seguirò 
dovunque tu andrai». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno 
le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio 
dell’uomo non ha dove posare il capo». E un altro dei 
discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andar prima 
a seppellire mio padre». Ma Gesù gli rispose: «Seguimi 
e lascia i morti seppellire i loro morti» (Matteo 8,16-22).

In questi giorni ho pensato più intensamente alla 
scelta che ho compiuto diversi anni fa di partecipare 
alla vita della comunità, della nostra comunità.
$QFKH� O¶XOWLPR� LQFRQWUR� FKH� DEELDPR� IDWWR� FRQ�
O¶DOWUD�FRPXQLWj�PL�KD�DLXWDWR�LQ�TXHVWH�ULÀHVVLRQL�
$�SDUWLUH�GDOOD�PLD�D̆HUPD]LRQH�FKH�LO�FHQWUR�GHO�
PLR� ³GHVLGHULR´� q� DVFROWDUH� H� VHJXLUH� LO�*HV��GL�
1D]DUHWK��FKH�WDQWR�PL�D̆DVFLQD�H�FRQYLQFH��H�FHU-
cando di fermare i pensieri sulla carta, mi è venuto 
LQ�PHQWH�LO�EUDQR�GL�0DWWHR�FKH�RJJL�YL�SURSRQJR�
4XHVWR� WHVWR�GL�0DWWHR� VHJXH� LO� UDFFRQWR�GL� WUH�
JXDULJLRQL�H��FRPH�DEELDPR�OHWWR��*HV��YXROH�DO-
lontanarsi dalla folla che accorre per godere delle 
sue cure ed attenzioni.
,O�IDVFLQR�H�O¶LQWHUHVVH�FKH�DQFRUD�SURYR�SHU�OH�VXH�

parole, la sua storia e le sue proposte viene messo 
DOOD�SURYD�GL�IURQWH�DOOD�ULVSRVWD�FKH�*HV��Gj�DOOR�
scriba: mi vuoi veramente seguire? 
Attenta! Andrò in luoghi non accoglienti e sicuri, 
QRQ�R̆ULUz�WUDQTXLOOLWj�H�UHOD[��&DPPLQDUH�FRQ�PH�
ti procurerà insicurezza, precarietà, dubbi. Non 
saprai cosa succederà e, soprattutto, andremo oltre 
le acquisite certezze, le verità indiscusse, le rigidità 
costruite dalla paura e dalla pigrizia.
&DUOD��LQ�XQD�VXD�ULÀHVVLRQH�ULSRUWDWD�QHO�Q���������
di Viottoli, scriveva: “Forse per Gesù vivere al co-
spetto di Dio ha voluto dire iniziare un cammino 
in continua ricerca, che non dà altre sicurezze se 
non quella di avere e sentire la vicinanza di Dio. 
Itineranza, incertezza, precarietà sono condizioni 
che, a volte, mi spaventano. Ogni volta che cerco 
di andare un po’ più in profondità mi accorgo che 
questa precarietà ed incertezza mi avvolgono. In 
profondità è tutto più buio e ci vuole tanta pazienza 
H�FRUDJJLR�SHU�QRQ�ULVDOLUH�VXELWR�LQ�VXSHU¿FLH��6L�
sente di più la solitudine e la fatica. E’ forse un po’ 
come l’esperienza del deserto... E ci vuole anche la 
disponibilità al cambiamento”.
Questo brano aveva sicuramente lo scopo di solle-
FLWDUH�L�GLVFHSROL�D�SUHQGHUH�VXO�VHULR�H�GH¿QLWLYD-
PHQWH�O¶LPSHJQR�SHU�XQD�YLWD�UDGLFDOH�QHOOD�SUDWLFD�
della giustizia, quello stile di vita che mette al centro 
O¶XPDQLWj�H�OD�VXD�GLJQLWj�
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Anche a me, anche a noi queste parole non lasciano 
spazi di interpretazione: non possiamo “posare il 
capo”, rilassarci, fermarci nel percorso che abbiamo 
intrapreso. 
Fascino e timore saranno sempre emozioni che pro-
YHUz�GL�IURQWH�DOOD�WHVWLPRQLDQ]D�GL�*HV���IDVFLQR�
SHU� O¶LPPHQVD�RSSRUWXQLWj�GL�YLYHUH� L�SL��JUDQGL�
YDORUL�FKH�O¶XPDQLWj�SRVVD�FRQFHSLUH�H�WLPRUH�SHU�OD�
mia inadeguatezza e fragilità, per la fatica e la paura. 
/R�VWHVVR�PHVVDJJLR�GL�*HV���SHUz��PL�DVVLFXUD�FKH�
la sua esperienza e la sua ricerca del divino sono 

OHJJHUH]]D��il mio giogo è leggero���VRQR�JLRLD��fe-
sta per la presenza dello sposo���VRQR�ULFRPSHQVD�
FHQWR�YROWH�VXSHULRUH�DO�PLR�LPSHJQR��riceverete 
cento volte di più di quello che lasciate��
E allora il desiderio che ho è di continuare ad ascol-
tare i suoi insegnamenti e farmi sempre ricordare 
che con lui non “poserò il capo” dentro una “tana” 
di sicurezze, separazione e paura.
(�VR�FKH�FDPPLQDQGR�DOOD�VHTXHOD�GL�*HV��KR�OD�
fortuna di non rischiare la solitudine....

Luciana Bonadio 

/D�YLJQD�QRQ�q�QRVWUD

Ascoltate un’altra parabola: C’era un padrone che pian-
tò una vigna e la circondò con una siepe, vi scavò un 
IUDQWRLR��YL�FRVWUXu�XQD�WRUUH��SRL�O¶ḊGz�D�GHL�YLJQDLROL�
e se ne andò. Quando fu il tempo dei frutti, mandò i suoi 
servi da quei vignaioli a ritirare il raccolto. Ma quei 
vignaioli presero i servi e uno lo bastonarono, l’altro 
lo uccisero, l’altro lo lapidarono. Di nuovo mandò altri 
servi più numerosi dei primi, ma quelli si comportaro-
no nello stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio 
¿JOLR�GLFHQGR��$YUDQQR�ULVSHWWR�GL�PLR�¿JOLR��0D�TXHL�
YLJQDLROL��YLVWR�LO�¿JOLR��GLVVHUR�WUD�Vp��&RVWXL�q�O¶HUHGH��
venite, uccidiamolo, e avremo noi l’eredità. E, presolo, 
lo cacciarono fuori della vigna e l’uccisero. Quando 
dunque verrà il padrone della vigna che farà a quei 
vignaioli?». Gli rispondono: «Farà morire miseramente 
quei malvagi e darà la vigna ad altri vignaioli che gli 
consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: 
«Non avete mai letto nelle Scritture: La pietra che i co-
struttori hanno scartata è diventata testata d’angolo; 
dal Signore è stato fatto questo ed è mirabile agli occhi 
nostri? Perciò io vi dico: vi sarà tolto il regno di Dio e 
VDUj�GDWR�D�XQ�SRSROR�FKH�OR�IDUj�IUXWWL¿FDUH��&KL�FDGUj�
sopra questa pietra sarà sfracellato; e qualora essa 
cada su qualcuno, lo stritolerà». Udite queste parabole, 
i sommi sacerdoti e i farisei capirono che parlava di 
loro e cercavano di catturarlo; ma avevano paura della 
folla che lo considerava un profeta (Matteo 21,33-45).

Non è la prima volta che ci troviamo di fronte a 
questo brano, la cui morale è abbastanza chiara. 
6L�FRJOLH� LQIDWWL� OR�VWDWR�GL� WHQVLRQH�WUD�*HV��H� OH�
DXWRULWj�JLXGDLFKH�GL�*HUXVDOHPPH��6RQR� ORUR�� L�
YLJQDLROL��FKH�DPPLQLVWUDQR�PDOH� L�EHQL�GL�'LR�H�
non accolgono i suoi inviati, anzi li perseguitano e li 
XFFLGRQR��$GGLULWWXUD�DSSUR¿WWDQR�GHOOD�ORUR�FDULFD�
per impossessarsi della vigna; per questo “il regno 
di Dio sarà tolto a loro e sarà dato a un popolo che 

ne produca i frutti´��Y�������,�VRPPL�VDFHUGRWL�H�L�
farisei capiscono perfettamente che parla di loro, 
WDQWR�FKH�FHUFDQR�GL�FDWWXUDUH�*HV���1RQ�OR�IDQQR�
solo perchè hanno paura della reazione del popolo.
Il signore di cui si parla nella parabola sembra aver 
poco da spartire con certi proprietari terrieri o certi 
LQGXVWULDOL�G¶RJJLGu��(JOL�SLDQWD�SHUVRQDOPHQWH�OD�
vigna, la cinge con una siepe, vi scava il luogo per 
il torchio e vi costruisce una torre per proteggerla 
GDL�ODGUL��(¶�OD�VWHVVD�LPPDJLQH�XVDWD�GD�,VDLD����³Il 
mio amico aveva una vigna su una fertile collina. 
L’aveva vangata e ripulita egli stesso dai sassi, vi 
aveva piantato viti scelte, vi aveva costruito una 
torre di guardia e scavato un pressoio per pigiare 
l’uva...´��,V��������
QXL�OD�YLJQD�q�VLPEROR�GHOO¶DOOHDQ]D�DPRURVD�GL�'LR�
con il suo popolo, che avrebbe dovuto tradursi nei 
IUXWWL�GL�JLXVWL]LD�SHU�LO�5HJQR��6HFRQGR�*HUHPLD�'LR�
aveva già detto: “Da quando i vostri antenati usci-
URQR�GDOO¶(JLWWR�¿QR�DG�RJJL�KR�VHPSUH�FRQWLQXDWR�
a mandarvi i miei servi, i profeti. Ma nessuno 
mi ha ascoltato, nessuno ha prestato attenzione. 
Anzi, siete diventati ostinati e ribelli più dei vostri 
antenati´��*HU����������
*HV��VL�ULDOODFFLD�D�TXHVWD�GHQXQFLD��DQFKH�VH�QRQ�
q�LPSUREDELOH�FKH�OD�SDUDEROD�VLD�UHGD]LRQDOH��PHW-
WHQGR�LQ�FRQWR�DQFKH�OD�SURSULD�PRUWH�H�D̆HUPDQGR�
che nessuno può appropriarsi del monopolio del 
5HJQR��'D�TXL�OD�FRQFOXVLRQH�GHOOD�SDUDEROD��³La 
vigna sarà loro tolta e sarà data ad altri che, a 
tempo debito, gli mostrino i frutti”. Chi rivendica 
il diritto al possesso della vigna non vi ha nemme-
QR�VSHVR�IDWLFD�SHU�UHDOL]]DUOD��6H�O¶q�WURYDWD�EHOO¶H�
pronta: gli restava solo da svolgervi i compiti di 
accudimento, di raccolta e ripartizione delle spet-
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WDQ]H��0D�OD�SURVSHWWLYD�GL�GRYHU�ULVSHWWDUH�L�SDWWL��
rinunciando alla possibilità di appropriarsi di tutto, 
VL�ULYHOD�LQVRSSRUWDELOH�H�LQ�ORUR�¿QLVFH�SHU�SUHYDOH-
re la scelta di eliminare addirittura con la violenza 
FKL�RVWDFROD�TXHVWR�SURJHWWR��
Con i dovuti distinguo, mi sembra di cogliere al-
cune analogie con lo sforzo sostenuto dai Padri e 
GDOOH�0DGUL�&RVWLWXHQWL�FKH��GRSR�LO�UHIHUHQGXP�WUD�
monarchia e repubblica, al termine della seconda 
guerra mondiale, si riunirono a lungo per dare 
vita alla Costituzione della Repubblica Italiana. In 
questo documento è racchiusa una serie di norme 
che dovrebbero garantire diritti, doveri, rispetto, 
partecipazione, tutele... a tutte e a tutti. Questo 
GRFXPHQWR�q�VWDWR�SRL�ḊGDWR�DJOL�RUJDQL�SUHSRVWL��
perchè le disposizioni ivi contenute potessero avere 
attuazione. 
Senza scendere nei particolari, anche solo un som-
mario esame dei fatti ci testimonia come molti di 
questi compiti siano stati disattesi, come molti 
abbiano cercato di appropriarsene a spese delle 
persone più deboli e indifese. La vigna che i Padri 
Costituenti avevano pensato, quella vigna che, 
dopo il lungo e buio periodo nel quale il fascismo 
aveva umiliato la ragione e messo a tacere con la 
violenza ogni forma di dissenso, non ha tardato a 
essere occupata da nuovi pretendenti, per i quali il 

diritto, la giustizia, il rispetto... sono principi di cui 
q�SRVVLELOH�IDUVL�EH̆H��,QVRPPD��OD�YLJQD�FRQWLQXD�
D�SURGXUUH�XYD� VHOYDWLFD�H�� FRPH�VL� VD�� FRQ� O¶XYD�
selvatica non si può fare buon vino.
Quale può essere il mio contributo perchè questa 
SDUDEROD�GLYHQWL�PRWLYR�GL�ULÀHVVLRQH��QRQ�GLVWUXW-
tiva ma propositiva? Intanto, pensare che uno dei 
YLJQDLROL�LQIHGHOL�SRVVR�HVVHUH�DQFK¶LR��QHO�PRPHQWR�
LQ�FXL�VFHOJR�GL�SHUFRUUHUH� OH�VWUDGH�GHOO¶HJRLVPR�
e del disimpegno. La debolezza della nostra te-
VWLPRQLDQ]D�GL�VHJXDFL�GL�*HV��GLSHQGH�SL��GDOOD�
nostra mancanza di fede che non dagli assalti degli 
DYYHUVDUL�R�GDOOH�UHDOL�GL̇FROWj�
La vigna della parabola è il paradigma di una chie-
sa altra, di una società altra, che in tanti e tante 
sogniamo, ma a cui non possiamo aspettare che 
siano solo altri e altre a mettere mano: ci vuole 
anche, e soprattutto, una nostra partecipazione 
attiva. La chiesa e la società dovrebbero essere non 
OD�FKLHVD�H�OD�VRFLHWj�GHOO¶HVFOXVLRQH��PD�GXH�DPELWL�
che mettono in primo piano il diritto delle persone 
escluse. Questo penso che sia il primo e più impor-
tante obiettivo da perseguire. A vedere come si sta 
muovendo la corsa al cadreghino in ogni tornata 
elettorale mi sembra proprio che non siamo ancora 
sulla strada giusta.

'RPHQLFR�*KLUDUGRWWL

1RQ�q�GHL�QRVWUL

“Giovanni gli disse: «Maestro, abbiamo visto uno che 
scacciava i demòni nel tuo nome e glielo abbiamo vie-
tato, perché non era dei nostri». Ma Gesù disse: «Non 
glielo proibite, perché non c’è nessuno che faccia un 
miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male 
di me. Chi non è contro di noi è per noi. Chiunque vi 
darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché 
siete di Cristo, vi dico in verità che non perderà la sua 
ricompensa. Chi scandalizza uno di questi piccoli che 
credono, è meglio per lui che gli si metta una macina da 
asino al collo e venga gettato nel mare. Se la tua mano 
ti scandalizza, tagliala: è meglio per te entrare nella 
vita monco, che con due mani andare nella Geenna, 
nel fuoco inestinguibile. Se il tuo piede ti scandalizza, 
taglialo: è meglio per te entrare nella vita zoppo, che 
esser gettato con due piedi nella Geenna. Se il tuo oc-
chio ti scandalizza, cavalo: è meglio per te entrare nel 
regno di Dio con un occhio solo, che essere gettato con 
due occhi nella Geenna, dove il loro verme non muore 
e il fuoco non si estingue” (Marco 9,38-48).

Questo, come altri brani del Vangelo, è composto 
GDOOD�FXFLWXUD�GL�GLYHUVL�GHWWL�GL�*HV���$QFKH�VH�D�
volte si parla di cose diverse è facile coglierne il col-
legamento. Il mondo diviso tra i “nostri e gli altri” 
è uno schema antico e che struttura molte forme 
GL� YLWD��1RQ� q� LPPRWLYDWD� GXQTXH� O¶LUULWD]LRQH�
GL�*LRYDQQL�QHL�FRQIURQWL�GL�FKL�XVDYD�LO�QRPH�GL�
*HV��SHU� IDUH�HVRUFLVPL�VHQ]D�HVVHUQH�GLVFHSROR��
4XL� LO�0DHVWUR�ULVFKLD�GL�GLYHQWDUH�XQD�EDQGLHUD�
LGHRORJLFD�GHO�JUXSSR�SHU�JLXVWL¿FDUQH�OD�FRQWUDS-
posizione. Il senso di appartenenza ad un gruppo 
non deve giustificare sentimenti di ostilità nei 
FRQIURQWL�GL�FKL�DSSDUWLHQH�DG�XQ¶DOWUD�FRPXQLWj�R�
D�QHVVXQD��3HUFLz�OD�FDFFLDWD�GHO�GHPRQLR�VLJQL¿FD�
OD� OLEHUD]LRQH�GHOO¶HVVHUH�XPDQR��3URSULR�TXHVWR�
FDUDWWHUL]]D�LO�PHVVLDQLVPR�GL�*HV���VHQ]D�HVFOXGHUH�
che pure altri possano contribuire allo stesso scopo. 
/¶DSSDUWHQHQ]D�H�OD�VHTXHOD�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�XQ�
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privilegio e il valore del bene va riconosciuto sem-
pre, a prescindere da chi lo compie. Addirittura a 
volte può essere un collante per superare barriere 
dettate da religioni, razze e sesso. Va sempre di più 
GLFKLDUDWR�LO�'LR�DSSDVVLRQDWR�GHOO¶XPDQLWj�FKH�DF-
coglie tutti/e, agisce in tutti/e e attraverso tutti/e. 
'LYLGHUH�LO�PRQGR�LQ�YLFLQL�H�ORQWDQL��LQ�³QRL�H�ORUR´��
VLJQL¿FD�GHPRQL]]DUH�LO�GLYHUVR��LOOXGHUVL�FKH�FL�SRV-
sano essere posti riservati e scalinate preferenziali 
FKH�DYYLFLQDQR�DO�'LR�GL�*HV��
&¶q�SRL� OD� ORWWD� DOO¶LQWROOHUDQ]D��(¶�GL� VLFXUR�XQR�
degli ambiti che ci dovrebbero vedere sempre più 
attenti/e e impegnati/e. Attenzione e impegno 
però a non vedere la tolleranza come un valore 
assoluto. Presuppone che chi la pratica sia sempre 
dalla parte della ragione, ma è poi sempre così? 
Su questo ho più di un dubbio. Penso che la vera 
WROOHUDQ]D��TXHOOD�SURSRVLWLYD��QDVFD�GD�XQD�YLVLRQH�
del mondo che porti a valorizzare tutto il positivo 
FKH�O¶XPDQLWj�KD�SURGRWWR�QHO�WRUPHQWDWR�FDPPL-
no della sua storia, nella convinzione che si debba 
superare costantemente la ristrettezza degli schemi 
PHQWDOL�FKH�YDQQR�SHU�OD�PDJJLRUH��(¶�EHQH�WHQHUH�
presente che fortunatamente nessuno può avere 
'LR� LQ�SURYHWWD��GD� VRPPLQLVWUDUH�D�SLDFLPHQWR�
H�DOO¶RFFRUUHQ]D��3HQVDQGR�DL�³QRL�H�ORUR´�RGLHUQL�
VDUHEEH�EHOOR��VRWWROLQHR�³VDUHEEH´�SHUFKq�¿QRUD�

QRQ�PL� VHPEUD�VLD� VXFFHVVR�� FKH�� LQ�SUHVHQ]D�GL�
proposte utili per il miglioramento della vita e delle 
relazioni tra le persone, non si guardasse da quale 
parte arrivino. Al momento non vedo né destra né 
VLQLVWUD� FKH� IDFFLD�HFFH]LRQH��(¶� DQFKH� VX�TXHVWR�
WHUUHQR��D�YROWH�GL̇FLOH�� FKH�FL� VL�GRYUHEEH�PDJ-
giormente mettere in gioco.
1HO�Y�����YLHQH�VRWWROLQHDWR�FRPH�DQFKH�XQ�SLFFROR�
JHVWR�FRPH�XQ�ELFFKLHUH�G¶DFTXD��FRPSLXWR�LQ�XQ�
momento di bisogno, può comunicare la presenza e 
la riconoscenza del Padre. Si prosegue col discorso 
dello scandalo riprendendo modi di dire del Primo 
7HVWDPHQWR��,VDLD��������
,O�WHVWR�GL�,VDLD�SDUOD�GL�XRPLQL�JLXGLFDWL�GD�'LR��L�
cui cadaveri sono abbandonati privi di sepoltura 
alla corruzione e al fuoco distruttore. Immagini 
forti per un messaggio forte, che rivela ancora 
preoccupazioni ecclesiali. 
Nella Chiesa infatti ci sono anche i piccoli che 
FUHGRQR�LQ�*HV���SHUVRQH�PHQR�LOOXPLQDWH��SRFR�
istruite e prive di scienza, la cui fede è debole e 
soggetta agli scandali. Chi pecca contro costoro, non 
rispettandone le peculiari esigenze e ferendone la 
IUDJLOH�FRVFLHQ]D��SHFFD�FRQWUR�'LR��8Q�OLQJXDJJLR�
HVWUHPR��FKH�XQD�YROWD�LQ�SL��FL�ULFRUGD�O¶LPSRUWDQ]D�
della posta in gioco.

'RPHQLFR�*KLUDUGRWWL

4XDOH�SUHJKLHUD"

Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e 
TXDQGR�HEEH�¿QLWR�XQR�GHL�GLVFHSROL�JOL�GLVVH��©6LJQRUH��
insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato 
ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, 
dite:
3DGUH��VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH�
venga il tuo regno;
dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,
e perdonaci i nostri peccati,
perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore,
e non ci indurre in tentazione».
Poi aggiunse: «Se uno di voi ha un amico e va da lui a 
mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché 
è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla 
da mettergli davanti; e se quegli dall'interno gli rispon-
de: Non m'importunare, la porta è già chiusa e i miei 
bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per 
darteli; vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli 
per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occor-
rono almeno per la sua insistenza. Ebbene io vi dico: 

Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi 
sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e 
D�FKL�EXVVD�VDUj�DSHUWR��4XDOH�SDGUH�WUD�YRL��VH�LO�¿JOLR�
gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede 
un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli 
chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se dunque voi, 
FKH�VLHWH�FDWWLYL��VDSHWH�GDUH�FRVH�EXRQH�DL�YRVWUL�¿JOL��
quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo 
a coloro che glielo chiedono!» (Luca 11,1-13).

Una delle caratteristiche dello scritto di Luca è quel-
OD�GL�YROHUFL�SUHVHQWDUH�LQ�GLYHUVH�RFFDVLRQL�*HV��
in preghiera. Le sue preghiere personali non hanno 
quasi lasciato traccia nei vangeli. Si può tuttavia 
pensare che non fossero troppo dissimili da quelle 
suggerite ai discepoli. Pregare, oltre che chiedere, 
vuol dire condividere, aprire porte, provare ad 
essere oggetto di riconciliazione, costruttori/e di 
giustizia. Invece le preghiere alle quali il più delle 
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volte assistiamo hanno per lo più il carattere di 
un rituale asettico, ridotto al soddisfacimento dei 
propri interessi personali. Anche se sappiamo bene 
FKH�OH�OHJJL�SRVWH�GD�'LR�QHOO¶XQLYHUVR�QRQ�SRVVRQR�
essere sovvertite dalla nostra preghiera, a volte ci 
proviamo. Ed ecco le preghiere per la pioggia, per 
le malattie...
/R�VD�DQFKH�/XFD��TXDQGR�D̆HUPD�FKH�OD�SUHJKLHUD�
è ascoltata, ma che potrà essere esaudita secondo 
FULWHUL�FKH�QRQ�VRQR�L�QRVWUL��'LR�VD�GL�FRVD�DEELD-
mo bisogno, anche se il Vangelo sembra suggerire 
che tutto si possa ottenere con un tale mezzo. An-
FKH�*HV��ID�DL�VXRL�GLVFHSROL�SURSRVWH�³LQDXGLWH´�
VXOO¶ḢFDFLD�GHOOD�SUHJKLHUD��FKLHGHWH�H�YL�VDUj�GDWR��
bussate e vi sarà aperto, cercate e troverete...
0D��VRSUDWWXWWR��KD�SURYDWR�DQFKH�D� ULQQRYDUH� LO�
PRGR�GL�SUHJDUH��/¶LPPDJLQH�GL�'LR�SUHVHQWH�QHOOH�
Scritture gli sembrava troppo legata agli schemi 
umani per essere convincente. Appariva ancorata 
a un modello di un monarca terreno intento ad 
ascoltare i suoi cortigiani che ne decantano le glorie, 
DG�DFFRJOLHUH�WULEXWL�H�R̆HUWH��D�GLVWULEXLUH�IDYRUL��
SUHPL�R�FDVWLJKL�D�VHFRQGD�GL�PHULWL�R�GHPHULWL��'D�
TXHVWD�FRQFH]LRQH�*HV��RVHUj�VWDFFDUVL�QHOO¶LQWLPR�
confronto che cercherà di avere con lo spirito di 
-DKYp��*HV��FRPLQFLD�DG�DYHUH�XQD�YLVLRQH�GLYHUVD�
GHO�'LR�GHL�SDGUL��3L��FKH�XQ�³VLJQRUH�RQQLSRWHQWH´�
R�XQ�JLXGLFH�WHUUL¿FDQWH�OR�VHQWH�FRPH�XQ�FRQVDQ-
guineo, un familiare, un padre, non però come 
quelli umani che raramente sono cari e amabili, 
ma oltremodo misericordioso, simile a un genitore 
che rimane sul terrazzo ad attendere il ritorno del 
¿JOLR�PLQRUH�FKH�VH�QH�HUD�DQGDWR�VEDWWHQGRJOL�OD�
SRUWD�LQ�IDFFLD��/F�����������
Il Padre Nostro è probabilmente la formulazione 
liturgica, da parte di qualche discepolo o di qualche 
FRPXQLWj��GHO�PHVVDJJLR�FHQWUDOH�GHOO¶LQVHJQDPHQ-
WR�GL�*HV��H�ULPDQH�VHPSUH�OD�SUHJKLHUD�FULVWLDQD�
SHU�HFFHOOHQ]D��)LQDOPHQWH�TXL�'LR�QRQ�KD�FRQQRWD-
zioni particolari, non è di qualche prescelto, ma di 
WXWWL��LO�³QRVWUR´��'D�OXL�QRQ�VL�LQYRFDQR�PDQLIHVWD-
zioni di potenza o giustizia, per lo più vendicativa, 
ma di bontà e benevolenza. Il suo regno non sta ad 
LQGLFDUH�XQ�UD̆RU]DPHQWR�GHOOD�VXD�GRPLQD]LRQH�
VXOOD�WHUUD��PD�O¶DYYLR�GL�XQ�PRGR�QXRYR�GL�VWDUH�DO�
mondo tra gli esseri umani.

La preghiera importuna

4XDQWR�YLHQH� LOOXVWUDWR�QHOOH�SDUDEROH�GHOO¶DPLFR�
LPSRUWXQR� H�GHO�¿JOLR� FROWR�GDOOD� IDPH� q� FKH� OD�
FRQGL]LRQH�SHU�O¶DFFRJOLHQ]D�GHOOH�SURSULH�ULFKLHVWH�
SUHVVR�'LR�q� OD�¿GXFLD��DGGLULWWXUD� OD� FHUWH]]D�GL�
essere ascoltati. Entrambe forniscono la medesi-

PD�³OH]LRQH´��VH�O¶XRPR�VL�FRPPXRYH�GDYDQWL�DOOH�
HVWUHPH�QHFHVVLWj�GHL�SURSUL�VLPLOL��GHOO¶DPLFR�H�GHO�
¿JOLR����WDQWR�SL��FLz�VL�YHUL¿FD�FRQ�'LR��8Q�DPLFR�
FKH�JLXQJH�LQ�XQ¶RUD�FRVu�LQROWUDWD�QRQ�HUD�VRUSUHQ-
dente in Palestina, dove era frequente mettersi in 
YLDJJLR�DOO¶LPEUXQLUH�R�GL�QRWWH�SHU�HYLWDUH�LO�IDVWLGLR�
del sole. Non esistevano in genere rivendite di pane. 
In casi di emergenza si doveva far ricorso ad amici 
o conoscenti. Il protagonista della parabola sa quali 
QRLH��TXDOL�GLVDJL�DYUHEEH�SURYRFDWR�DOO¶DPLFR��PD�
non può farne a meno. Le comuni case palestinesi 
erano costituite da un unico vano a pian terreno, 
che di giorno serviva da abitazione, di notte da 
FDPHUD�GD�OHWWR��6L�VWHQGHYDQR�D�WHUUD�OH�VWXRLH�¿Q�
davanti alla porta e vi si coricavano sopra, grandi 
e piccoli. Alzarsi a prendere qualcosa, in questo 
caso del pane, comportava una serie di manovre 
da costringere tutti a svegliarsi ed alzarsi. Le parole 
³PROHVWLD�H�LPSRUWXQLWj´�VRWWROLQHDQR�O¶LQVLVWHQ]D��
PD�DQFKH�LO�FRUDJJLR��GHOO¶XRPR�FKH�SUHJD�¿QR�D�YH-
nir meno alle leggi della più elementare educazione. 
6H��DOOD�¿QH��VHSSXUH�D�PDOLQFXRUH��VL�SLHJDQR�JOL�
DPLFL��R�SUHVXQWL�WDOL��OD�¿GXFLD�GL�UDFFRPDQGDUVL�
D�'LR�GHYH�HVVHUH�SLHQD�H�VHQ]D�WHQWHQQDPHQWL��,Q�
un modo o in un altro essa verrà sempre premiata. 
'LR�QRQ�SUHVWD� DVFROWR�SHU� WRJOLHUVL�GL� WRUQR�XQ�
seccatore, ma perchè è un vero riferimento per 
O¶HVVHUH�XPDQR�� VHPSUH� IHGHOH�H�PDL� VFRUDJJLDWR�
GDOO¶DOWUXL�LQIHGHOWj�
/H�ULFKLHVWH�ULYROWH�D�'LR�SRVVRQR�DQFKH�DVVRPLJOLD-
UH�D�TXHOOH�GL�XQ�¿JOLR�YHUVR�LO�SDGUH��&KLVVj�SHUFKq�
QRQ�OD�PDGUH"����(¶�LPSHQVDELOH�FKH�TXHVWL�ULVSRQGD�
con cattiverie, dando una serpe o uno scorpione, o 
FRQ�VFKHU]L��R̆UHQGR�XQ�VDVVR�DO�SRVWR�GHO�SDQH��
1HOOD�VXD�FRQFOXVLRQH�*HV��LQVLVWH��SHUz��VXO�FRPH�
sia necessario andare oltre. Bisogna saper chiedere 
ciò che può incidere nel profondo. La capacità, cioè, 
GL�VLQWRQL]]DUVL�FRQ�'LR�VRSUDWWXWWR�GDO�GL�GHQWUR��
dal cuore. Se ne potrà uscire trasformati e vedere 
le cose in modo nuovo.

'RPHQLFR�*KLUDUGRWWL

Preghiera di condivisione

Spezziamo ora questo pane nel ricordo del gesto 
FKH�IHFH�*HV��QHOOD�FHQD�FRQ�L�VXRL�DPLFL�H�OH�
sue amiche.
A me piace immaginare che questo pane sia 
stato fatto con la farina di quel seminatore un 
SR¶�SD]]HUHOOR�FRQ�O¶DXJXULR�FKH�WXWWL�H�WXWWH�GL-
YHQWLDPR�XQ�SR¶�SD]]HUHOOL�VXOOD�VWUDGD�GL�*HV��

 Memo Sales
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,O�5HJQR�q�TXRWLGLDQLWj

Diceva dunque: «A che cosa è simile il regno di Dio, e a 
che cosa lo rassomiglierò? È simile a un granellino di 
senapa, che un uomo ha preso e gettato nell’orto; poi è 
cresciuto e diventato un arbusto, e gli uccelli del cielo 
si sono posati tra i suoi rami». E ancora: «A che cosa 
rassomiglierò il regno di Dio? È simile al lievito che una 
GRQQD�KD�SUHVR�H�QDVFRVWR�LQ�WUH�VWDLD�GL�IDULQD��¿QFKp�
sia tutta fermentata» (Luca 13,18-20).

4XDOH�LPPDJLQDULR�GHO�5HJQR�GL�'LR�DYHYD�*HV�"�
*HV��SHQVDYD�D�XQ�IXWXUR�QHOO¶DOGLOj�RSSXUH�SDUODYD�
del Regno qui e ora, nella realtà quotidiana e uma-
QD"�'DO�EUDQR�OHWWR�HPHUJRQR�LQ�SURSRVLWR�HOHPHQWL�
PROWR�LQWHUHVVDQWL��0DULD�6RDYH�%XVFHPL�FL�UHJDOD�
alcuni pensieri suggestivi. Scrive: “Il regno di Dio 
ha a che vedere con un orto, una cosa del popolo, 
profumo di casa dove uomini e donne si amano. 
Ha a che vedere con un orto, non con milioni di 
campi improduttivi, non con il latifondo, non con 
l’abbondanza, ma con un pezzo di terra, coltivato 
con dolcezza dalle mani di uomini e donne. Fazzo-
letto di terra che dà la vita�´��3UREDELOPHQWH�*HV��
sapeva cogliere, nella sua quotidianità, i gesti che 
raramente vedono uomini potenti, sacerdoti, coloro 
che studiano libri pieni di verità e che dettano le 
UHJROH�SHU�OD�YLWD�GHJOL�DOWUL�H�GHOOH�DOWUH����0L�VHPEUD�
FKH�D�LPSDVWDUH�OD�IDULQD�FRQ�O¶DFTXD��LO�VDOH�H�LO�OLH-
vito, siano sempre state le donne e solo da quando 
sono attive le panetterie il panettiere abbia sostitu-
ito questa opera per lo più casalinga, di borgata, di 
SDHVH����(�0DULD�6RDYH�DJJLXQJH��³Gesù conosceva 
le donne. Amava le donne. Imparava dalle donne 
semplici. Passava il tempo nelle cucine, nel profu-
mo di famiglia, di dolcezza, di farina, di olio e di 
acqua bevuta da un boccale di rame. Con le donne 
ha imparato preghiere semplici, la sensibilità e la 
gioia di vivere. Gesù ha imparato anche come si fa 
il pane e ha messo la ricetta giusta nelle parabole 
raccontate ai discepoli e alle discepole. Non è bello? 
Il regno di Dio ha a che vedere con cose semplici, 
del quotidiano: pane, farina, acqua, lievito, parola 
e modi di donna”. 1HOOD�VXD�YLWD�*HV��KD�GRYXWR�
fare anche i conti con chi, invece, basava la sua vita 
su altro: il potere del tempio, il potere politico, il 
VLVWHPD�SDWULDUFDOH�GHOOD�VRFLHWj��FRQ�O¶HVFOXVLRQH�
dei poveri, dei malati, dei peccatori, delle prostitute, 
dei bambini e bambine, delle donne, ecc.
0D�QHL�9DQJHOL��QHO�FDQWR�GL�0DULD�OD�JDOLOHD��OHJ-
giamo: “Dio ha tratto giù dai troni i potenti, e ha 
LQQDO]DWR�JOL�XPLOL��KD�FROPDWR�GL�EHQL�JOL�D̆DPDWL�
e ha rimandato a vuoto i ricchi´��/XFD�����V��

Anche oggi facciamo fatica a vedere i segni del Re-
JQR�GHOO¶$PRUH�QHOOD�QRVWUD�UHDOWj��(SSXUH�FL�VRQR��
(¶�YHUR�FKH�VXFFHGRQR�IDWWL�GLVDVWURVL���SHQVR�D�WXWWL�
L� FRQÀLWWL� DUPDWL� FKH�GLVWUXJJRQR� OD� YLWD� H� O¶DP-
biente di molti e molte innocenti - ma questi fatti 
non accadono per caso: sono organizzati e agiti da 
XRPLQL�GHO�SRWHUH��GHOO¶DFFXPXOR��GHOOD�IRU]D��GHOOD�
YLROHQ]D����PROWR�ORQWDQL�GDO�PHVVDJJLR�GL�*HV��H�GL�
altre profete e altri profeti. Questi/e non si stancano 
PDL�GL�DQQXQ]LDUH�FKH�'LR��O¶$PRUH��OD�9LWD�VWDQQR�
dalla parte degli esclusi, degli ultimi e delle ultime.
6H�q�YHUR�FKH�OD�6DSLHQ]D��OD�5XDK��LO�9HQWR�GL�'LR�
ci spinge a una vita piena di amore, solidarietà, 
compassione, tenerezza... è altrettanto vero che 
anche noi dobbiamo fare la nostra parte, scegliere 
da che parte stare, impegnarci in questa direzione 
ognuno e ognuna a partire da sé, da ogni piccolo 
gesto quotidiano, nel qui e ora. Però, se guardiamo 
bene, è possibile vedere i germi di un altro mondo 
possibile in tante situazioni: nelle donne che non 
accettano più di subire violenze e soprusi in silen-
zio e che escono da questo disordine patriarcale, 
negli operai e nelle operaie che si accorgono che 
è inaccettabile essere sfruttati/e e trattati/e come 
strumenti di arricchimento di pochi, nei comitati 
che nascono per esigere che le città siano a misura 
della gente, in coloro che si impegnano a fondo nei 
OXRJKL�GHL�FRQÀLWWL�SHU�VWDUH�FRQ�FKL�VXELVFH��HFF�
Per vedere i germi di un altro mondo possibile oc-
corre aprire bene gli occhi, ma, soprattutto, aprire 
il cuore. 

Carla Galetto

(Luca 16,19-31)
Questa parabola, che ci parla di Lazzaro e di un 
ricco, è particolarmente dura. Conosciamo bene 
questa storia: il povero chiede pane ed è scacciato 
dal ricco; la morte al primo dà consolazione, al se-
condo dà tormento; Abramo è irremovibile davanti 
alla richiesta di aiuto da parte del ricco, fosse anche 
soltanto per far convertire i fratelli ugualmente 
egoisti. La semplicità apparente del racconto non 
VL�ULVROYH�QHOO¶DSSOLFD]LRQH�OHJDOLVWLFD�GHOOD�QRUPD�
GHOOD� UHWULEX]LRQH� �� D� FKL�QRQ�KD�R̆HUWR� LO� SDQH�
QHOO¶DOGLTXD�QRQ�q�GDWD�QHDQFKH�XQD�JRFFLD�G¶DFTXD�
QHOO¶DOGLOj����PD�VSLQJH�YHUVR�XQ�LQVHJQDPHQWR�FKH�
contempla sia la dimensione sociale che quella spi-
rituale della vita umana. Questa parabola è inserita, 
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QRQ�FDVXDOPHQWH��LQ�XQ�FDSLWROR��/XFD�����GRYH�q�
centrale la questione del rapporto con il denaro. 
Nello stesso capitolo, infatti, è presentata prima la 
SDUDEROD�FRQWURYHUVD�GHOO¶DPPLQLVWUDWRUH�LQIHGHOH�
�ORGDWR�GDO�SDGURQH�SHU�OD�VXD�VFDOWUH]]D�QHO�JHVWLUH�
FUHGLWL�H�GHELWL���SRL�HQWUDQR�LQ�VFHQD�L�IDULVHL�±�VH-
FRQGR�/XFD�©attaccati al denaro» – rimproverati 
DVSUDPHQWH�GD�*HV���©ciò che è esaltato fra gli 
uomini è cosa detestabile davanti a Dio».
Lazzaro è un mendicante che vive nella polvere 
davanti alle porte dei ricchi, aspettando di racco-
gliere ciò che cade dalle tavole dei banchetti. Fa 
O¶HVSHULHQ]D�GHOO¶LQJLXVWL]LD�H�GHOOD� VRSUD̆D]LRQH��
che è colpa personale di chi prevarica, ma anche 
sistema di potere che annienta i poveri.
/¶DFFRJOLHQ]D� QHO� ©VHQR� GL� $EUDPRª� QRQ� q� OD�
ricompensa per la povertà vissuta in vita, ma è 
O¶D̆HUPD]LRQH�GHO�SULPDWR�GHL�SRYHUL�QHO�GLVHJQR�
GL�'LR��YLHQH�ULEDOWDWD�OD�ORJLFD�XPDQD��FRPH�SHU�
O¶DPPLQLVWUDWRUH�GLVRQHVWR�H�GL� IURQWH�DL� IDULVHL���
0HQWUH�/D]]DUR��GDOOH�SLDJKH� OHFFDWH�GDL� FDQL�� q�
chiamato per nome e ha raggiunto la consolazione, 
LO� ULFFR� VHQ]D�QRPH� �FKH�KD�SHUVR� O¶RFFDVLRQH�GL�
rapporti umani autentici nella vita, abbagliato dal 
SRWHUH�GHO�GHQDUR��GL�IURQWH�DOO¶HYLGHQ]D�GHOOD�VXD�

colpa non riesce a capire: anche ora impartisce or-
dini ad Abramo e Lazzaro come fossero suoi servi, 
mentre la sua preoccupazione è unicamente per la 
propria salvezza o, al limite, per i parenti più stretti. 
Non capisce che soltanto la misericordia verso gli 
DOWUL���ULFRQRVFHUH�O¶DOWUR��O¶DOWUD�FRPH�SURVVLPR�±�q�
la condizione per una vita piena.
La parabola riportata nel Vangelo di Luca invita ad 
XVDUH�O¶LQWHOOLJHQ]D�GHOOD�IHGH��YLVLELOH�QHOOD�YLWD�H�
QHOOH�SDUROH�GL�*HV���©lieto messaggio annunciato 
ai poveri». Le diseguaglianze distruggono le società 
e fanno precipitare il senso di umanità. Chiudere le 
porte di casa, chiudere i porti, erigere muri... rende 
certamente più misero chi è già povero, ma costrin-
ge anche nella paura e nella reclusione esistenziale 
chi è ingabbiato nelle proprie sicurezze materiali.
/¶LQYLWR�GL�*HV��q�VFRPPHVVD�SHU�JOL�XRPLQL�H�SHU�OH�
donne di ogni tempo: bisogna rischiare nella libertà 
per trovare ogni giorno strade nuove per non cade-
UH�QHOO¶DUURJDQ]D�VRFLDOH�H�SHUVRQDOH��QHOO¶DSDWLD�H�
nella violenza dilagante. Senza questa scommessa 
rimaniamo soli, sole, impauriti/e e tristi davanti a 
un abisso sempre più profondo, che si apre davanti 
a noi e dentro di noi.

Carla Galetto

,QVLVWHUH��LQVLVWHUH��LQVLVWHUH���

Disse loro una parabola sulla necessità di pregare sem-
pre, senza stancarsi: «C'era in una città un giudice, che 
non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno. In 
quella città c'era anche una vedova, che andava da lui 
e gli diceva: Fammi giustizia contro il mio avversario. 
Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: 
Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, 
poiché questa vedova è così molesta le farò giustizia, 
perché non venga continuamente a importunarmi». E 
il Signore soggiunse: «Avete udito ciò che dice il giudi-
ce disonesto. E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che 
gridano giorno e notte verso di lui, e li farà a lungo 
aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamente. 
Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede 
sulla terra?» (Luca 18,1-8).

6DSSLDPR�EHQH�FRPH�DOO¶HSRFD�GL�*HV��OH�FDWHJRULH�
di persone più emarginate e prive di diritti fossero 
proprio le vedove, i bambini e gli orfani. Persone 
inascoltate e, essendo prive di diritti, calpestate 
nella loro dignità. Ed è servendosi di questa para-
EROD�FKH�LO�0DHVWUR�LQVLVWH�VXOOD�QHFHVVLWj�GL�SUHJDUH�

“sempre”, senza stancarsi mai. La preghiera aveva 
parte importante nella vita e nella giornata del 
SLR�LVUDHOLWD��$QFKH�*HV��SDVVDYD�PROWR�WHPSR�D�
pregare. La raccomandazione iniziale lo conferma. 
Pregare, dunque, non è facoltativo ma obbligato-
rio, come parte importante della propria crescita 
VSLULWXDOH��3L��FKH�XQ¶LQVLVWHQWH�UDFFRPDQGD]LRQH�
SHU�VWUDSSDUH�D�'LR�L�VXRL�IDYRUL�R�DFFDSDUUDUVL�OD�
sua benevolenza, si richiede disponibilità, apertura, 
costante dialogo con Lui.
/¶HVRUWD]LRQH� ³SUHJDUH� VHPSUH´� q� ULEDGLWD� FRQ�
XQ¶HVSUHVVLRQH�SDUDOOHOD�� ³QRQ� VWDQFDUVL�PDL´�� ,O�
pericolo di perdersi di coraggio, di abbattersi, è 
quasi inevitabile nella preghiera, poiché si ha un 
interlocutore invisibile e incontrollabile. Non si 
può essere mai sicuri del suo ascolto e, dunque, 
della sua risposta.
La parabola presenta un episodio abituale di cro-
naca giudiziaria. I protagonisti sono due esponenti 
tipici della società del tempo. Il primo appartiene 
D�XQD�GHOOH�FODVVL�SL��LQÀXHQWL��PD�LO�SL��GHOOH�YROWH�
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succube delle forze di potere o addirittura una loro 
pedina. Le corti programmano i soprusi, i giudici 
devono coprirli col manto della legalità. La Bibbia, 
attraverso le voci profetiche, condanna spesso le 
ingiustizie che si commettono nel paese con la loro 
connivenza.
,Q�TXHVWR�FDVR�GL�IURQWH�DO�JLXGLFH�F¶q�XQD�YHGRYD��
il prototipo della categoria più indifesa. Il giudice, 
viene sottolineato, è una persona disonesta, senza 
IHGH�UHOLJLRVD��HJOL�QRQ�q�GHVFULWWR�VROR�DJOL�H̆HWWL�
della lezione della parabole, ma verosimilmente 
per porre ancora una volta il dito sulla piaga che 
D̈LJJH�OD�VRFLHWj�LQ�FXL�YLYH��1HOO¶HVHUFL]LR�GHOOD�VXD�
IXQ]LRQH�LO�JLXGLFH�QRQ�QDVFRQGH�OD�VXD�LQGL̆HUHQ]D�
YHUVR�'LR�H�YHUVR�JOL�XRPLQL��WDQWR�SL��YHUVR�O¶XPLOH�
persona che ha di fronte.
/¶HVSUHVVLRQH�³SHU�XQ�FHUWR�WHPSR�QRQ�YROOH�IDUOR´�
�Y�����ULYHOD�O¶LQGL̆HUHQ]D��H�DQFRU�SL��LO�GLOHJJLR��
verso la persona che avrebbe dovuto difendere. E 
QHDQFKH�DOOD�¿QH�O¶XRPR�GHOOD�OHJJH�VD�UHGLPHUVL��
perchè la decisione di intervenire nasce da motivi 
banali, non da convinzioni acquisite. Solo per “to-
gliersi di torno una persona da lui ritenuta molesta” 
�Y������3HU�VH�VWHVVD�HOOD�QRQ�PHULWHUHEEH�QXOOD�

Anche se passa il tempo...

Brani come questo richiamano alla mente casi 
anche recenti di palese mancanza di giustizia, che 
³QRQ�WHPRQR�Qp�'LR�Qp�JOL�XRPLQL´��6u�FKH�L�VHQ]D�
raccomandazione non hanno altra possibilità che 
diventare scocciatori, inopportunamente insistenti, 
per ottenere come favore ciò che spetterebbe loro di 
diritto. Il potere, per coprire proprie responsabilità 
H�PDFFKLQD]LRQL��DSSUR¿WWD�GHO�SDVVDUH�GHO�WHPSR�
SHU� VSHJQHUH� JUDGXDOPHQWH� H� SHU� V¿QLPHQWR� OH�
richieste di giustizia e chiarezza che giungono da 
vittime, ma il più delle volte da familiari di chi ha 
subito molti tipi di ingiustizie. A partire da Piazza 
)RQWDQD�DOOH�DOWUH�VWUDJL��GH¿QLWH�GL�6WDWR��D�,ODULD�
$OSL��6WHIDQR�&XFFKL��*LXOLR�5HJHQL���� TXHOOD� FKH�
DYUHEEH�GRYXWR�HVVHUH� OD� ³JLXVWL]LD´�KD�R̆HVR� OD�
&RVWLWX]LRQH�H�LO�GLULWWR�DOOD�YHULWj��(�FRP¶q�LPSRU-
tante non abbassare la guardia, non far prevalere la 
rassegnazione e prendere esempio dalla “vedova” 
QHOO¶LQVLVWHUH�DQFKH�TXDQGR�VHPEUD�FKH�QRQ�FL�VLDQR�
speranze! Qualche spicchio di giustizia si è ottenu-
ta solo con pressioni e insistenze, a volte al limite 
GHO� FRQVHQWLWR��/¶HTXLOLEULR�SHU� LO�PDQWHQLPHQWR�
dei poteri troppo spesso è ottenuto solo a prezzo 
di vite umane, che si potrebbero tranquillamente 
risparmiare.
Tornando al brano, mi sembra che Luca ci descriva 
XQ�'LR�FKH��FRQ�SUHVXSSRVWL�RYYLDPHQWH�GLYHUVL�GD�

quelli del giudice, sembra non avere mai fretta. Il 
UDFFRQWR�SDUH�XQ�LQYLWR�DOOD�¿GXFLD�H�DOO¶RWWLPLVPR��
'LR�QRQ�PRGL¿FD�LO�FRUVR�GHOOD�VWRULD��QRQ�HOLPLQD�L�
JLXGLFL�LQLTXL�R�L�WLUDQQL�VX�ULFKLHVWD�GHL�VXRL�¿JOL�H�
GHOOH�VXH�¿JOLH��/DVFLD�DG�RJQXQR�D�OD�VXD�OLEHUWj�H��
ciò nonostante, fa proprie le loro raccomandazioni 
o suppliche. Non si sa quando darà loro ragione, 
ma è certo che un giorno, non per levarseli di tor-
no, ma per amore della verità, della giustizia, delle 
loro stesse vite, farà prevalere la loro causa, che è 
anche la Sua.
/H�GXH�¿JXUH�GHOOD�SDUDEROD�ULPDQJRQR�DQFK¶HVVH�
ammonitrici. Ogni persona può ritrovarsi nei pan-
QL�GHO�JLXGLFH�LQLTXR��SURQWR�D�IDYRULUH�L�SRWHQWL�H�
D�GLPHQWLFDUH�L�SLFFROL�H�L�GHEROL��R�LQ�TXHOOL�GHOOD�
YHGRYD��SHU� L� WRUWL�H� OH� LQJLXVWL]LH�FKH�q�FRVWUHWWD�
D�VXELUH���1HOO¶XQR�H�QHOO¶DOWUR�FDVR�RFFRUUH�DYHUH�
¿GXFLD�LQ�'LR��&RUUHQGR��TXDQGR�q�QHFHVVDULR��TXDO-
FKH�ULVFKLR��*HV��OR�KD�DPSLDPHQWH�IDWWR�HG�q�IDFLOH�
immaginare che, se fosse stato più prudente, molto 
probabilmente sarebbe morto di vecchiaia, bello e 
tranquillo a Nazareth o da qualche altra parte.

'RPHQLFR�*KLUDUGRWWL

Caro amico, cara amica,
se quest'anno non hai ancora versato la quota as-
VRFLDWLYD�R�DOWUR�FRQWULEXWR��VXOO¶HWLFKHWWD�GHOO¶LQGL-
UL]]R�SXRL�YHUL¿FDUH�OD�WXD�VLWXD]LRQH���WL�FKLHGLDPR�
cortesemente,  se ti è possibile,  di provvedere.  Ci 
permettiamo di ricordartelo, poiché la nostra asso-
ciazione culturale e la rivista vivono soltanto grazie 
a quanto riceviamo. 
Tutto il lavoro redazionale, di composizione ed impa-
ginazione che permette al nostro semestrale Viottoli 
di venir pubblicato viene svolto in modo comple-
WDPHQWH�YRORQWDULR� �H��TXLQGL��JUDWXLWR���PHQWUH� OD�
VWDPSD�H�OD�GL̆XVLRQH�VRQR�SRVVLELOL�VROR�JUD]LH�DOOH�
quote associative e ai contributi che provengono da 
lettori e lettrici: per scelta non riceviamo, infatti, 
sovvenzioni pubbliche o provenienti da pubblicità o 
vendita tramite canali commerciali. Siete dunque voi 
che da oltre venticinque anni “fate vivere” Viottoli.
Ti ricordiamo le quote associative: € 25,00 (socio 
ordinario)   € 50,00 (socio sostenitore)  da versare 
VXO�FFS�Q�����������LQWHVWDWR�D��$VVRFLD]LRQH�9LRWWROL��
YLD�0DUWLUL�GHO�;;,�������������3LQHUROR��7R����3HU�
SDJDPHQWL�EDQFDUL��SUHIHULELOPHQWH��
,%$1��,7����,������������������������������
%,&�6:,)7��%33,,755;;;
Se desideri, quindi, continuare a ricevere Viottoli, ti 
LQYLWLDPR�DG�DGHULUH�DOO¶DVVRFLD]LRQH�RSSXUH�D�LQYLDUH�
un contributo libero, utilizzando il bollettino di ccp 
FKH�WURYL�LQ�TXHVWR�QXPHUR�GHOOD�ULYLVWD���*UD]LH��8Q�
caro saluto. 

,O�'LUHWWLYR�GL�9LRWWROL
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����,QFRQWUR�QD]LRQDOH�GHOOH�&RPXQLWj�&ULVWLDQH�GL�%DVH

VANGELO E COSTITUZIONE OGGI
&UHGHQWL�GLVREEHGLHQWL�QHOOD�&KLHVD�H�QHOOD�VRFLHWj

“Ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini” (Atti 5,29)

Stiamo attraversando un’epoca segnata dall’ingiustizia nelle relazioni internazionali, con i suoi corollari 
di guerre locali, miserie, esclusioni, migrazioni forzate, violenze di genere, distruzioni ambientali, cam-
ELDPHQWL�FOLPDWLFL����H�O¶HOHQFR�SRWUHEEH�FRQWLQXDUH�DOO¶LQ¿QLWR��/¶LQFRQWUR�QD]LRQDOH�GHOOH�&G%�LWDOLDQH��
convocato a Vico Equense (NA) nei giorni 1-2-3 novembre 2019, ci aiuterà nella ricerca di indicazioni 
per una vita personale e comunitaria sempre più coerente con il messaggio evangelico di Gesù a cui è 
strettamente intrecciata quella “politica prima” che ci invitano a praticare le donne del femminismo.  E’ 
la politica che mette al primo posto e al centro le relazioni, tra uomini e donne e tra esseri umani e tutte 
le altre creature, nella convinzione che la vita è possibile solo se ci sono armonia e relazioni d’amore 
tra loro.  La politica delle Istituzioni, dei partiti, delle leggi e dei codici è “seconda”: è “il sabato per 
l’essere umano” di evangelica memoria. Dio continua a far sentire il suo richiamo attraverso la voce 
della coscienza di ogni uomo e di ogni donna.  E’ a questa voce che dobbiamo obbedire, per vivere da 
coerenti discepoli e discepole di Gesù, capaci di disobbedire alle Istituzioni, politiche e religiose, quando 
queste antepongono al bene comune il desiderio di ingiusti dividendi di potere, di ricchezza, di dominio.

9(1(5'Î�����129(0%5(

RUH� ������ - saluto della Segreteria, comunicazioni, 
informazioni organizzative

RUH���������0DULD�6RDYH�%XVFHPL
“Il sinodo dell’Amazzonia e l’assemblea dei popoli in-
digeni”

RUH���������'LVFXVVLRQH�H�WHVWLPRQLDQ]H

6$%$72����129(0%5(

�UH��������5HOD]LRQL�LQWURGXWWLYH

Tonino Perna

“La legalità è un valore assoluto? La disobbedienza civi-
le come pratica di obbedienza all’insegnamento di Gesù”

Antonietta Potente - Paola Cavallari

“Credenti disobbedienti nelle religioni: ubbidire a Dio 
e alla coscienza di fronte a incoerenze, contraddizioni 
e violenze”  

0DUFR�'HULX
“Credenti disobbedienti nella società: ritrovare una 
presenza disobbedendo agli idoli del nostro tempo”

RUH���������'LVFXVVLRQH�H�DSSURIRQGLPHQWR�LQ�SLFFROL�
gruppi

RUH���������VHUDWD�GL�IHVWD���VSHWWDFROR

'20(1,&$����129(0%5(

RUH��������Assemblea di condivisione eucaristica a cura 
della CdB del Cassano (Napoli)

 
�$OO¶LQWHUQR�GHOO¶DVVHPEOHD�HXFDULVWLFD�VDUDQQR�SUHVHQ-
tati in breve i lavori dei gruppi e ci sarà il momento della 
FRQGLYLVLRQH�GL� ULÀHVVLRQL�� WHVWLPRQLDQ]H��SUHJKLHUH��
SURSRVLWL�SHU�SURVHJXLUH�LQVLHPH�

$OOD�¿QH�GHOOD�FHOHEUD]LRQH�OHWWXUD�H�DSSURYD]LRQH�GHL�
documenti presentati dalle CdB
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,O�6LQRGR�GHOO¶$PD]]RQLD�
e l’assemblea dei popoli indigeni

Buona sera a tutte e a tutti. Io vengo dalla profonda 
Amazzonia, da una regione che si chiama Prelatura 
di S. Felipe Paraguaja... Può darsi che qualcuno ab-
bia ascoltato o abbia conosciuto Pedro Casaldàliga, 
il primo vescovo di quella prelatura. Oggi Pedro 
sta avvicinandosi ai novantadue anni, è silenzioso, 
un grave Parkinson lo accompagna ormai da più 
GL�YHQW¶DQQL��q� Ou��QHO�VXR� OHWWLQR��VXOOD�VXD�VHGLD��
come le nostre, intrecciata di plastica, in silenzio, e 
accompagna tutto questo nostro respirare. Io vorrei 
poi concludere questo mio momento di parola con 
una poesia ermetica di Pedro che ha come titolo 
“Testardaggine”, perché credo che questo sia stato 
il respiro della divina Ruah, dello Spirito, in questo 
tempo anche sinodale.
Noi abbiamo portato a questo Sinodo tutte le terre 
della Pan-Amazzonia, le terre di foreste che sono 
VWDWH� WDJOLDWH�SHU� O¶DJUR�EXVLQHVV�� FKH� VRQR� VWDWH�
devastate e destinate a monocultura e ad estrattivi-
VPR��3HU�YHQLUH�TXD�KR�SUHVR�XQ�SR¶�GL�WXWWH�TXHVWH�
terre in modo che, mentre parlo, possiate ascoltare 
prendendo semplicemente in mano, con delicatezza 
e gratitudine, questa terra che vi farò passare: fate-
la passare tra di voi, questa terra delle tante terre 
GHOOD�3DQ�$PD]]RQLD��&RPH�DQFKH�GDOO¶LQFRQWUR�GHL�
¿XPL�DPD]]RQLFL��FKH�FRPSRQJRQR�LO�¿XPH�GHOOH�
$PD]]RQL��KR�SRUWDWR�XQ�SR¶�GHOOH�QRVWUH�DFTXH�GL�
Pan-Amazzonia. Le acque sono scure, Rio Negro è 
VFXUR��LO�¿XPH�GHOOH�$PD]]RQL�q�PROWR�PRYLPHQWD-
WR��H�TXHVWD�q�O¶DFTXD�FKH�QRL�DEELDPR�XVDWR�LQ�WXWWL�L�
QRVWUL�PRPHQWL�OLWXUJLFL�GXUDQWH�LO�6LQRGR��q�O¶DFTXD�
che i popoli indigeni hanno benedetto con le erbe e 
FRQ�OH�SLDQWH�GHOO¶$PD]]RQLD��HUEH�H�SLDQWH�GL�YLWD�
Tutti i popoli hanno alberi della vita, alberi sacri. 
3HU�QRL�q�O¶XOLYR��LR�YHQJR�GD�XQ�SH]]R�GL�FXRUH�GL�
mia nonna e mia mamma salentine... e adesso i 
nostri ulivi si sono ammalati. La nonna, ogni volta 
FKH�DQGDYDPR�QHL�FDPSL��PL�GLFHYD��³*XDUGD��0D-
ria Soave, guarda gli ulivi: quando i romani sono 
passati da qui per fare le croci, tutti i nostri ulivi si 
VRQR�VWRUWDWL´��SHU�TXHVWR�O¶XOLYR�q�DOEHUR�VDFUR�H�QRL�
VLDPR�SH]]L�GL�XOLYR��LQ�WXWWR�LO�0HGLWHUUDQHR��3HU�
TXHVWR�XVLDPR� O¶ROLR�G¶XOLYR�FRPH�PDWHULD�VDFUD-
mentale anche per i sacramenti fondanti della vita 
cristiana, perché ha del sacro, perché si è stortato 
quando tutti i potenti sono passati e continuano a 
passare per fare croci per tutti coloro che ancora 
RJJL�VRQR�FURFL¿VVL�H�FURFL¿VVH�QHOOD�VWRULD��3HU�FXL�

SDVVL� WUD�YRL� DQFKH�TXHVW¶DFTXD�GHL� JUDQGL�¿XPL�
che compongono la grande rete idrica della Pan-
Amazzonia.

Come abbiamo preparato il Sinodo

Io vorrei raccontarvi innanzi tutto come questo 
Sinodo è avvenuto, come lo abbiamo preparato... La 
stragrande maggioranza dei vescovi e delle persone 
che stanno al servizio delle comunità in Amazzonia 
non frequentano gli spazi sinodali e nemmeno gli 
spazi curiali. Nessuno aveva mai vissuto un Sinodo, 
abbiamo dovuto imparare imparando. A volte è 
stato semplice, a volte è stato un pochino faticoso.
Quando il Papa ha convocato questo Sinodo in un 
SRVWR�VSHUGXWLVVLPR�GHOO¶$PD]]RQLD��3XHUWR�0DO-
donado, subito abbiamo iniziato a domandaci come 
SRWHYDPR�SUHSDUDUFL��SHUFKp�LO�3DSD�GLFHYD��³(¶�JLj�
iniziato il Sinodo e il cammino è un cammino di 
DVFROWR´��'L�VROLWR�JOL�VWUXPHQWL�SUHSDUDWRUL�DUULYDQR�
già pronti dalla Segreteria preposta in Vaticano e da 
subito i vescovi e noi che abbiamo aiutato - perché 
O¶HTXLSH�q�VWDWD�¿Q�GD�VXELWR�DOODUJDWD���DEELDPR�
detto: dobbiamo preparare uno strumento di pre-
parazione che precede lo strumento di lavoro. E 
come lo prepariamo? Lo prepariamo ascoltando 
OD�JHQWH��(¶�IDFLOH�DVFROWDUH�SHUVRQH�FKH�VRQR�GLHWUR�
un computer o dietro un Whatsapp o dietro una 
posta che funziona. Potete immaginarvi cosa vuol 
dire ascoltare decine di popoli indigeni nella foresta 
profonda e che hanno scelto di non scrivere neces-
sariamente in portoghese o in spagnolo? Per cui 
abbiamo preparato uno strumento di preparazione 
con una serie di domande che bisognava rimandare 
a Roma, alla Segreteria preposta, perchè stabilisse 
VH� DQGDYDQR�EHQH�� TXDOH�GRYHYD� HVVHUH� O¶RUGLQH�
delle domande... e vi assicuro che tutto questo non è 
casuale. Perché le domande più ostiche, le domande 
che mettevano il dito nella piaga erano a volte al 
ventisettesimo posto, e allora capisci che se ci sono 
trenta domande e le più complesse sono le ultime 
tre o le ultime sette, la gente che risponde deve 
avere la pazienza e fare la fatica di percorrere tutte 
le domande. Chi le ha messe lì spera che la gente si 
stanchi prima... e così alcune domande resteranno 
LQHYDVH��0D�OD�JHQWH��FRPH�GLFH�)UDQFHVFR�QHOO¶E-
vangelii Gaudium, la gente sa dove deve andare, il 
popolo sa il cammino.
E allora abbiamo fatto questo grande lavoro: abbia-
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PR�UDFFROWR��������ULVSRVWH�GD�WUHFHQWR�DVVHPEOHH�
diocesane di prelatura, di vicariati, di pastorali 
nazionali, dei consigli indigenisti di lingua indige-
na e di lingua portoghese dei territori amazzonici 
del Brasile e di quelli di lingua ispanica. Centinaia 
di assemblee hanno risposto, per cui è arrivato 
XQ�PDWHULDOH� GL� VLJQL¿FDWLYD� FDSLOODUL]]D]LRQH� H�
importanza.
La Segreteria vaticana del Sinodo aveva detto: chi 
fa la sintesi di questo materiale? Noi abbiamo detto 
FKH� F¶q�XQD� UHWH�SUHSRVWD�� FKH� VWD� ODYRUDQGR�GDO�
�����H�FKH�KD�FRPH�3UHVLGHQWH�LO�&DUGLQDOH�HPHULWR�
di San Paolo, responsabile di tutto questo processo: 
questa è la rete ecclesiale panamazzonica.
Alla Segreteria non andava bene soltanto questa 
rete, perché è una rete, di cui anche io faccio parte, 
di persone molto inserite nel cammino di comunità. 
Allora ha detto: va bene questa, però noi vogliamo 
una sintesi da parte di ogni conferenza episcopale 
dei nove paesi che compongono la Pan-Amazzonia. 
Noi abbiamo detto “va bene”: che il Santo Padre 
abbia le due sintesi in mano; e abbiamo fatto in 
modo che Francesco avesse tutto il processo diret-
tamente in mano. Vi dico questo perché io, che vivo 
GD�WUHQW¶DQQL�LQ�%UDVLOH��H�YRL�FKH�DYHWH�DQFKH�DF-
compagnato tante situazioni, sappiamo quanto sia 
importante, in questo momento in cui le tecnologie 
sembrano avvicinarci, avere la certezza che ciò che 
facciamo sia veramente condiviso. Perché voi sape-
te che una menzogna, messa in un social network, 
taggata dieci volte diventa plausibile, taggata cento 
diventa probabile e taggata diecimila diventa verità. 
Allora bisogna stare molto attenti; e questo Sinodo 
ha avuto anche questi intoppi, inevitabilmente. 

'XH�JUDQGL�JULGD
'RSR� TXHVWH� ULVSRVWH� �� ULSHWR�� RWWDQWDFLQTXH-
PLODFLQTXHFHQWR� �� F¶q� VWDWR� WXWWR� XQ� ODYRUR� GL�
tabulazione, un lavoro immenso, perché potete 
immaginarvi cosa vuol dire tabulare le risposte 
orali dei vari popoli, cosa vuol dire tabulare tutte 
TXHVWH�ULÀHVVLRQL��6RQR�YHQXWL�IXRUL�GXH�SROPRQL��
due reni, due movimenti del cuore: dico due non 
perché siamo dualisti, ma perché ne sono necessari 
GXH�ḊQFKp�VL�SRVVD�YLYHUH��Il primo è un grande 
grido che riguarda il territorio dell’Amazzonia. 
Quando diciamo Amazzonia diciamo un Pan-
territorio che ha la giurisdizione di nove paesi, 
QRQ�q�VROR�LO�%UDVLOH��,O�%UDVLOH�KD�FLUFD�LO�����GHO�
territorio amazzonico, ma il resto appartiene a stati 
come il Perù, la Bolivia, la Colombia, il Venezuela, 
O¶(FXDGRU��OD�*X\DQD��LO�6XULQDPH�H�LO�3DUDJXD\��LO�

primo grido è un grido del territorio. “Territorio” 
D�YROWH�q�XQ�QHRORJLVPR�FKH�QDVFH�GDOOD�JHRJUD¿D�
DQWURSLFD��FLRq�q�O¶XPDQLWj�FKH�OHJJH�OD�JHRJUD¿D��
territorio è quel pezzo di terra di cui siamo fatti e 
fatte, per questo abbiamo un mito che è un modo 
poetico, un codice di anima per spiegarci perché 
siamo qui: perché siamo di terra buona. Territorio 
è quella terra buona, quel miscuglio di terra, acqua, 
anima e spirito di cui siamo fatti. Il grido di questo 
territorio vuol dire il grido della terra amazzonica e 
dei popoli di quella terra. Quando diciamo il grido 
GHOOD�WHUUD�GLFLDPR�GHOOD�³WHUUD�VRSUD´���GHOO¶DULD�H�
degli esseri che respirano, dalle piante alle pietre 
DJOL�DQLPDOL�DOO¶XPDQLWj�±�H�GHOOD�³WHUUD�VRWWR´��GRYH�
vivono i minerali e si agitano tutte le questioni della 
minerazione. Questo è il primo grande grido. 
Il secondo grande grido aveva a che vedere con la 
Chiesa; infatti il titolo del Sinodo è: “Nuovi cammini 
per la Chiesa per una ecologia integrale”. Ecologia 
integrale: è stata questa la formula che papa Fran-
cesco ha scelto, che ha coniato nella Laudato Si’; 
KD�GRYXWR�PHWWHUH�XQ�DJJHWWLYR�DOO¶HFRORJLD��SHUFKp�
ecologia senza lotta è giardinaggio, ecologia senza 
impegno mistico-politico è giardinaggio... per 
questo si è dovuto dire “ecologia integrale”, per 
uscire dal giardinaggio ed entrare in una profonda 
esperienza mistico-politica.

Comunità di presenza

Nuovi cammini della Chiesa: la gente in questo 
“diagnostico”, come dice il papa nel suo discorso 
¿QDOH�DO�6LQRGR��,O�JUDQGH�ODYRUR�FKH�DEELDPR�IDWWR��
la cosa più importante, è stato questo diagnostico 
e da esso dobbiamo veramente ascoltare e discer-
nere. Il quarantacinque per cento delle comunità 
DOO¶LQWHUQR�GHOOD�&KLHVD�GLFHYDQR��SHU�IDYRUH��GRE-
biamo rivedere le teologie dei ministeri, perché non 
possiamo più essere comunità di visita, abbiamo 
bisogno di essere “comunità di presenza”. Questa 
q�XQD�FRVD�FKH�GL̇FLOPHQWH�LQ�(XURSD�VL�FDSLVFH����
,O�6LQRGR�IXQ]LRQD�FRVu��F¶q�XQD�JUDQGH�DVVHPEOHD�
per due giorni, poi ci sono piccoli gruppi di lavoro, 
dodici circoli minori, dove tutte le persone presenti 
al Sinodo - non solo i vescovi, ma anche i popoli 
indigeni, gli specialisti, le persone invitate, le donne 
- tutti avevano diritto di parola; nei circoli minori 
le divisioni erano per lingua.
Noi avevamo un pugno di vescovi e di padri e madri 
sinodali che parlavano italiano, perché è molto raro, 
a meno che non ci sia qualche missionario... I circoli 
minori di lingua italiana erano due, con tre vescovi 
GDOO¶$PD]]RQLD�FKH�SDUODYDQR�XQ�SR¶�LWDOLDQR�H�QRYH�



      34 38° INCONTRO NAZIONALE DELLE COMUNITA' CRISTIANE DI BASE

cardinali di curia... Provate a immaginare il vesco-
YR�GL�6DQWD�)q�GL�'RUDXDULD - GRYH��GRSR�O¶XOWLPR�
aeroporto hai venti ore di strada di asfalto e venti 
ore di strada di terra e, se hai bevuto un bicchiere 
di latte, arrivi con il parmigiano o il provolone già 
pronto nello stomaco - provate a immaginarvelo a 
dialogare con il cardinal Ladaria della Sacra con-
gregazione per la dottrina della fede, con il cardinal 
Filoni e il cardinal Sara FKH�q�GHO�'LFDVWHUR�GHOOD�
liturgia... Sono stati giorni di faticoso lavoro anche 
solo per comprendersi, piano piano. Qualcuno ha 
letto Fontamara di Ignazio Silone? Ricordate: sono 
stato peone, sono stato cafone tutta la vita e sono 
andato cafone emigrato in Argentina con i peones 
cafoni come me nel campo della pampa argentina, 
e anche se non parlavo una parola di spagnolo ci 
capivamo una meraviglia. Quando arrivava quello 
del Consolato italiano con la bicicletta e le ghette 
DYHYDQR�LQYHFH�XQD�FHUWD�GL̇FROWj�D�FDSLUVL��$QFKH�
DO�6LQRGR�F¶q�VWDWR�TXHVWR�ODYRUR�HQRUPH�GL�FHUFDUH�
di comprendersi, di ascoltarsi, di capirsi, e devo 
dire che da parte di alcuni cardinali di curia questo 
VIRU]R�F¶q�VWDWR��F¶q�VWDWR�YHUDPHQWH��

,O�JULGR��SDVVDUH�GD�XQD�&KLHVD�GL�YLVLWD�
ad una Chiesa di presenza

Per  farvi capire: don Eugenio, vescovo vicario 
GHOO¶HVWUHPD�$PD]]RQLD�EROLYLDQD�� FL�KD�GHWWR�GL�
essere andato in una comunità dove da diciotto 
DQQL�QRQ�FHOHEUDYDQR� O¶HXFDUHVWLD�H�JOL�GLFHYDQR��
³0RQVLJQRUH�� QRL� DQGLDPR� WXWWH� OH� GRPHQLFKH�
DOO¶DVVHPEOHD�GL�'LR� LQ�XQD�&KLHVD�SHQWHFRVWDOH��
ma siamo cattolici e vorremmo anche noi poter 
FHOHEUDUH�O¶HXFDULVWLD´��'LFLRWWR�DQQL��,Q�$PD]]R-
QLD�VL�YLYH�O¶DXFDULVWLD�XQD�YROWD�DOO¶DQQR��RJQL�WUH�
anni, ogni cinque anni, ogni otto anni... poi dipende 
DQFKH�GDOOD�PDUHD�GHO�¿XPH��SHU�FXL�D�YROWH�QRQ�
si attracca. Questa è la realtà. I vescovi dicevano: 
sapete chi porta avanti, chi anima le comunità? 
Soprattutto donne, soprattutto madri di famiglia, 
e sono in grandissima parte queste donne che ani-
mano quotidianamente, fedelmente il cammino 
delle comunità. 
E allora, quali risposte, quali cammini, quali possi-
ELOLWj"�3HUFKp��VDSHWH��VRQR�WXWWL�WHPL�XQ�SR¶�WDE���
QRL�FKH�DUULYLDPR�GDOOD�¿QH�GHO�PRQGR�VHPEULDPR�
XQ�SR¶�L�FDIRQL�GL�WXUQR��FKH�QRQ�SDUODQR�OLQJXH��PD�
dialetti: degli indios non si dice che fanno arte, fan-
no artigianato; non fanno cultura, fanno folklore... 
Che bello ascoltare i tamburi o vedere la gente con 
le piume! Il primo giorno in sala sinodale il papa ha 
GRYXWR�GLUH�D�WXWWH�OH�SHUVRQH�SUHVHQWL�LQ�VDOD��FKH�

QRQ�HUD��SHUz�� OD�JHQWH�DUULYDWD�GDOO¶$PD]]RQLD���
“Vedete - ha detto - ci sono dei signori qui che arri-
vano con il copricapo di piume e scalzi: il copricapo 
di piume ha la stessa dignità di certi tricorni che io 
vedo in giro per la  curia. Perché ha dovuto dirlo? 
Il papa è un porteño, è uno di Buenos Aires, non 
le manda a dire; ma perché ha dovuto dirlo? Se ha 
dovuto dirlo dal primo giorno era per stoppare alcu-
ne gomitate che si vedevano e alcune facce del tipo: 
“hum… tra questi bellissimi marmi guarda questi 
come si presentano, si pitturano tutto il corpo... e 
SRL�TXHVWH�VWDWXH�GHOOD�0DGUH�7HUUD��PDPPD�PLD���
incinta, stilizzata, nuda”... Io andavo tutti i giorni 
D�SUHJDUH�QHOOD�FKLHVD�GL�6��0DULD�LQ�7UDQVSRQWLQD��
dove leggevamo ogni giorno il martiriologio dei 
PDUWLUL��XRPLQL�H�GRQQH��GHOO¶$PD]]RQLD��WX�HQWUL�
H�QHOOD�SULPD�FDSSHOOD�D�GHVWUD�F¶q�6DQWD�%DUEDUD��
con il tuono in mano e a petto nudo; però, siccome 
q�QRVWUD��QRQ�FL�ID�SUREOHPL��SHUFKp�O¶DEELDPR�VXI-
¿FLHQWHPHQWH�FDWHFKL]]DWD�

Un solo intervento di quattro minuti

(�FRVu�q�FRQWLQXDWR�LO�6LQRGR��LQ�XQ�PRGR�XQ�SR¶����
noi abbiamo cercato veramente di obbedire a tutti 
L�PRPHQWL�� 3HU� HVHPSLR�� F¶HUDYDPR�SUHSDUDWL��
SHUFKp�QRL��VDSHWH��DUULYLDPR�GDOOD�¿QH�GHO�PRQGR�
e sapevamo che ogni padre e ogni madre sinodale 
potevano intervenire con almeno tre interventi di 
TXDWWUR�PLQXWL��3RL��LQYHFH��LO�JLRUQR�GHOO¶LQL]LR�GHO�
6LQRGR�LO�FDUGLQDO�%DOGLVVHUL���FKH�WUD�O¶DOWUR�FRQR-
scevamo da tempo perché è stato Nunzio Apostolico 
in Brasile - ha detto “no, un solo intervento ciascuno 
GL�TXDWWUR�PLQXWL´��*Lj�$JRVWLQR�OR�GLFHYD��LO�WHP-
SR�q�XQ�SR¶�VRJJHWWLYR��PD�TXDWWUR�PLQXWL�SHU�FKL�
DUULYD�GDOO¶$PHULFD�/DWLQD�q�FKLDUDPHQWH�GL̇FLOH��
dovevamo fare le prove, perché il tempo è quello 
necessario per spiegare le cose e per i popoli indi-
geni più tempo ci metti più la violenza si abbassa, 
perché sono le parole in circolo che abbassano la 
YLROHQ]D�H�DXPHQWDQR�O¶DVFROWR��3HUz�TXL�HUDYDPR�
in Occidente, bisognava proprio pensare in un altro 
PRGR��QRQ�YL�GLFR�TXDQWR�q�GL̇FLOH�SHQVDUH�LQ�XQ�
altro modo, mangiare tutta questa pasta, pizza e 
cose strane, e cercare di stare in mezzo a tutti questi 
marmi. Comunque: quattro minuti, una sola parola. 
Io vorrei che abitaste proprio questa situazione... 
perchè ogni vescovo, ogni padre e ogni madre sino-
dale ha dovuto scegliere una parola, cioè una cosa 
su cui avrebbe fatto la sua proposizione, perché poi 
si chiudeva la possibilità. 
Una delle prime parole è stata la proposizione di 
don Evaristo Splenger, che non è tedesco, ma è 
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solo la quinta generazione degli emigranti arrivati 
dalla Pomerania in Brasile. Evaristo, frate minore, 
ha sempre vissuto alla periferia di Rio de Janeiro 
e improvvisamente lo hanno fatto vescovo prela-
WR�GHOO¶DUFLSHODJR�GL�0DUDMz� decine di isole alla 
IRFH�GHO�¿XPH�GHOOH�$PD]]RQL�� FROOHJDWH� WUD� ORUR�
da barchette. Quando il vescovo Evaristo va nelle 
comunità, cammina per un mese e mezzo con lo 
zaino in spalla, senza telefono, senza internet, senza 
QLHQWH��4XHVWR�q�LO�YHVFRYR�SUHODWR�GL�0DUDMz��/D�
sua unica parola è cominciata, il primo giorno, con 
il grido delle comunità per il riconoscimento dei 
ministeri alle donne, con le motivazioni bibliche, 
teologiche, della tradizione, del diritto canonico, 
il Motu proprio�GL�%HQHGHWWR�;9,��HFFHWHUD��(�KD�
¿QLWR�GL�SDUODUH��9L�GLFR�TXHVWR�SHUFKp�QRQ�q�FRVu�
comune che un vescovo della chiesa cattolica apo-
stolica romana usi la sua unica parola, perché poi 
non ne avrà altre, per essere voce, in quel momento, 
delle donne di tantissime comunità sparse per la 
Pan-Amazzonia. Vi dico questo perché a volte noi 
VLDPR�PROWR�DWWHQWL�DL�ULVXOWDWL��PD��FRPH�FDQWD�'H�
$QGUq��OD�VWHVVD�UDJLRQH�GHO�YLDJJLR�q�YLDJJLDUH��(¶�
certamente importante il risultato, però il Sinodo 
– è quello che voglio consegnarvi - è stato prima 
di tutto un bel viaggiare insieme, lasciandoci tra-
sportare dai segni dei tempi e dalla realtà vicina. 
'¶DOWURQGH�LO�6LQRGR�QRQ�KD�SURGRWWR�DQFRUD�JUDQGL�
risultati: si aspetta, Francesco ha assicurato la sua 
HVRUWD]LRQH�DSRVWROLFD�HQWUR�¿QH�DQQR�R�DOO¶LQL]LR�
GHOO¶DQQR�SURVVLPR��

E’ stato un bel viaggiare insieme

'DO�%UDVLOH�FL�VLDPR�SUHSDUDWL�FRQ�JUDQ�SDUWH�GHL�
nostri vescovi; io personalmente ho accompagnato 
la preparazione di quaranta vescovi e, vi assicuro, 
tutti compagni di cammino. Tutti con la chiarezza 
che nasce dal discernimento della realtà. Non posso 
parlare per i centottanta, perché molti non li co-
noscevo, a parte il cardinal Ravasi a cui ho dovuto 
chiedere il permesso per andare alle Catacombe 
GL�'RPLWLOOD alle sei e mezza del mattino - perché 
abbiamo fatto il patto delle Catacombe per la casa 
comune -, ma di questi quaranta io posso assicurare 
O¶HVWUHPD�IHGHOWj�DOOD�UHDOWj��DOOD�ORWWD�SHU�OD�JLXVWL]LD�
in Amazzonia e al popolo Indio. Ognuno una paro-
la, ognuna una parola, e così abbiamo camminato 
anche nei circoli minori. Tutto il lavoro di tutti i 
gruppi è stato pubblicato, e da questi circoli minori 
è poi arrivato un documento di sintesi che ha lascia-
to tutte e tutti strabiliati. Perché il documento di 
sintesi aveva tantissimi elementi che erano rimasti 

fuori dalla discussione nei circoli minori. Il grande 
lavoro è stato quello dei brevi emendamenti che si 
potevano fare e del contemporaneo sfoltimento. In 
due giorni mille emendamenti: questo vuol dire che 
la stragrande maggioranza non si riconosceva in 
quel testo, però, con assoluta obbedienza e usando 
gli strumenti propri del processo sinodale, sono 
stati fatti mille emendamenti e mille sfoltimenti, 
¿QR�D�TXDQGR�QRQ�q�DUULYDWR�LO�WHVWR�¿QDOH��FKH�q�
VWDWR�SXEEOLFDWR�O¶XOWLPR�JLRUQR�GHO�6LQRGR��7HVWR�
¿QDOH�LQ�Vp�PHQR�IRUWH�GHOOR�VWUXPHQWR�GL�ODYRUR���OR�
strumento di lavoro era più acceso, più profetico -, 
però è stato frutto di un grosso lavoro di dialogo e 
di cammino insieme.

Quattro conversioni 

Questo dice la sintesi del documento finale: la 
Chiesa è chiamata a quattro conversioni. Una 
conversione pastorale, una conversione ecologica, 
una conversione culturale, una conversione sino-
dale. Questo grosso respiro della conversione, che 
è pastorale, culturale, ecologica, ha a che vedere 
fondamentalmente con il grido della terra e con 
tutti i popoli della terra. No all’estrattivismo, no a 
questa forma esacerbata e polarizzata del capitali-
VPR�¿QDQ]LDULR��FKH�VXFFKLD�LQ�PDQLHUD�YRUDFH�WXWWR�
FLz�FKH�q�OLQID�YLWDOH�GHOO¶DULD��GHOO¶DFTXD��GHOOD�WHUUD�
H��VRWWR�WHUUD��GHL�¿JOL�H�GHOOH�¿JOLH�GHOOD�WHUUD�FKH�
volano, che strisciano, che stanno in piedi, e questa 
umanità se ne deve prendere cura. No all’estrattivi-
smo��1RQ�q�VWDWR�IDFLOH��SHUFKp�F¶HUDQR�GXH�JUDQGL�
forze: la prima è la forza di quelli che considerano 
che ci possa essere una industria sostenibile, una 
bio-industria, e che è molto bello il bio-combustibi-
OH��O¶HWDQROR��Vu��PD�LO�ELR�FRPEXVWLELOH�q�ELR�SHU�FKL�
lo usa, ma è necro-combustibile per la prelatura di 
Santa Fè in Paraguaja, dove lo si produce grazie  agli 
incendi, appositamente non spenti in modo che la 
distruzione della foresta avanzi e si mette giù erba 
per le mucche e dopo si mette giù soia, mais, canna 
da zucchero. Sono i tre elementi molto usati per il 
ELR�FRPEXVWLELOH�� SHU� O¶DJUR�FRPEXVWLELOH�SHU� OH�
industrie e per il necro-combustibile per chi lo pro-
duce. A vastissimo terreno vastissima monocoltura: 
WLUL�VX��ULYDQJKL�OD�VWHVVD�QRWWH�H�ULPHWWL�JL���¿QFKp�
OD�WHUUD�QRQ�VL�V¿QLVFH��4XHVWR�QR��1R�DOOH�PLQLHUH��
che massacrano di veleno le nostre falde acquifere, 
che massacrano la terra. Hanno portato degli studi 
su quante tonnellate di terra si deve rimuovere per 
IDUH�XQ�DQHOOR�G¶RUR��q�XQD�FRVD�LPSUHVVLRQDQWH��
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Conversione vuol dire conversione a diecimila 
chilometri da dove viviamo e conversione qua, a 
chilometri zero. Il vescovo di Lussemburgo, car-
dinal Höllerich, DOO¶LQFRQWUR�FKH�DEELDPR�DYXWR�GL�
SUHSDUD]LRQH�DO�6LQRGR�DOO¶XQLYHUVLWj�GL�*HRUJHWRZQ�
nel marzo passato, ha iniziato la sua conferenza 
dicendo: mi chiamo Jean Claude, sono vescovo di 
/XVVHPEXUJR�H�OD�PLD�FDVD�q�D�WUH�FKLORPHWUL�GDOO¶$-
mazzonia. Tutti lo ascoltavano e dicevano: ma cosa 
sta dicendo? E allora lui ha ripetuto: mi chiamo 
Jean Claude, sono arcivescovo di Lussemburgo, 
DELWR�QHOO¶$YHQXH�.HQQHG\ e la casa episcopale dove 
YLYR�q�D�WUH�FKLORPHWUL�GDOO¶$PD]]RQLD��SHUFKp�D�WUH�
FKLORPHWUL�F¶q�LO�TXDUWLHU�JHQHUDOH�GHOOD�+ROGHEUHFWH� 
che è la maggiore transnazionale che ha provocato i 
peggiori disastri ambientali in Pan-Amazzonia. La 
PLD�FDVD��DOORUD��q�D�WUH�FKLORPHWUL�GDOO¶$PD]]RQLD��
/D�QRVWUD� FDVD�q�D� WUH� FKLORPHWUL�GDOO¶$PD]]RQLD�
perché la conversione è a diecimila chilometri di 
TXL��2JQL�YROWD��FRQ�OD�JUD]LD�GL�'LR��GRPDQGLDPRFL��
primo, ma è necessario il consumismo esacerbato 
delle nostre società? Lo so che Wind mi manda 
RJQL� VHWWLPDQD� O¶LQYLWR�� JXDUGD� FKH� F¶q� LO� QXRYR�
VPDUWSKRQH��PD�q�QHFHVDULR"�(¶�QHFHVVDULR� WXWWR�
il consumo di energia che facciamo? Tutti con il 
bio-combustibile, ciascuno su una macchina, che 
YDQQR�WXWWL�QHOOD�VWHVVD�GLUH]LRQH����PL�VSLHJR"�(¶�
QHFHVVDULR"�'D�GRYH�DUULYDQR�L�SURGRWWL�FKH�XVLD-
mo? Lo so che ci piace tanto la Nutella, magari 
PHQR�FRQ�O¶HWj��PD�L�¿JOL����0D�GD�GRYH�DUULYDQR�OH�
nocciole che la Ferrero usa per i nuovi biscotti che 
sta producendo? Tutto dalla Turchia. E questo cosa 
YXRO�GLUH"�0L�VWR�VSLHJDQGR"�1RQ�VWR�GLFHQGR�FKH�
VX�RJQL�FRVD�GREELDPR�IDUH�XQ¶HVHJHVL�PLQX]LRVD��
ma alcune domande fondamentali sul consumismo 
dobbiamo porcele. Tutta la tecnologia digitale: da 
GRYH�YLHQH�O¶DQLPD�FKH�OD�ID�YLYHUH"�'D�GRYH"�1RQ�
VROR�GDOOD�GLVWUX]LRQH�GHOOH�IRUHVWH�GHOO¶$PD]]RQLD��
ma anche delle foreste del Congo per il Coltan, delle 
IRUHVWH�GHOO¶,QGRQHVLD����SRWHWH�YHGHUH�OD�GLVWUX]LRQH�
delle Filippine...
Ho partecipato, prima del Sinodo, a un simposio 
PRQGLDOH� VXOO¶HVWUDWWLYLVPR��XQD� FRVD�SD]]HVFD��
YHUDPHQWH��'REELDPR�IDUFL�TXHOOH�GRPDQGH��SHU-
ché se non respiriamo noi oggi non respireranno 
OH� SURVVLPH�JHQHUD]LRQL�� OD� WHUUD�� O¶DULD�� LO� VRWWR�
terra... alle generazioni future non le lasciamo in 
eredità. Questo è stato il grosso cammino fatto al 
Sinodo: la Chiesa è compagna e sorella della terra 
e dei popoli della terra. Questo sicuramente è stato 
un grande impegno.

Riconoscere la dignità ministeriale delle 

donne

/¶DOWUD� JUDQGH�TXHVWLRQH� q� VWDWD� ³XQD�&KLHVD�GL�
presenza”. Che cosa si potrà fare? Questo dipende 
anche dal papa, perché la richiesta è stata chiara, 
VLD�QHOOR�VWUXPHQWR�GL�ODYRUR�VLD�QHO�GRFXPHQWR�¿-
nale: riconoscere la dignità ecclesiale della diaconia 
ministeriale delle donne. 
Questi sono stati i placet, perché il Sinodo funziona 
così: siccome è per consenso, non per maggio-
ranza, bisogna arrivare almeno a due terzi. Tutto 
LO� GRFXPHQWR�¿QDOH� q� VWDWR� YRWDWR�GDL�GXH� WHU]L��
minimo, per cui ha avuto il consenso. Su due que-
VWLRQL�FL�VRQR�VWDWL�PHQR�SODFHW��FLRq�QRQ�F¶q�VWDWR�
consenso: in assoluto la prima questione è stata il 
riconoscimento a uomini sposati della possibilità 
GHO�SUHVELWHUDWR��1RQ�HUD�FRVu�DOO¶LQL]LR��PD�QHO�WHVWR�
è scritto: riconoscere il presbiterato a uomini che 
vivono il diaconato permanente; la proposizione ha 
avuto quarantuno no placet su centottanta. 
/¶DOWUD�TXHVWLRQH�FKH�KD�DYXWR�WUHQWD�QR�SODFHW�q�
stato il riconoscimento del ministero delle donne 
nella Chiesa e, soprattutto, la richiesta di riprendere 
in mano la questione del diaconato femminile. Il 
papa ha detto: va bene, si riunirà la commissione, 
cercherò di riprendere questa questione... ed ha 
anche capito che forse bisognerà allargare questa 
commissione, per fare in modo che si possa lavora-
re un pochino di più e magari un pochino meglio, 
perché, se fanno una commissione di dodici è molto 
probabile che sia di sei e sei, per cui si annulli e non 
si arrivi a capo di niente. Per cui bisognerà cercare 
altre possibilità di metodo e che altre persone, non 
solo quelle “storiche”, possano dare il loro contri-
EXWR��H�SRL�UHQGHUH�SXEEOLFR�LO�UHSRUW�GHOO¶XOWLPD�
commissione che ha fatto lo studio: il papa dice 
FKH�F¶q�LO�UHSRUW��PD�QHVVXQR�OR�KD�DQFRUD�YLVWR��OR�
si renda pubblico! 
Questi sono i passi. Vi ripeto: una cosa che per me 
è stata fondamentale non è tanto il risultato, anche 
perché in realtà dobbiamo ancora vederlo, ma il 
SURFHVVR�IDWWR��(¶�VWDWR�XQ�SURFHVVR�YHUR�GL�&KLHVD�
insieme ai popoli indigeni, tutti e tutte con diritto 
a parola, con autorità, anche se la teologia india 
continua ad essere una teologia indigenista, cioè di 
ELDQFKL�FKH�SDUODQR�VXJOL�LQGLRV��0HQWUH��ancora 
la teologia indigena non ha un suo pieno respiro. 
Negli anni ottanta noi in America Latina dicevamo 
che dovevamo essere voce di chi non ha voce, oggi 
non può più essere così, non può più solo essere 
FRVu��'REELDPR�IDUH�LQ�PRGR�FKH�FKL�QRQ�KD�YRFH�
abbia la sua voce, anche quando dirà ciò che noi 
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non vorremmo ascoltare. Sempre, durante tutto il 
6LQRGR��QHOOD�FKLHVD�GL�6��0DULD�GL�7UDQVIRUPLQD� 
che è una Chiesa particolarmente baroccona in via 
della Conciliazione, il ministro generale dei frati 
Carmelitani ci ha dato la possibilità di farne ogni 
giorno spazio di preghiera. 
Ogni giorno abbiamo fatto memoria di tutti i no-
VWUL�PDUWLUL��XRPLQL� H�GRQQH�GHOO¶$PD]]RQLD��PD�
purtroppo ogni giorno dovevamo raggruppare 
persone diverse, per quanto sangue di martiri ha 
EDJQDWR�TXHVWD�WHUUD�GL�WHUUD�H�¿XPL��2JQL�JLRUQR�
abbiamo fatto il martirologio, ogni giorno abbiamo 
pregato, ogni giorno i popoli indigeni si sono trovati 
e abbiamo fatto silenzio e preghiera per questo Si-
QRGR�H�SHU�TXHVWR�FDPPLQR��(¶�VWDWR�XQ�FDPPLQR�
profondamente mistico-politico, orante e di lotta, 
e continuerà così. Questa è la realtà delle nostre 
chiese, delle nostre comunità.

Vorrei concludere, per aprire poi alle vostre do-
mande e alle vostre considerazioni, perché io ho lo 
sguardo di chi ha accompagnato in questo modo il 
Sinodo, sicuramente tutte e tutti avete altri sguardi 
altrettanto importanti. Vorrei concludere con que-
sta poetica di Pedro, una poesia ermetica: 
Saper aspettare / sapendo allo stesso tempo forzare /
l’ora di quell’urgenza / che non permette aspettare.
Tutte le poesie vanno lette nelle lingue madri: 
teimosia è testardaggine, però non è la testardag-
gine italiana; la persona teimosa è la persona che 
sta sempre sul pezzo per spiritualità, non solo per 
cocciutaggine. Temosiaco, saper sperare. 
Questo è lo spirito del Sinodo e Pedro respirava 
FRQ�QRL��*UD]LH�

Maria Soave Buscemi
(testo non rivisto dall'autora. Trascrizione dalla regi-
strazione e formattazione a cura della redazione)

/D�OHJDOLWj�q�XQ�YDORUH�DVVROXWR"�
La disobbedienza civile come pratica di obbedienza 

all’insegnamento di Gesù

'HYR�GLUH�FKH��YHQHQGR�FRQ�LO�WUHQLQR�FKH�GD�5HJJLR�
Calabria a Napoli ci mette esattamente le stesse 
FLQTXH�RUH� H�SDVVD� FKH� FL�PHWWHYD�TXDUDQW¶DQQL�
fa, mi sono ricordato quando venni per il primo 
convegno nazionale dei Cristiani per il Socialismo, 
GDO����DO���1RYHPEUH�GHO�������H�RJJL�FRPH�DOORUD�
piove dopo un mese di totale siccità. Certamente il 
mutamento climatico, di cui mi sono seriamente 
RFFXSDWR��YHGL�³Eventi Estremi´��0LODQR��������QRQ�
si misura così, come faceva Bush, e oggi Trump, che 
GRSR�RJQL�QHYLFDWD�FRPPHQWDQR�³GRY¶q�LO�ULVFDOGD-
mento della terra?”.
6RQR�PROWR�FRQWHQWR�GL�HVVHUH�TXL��O¶XQLFD�FRVD�FKH�
mi dispiace, ma è una cosa che condividiamo, è che 
TXHVWR�PRYLPHQWR�GHOOH�&RPXQLWj�GL�%DVH��D�5HJJLR�
Calabria ne avevamo una che si chiamava Comunità 
di Base ecumenica composta da  battisti, valdesi 
H�DOWUH�FRQIHVVLRQL��QRQ�KD�XQ�HYLGHQWH�ULFDPELR�
generazionale. Credo che questo sia il problema 
più grande che abbiamo di fronte, unitamente ad 
DOWUL�PRYLPHQWL��SHQVLDPR�VROR�DO�0RYLPHQWR�SHU�
OD�SDFH«��H�FKL�FRPH�PH�KD�¿JOL�H�QLSRWL�VL�DFFRUJH�
GHOOD�GL̇FROWj�JLj�GHQWUR�FDVD�
Allora partirei da questo. Farei una premessa: la 

prima cosa che credo dovrebbe guidare credenti 
H�QRQ�FUHGHQWL��TXHOOR�FKH�PL�KD�XQLWR��TXDQG¶HUR�
ragazzo, da credente a un gruppo anarchico è questa 
idea che il sabato è fatto per l’uomo e non l’uomo 
per il sabato��8Q�JUXSSR�GL�SDFL¿VWL�H�GL�DQDUFKLFL��
XQ�PRYLPHQWR�FKH�YHQLYD�GD�ORQWDQR�H�O¶LGHD�FKH�LO�
sabato è una legge umana e come tale, come legge 
umana, non puoi diventarne schiavo, questo secon-
do me dà una grande libertà personale. Non sto qui 
a raccontare tutte le volte della mia vita in cui questa 
visione mi ha provocato delle rotture di relazioni, 
anche personali, ma è un principio fondamentale.
)DFFLR�XQ¶DOWUD�SUHPHVVD��TXHVWR�WHPD�GHOOD�OHJD-
lità e, quindi, del rispetto della legge come valore 
in sé e per sé, è stato politicamente introdotto in 
Italia quando arrivò al potere Berlusconi. Prima di 
allora, soprattutto nella Sinistra, la legalità come 
YDORUH�DVVROXWR�QRQ�F¶HUD��SHUFKp� F¶HUD� O¶LGHD�GHO�
cambiamento. Attenzione! Tutti usano oggi questa 
parola cambiamento, ma la parola cambiamento 
nasce addirittura negli anni cinquanta, quando il 
movimento contadino e operaio parlava di cambia-
mento di sistema, quindi del capitalismo, e quan-
GR�DOOD�SDUROD�FDPELDPHQWR�VL�GDYD�XQ¶DFFH]LRQH�
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positiva di trasformazione del modello sociale e 
istituzionale, e si è continuato a darla quando oggi 
non ha più senso. Non ha senso quando qualcuno 
mi viene a dire: siamo il partito del cambiamento, 
senza spiegare verso “quale” cambiamento andia-
PR��&DPELDPHQWR�F¶q�FRPXQTXH�QHOOD�YLWD��F¶q�LQ�
RJQXQR�GL�QRL��F¶q�QHOOD�VRFLHWj��&KH�OR�YRJOLDPR�R�
meno cambiano le cose, ma verso quale direzione?

Legge e giustizia sociale

Così è avvenuto con la legalità; devo dire che in 
questa direzione ha dato una forte spinta un mo-
vimento importante come Libera di don Ciotti, il 
TXDOH�SRL�O¶KD�ULYLVWR�QHJOL�XOWLPL�DQQL��QH�DEELDPR�
anche discusso. La legalità, la legalità, la legalità… 
I patti per la legalità presso le Prefetture, delle cose 
DVVROXWDPHQWH�LQXWLOL��GHOOH�SUHVH�LQ�JLUR��PD¿RVL�H�
QRQ�PD¿RVL�LQ�3UHIHWWXUD�¿UPDYDQR�TXHVWL�SDWWL��L�
VLQGDFL�¿UPDYDQR�WXWWL�L�SDWWL�SHU�OD�OHJDOLWj��WXWWR�
fumo. Oggi, per fortuna, sempre di più si parla di 
giustizia sociale, quindi il tema che io vorrei af-
frontare è: legge e giustizia sociale, che è un tema 
YDVWLVVLPR��SHU�FXL�LR�SURYR�DG�D̆URQWDUOR�VROR�GDO�
punto di vista che mi è più congeniale, che è quello 
GHO�UDSSRUWR�IUD�O¶HFRQRPLD�H�OD�VRFLHWj��SDUWHQGR�
GD�XQ�SXQWR��OH�OHJJL�GHOO¶HFRQRPLD��(VLVWRQR�GHOOH�
leggi economiche? Tante volte si dice: eh, che vo-
OHWH�IDUH���VRQR�OH�OHJJL��q�O¶HFRQRPLD��VRQR�OH�OHJJL�
GHOO¶HFRQRPLD��4XHVW¶LGHD�FKH�HVLVWDQR�GHOOH�OHJJL�
in economia come in natura, è un tema antico. In 
natura esistono delle leggi, quelle che studiamo 
QHOOD�¿VLFD�R�QHOOD�FKLPLFD��HFF���HG�DQFKH�LQ�TXH-
VWR�FDVR�F¶q�XQ�JUDQGH�GLEDWWLWR��VH�VL�WUDWWL�GL�OHJJL�
probabilistiche oppure deterministiche… però non 
D̆URQWLDPR�TXHVWR� WHPD��6LFXUDPHQWH� LQ�HFRQR-
mia, quindi nella storia economica, non ci sono 
OHJJL�QHOO¶DFFH]LRQH�FKH�QRL�GLDPR�D�TXHVWD�SDUROD��
GLUHL�FKH�LQ�TXHVWR�KD�DQFRUD�UDJLRQH�0DU[��GRSR�
GXH�VHFROL��FKH�VL�WUDWWD�GL�WHQGHQ]H��WUHQG���6L�SXz�
parlare di tendenze, non di leggi assolute, e di ten-
denze di medio-lungo periodo. Va detto che negli 
economisti era molto forte questa esigenza, cioè 
O¶LGHD��LO�VRJQR��GL�IDUH�GHOO¶HFRQRPLD�XQD�VFLHQ]D�
HVDWWD��,O�SULPR�IX�7RUUHQV�QHO������FKH�VFULVVH�QHO�
VXR�OLEUR��VFULYHYD�QHO�SHULRGR�LQ�FXL�HUD�LQ�DXJH�
O¶,QJKLOWHUUD��FKH�O¶HFRQRPLD�GHYH�GLYHQWDUH�FRPH�OD�
JHRPHWULD��SHUFKp�GHY¶HVVHUH�XQD�FRVD�HVDWWD��SUH-
FLVD��H�TXHVW¶LGHD�YD�DYDQWL�H�DUULYD�¿QR�D�0DUVKDOO��
DOOD�¿QH�GHOO¶�����FKH�VFULYH�WHVWXDOPHQWH��³elimi-
niamo la parola politica, una volta si insegnava 
economia politica, eliminiamo la parola politica 
e mettiamo la parola economia, anzi economica 

in modo che si capisca che è una scienza e non c’è 
niente di politico”.
Questo è stato un cambiamento radicale, perché il 
grande Adam Smith, riscoperto solo negli ultimi 
decenni, nel suo volume Indagine sulla natura e 
le cause della ricchezza delle nazioni�IHFH�XQ¶RSH-
ra straordinaria, che tenne insieme le istituzioni, 
O¶HFRQRPLD�H� OD� VRFLHWj� FRQ� LO� JRYHUQR�H� OH� OHJJL��
Smith diceva: se la giustizia non funziona non c’è 
mercato. Quindi il mercato non è una cosa naturale, 
PD�XQD�FRVWUX]LRQH�VRFLDOH��H�SROLWLFD��GLUj�SRL�.DUO�
3RODQ\L���(FFR��TXHVWD�q� OD�JUDQGH�GL̆HUHQ]D�FKH�
passa fra chi crede che il mercato capitalistico sia 
un fenomeno naturale, mentre la storia dimostra 
FKH�q�QDWR�VROR�QHO�WDUGR�0HGLR�(YR��SULPD�HVLVWHYD�
O¶HFRQRPLD�GL�PHUFDWR�� FKH�QRQ�DYHYD�FRPH�¿QH�
O¶DFFXPXOD]LRQH�GL�FDSLWDOH��PD�LO�GHQDUR�IXQ]LR-
nava quasi esclusivamente da intermediario negli 
scambi. Tutto questo è inutile ripeterlo, in quanto 
quelli che scrivono sui giornali o che parlano in te-
levisione continuano a usare la categoria “mercato” 
VHQ]D�VSHFL¿FDUH�FKH�WLSR�GL�PHUFDWR��$OORUD�LO�PHU-
FDWR�FDSLWDOLVWLFR�q�XQD�FRVD�GLYHUVD�GDOO¶HFRQRPLD�
GL�PHUFDWR��FRVu�FRPH�O¶HFRQRPLD�VHQ]D�LO�UDSSRUWR�
con la società e con le istituzioni non la spieghi. 
6PLWK� FH� O¶DYHYD� FKLDULVVLPD�TXHVW¶LGHD��3DUWLYD�
GDOO¶DVVXQWR�FKH�O¶HFRQRPLD�YD�YLVWD�QHOO¶LQVLHPH�GHL�
rapporti sociali; non a caso prima di scrivere il libro 
che lo rese famoso scrisse La teoria dei sentimenti 
morali, GLFHQGR�FKH�VH�QRQ�F¶q� O¶HPSDWLD��VH�QRQ�
F¶q�XQD�UHFLSURFLWj�GL�VHQWLPHQWL��VWLPD��ULVSHWWR��
non funziona nemmeno il mercato, ma abbiamo la 
JLXQJOD��&¶q�XQD�VXD�IDPRVD�IUDVH��³La più grande 
soddisfazione è quando incontri una persona che 
mi fa simpatia ed è reciproca, è la reciprocità”. 
Questo è il pensiero liberale, ben diverso dal neo-
OLEHULVPR��FRPH�VFULVVH�LQ�XQ�OLEUR�SL��GL�YHQW¶DQQL�
ID�*HRUJHV�&RUP�� Il nuovo disordine economico 
mondiale� �%ROODWL�%RULQJKLHUL� ������� FKH� VSLHJz�
FKLDUDPHQWH� OD�GL̆HUHQ]D� WUD�SHQVLHUR� OLEHUDOH� H�
O¶DWWXDOH�QHROLEHULVPR��FKH�q�XQ¶DOWUD�FRVD��,O�QHROL-
EHULVPR�DEEDWWH�O¶LGHD�FKH�F¶q�ELVRJQR�GL�XQR�6WDWR��
LQYHFH�6PLWK�VL�EDWWp�SHUFKp�O¶LVWUX]LRQH�IRVVH�GDWD�
a tutti i bambini, si batté perché lo Stato costruisse 
OH�LQIUDVWUXWWXUH��(¶�YHUR�FKH�LQ�OXL�F¶q�XQ¶LGHD�FKH�
FRQLXJD�O¶HJRLVPR�LQGLYLGXDOLVWLFR�FRQ�LO�EHQHVVHUH�
della società, il famoso caso del birraio che fa i suoi 
interessi e al contempo gli interessi della società, 
PD�VRVWDQ]LDOPHQWH�LQ�OXL�F¶q�O¶LGHD�FKH�F¶q�ELVRJQR�
GL� LVWLWX]LRQL��F¶q�ELVRJQR�GL�FXOWXUD��/XL�q�TXHOOR�
che scrive contro il lavoro minorile, quando ancora 
nessuno lo faceva.
4XLQGL�F¶q�VWDWR�TXHVWR�FDPELDPHQWR�SURIRQGR��3HU�
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arrivare a proporsi come scienza esatta si è trasfor-
PDWD�O¶HFRQRPLD�LQ�HFRQRPHWULD��LQ�SXUH�IRUPXOH�
matematiche, come oggi si insegna alla Bocconi. 
Ora, mi dispiace per le madri che ho incontrato in 
questi anni e che con la bocca piena mi dicevano 
RUJRJOLRVH��³PLR�¿JOLR�q�DOOD Booocconi…”, cioè nel 
cuore di quella ideologia che sostiene e che non 
tiene conto che il comportamento economico - di 
imprenditori, consumatori, lavoratori - è connesso 
con la loro cultura, con le istituzioni che possono 
IDYRULUH�O¶XQR�R�O¶DOWUR��FRQ�OH�WUDGL]LRQL��FRQ�OH�UHOD-
]LRQL�VRFLDOL��/D�SURYD�HYLGHQWH�FKH�O¶HFRQRPLD�QRQ�
è una scienza esatta è che nessuna crisi economica 
grave è stata mai prevista, che se i cicli economici 
fossero governabili, come governiamo le leggi della 
¿VLFD�FKH�FL�SRUWDQR�QHOOR�VSD]LR��QRQ�QH�VDUHPPR�
travolti. Il fatto è che il comportamento umano è in 
parte imprevedibile e soggetto a numerose variabili 
FKH�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�ULYROWH�XQLFDPHQWH�DOO¶LQ-
WHUHVVH�SHUVRQDOH��PDVVLPL]]D]LRQH�GHO�SUR¿WWR��R�
D�XQ�FRPSRUWDPHQWR�SXUDPHQWH�UD]LRQDOH��DJLUH�
GHOO¶LPSUHQGLWRUH�H�GHO�FRQVXPDWRUH��

Quali leggi?

Non possiamo però non porci in generale la doman-
GD��VHUYRQR�OH�OHJJL�DOOD�VRFLHWj"�6LFXUDPHQWH��'LUH�
FKH�LO�VDEDWR�q�IDWWR�SHU�O¶XRPR�QRQ�VLJQL¿FD�GLUH�
che il sabato non mi serve, che non ci sono leggi, 
che siamo liberi di fare tutto quel che vogliamo; 
GLUH�FKH�LO�VDEDWR�q�IDWWR�SHU�O¶XRPR�VLJQL¿FD�GLUH�
che mi servono le leggi che fanno bene alla società. 
0D��TXDOL�OHJJL"�(�TXL�F¶q�LO�WHPD�GHOOD�JLXVWL]LD�VR-
ciale. Le lotte sociali dei lavoratori furono le prime 
forme di disobbedienza alle leggi del tempo che 
impedivano lo sciopero o la semplice associazione 
tra operai. Uno straordinario autore francese, che 
VL� FKLDPD�(PLOH�'ROOHDQV� scrisse una storia del 
PRYLPHQWR�RSHUDLR�LQ�WUH�YROXPL�H�IHFH�TXHVW¶DQD-
lisi con documenti storici di prima mano. Quando 
nascono le prime forme di organizzazione sindacale 
nascono le prime forme di lotta, che chiederanno 
le famose dieci ore di lavoro, che vennero ottenute 
SHU�OD�SULPD�YROWD�QHO�5HJQR�8QLWR�QHO�������3HQ-
VDWH�FKH�LO�7LPHV�GL�/RQGUD�VFULVVH�FKH�O¶HFRQRPLD�
sarebbe andata a pezzi perché si lavorava solo 
dieci ore al giorno, cioè il fatto di aver ottenuto 
GLHFL�RUH�DO�JLRUQR�HUD�XQR�VFDQGDOR�QHO�������3RL�
VL�GHYH�DUULYDUH�DJOL�DQQL�µ���GHO�VHFROR�VFRUVR�SHU�
DYHUH�OH�RWWR�RUH�LQ�TXDVL�WXWWD�O¶(XURSD��0D�DGHVVR�
VRQR�FHQWR�DQQL�FKH�QRQ�VL�q�SL��PRVVR�O¶RUDULR�GL�
lavoro, malgrado lo spettacolare aumento della 
produttività legata al progresso tecnologico. Cento 

DQQL�LQ�FXL�QRQ�F¶q�VWDWD�SL��XQD�ULGX]LRQH��VH�QRQ�
SLFFROH�FRVH�LQ�*HUPDQLD�FRQ�OH�WUHQWDVHL�RUH�GHL�
metalmeccanici, cose così. Quindi, diciamo, le lotte 
sociali, che erano tutte illegali - perché, lo ripeto, 
era proibito riunirsi, era proibito scioperare, era 
proibito organizzarsi - sono servite ad ottenere via 
via una serie di leggi a favore dei lavoratori e poi a 
favore della società.
Ci si domanda, in tempi come questi, in cui il wel-
fare è stato in parte - in alcuni Paesi totalmente, 
in altri meno - fortemente ridotto: quando nasce 
TXHVW¶LGHD�GHO�ZHOIDUH��TXDQGR�QDVFH�O¶LGHD�FKH�OR�
6WDWR�GHYH� LQ�TXDOFKH�PRGR� LQWHUYHQLUH�QHOO¶HFR-
nomia per difendere i più deboli? Ecco, uno pen-
serebbe “nella democratica Inghilterra”, che era la 
più avanzata, che ha fatto per prima la rivoluzione 
industriale. Invece, le prime forme di welfare nasco-
QR�LQ�*HUPDQLD�FRQ�%LVPDUFN��FRQ�XQ�GLWWDWRUH��/H�
SULPH�IRUPH�GL�ZHOIDUH�QDVFRQR�LQ�*HUPDQLD�SHUFKp�
%LVPDUFN��FKH�HUD�XQ�GLWWDWRUH�LOOXPLQDWR��DQFKH�
0XVVROLQL�KD�IDWWR�OH�VXH�OHJJL�VRFLDOL���DYHYD�SDXUD�
del movimento operaio, della sua forza politica. Così 
LQ�*HUPDQLD�LQ�TXHO�PRPHQWR��TXDQGR�QDVFRQR�OH�
prime leggi a favore delle donne che non lavorano 
più la notte, dei bambini che assolutamente non 
devono lavorare, delle persone disabili, le prime 
pensioni... tutto quello che chiamiamo welfare na-
sce in un Paese non retto dalla democrazia, ma da 
una dittatura illuminata che ha paura del popolo 
che si sta organizzando, di un partito socialista che 
era diventato forte, di un movimento operaio che 
era ben organizzato. Quando è nata la migliore legge 
a favore dei lavoratori da noi, la legge più avanzata? 
(¶�OR�6WDWXWR�GHL�ODYRUDWRUL��OHJJH�Q����������PDJJLR�
������6DSHWH�FRVD�F¶HUD"�0LFD�F¶HUD�XQ�JRYHUQR�GL�
sinistra - noi pensiamo di cambiare il mondo con 
LO�YRWR�����F¶HUD�XQD�'&�PROWR�IRUWH��GXH�DQQL�GRSR�
DGGLULWWXUD�FL�IX�LO�JRYHUQR�$QGUHRWWL�0DODJRGL�H�
FRVD�VXFFHGH��F¶HUD�OD�SDXUD�QHOOH�VWDQ]H�GHO�SRWHUH��
Quando il potere ha paura si fanno le leggi a favore 
dei lavoratori, della popolazione, dei più deboli. 
Quando il potere non ha paura si va indietro: que-
VWR�q�VXFFHVVR�QHOO¶XOWLPR�YHQWHQQLR�LQ�(XURSD�H�LQ�
tante altre parti del mondo. 
Oggi il potere torna ad avere paura; guardate anche 
le ultime lotte sociali nel mondo: incredibile, hanno 
fatto marcia indietro tutti i capi di governo, dal Li-
bano al Cile, dalla Francia alla Bolivia, ecc. Hanno 
fatto marcia indietro tutti, perché di fronte a una 
popolazione che si ribella in massa, che resiste alla 
repressione della polizia, se hai questa costanza e 
determinazione allora ancora oggi ottieni dei risul-
tati. Negli ultimi tempi da noi in Italia al massimo 
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facciamo una manifestazione a Roma con birra e 
panini e ti saluto, non fa paura più a nessuno.

'LVREEHGLHQ]D�FLYLOH
'HWWR�TXHVWR��RJJL�FRPH�VL�SRQH�TXHVWR�WHPD"�/D�
disobbedienza civile è tante cose, lo sappiamo, 
SHUz�SHU�PH� ULPDQH� IRQGDPHQWDOH�TXHVW¶LGHD�GL�
ORWWD�VRFLDOH�FKH�PHWWH�LQ�GL̇FROWj�LO�SRWHUH�H�FKH�
indica una strada, una strada che diventa sempre 
più importante; perché, guardate, si parla tanto di 
diseguaglianze sociali, ed è giusto, è dimostrato, 
ma si parla meno di diseguaglianze territoriali. 
Cioè, mentre la divaricazione sociale, il famoso 
���GL�ULFFKL�FRQWUR�LO�����FKH�V¶LPSRYHULVFH��FKH�
VFDWHQz� LO�PRYLPHQWR�2FFXS\�:DOO�6WUHHW��� q�HQ-
WUDWR�QHOO¶LPPDJLQDULR�FROOHWWLYR��OH�diseguaglianze 
territoriali crescenti DOO¶LQWHUQR�GHOOR�VWHVVR�SDHVH��
della stessa città, sono il fenomeno nuovo di questi  
XOWLPL�TXLQGLFL� DQQL��&¶q�XQR� VWXGLR�� FKH�q� VWDWR�
fatto in Europa, che fa vedere come fra il Nord e il 
Sud Europa, e in Italia con una evidenza estrema, 
fra Nord e Sud Italia, è aumentata la forbice in 
maniera vistosa. Voi pensate solo ad alcuni dati:  
IUD�LO������H�LO������LO�0H]]RJLRUQR�KD�WULSOLFDWR�
la disoccupazione, ridotto fortemente i consumi, il 
doppio che nel Nord, vi sono cifre che non vi cito. 
/¶H̆HWWR�GHOOD�FULVL�SHU�LO�6XG�q�VWDWR�LO�GRSSLR��LQ�
termini macroeconomici, di quel che è stato per il 
Nord; perché? Perché nel Sud è sempre stata fon-
GDPHQWDOH��OR�GLFHYD�3DROR�6\ORV�/DELQL��OD�VSHVD�
pubblica, il motore dello sviluppo, ma non perché 
sia maggiore che al Nord, questa è una cosa che 
gli Italiani non sanno: la spesa pro capite in alcuni 
casi è inferiore al Sud rispetto al Nord. Il proble-
ma è che in percentuale sulla ricchezza prodotta 
è molto più alta: essendo più basso il reddito la 
VSHVD�SXEEOLFD�KD�XQ¶LQFLGHQ]D�PDJJLRUH��4XDQGR�
la riduci in modo uguale, perché non è stata fatta 
una scelta, la riduci di più al Sud, no? Se io faccio un 
WDJOLR�OLQHDUH�DO�����D�1RUG�H�6XG�VXFFHGH�FKH�PL�
pesa molto di più dove è più importante, e questo 
KD�SURGRWWR�XQ�IHQRPHQR�FKH�QRQ�F¶HUD�QHJOL�DQQL�
¶���� OD� IXJD�JHQHUDOL]]DWD�GHL�JLRYDQL�GDL�YHQWL�DL�
TXDUDQW¶DQQL��,O�6XG�QRQ�q�PDL�VWDWR�FRVu�GLVSHUDWR�
come in questa fase. E perché non si ribella? Per-
ché emigra, cioè fa quello che fanno in Senegal, in 
Nigeria: se ne vanno, loro vengono da noi e i nostri 
se ne vanno in Nord Italia, in Nord Europa, ecc. I 
dati che la 69,0(=�>$VVRFLD]LRQH�SHU�OR�69,OXSSR�
GHOO¶LQGXVWULD�QHO�0(=]RJLRUQR@� FL�SURSRQH�RJQL�
anno sono assolutamente sottovalutati, perché sono 
calcolati sul cambio di residenza, ma prima che 

un giovane sposti la residenza passano addirittura 
GHFHQQL��SHUFKp�FL�GHYRQR�HVVHUH�PRWLYL�¿VFDOL�FKH�
impongono di spostarla. Per cui noi abbiamo, da 
ULFHUFKH�VXO�FDPSR��TXHVWD�VWLPD����JLRYDQL�VX���
IUD�L�YHQWL�H�L�TXDUDQW¶DQQL�VRQR�IXRUL�GDOOH�UHJLRQL�
meridionali. Qualche regione è messa peggio, ed è 
sempre la Calabria, ormai ha un record storico in 
negativo. Qualche regione è messa meglio: sicura-
mente gli Abruzzi, una parte della Puglia, ma non 
tutta la Puglia, e la Sardegna, in alcune aree. Que-
VWH�GL̆HUHQ]H� WHUULWRULDOL�� LQVLHPH�DOOH�GL̆HUHQ]H�
sociali, fanno sì che il tema del riequilibrio sociale, 
della riforma sociale, di una giustizia sociale, sia 
diventato, almeno a mio modesto avviso, il tema 
fondamentale del nostro tempo.

Crisi sociale e crisi ambientale

E qui la grande questione, che qui non possiamo 
D̆URQWDUH��q�FRPH�PHWWLDPR�LQVLHPH�TXHVWD�FULVL�
sociale con la crisi ambientale. Come ci riusciamo, 
SHUFKp� OD� YLD�G¶XVFLWD� ��SRL� YH�QH�SDUOHUj�0DUFR�
'HULX���OD�YLD�G¶XVFLWD�FODVVLFD��VX�FXL�FL�VL�q�GLYLVL��
DXVWHULW\�GD�XQD�SDUWH�� SROLWLFKH�QHRNH\QHVLDQH 

GDOO¶DOWUD��QRQ�ULVSRQGH�SL��DL�ELVRJQL�GHO�QRVWUR�
WHPSR��QRQ�q�TXHVWD�OD�YLD��/¶DXVWHULWj�GL�SHU�Vp�QRQ�
q�XQ�FRQFHWWR�VEDJOLDWR��'LSHQGH�VH�LR�O¶DXVWHULWj�OD�
faccio pagare ai lavoratori, ai pensionati, ai disoc-
FXSDWL�R�VH�O¶DXVWHULWj�VLJQL¿FD�FKH�QRQ�VSHQGR�SL��
per le armi, non faccio più opere inutili. Questo è il 
tema, la divisione che ha spaccato anche politica-
PHQWH�LO�3DHVH��WUD�O¶(XURSD�FDWWLYD�FKH�FL�LPSRQH�
O¶DXVWHULWj� H�QRL� FKH�GRYUHPPR� LQYHFH� VSHQGHUH�
per far girare tanti soldi. Contemporaneamente, 
però, diciamo che abbiamo la crisi ambientale, 
quindi dovremmo anche avere un modello diverso: 
non si capisce cosa vogliamo. La verità è questa: si 
tratterebbe di ripensare a quanto sostenevano gli 
HFRQRPLVWL�GHOO¶����¿QR�DOO¶DYYHQWR�GHOO¶HFRQRPLD�
PDUJLQDOLVWD� � QHO� ����� �� FRQ�0HQJHU�� -HYRQV� H�
Walras - che abbandonarono la strada dei fonda-
WRUL�GHOO¶HFRQRPLD�SROLWLFD��SDVVDQGR�GDOOH�DQDOLVL�
macro a quelle micro. Per i primi economisti era 
chiaro che il capitalismo sarebbe entrato a un certo 
SXQWR�LQ�XQD�IDVH�GL�VWDJQD]LRQH��FKH�GH¿QLYDQR�GL�
stagnazione secolare. “Crescita zero” la chiamava 
HG�DXVSLFDYD�6LVPRQGH�GH�6LVPRQGL��FKH�VLJQL¿FD�
che si può vivere bene arrivando a un certo livello 
di ricchezza, senza essere più ossessionati dalla 
“crescita”. E a noi invece è stata imposta questa 
paranoia: che dobbiamo comunque “far mangiare 
la bestia”, far PDUFLDUH� O¶HFRQRPLD� VHPSUH�SL��
veloce, sempre di più… Per esempio, questa cosa 
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che passa per scelta ecologica, l’auto elettrica, può 
essere la più grande fregatura del secolo, perché se 
queste auto elettriche non camminano con energie 
ULQQRYDELOL�� DGGLULWWXUD� DXPHQWHUDQQR� O¶LPSDWWR�
VXOO¶HFRVLVWHPD��$WWDFFDQGR�OD�VSLQD�SHU�ULFDULFDUH�
OD�EDWWHULD��IDFFLR�VROR�XQ�IDYRUH�DOO¶(QHO��FKH�HUD�LQ�
crisi perché abbiamo messo le lampadine a led che 
FL�IDFHYDQR�ULVSDUPLDUH��3XUWURSSR��TXHVWD�q�O¶XQLFD�
VFHOWD�VHULD�FKH�VWD�IDFHQGR�O¶LQGXVWULD��SHUFKp�LQ�
questo modo rilancia la domanda di auto che è en-
trata in crisi in quasi tutto il mondo. Per il resto… 
QLHQWH��&L�VL�FRQWLQXD�D�SUHQGHUH�LQ�JLUR��QRQ�F¶q�XQ�
FDPELDPHQWR�GL�SDUDGLJPD��WXWWL�GLFRQR�FKH�*UHWD�
è bravissima, ma poi non fanno niente. Brava que-
sta ragazza… hanno ragione i giovani… ma non 
succede niente. Non è questo il tema, però è anche 
TXHVWR��6LJQL¿FD� IDUH�XQ�JUDQGH� VIRU]R�� LQGLFDUH�
una strada che metta insieme crisi sociale, che è 
pesantissima, e crisi ecologica. Se dovessi fare una 
scommessa, io credo che la crisi sociale precederà 
la crisi ecologica, nel senso che è più percepibile 
per le persone, le colpisce direttamente. La crisi 
ecologica richiede una mediazione culturale, per 
impegnarsi, capire, ecc.

Il modello Riace

,Q¿QH�KR�PHVVR�XQ�TXDUWR�SXQWR� VX�TXHVWD�PLD�
introduzione al tema che mi è stato chiesto. Sempre 
sul tema del rapporto tra giustizia sociale e legge 
mi è stato chiesto di parlare esplicitamente sul 
FDVR�5LDFH��'HO�FDVR�5LDFH�VL�q�SDUODWR�WDQWLVVLPR�
TXHVW¶DQQR��PROWL�GL�YRL�OR�FRQRVFRQR��TXDOFXQR�QH�
parlava con me ieri sera, e mi raccontava che fa le 
vacanze a Badolato. Tutto nasce in questo piccolo 
paese delle Serre della provincia di Catanzaro, 
ma non sto qui a rifare la storia. Fu una storia 
VSRQWDQHD��DOO¶LQL]LR��FRVu�FRPH� O¶LGHD�FKH� OH�DUHH�
interne si potevano e si possono ripopolare grazie 
agli immigrati. Questo è un grande tema che ha a 
che fare con le diseguaglianze territoriali: noi ab-
ELDPR�WXWWR�O¶$SSHQQLQR��DGHVVR�SXUH�O¶$SSHQQLQR�
tosco-emiliano, che sembrava diverso dal resto del 
Sud, comincia a spopolarsi e ad avere problemi 
VHUL��FKH�VL�VWD�VTXDJOLDQGR��VWD�VFRPSDUHQGR��QRQ�
VROR�SHUFKp�VL�VSRSROD��PD�SHUFKp�Ou�F¶q�LO�GLVVHVWR�
LGURJHRORJLFR��O¶DEEDQGRQR�VWD�FUHDQGR�XQ�GDQQR�
enorme al patrimonio, anche al patrimonio storico. 
,Q�FHUWL�SDHVLQL�VSHUGXWL���O¶,WDOLD�q�ULFFKLVVLPD�GL�
patrimonio storico, è una cosa che  sappiamo tutti - 
trovi delle cose fantastiche, ma tutto in abbandono.
1DFTXH�� WUD� LO����H� LO����GLFHPEUH�GHO� ������XQD�
ULVSRVWD�GDO� EDVVR�� SHU� FDVR�� D�%DGRODWR�� O¶DQQR�

GRSR��TXDQGR�0LPu�/XFDQR�YHQQH�FRQ�XQ�JUXSSR�GL�
ragazzi, allora meno che trentenni, a Badolato per 
incontrare questa Organizzazione non governativa, 
che si chiamava CRIC, dicendo “vogliamo farlo pure 
a Riace”, partì quel progetto che oggi è diventato 
famoso in tutto il mondo. Badolato fallì dopo un 
paio di anni perché la popolazione locale, visto il 
VXFFHVVR�GHOO¶LQL]LDWLYD��SHQVz�GL�VSHFXODUFL��PHQWUH�
D�5LDFH�LO�JUXSSR�GL�JLRYDQL�GL�0LPPR�/XFDQR�HUD�
idealista e motivato. Badolato fu in qualche modo 
un progetto che venne da fuori, a Riace la domanda 
veniva dal di dentro del paese, da questo gruppo di 
JLRYDQL�GHOO¶DVVRFLD]LRQH�&LWWj�)XWXUD��)X�DQFKH�XQ�
grande progetto collettivo, perché se banca Etica 
non ci metteva cento milioni di lire, dati a quattro 
ragazzi spiantati che non avevano né arte né parte, 
se la rete del Commercio Equo non portava i primi 
turisti solidali, se il movimento per la pace non lo 
sceglieva come luogo per incontri e vacanze, se 
tutta la rete sociale e culturale dei movimenti non 
O¶DYHVVH�VRVWHQXWR��TXDQGR�QRQ�F¶HUD�DQFRUD�XQ�HXUR�
dallo Stato, non ci sarebbe stato il modello Riace. 
Infatti, il modello Riace nasce per dimostrare che è 
possibile - grazie agli immigrati e ai giovani nostri 
�SHUFKp�D�5LDFH�FL� ODYRUDQR�DQFRUD�PROWL�JLRYDQL�
ORFDOL����IDU�ULQDVFHUH�OH�]RQH�LQWHUQH��4XHVWR�DYYH-
QLYD�D�%DGRODWR��QHO����H�D�5LDFH��QHO�����QHO������
cominciò la vera storia di Riace.
&DPELD�GL�VHJQR�TXDQGR�'RPHQLFR�/XFDQR�GLYHQWD�
VLQGDFR�QHO������H�TXDQGR�QDVFH�OR�6SUDU�H�TXLQGL�
entra lo Stato e comincia a dare dei contributi. 
$OO¶LQL]LR�HUDQR�SLFFROL�QXPHUL�H�OD�SRSROD]LRQH�OR�
UHJJHYD��$SSHQD�OD�3UHIHWWXUD�GDO������FRPLQFLD�D�
GLUH��³6LQGDFR��DEELDPR�����&XUGL��DEELDPR�����
3DOHVWLQHVL�����7XQLVLQL��QRQ�OL�YXROH�QHVVXQR��GRYH�
OL�PDQGR"�0DQGDWHPHOL��GLFHYD�/XFDQR��9RL�SHQ-
VDWH��OD�SRSROD]LRQH�GL�5LDFH�q�VXOOD�FDUWD�GL�������
PD�LQ�UHDOWj�DUULYD�D�SRFR�SL��GL������SHUVRQH��GL�
FXL�����VXOOD�PDULQD��FRPH�WXWWD�OD�]RQD�FDODEUHVH�
ionica, dove la maggioranza sta sul mare, abbando-
nando le zone interne... A un certo punto siamo ar-
ULYDWL�DG�DYHUH�����LPPLJUDWL�VX������SHUVRQH��XQD�
FRVD�FKH�LQ�,WDOLD�QRQ�F¶q�GD�QHVVXQD�SDUWH��0HULWR�GL�
TXHVWR�SDHVH�H�GHOOD�VXD�SRSROD]LRQH�q�FKH�QRQ�F¶q�
PDL�VWDWR�XQR�VFRQWUR��XQ�FRQÀLWWR�LQWHUHWQLFR��,R�
non ricordo il nome del Comune, ma rimasi molto 
FROSLWR�TXDQGR� LQ�XQ�FRPXQH�GHOO¶(PLOLD� LQ�SUR-
vincia di Ferrara arrivarono 12 immigrati: misero 
OH�EDUULFDWH��QRQ�VR�VH�YL�ULFRUGDWH��O¶DQQR�VFRUVR��
Qui ne sono arrivati migliaia nel corso del tempo e 
QRQ�F¶q�VWDWR�XQ��UHDWR�LQ�WDQWL�DQQL�
&¶q�VHPSUH�XQ�UDSSRUWR�WUD�TXDOLWj�H�TXDQWLWj��FRPH�
sapete: ad un certo punto la quantità, quando cresce 
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troppo, cambia la qualità di qualunque fenomeno, e 
cambiò la qualità anche a Riace, perchè per gestire 
questi immigrati si sono inventate associazioni, 
sono nate cose che non avevano né la motivazione 
ideale né la capacità amministrativa e, quindi, sono 
QDWL�GHL�SUREOHPL��6SHVVR�'RPHQLFR�/XFDQR� �� OR�
FLWR���KD�XVDWR�TXHVW¶HVSUHVVLRQH��³le leggi vanno 
seguite, vanno applicate quando sono umane; le 
leggi razziali del fascismo erano leggi, ma non 
andavano applicate”. Lui ha sempre usato questo 
cavallo di battaglia: nel caso di Riace si poteva 
DYHUH�LO�ULVSHWWR�IRUPDOH�GHOOD�OHJJH��GHOO¶$PPLQL-
strazione, della rendicontazione, semplicemente 
se non fosse diventato un numero ingestibile e le 
persone, diciamo le associazioni, fossero restate 
quelle iniziali.

Far rinascere le aree interne

Sono costretto a sintetizzare, ma voglio dire ancora 
una cosa sul linguaggio e la comunicazione.
Non è che esiste solo Riace, se voi fate cinque chi-
ORPHWUL�VRSUD�5LDFH�F¶q�XQ�SDHVLQR�FKH�VL�FKLDPD�
&DPLQL��GRYH� O¶LQVHULPHQWR�GHJOL� LPPLJUDWL�� FRQ�
la nascita di cooperative di produzione di prodotti 
ORFDOL�� IXQ]LRQD�EHQLVVLPR��6DQW¶$OHVVLR�G¶$VSUR-
monte, un paesino di quattrocento persone, era 
morto: sono arrivati una trentina di immigrati e 
ha ripreso la vita. Per avere un riequilibrio terri-
toriale abbiamo bisogno di far rinascere le aree 
interne�� 7UD� O¶DOWUR� DEELDPR�XQ�SDWULPRQLR�GDO�
punto di vista dei beni alimentari sani e di qualità, 
dal punto di vista naturalistico e della qualità della 
vita. Abbiamo però un paradosso: le cosiddette 
aree interne sono le aree che hanno a disposizione 
quattro elementi fondamentali della vita che sono 
O¶DULD��EXRQD��O¶DFTXD�VDOXEUH��OR�VSD]LR�H�LO�WHPSR��
Spazio: ognuno che vive in una città come Roma sa 
FKH�FRVD�VLJQL¿FD�VSD]LR��WHPSR��OD�VWHVVD�FRVD��QHOOH�
JUDQGL�FLWWj�QRQ�F¶q�PDL�WHPSR��QRQ�DEELDPR�PDL�
WHPSR��SHU�TXDOXQTXH�FRVD�FKH�GREELDPR�IDUH�F¶q�
XQD�¿OD�GDYDQWL��,Q�TXHVWL�SDHVL�QRQ�F¶q�LO�SHULFROR�GL�
¿OD��F¶q�WDQWR�WHPSR�OLEHUR��O¶DFTXD�q�EXRQD��O¶DULD�q�
pulita e la gente scappa. Ci può essere un modo per 
UHFXSHUDUH�TXHVWR"�*OL�LPPLJUDWL�FL�KDQQR�GHWWDWR�
la strada, nel Sud in particolare, dove, secondo gli 
XOWLPL�GDWL� GHOO¶,1($�� VLDPR�DO� �������GL� WHUUH�
agricole abbandonate, sulle colline e montagne del 
6XG��XQR�VSUHFR�HQRUPH��(¶�SRVVLELOH�XQ�SURJHWWR�
nazionale, una seconda Riforma Agraria: se tu mi 
abbandoni la terra, la prendo e la do a chi la può 
FROWLYDUH��QRQ�IDFHQGR�O¶HUURUH�GHOOD�SULPD�5LIRUPD�
agraria, di cui non abbiamo tempo di parlare…

0D�HFFR�SHUFKp�q�LPSRUWDQWH�DQFKH�OD�OHJJH��&LRq��
è importante questa dialettica tra lotte sociali e 
leggi, però uno si deve sempre domandare: qua-
le legge? Oggi avremmo bisogno di un piano, se 
vogliamo parlare di giustizia sociale e di giustizia 
territoriale, un piano per ripopolare le nostre aree 
interne, anche al Nord. Ricordo che, quando ero 
SUHVLGHQWH�GHO�3DUFR�1D]LRQDOH�GHOO¶$VSURPRQWH��
andammo con trentacinque sindaci a fare il giro dei 
3DUFKL�1D]LRQDOL��H�VLDPR�¿QLWL�VXO�*UDQ�3DUDGLVR��
Siamo rimasti colpiti dal fatto che per fare un coro 
il Parco ha dovuto usare bambini e ragazzi di tutte 
le età, non aveva la possibilità di fare un coro di 
VROL�DGROHVFHQWL�R�GL�VROL�EDPELQL��SHUFKp�QRQ�F¶HUD�
più popolazione in quella parte della montagna 
che non ha turismo. Anche il Nord, anche le Alpi 
KDQQR�GHOOH�]RQH�VRYUD̆ROODWH�FKH�VFRSSLDQR��FRPH�
Livigno, e delle zone abbandonate. Allora, si tratta 
di mettere insieme l’equilibrio sociale e l’equilibrio 
territoriale, ed è possibile. Ecco che in questo caso 
queste piccole esperienze dal basso, che sono sta-
WH�%DGRODWR��5LDFH��&DPLQL�� 6DQW¶$OHVVLR��$FTXD�
Formosa, un altro comune molto interessante, 
ci dicono: è possibile, ma se vogliamo aspettare 
che parta solo dal basso passerà qualche secolo. 
Ecco perché è necessario, quindi, mantenere li-
bera questa dialettica fra leggi che ti proteggono, 
che ti danno la spinta necessaria, e la domanda di 
giustizia sociale ineliminabile, che ci distingue dal 
resto del mondo animale, perché la giustizia è un 
sentimento profondamente umano ed è quello per 
cui oggi avremmo tanto bisogno di impegnarci e di 
trovare delle soluzioni; soluzioni che peraltro esi-
stono, lo stiamo vedendo con i corridoi umanitari. 
I siriani che sono venuti in Calabria con il corridoio 
umanitario lavorano tutti, perché non abbiamo più 
artigiani: sono scomparsi gli artigiani, presenza 
che una volta era scontata, sono scomparsi quelli 
che in campagna non fanno solo i braccianti super 
sfruttati, ma sono i contadini con la conoscenza 
della terra. Noi abbiamo bisogno di invertire quella 
YLVLRQH�QHJDWLYD��TXHOO¶LGHD�FKH� O¶LPPLJUD]LRQH�q�
solo un grave problema sociale, mentre invece è una 
risorsa non solo economica, ma sociale, culturale, 
di rinascita del nostro paese.
Bisogna rovesciare quest’immaginario negativo. 
Ora, come dice il nostro amico Serge Latouche - mi 
ULYROJR�D�0DUFR�'HULX���ELVRJQD�DJJUHGLUH�LO�QRVWUR�
immaginario, liberarci da falsi miti e aprirci a nuove 
YLVLRQL��/¶LPPDJLQDULR� VXOO¶LPPLJUD]LRQH�q� VWDWR�
veramente manipolato in maniera pazzesca, con 
un solo dato ineliminabile, questo bisogna dirlo: 
O¶DVVROXWD�PDQFDQ]D�GL�SURJUDPPD]LRQH��GL�LQWHU-
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venti da parte dei governi che hanno preceduto 
O¶DWWXDOH��3RWHYDWH�YHGHUH�TXHVWL�UDJD]]L�DIULFDQL�GL�
YHQW¶DQQL�DFFDPSDWL�LQ�$VSURPRQWH��D������PHWUL�
sotto la neve, a non fare nulla in un albergo fallito, 
che è rinato con i soldi dello Stato... con quei soldi 
lo Stato ha foraggiato la speculazione privata e 
non ha aiutato quei ragazzi che sarebbero stati di-
VSRQLELOL�D�ODYRUDUH�H�FKH��LQYHFH��O¶R]LR�IRU]DWR�KD�
LQGRWWR�D�FRPSLHUH�DWWL��IXUWL�LQ�TXDOFKH�YLOOD�����FKH�
non avrebbero mai compiuto in condizioni di vita 
normale. Questo dovevamo dire, denunciare, ma 
QRQ�O¶DEELDPR�IDWWR�DEEDVWDQ]D��(�TXHVWR�KD�GDWR�

il pretesto, a chi è visceralmente e politicamente 
razzista, di generalizzare creando un immaginario 
IDOVR�H�FDWDVWUR¿FR��3HU�PRGL¿FDUH�TXHVWR�LPPD-
ginario non bastano le parole, ci vogliono i fatti. 
I fatti sono: far conoscere ciò che si è fatto e ciò 
che è possibile fare, far rinascere addirittura dei 
paesi grazie agli immigrati. Senza gli immigrati la 
Calabria perde da trenta a quaranta mila abitanti 
O¶DQQR��VFRPSDULUHEEH�IUD�WUHQW¶DQQL��SHUFKp�F¶q�XQ�
numero di nati vivi nettamente inferiore ai morti… 
%DVWD��0L�IHUPR�TXL��*UD]LH�

Tonino Perna

Credenti disobbedienti nelle religioni
Ubbidire a Dio e alla coscienza di fronte a incoerenze, 

contraddizioni e violenze

Traccia dell’intervento

©1HVVXQD�YLWWLPD�GL� VDFUL¿FLR��GXQTXH�� H�PHQR�
che mai se è mossa dall’amore, può fare a meno di 
attraversare gli inferni. Accade così, diremmo, già 
su questa terra, dove chi è stato votato all’amore 
deve passare, senza per questo abbandonarla, per 
tutto – per gli inferni della solitudine, per quelli del 
GHOLULR��GHO�IXRFR�±�SULPD�GL�HPHWWHUH�¿QDOPHQWH�
quella luce che solo nel cuore, che solo per mezzo 
del cuore, si accende. Sembra che questa di dover 
discendere negli abissi, sia la condizione per poter 
ascendere attraversando tutte le regioni in cui 
l’amore è l’elemento, per così dire, della trascen-
denza umana: originariamente fecondo, quindi, 
se persiste, creatore. Creatore di luce, di vita, di 
coscienza. È l’amore, infatti, con questo suo rituale 
viaggio agli inferi, a illuminare la nascita della 
coscienza»��0DULD�=DPEUDQR� La tomba di Anti-
gone��/D�7DUWDUXJD�(GL]LRQL��0LODQR�������S������

Contestualizzando

Inserisco il mio esperienziale pensiero nella 
drammaticità del tempo presente. Tragicità sot-
tesa, perché anestetizzata da miti di progresso, 
fallace ripresa economica, soluzioni tecnologiche 
e illusionismi spirituali. Fuoriuscita di violenza; 
umanità frammentaria e dispersa; popoli in fuga 
HG�DOWUL�LQ�GL̇FLOH�ULFRVWUX]LRQH��PHQWUH�LO�SLDQHWD�
vive in tensione di resistenza, autodeterminazione 

H�UH�HYROX]LRQH��2YXQTXH�VL�JXDUGL�F¶q�DJLWD]LRQH��
che non è espressione di un capriccio ma del dolo-
UH��'LJQLWj�FDOSHVWDWH��SDUROH�YXRWH�H�VWXSLGH��PD�
DOOR�VWHVVR�WHPSR�DUURJDQWL��YHGL�'RQDOG�7UXPS��
6DOYLQL��0HORQL��� VL� WUDVIRUPDQR� VXELWR� LQ� JHVWL�
YLROHQWL��GL�UL¿XWR�GHL�SL��GHEROL��GLYHQWDQR�JXHUUD��
corruzione, privilegi di pochi contro la precarietà di 
molti. Sarebbe normale disobbedire a questa vita 
monetizzata, comprata e venduta a poco prezzo o 
scientemente soppressa tutte le volte che non ri-
VSRQGH�DO�PRGHOOR�XQLFR��(SSXUH��VHPEUD�GL̇FLOH�
disobbedire. 
Viviamo in una società abituata a scegliere il meno 
peggio pur di non perdere alcuni privilegi del no-
stro mondo, tutto sommato borghese. Una società 
abituata a non reagire. Insomma, la disobbedienza 
non ha nulla a che fare con un accomodamento o 
arrangiamento che garantisca lo status quo. Per cui 
il tema si dipana in quel complesso tessuto delle 
più sottili e quotidiane metamorfosi della nostra 
vita, nella responsabilità e nella profezia in quanto 
immaginazione attiva di un mondo altro e di un 
modo altro. Resta vero che nel corso della storia 
ogni disobbedienza è stata segnata dal dolore, dal-
OD�IDWLFD��GDOO¶HVFOXVLRQH�H�GDOOD�IXJD��3HU�TXHVWR�LO�
WHVWR�GL�0DULD�=DPEUDQR�H�OD�GUDPPDWLFLWj�FKH�FL�
pone dinnanzi. 
3HU� WURSSR� WHPSR�DEELDPR�ḊDQFDWR� LO�GLVFRUVR�
della disobbedienza a qualcosa di eroico e allo stes-
VR�WHPSR�ULFRQRVFLXWR�H�DSSODXGLWR��0D�QRQ�q�FRVu��
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0DULD�=DPEUDQR�SDUOD�GL�XQ�SDVVDJJLR�WUD�JOL�LQIHUL�
della solitudine, del delirio, del fuoco e aggiunge che 
si tratta di una discesa agli abissi per poi risalire. 
Allora io parlerei di “obbediente disobbedienza”: 
SURFHVVR� WUDVIRUPDWLYR�GHOO¶HVVHUH�� FKH�FRLQYROJH�
LO�FRUSR��O¶LQWHOOLJHQ]D��O¶D̆HWWR�H�WXWWH�OH�¿EUH�GHOOR�
VSLULWR��'LVREEHGLUH�q�PROWR�SL��WUDJLFR�GL�TXDQWR�
pensiamo, ma è anche molto più trasformante del 
reale e di noi stessi di quanto noi immaginiamo.

L’ordito di due atteggiamenti

Obbedienza e disobbedienza, due parole avvolte nei 
lunghissimi veli della storia passata e presente: tra 
archetipi e realtà; tra religione e cultura. Svelare il 
loro senso più profondo è cosa non semplice, ma 
bisogna farlo per non cadere in facili interpretazioni 
che falsano sia atteggiamenti di obbedienza che di 
disobbedienza. 
Obbedienza e disobbedienza, ambedue usate e 
abusate per esercitare il potere, per costruire le 
masse e nascondere la coscienza di soggetti matu-
ri. Sì, perché obbedienza e disobbedienza sorgono 
dopo la discesa profonda alla coscienza: è l’amore, 
infatti, con questo suo rituale viaggio agli inferi, 
a illuminare la nascita della coscienza��0D�VRQR�
pochi coloro che vogliono donne e uomini coscienti.
Non riesco a separare questi due atteggiamenti e 
modi di stare al mondo: obbedienza e disobbedien-
za si coltivano in un unico modo di essere. È come 
VH� OD�SDUWLFHOOD� ³GL´� VL� DJJLXQJHVVH�D�TXHOO¶DWWHJ-
giamento anteriore di obbedienza e cioè: viaggio 
LQWLPR�GHOO¶XPDQR�YHUVR� VH� VWHVVR��/¶HWLPRORJLD�
dei due termini è chiara: nelle due espressioni 
VL�PDQWLHQH� O¶DWWHJJLDPHQWR�GL� IRQGR�� ³audire”, 
ascoltare. In una è la particella “ob´�D�LQWHQVL¿FDUH�
O¶DVFROWR� �DVFROWDUH� LQWHQVDPHQWH��R�D� LQGLFDUH� OD�
SRVL]LRQH�GL�DVFROWR�GL�IURQWH�D�TXDOFXQR���1HOO¶DOWUD�
è il “di” - particella negativa - che porta il soggetto a 
distogliere lo sguardo da chi ha di fronte e guardare 
altrove, guardare altro. In tutti e due i casi resta 
fondamentale il rituale viaggio alle profondità. 
/¶DVFROWR�� LQIDWWL�� QRQ� q� SRVL]LRQH�GL� VXSHUILFLH�
GHOO¶HVVHUH��PD�SLXWWRVWR�DFFRJOLHQ]D�GL�TXDOFRVD�R�
qualcuno diverso da me, ospitalità di un tempo al-
tro, ricettacolo creativo di possibili trasformazioni.
La disobbedienza non avviene come improvviso 
miracolo, ma come lenta trasformazione della 
SURSULD� YLWD��&RVD� VLJQL¿FD�TXHVWR"�&KH� LO� WHPD�
GHOO¶REEHGLHQ]D�R�GHOOD�GLVREEHGLHQ]D��QRQ�SXz�DYH-
re connotazioni puramente discorsive-intellettuali, 
ma si tratta di qualcosa che coinvolge i nostri corpi, 
le nostre storie personali, tra incertezza e desiderio.

Allora, obbedire o disobbedire scaturiscono come 
posizioni del nostro stare nella storia, percorrendo 
cammini di progressivo innamoramento stando 
verso la realtà. Non riguardano dunque atti simili 
a quelli degli eroi maschili intagliati nel nostro 
immaginario culturale e religioso, ma piuttosto 
intense discese verso la vita e le sue complesse 
SURIRQGLWj�� /¶REEHGLHQWH� GLVREEHGLHQ]D� q� DWWR�
G¶DPRUH��6RQR�QDWD�SHU�DPDUH��LR��QRQ�SHU�RGLDUH��
GLUHEEH�$QWLJRQH��FKH�UL¿XWD�GL�FUHDUH�ODFHUD]LRQL�
o discriminazioni verso colui che le viene indicato 
come “nemico”.
Questo è il paradosso: ogni obbediente disobbe-
dienza provoca metamorfosi, diviene ritrovamento 
di quelle relazioni che la logica del sistema abban-
GRQD�QHOO¶REOLR�SHUFKp�QRQ� OH� LQWHUHVVD��0D�QRL�
non dovremmo essere del sistema, ma del mondo, 
WUDWWL�GDO�PRQGR� �FIU��*Y� �������� FRQ� WXWWH� OH� VXH�
SL��FRPSOHVVH�GL̆HUHQ]H��SRWHQ]LDOLWj��FRQ�L�VXRL�
PROWHSOLFL�VRJJHWWL��XPDQL�H�QRQ��1HOO¶LQ¿QLWXGLQH�
della sua biodiversità cosmica in cui siamo immersi 
e viviamo.
&RQVLGHUR�O¶REEHGLHQWH�GLVREEHGLHQ]D�XQD�JUDQGH�
responsabilità, quella responsabilità che - come 
VFULYHYD�0DUWLQ�%XEHU���SUHVXSSRQH�³uno che mi 
appella primariamente, da una regione indipen-
dente da me, al quale debbo rendere conto. Egli 
PL�SDUOD�GL�TXDOFRVD�FKH�PL�q�ḊGDWR�H�PL�FKLHGH�
di prenderne cura. Egli mi appella a partire dalla 
VXD�¿GXFLD�H�LR�ULVSRQGR�QHOOD�PLD�IHGHOWj��RSSX-
re nella mia infedeltà nego la risposta, o ancora, 
dopo essere caduto nell’infedeltà, me ne libero con 
OD�IHGHOWj�GHOOD�ULVSRVWD��>«@�UHQGHUH�FRQWR�FKH�FL�q�
VWDWR�ḊGDWR�XQ�HVVHUH�FKH�FL�Gj�¿GXFLD��LQ�PRGR�
tale che fedeltà e infedeltà vengano alla luce, ma 
con uguali diritti, perché ora la fedeltà appena 
rinata può vincere l’infedeltà. Dove nessun appello 
primario mi può toccare, perché tutto è “mia pro-
prietà”, la responsabilità è diventata un’ombra. 
E contemporaneamente si dissolve il carattere 
reciproco della vita. Chi non dà più risposta, non 
percepisce più la parola´��0DUWLQ�%XEHU��Il prin-
cipio dialogico e altri saggi, San Paolo, Cinisello 
%DOVDPR�������SDJJ�����������

Che cosa vedi

&L�VRQR�WDQWH�GRPDQGH�FKH�ḊRUDQR�QHOOD�QRVWUD�
HVLVWHQ]D��FL�DUULYDQR�GDO�EDVVR��GDOO¶DOWR��GD�HVW�H�
da ovest, dal nord e dal sud. Ci arrivano in modo 
insistente o sottilissimo, quasi impercettibile. Ci 
DUULYDQR�SDVVDQGR�GDOO¶RUJDQR�GHOO¶DVFROWR�PD�DQ-
che da quello della vista - gli occhi - o dal tatto, dal 
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gusto. A volte ci giungono come richiami nei sogni. 
Queste domande che diventano voci, corpi, volti, ac-
cadimenti, ci vorrebbero coinvolgere totalmente ed 
è lì che noi dobbiamo decidere e rispondere o non 
rispondere. Prendo come esempio quella domanda 
che risuona nelle scritture: Che cosa vedi"� �*HU�
����������/H�QRVWUH�ULVSRVWH�VDUDQQR�REEHGLHQ]D�SHU�
alcuni e disobbedienza per altri, ma non resteremo 
PDL�VRVSHVL�VXO�¿OR�GHOOD�QHXWUDOLWj��4XHVWD�GRPDQ-
GD�ḊRUD�GDOOD�TXRWLGLDQLWj��LO�OXRJR�GHO�SURIHWD��OD�
sua situazione, la sua costante veglia sul reale. Un 
ramo di mandorlo o una pentola che bolle, secondo 
il testo biblico. Sono visioni che richiedono risposta 
e sospingono alla obbediente disobbedienza.
Il ramo di mandorlo nel gioco di parole, nella lingua 
originale - come tutti conosciamo almeno intellet-
WXDOPHQWH� ��� VLJQL¿FD�YLJLODUH��$Q]L� VRQR� WUH� FKH�
YLJLODQR��LO�SURIHWD��LO�PDQGRUOR�H�OD�'HLWj�(WHUQD��,O�
PDQGRUOR�LQ�HEUDLFR�KD�SURSULR�TXHVWR�VLJQL¿FDWR�
nel suo profondo gioco di vocali e consonanti. Sha-
qued = il mandorlo e il vigilante Shoqued = io vigilo. 
Siamo in pieno inverno, un inverno più rigido di al-
WUL�LQYHUQL��PD�LO�PDQGRUOR�¿RULVFH�TXDQGR�ID�DQFRUD�
IUHGGR�H�OD�SULPDYHUD�q�DQFRUD�XQ�VRJQR��0HQWUH�
WXWWR�DQFRUD�ULSRVD��TXHL�¿RUL�VL�DFFHQGRQR�H�VRQR�
FDSDFL�GL�UHVLVWHUH�DQFKH�VRWWR]HUR��Ê�GL̇FLOH�YLJL-
lare, ma il testo porta con sé ancora dolcezza. Non 
YHGR�QLHQWH��PD�LO�PDQGRUOR�¿RULUj�SULPD�GL�WXWWL�H�
lo vedrò e mi dirà cosa devo fare. La vigilanza non 
è qualcosa di semplice, ha un sapore di profezia. 
Anche nelle nostre lingue latine vigilare viene da 
vigile: stare in osservazione perché avvenga o non 
avvenga qualcosa, prevenendolo prima. Chi vigila 
normalmente sta zitto, osserva e ascolta: non può 
distrarsi, soprattutto con parole inutili e false che 
non contribuiscono alla veglia. In spagnolo vigilare 
è velar e velar ricorda - sempre in spagnolo - la vela 
che è la candela. Il ramo di mandorlo ci ricorda che 
LO�ULVYHJOLR�F¶q�VHPSUH��LQ�RJQL�SHULRGR�GHOO¶DQQR��LQ�
ogni circostanza, e non è un tempo magico deciso 
da noi o dai nostri cicli liturgici o dai nostri ruoli 
umanissimi. Solo restando svegli si possono vedere 
QRQ�LQ¿QLWL�UDPL�GL�PDQGRUOR��PD�XQR�VROR��,O�WHVWR�
infatti dice questo: non vedo tanti rami, ma uno, 
uno solo. È molto strano, perché lungo gli sviluppi 
VWRULFL�DQWURSRORJLFL�O¶HVVHUH�XPDQR�VHPEUDYD�HVVH-
re in continue trasformazioni. In ogni era imparava 
qualcosa per sé e per il suo habitat. Si trasformava 
con la realtà e persino la sua esistenza cambiava. 
Ogni volta imparava di nuovo a stare nella realtà. 
Non esisteva la ripetizione o ciclicità, ma il gusto 
della ricerca di ciò che è più vero e giusto di quello 
che abbiamo fatto prima. Homo abilis e poi homo 

erectus e poi sapiens e dopo ancora sapiens sapiens 
ecc. ecc. A ogni trasformazione corrisponde un 
risveglio, una trasformazione, una posizione. Ora 
non è così, siamo umanità ripetitiva, soprattutto 
QHOO¶2FFLGHQWH�� YLYLDPR�QHOOD� ULSHWL]LRQH�SHUFKp�
la ripetizione non esige nessuna veglia, nessuna 
vigilanza. Il sapiens sapiens è rimasto a pettinare la 
sua testa fatta di nozioni e idee. A volte a mala pena 
riesce a rinnovare le cose, è homo della teknè, intesa 
come passione per la trasformazione delle cose che 
ha attorno: elabora strumenti, armi, tecnologia 
per raggiungere un obiettivo come lo spazio, per 
FRQTXLVWDUH�LO�SULPR�SRVWR��)D�XQD�UḊJXUD]LRQH�
esterna a se stesso, ma non riesce più a trasformarsi 
dentro. Senza queste metamorfosi esistenziali non 
si vede più il veloce volo dei petali di mandorlo. È 
strano che queste cose ce le ricordi un albero e che 
OD�(WHUQD�'HLWj�VL�VHUYD�GL�XQ�DOEHUR�VERFFLDWR����PD�
è anche bellissimo. Forse impareremo a guardare 
meglio.

Alcune domande

Siamo in grado di tornare ad obbedire disobbe-
dendo? Noi che sembriamo assopiti da una brezza 
che ci sospinge verso un inderogabile destino di 
silenzio. Noi che ci accontentiamo e chiamiamo 
riforma normalissimi gesti della vita quotidiana 
�EDVWz�XQ�VDOXWR�SL��FRUGLDOH�GDOOD�¿QHVWUD�GL�6DQ�
Pietro a Roma: - buona sera; buon pranzo - per farci 
sussultare dicendo a tutti che è in atto una riforma 
GHOOD�&KLHVD���1RL�FKH�RVDQQLDPR�LO�6LQRGR�GHOO¶$-
mazzonia senza renderci conto che alle donne non 
è stato permesso di votare e che di per sé la preoc-
cupazione per i territori indigeni è preoccupazione 
ancestrale, per cui noi arriviamo molto in ritardo. 
Se ci basta così poco è normale non riuscire più a 
YLYHUH�O¶REEHGLHQWH�GLVREEHGLHQ]D��
Auguriamoci di risvegliare la nostra obbediente 
GLVREEHGLHQ]D��FRQ�OR�VJXDUGR��FRQ�O¶DVFROWR�DWWHQWR�
e intenso, con tutto il nostro corpo, per ritrovare 
insieme agli altri e alle altre la posizione della pas-
VLRQH�G¶DPRUH�SHU�OD�YLWD�

Antonietta Potente
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"Il cristianesimo ha giocato un ruolo importante 
nella maschilizzazione della Terra e continua 
a farlo oggi. Ebraismo e cristianesimo hanno 
VYROWR�XQD�IXQ]LRQH�VRFLDOH�VLJQL¿FDWLYD�LQ�WDOH�
processo. Si sono imposti storicamente attraver-
so il dominio di altri popoli".

Ivone Gebara
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6DOYDUH�'LR�GDO�SDWULDUFDWR

“Io sono costretta a scrivere queste parole,
anche se avrei preferito tacere, per timore della vanità.

Ho imparato a temere di più il giudizio di Dio se io,
piccola creatura di Dio, dovessi tacere”

Ildegarda di Bingen

Sono assai riconoscente di questo invito che mi 
OXVLQJD�H�RQRUD��H�PL�Gj�O¶RFFDVLRQH�SHU�FRQGLYLGHUH�
FRQ�YRL�DOFXQH�ULÀHVVLRQL��
I numeri sono freddi, ma ne voglio dare un paio: 
se in Italia muore una donna ogni tre giorni uccisa 
GD�XQ�FRPSDJQR��¿GDQ]DWR��PDULWR��R�H[�SDUWQHU��R�
un parente - omicidi domestici, come si dice, e non 
PDQFDQR�L�¿JOL�FKH�XFFLGRQR�OH�PDGUL«�L�SDGUL�FKH�
XFFLGRQR�OH�¿JOLH���LQ�DOWUL�SDHVL�FRPH�QHL�SDHVL�GHO�
Centro e Sud America le donne uccise sono 12 al 
giorno1. È un pericoloso trend verso cui ci avviamo?
0D�L� IHPPLQLFLGL�QRQ�VRQR�FKH�XQD�SXQWD�GL�XQ�
LFHEHUJ��,O�WHPD�VFRQ¿QD��H�VFRQ¿QD�VXOOH�UHOD]LRQL�
malate che esistono tra donne e uomini… e allargan-
do e alzando lo sguardo, si tratta di cogliere come la 
cultura patriarcale, che è insieme una cultura che 
ha come idolo la forza e il denaro, disumanizzi e 
violenti tutte e tutti, direttamente o indirettamente. 
Ecco perché ho intitolato il mio intervento Salvare 
Dio dal patriarcato: per enfatizzare che, nella  que-
stione delle violenze contro le donne, ne va molto 
di più del salvare le donne: ne va del salvare tutte 
H�WXWWL��VDOYDUH�OD�WHUUD��VDOYDUH�'LR�
Per una femminista essere invitata a parlare di 
disobbedienza - parola chiave del convegno - è una 
specie di invito a nozze. Quindi vi sono doppiamen-
WH�JUDWD��0D«�QRQ�DEELDWHYHQH�D�PDOH�VH�D̆URQWHUz�
un argomento scabroso.
0D�SULPD�GL�HQWUDUH�QHO�PHULWR��XQD�EUHYH�DQQR-
tazione sulla questione coscienza - altra parola 
chiave di quelle che segnano il perimetro entro 
cui ci incontriamo oggi. Vorrei ragionare qualche 
minuto con voi sul campo semantico della parola 
coscienza�� OD�TXHVWLRQH�R̆UH� VSXQWL� LQWHUHVVDQWL�
sotto la prospettiva della politica sessuale. Voi tutti 
conoscete la tirannia che, tramite questo concetto, 
è stata operata ai danni delle donne. Nella cultura 
LQ�JHQHUDOH��H�LQ�TXHOOD�¿ORVR¿FD�LQ�SDUWLFRODUH��LO�
concetto di coscienza o animo è stato imparentato 
FRQ�5$*,21(��92/217¬��0(17(�63,5,72��
WXWWH�FDWHJRULH�LQ�FRQWUDVWR�FRQ�6(16,��0$7(5,$��
CORPO. E le donne erano – come sapete - associa-
1 https://terredeshommes.it/america-latina-12-
donne-ogni-giorno-vittime-di-femminicidio-molte-le-
adolescenti/

te a queste ultime: sensi, materia e corpo. Per cui 
OD� FRVFLHQ]D�QRQ�q� VWDWD�SHU� VHFROL�XQ¶DWWLWXGLQH�
riconosciuta alle donne. Nella cultura cristiana, 
SRL��O¶DQLPD�GHULYDYD�GDOO¶Imago Dei, e anche qui, 
parallelamente, per secoli, essa era un una facoltà 
attribuita - o in forma piena e compiuta o esclu-
VLYDPHQWH� �� DJOL� XRPLQL��'XQTXH� OH� GRQQH�QRQ�
disponevano del requisito della coscienza. Nella 
tradizione cattolica questa materia è espressamente 
ULIRUPDWD�VROR�FRQ�O¶HQFLFOLFD�Mulieris dignitatem 
�DJRVWR�������
,Q� ,WDOLD��¿QR�D�QRQ�PROWR� WHPSR� ID�� DOOH�GRQQH�
era interdetto essere nominate magistrate: la loro 
coscienza era troppo intaccata dalla natura, dalla 
biologia, dal corpo appunto. Non deve stupire: ve-
QLDPR�GD�XQ�SDVVDWR�UHFHQWH�LQ�FXL�XQD�GHOOH�¿JXUH�
che si collocano ai vertici dello smantellamento 
delle categorie di pensiero premoderne ha partorito 
TXHVWH�SDUROH��©&RPH�QRQ�FRQYLHQH�FKH�OH�GRQQH��
per il loro sesso, partecipino alla guerra, così non 
conviene che difendano di persona i loro diritti e 
DWWHQGDQR�GD�VH�VWHVVH�DJOL�D̆DUL�FLYLOL��PD�>q�EHQH�
FKH�OR�IDFFLDQR@�VROR�SHU�PH]]R�GL�un rappresen-
WDQWH�>PDVFKLR@ª��2
&KL� SDUOD� q� ,��.DQW�� LQ� WHPD�GL� FRQVDSHYROH]]D�
sulle relazioni uomo/donna la sua celebre rivolu-
zione copernicana è allineata perfettamente con le 
FRQYHQ]LRQL�SDWULDUFDOL��0D�F¶q�GL�SL���DQFKH�TXHO�
SHQVLHUR�FKH�QHL�SULPL�DQQL�GHO�µ����KD�LQWURGRWWR�
la crisi del concetto classico di coscienza e della sua 
autorità virile, parlo della psicanalisi, lo ha fatto in 
continuum coi pregiudizi: perché la consapevolezza 
±�IUXWWR�GL�XQ�,2�FKH�KD�DFFROWR�OH�LVWDQ]H�GHOO¶(6���q�
associata alla categoria del Nome del Padre, ovvero 
il Vertice della Legge, norma regolatrice eterna. 
Non si può dire dalla padella alla brace, ma i nodi 
non si sono allentati.
+R�XQ�SR¶�ULVSROYHUDWR���SHU�DFFHQQL���OD�JHQHDOR-
gia della parola coscienza, da cui proveniamo, per 
ricordare quanto pregiudizio ostile e quanta ingiu-
stizia è stata perpetrata discriminando le donne: il 
termine coscienza - con il suo correlato inconscio, 
ahimé - sta a testimoniarlo. 
Le femministe, di ieri e di oggi, che hanno dissep-
pellito e ripercorso questo passato costellato da 
ingiustizie - forse occorrerebbe dire disumanità 
- che è gravato sul loro sesso, che ha spesso lette-
ralmente straziato i loro corpi, che ha trapassato e 
annientato le loro anime, ebbene, come possono 
���,��.DQW��Antropologia pragmatica��/DWHU]D�S����
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pensare che non sia stato e non sia tuttora sacro-
santo disobbedire? 
9D�GHWWR�FKH�OD�QRVWUD�WUDGL]LRQH�FXOWXUDOH�FRGL¿-
cata ci dipinge - noi donne - sì ribelli, ma proprio 
per denigrarci. Sono donne le protagoniste della 
GLVREEHGLHQ]D�HSLFD��(YD��/LOLW��H�3DQGRUD��GLSLQWH�
come incaute, stolte, portatrici di sventura e morte, 
WHQWDWULFL�FKH�WUDVFLQDQR�O¶XRPR�QHO�PDOH��,O�SHQ-
VLHUR�PDVFKLOH�KD� LPPRUWDODWR�GXQTXH� OD�¿JXUD�
femminile in archetipi mitologici da cui ci si può 
aspettare solo sciagure e calamità, che va control-
lata e su cui esercitare lo ius corrigendi.
0D�QRL� VDSSLDPR� FKH� WDQWH� KDQQR� RSHUDWR� XQ�
rovesciamento di tali stereotipi, e hanno messo in 
FDPSR�ULEHOOLRQL�³JLXVWH´��DQLPDWH�GDOO¶LQWHOOLJHQ]D�
del cuore. 
“Bastano tre parole”, scriveva convintamente 
Josephine Butler, autorevole femminista inglese, 
VSLULWR�LQGRPLWR��FKH�IRQGz�QHOO¶����O¶,QWHUQDWLRQDO�
$EROLWLRQLVW�)HGHUDWLRQ��DVVRFLD]LRQH�SHU�O¶DEROL]LR-
ne della prostituzione. E quelle tra parole erano: 
“Noi ci ribelliamo”.
Prendo sul serio le parole di Butler e convengo che 
RFFRUUH�GHPLVWL¿FDUH��GHVWDELOL]]DUH�� VPDVFKHUD-
re, indignarsi, abbattere i pregiudizi alle radici, 
strappare le bende agli inganni… e, quando non si 
riesce a fare ciò, è vitale non rendersi inconsapevoli 
trasmettitori e trasmettitrici di culture che perpe-
WXDQR���DWWUDYHUVR�SUHJLXGL]L�PHVFKLQL�±�XQ¶LQFRQ-
VFLD�SDXUD�GHOOH�GRQQH��QHJOL�XRPLQL��H�XQ�RGLR�GL�
Vp��QHOOH�GRQQH��FKH�PROWH�� WURSSH�GL�QRL��KDQQR�
interiorizzato. 
CHI fossero e QUANTE fossero le donne che, nel 
passato hanno convintamente disobbedito non lo 
sappiamo con precisione. La genealogia femminile 
è stata annientata dalla Storia con la S maiuscola, 
che è stata, come altre discipline, un campo ege-
PRQL]]DWR�GD�OLQJXDJJLR�H�SHQVLHUR�PDVFKLOH��0D�
a una�±�XQD�FRPH�VLPEROR�GL�WXWWH��XQD�0$'5(�
'(//$�',62%%(',(1=$���XQD�YLFHQWLQD��FUHGHQ-
WH�� ULEHOOH�� FRPEDWWLYD�� VEH̆HJJLDWD�GDOOD�&KLHVD�
cattolica, tenace nella sua opera, ma assai poco 
conosciuta, qui voglio rendere omaggio: è Elisa Sa-
OHUQR������±�������FKH�YLVVH�D�FDYDOOR�WUD�����H������
Prima di parlare di Salerno, ancora due parole su 
FLz�FKH�FL�VSURQD�DOOD�ULYROWD��ULYROWD�IHPPLQLVWD���
©Il cuore delle donne sincere continua a spezzarsi 
- scrive Mary Daly� - ma i condizionamenti pa-
triarcali sulla nostra intelligenza iniziano ad al-
lentarsi. Stiamo strappando le bende che ci hanno 
PXPPL¿FDWR�O¶DQLPD��,O�'RORUH�H�OD�'LVSHUD]LRQH�
ci spronano. L’Ardente Desiderio di partecipare 
���0DU\�'DO\��Quintessenza��(GLWRUL�5LXQLWL��S���

alla trascendenza, all’armonia, allo splendore e 
alla bellezza della vita continua ad attirarci, apre 
i nostri occhi verso il cielo e come sempre verso la 
terra, l’Amata Terra». 
1RL�GRQQH�GHOO¶2VVHUYDWRULR� DEELDPR�GHFLVR�GL�
VWUDSSDUH�OH�EHQGH�FKH�FL�KDQQR�PXPPL¿FDWR�O¶DQL-
PD��FRVu�FRPH�LQYLWD�D�IDUH�0DU\�'DO\��GL�GLVVLJLOODUH�
la parola che  nomina con autorità le ingiustizie che 
ogni religione storica, nessuna esclusa, ha messo in 
atto contro le donne. Per un periodo plurimillenario 
NON sono state ammesse Maestre��EXGGLVPR�LQ-
GXLVPR���QRQ�rabbine, non imamah, non Pastore 
donne, non Sacerdoti donne: la guida spirituale è 
VWDWD�SHU�PLOOHQQL��PD�QRQ�GD�VHPSUH��³OHJLWWLPD-
mente” incarnata solo dal genere maschile. 
,QFRQWUDVWDWD�JXLGD� VSLULWXDOH�PDVFKLOH� VLJQL¿FD�
incontrastata autorità spirituale maschile. E non 
sfuggirà il peso e la portata di questo dato. È un 
potere immenso. In tutte le religioni coloro che pre-
siedono al culto, coloro che custodiscono e interpre-
tano i sacri testi, coloro che governano codici etici 
H�YLJLODQR�SHU�OD�ORUR�RVVHUYDQ]D��TXLQGL�LO�FDPSR�
GHOOD�IRUPD]LRQH�VSLULWXDOH�H�TXHOOR�GHOO¶RUWRSUDVVL���
WXWWR�TXHVWR�XQLYHUVR�q��VWDWR��±�HVFOXVLYDPHQWH���
governato da un ordine androcentrico, con varianti 
DFFHQWXDWH�GD�XQ�FRQWHVWR�DOO¶DOWUR��LQ�UHOD]LRQH�DOOH�
VLWXD]LRQL�VRFLRFXOWXUDOL�HG�HFRQRPLFKH��H�VRSUDW-
WXWWR�YL�VRQR�YDULDQWL�QHL�WHPSL�UHFHQWLVVLPL��
Fino a pochi anni fa, quando erano ancora indi-
VFXVVL�L�YDORUL�YLULOL��O¶LGHD�GL�XQD�LQIHULRULWj�QDWXUDOH�
delle donne e la conseguente prassi subordinante 
VRQR�VWDWH�JLXVWL¿FDWH�H�OHJLWWLPDWH�HVSOLFLWDPHQWH��
VHQ]D�YHOL��LQ�TXDQWR�9RORQWj�R�'LVHJQR�GLYLQL��/R�
VWHVVR�LQVLJQH�WHRORJR�.DUO�%DUWK�OR�VRVWLHQH��QHO�
libro Non solo reato, anche peccato. Religioni e 
violenza contro le donne��FLWR�OH�VXH�D̆HUPD]LRQL�
in proposito ����2JJL�L�WHRORJL�KDQQR�FRPSLXWR�RSH-
razioni trasformistiche: le argomentazioni esplicite 
in tal senso sono state scolorate, sottaciute, dissi-
mulate, ma la polpa viva della questione è ancora 
intatta, tranne rare eccezioni. Alle donne si riserva 
lo spazio della complementarietà, una trappola che 
QDVFRQGH�O¶DQFLOODULWj�
$�XQ�VLPLOH�VWXSUR���GHOO¶DQLPD�H�GHO�FRUSR���FRPH�
non ribellarsi?
E parlo di un ribellarsi in asse con questo punto 
SURVSHWWLFR��TXHOOR�GHOOD�GL̆HUHQ]D�VHVVXDOH��0ROWH�
donne infatti, nella storia e tuttora, sono state - e 
VRQR� �� UDGLRVH�GLVREEHGLHQWL��¿QDQFKH�DO�SUH]]R�
della morte, ma la logica del loro immolarsi è stata 

���Non solo reato, anche peccato Religioni e violenza 
contro le donne�� D� FXUD� GL� 3DROD� &DYDOODUL�� (̆DWj�
HGLWULFH�������
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intrisa di così forti elementi androcentrici da far 
tremare i polsi. È il caso della martire cristiana 
Perpetua, la più famosa; nel gesto supremo, te-
stimonianza di una irriducibile fede in Cristo, ella 
VRJQD� OD� WUDV¿JXUD]LRQH� LQ�XQ�XRPR� �E fui fatta 
maschio)��LO�VROR�JHQHUH�SHU�FXL�LO�VDFUL¿FLR�GLVFKLX-
de alla pienezza nella vita eterna.
Elisa SALERNO ci farà da cerniera per passare al 
punto centrale del mio intervento, che vorrei qui 
condividere con voi.
Elisa combatté contro il potere clericale cattolico 
per salvare le donne dal pregiudizio sessista che 
riteneva che, per le donne sedotte e abbandonate, 
non ci fosse altro destino che abbandonarle a loro 
stesse, cioè al darsi alla vita di prostituita, che lei 
JLXGLFDYD�XQ�DERPLQLR��0ROWH�GL�HVVH�HUDQR�YLWWLPH�
di stupro, ma in tutti questi casi il clero sollevava 
TXDVL� VHPSUH� O¶HFFH]LRQH�GL�donne consenzienti. 
©L’immonda meretrice - scrive in “Le Tradite” - è, 
per lo più, una donna che fu stuprata, ingannata, 
illusa, quand’era nella sua minore o maggiore 
ingenua età, e abbandonata dall’uomo che la 
violò. La sua psiche e le sue funzioni mentali pa-
tirono un arresto, un disordine, uno stupore che 
vi lasciarono traccia anche nel futuro. Si trovò 
in braccio alla fatalità, non conoscendo modo di 
difendersi e salvarsi». E ancora: «Purtroppo la 
chiesa, tradendo il suo mandato, ha consumato nei 
secoli un continuo delitto di omicidio sulla donna, 
sia negandole l’intelligenza, sia privandola dell’i-
struzione, di cultura vitale, di pane della sapienza, 
sia spargendo, accreditando disonori, infamie, per 
mantenere la FRPSDJQD�GHOO¶XRPR nell’abbassa-
mento e nella cecità, con gioia di coloro che hanno 
l’animo funestato dalla gelosia di sesso, come quel 
vescovo francese cha anni fa, in un discorso, si 
compiacque della congiura ben condotta contro 
la mente delle donne».�  Le tradite, che è il titolo 
della sua opera principale, sono le donne tradite da 
WXWWL��H�VRSUDWWXWWR�GD�XQD�&KLHVD�FKH�QRQ�R̆ULYD�
nessun riparo, ma anzi si univa alla condanna, 
praticando una doppia morale nei confronti degli 
XRPLQL�H�GHOOH�GRQQH��6DOHUQR�QH�GHQXQFLDYD�O¶LQ-
fedeltà alla verità del Vangelo, fondamento della 
dignità della donna. Proprio dalla Chiesa ricevette 
OH�VR̆HUHQ]H�SL�� IRUWL��0RUu�QHO������� LQ�HVWUHPD�
povertà e solitudine. 
(G� RUD"� /¶DUJRPHQWR� SURVWLWX]LRQH�SRUQRJUD-
ILD�q�XQR�VX�FXL�DOFXQH�GL�QRL�GHOO¶2VVHUYDWRULR�
VWDQQR�RULHQWDQGR�LO�ORUR�LPSHJQR��1RQ�F¶q�VWDWR�
ancora un approfondimento della questione, per 

�� � (OLVD� 6DOHUQR�� Le tradite, prostituzione, morale, 
diritti delle donne��(̆DWj�HGLWULFH��������SS�����H���

cui parlo ora a nome mio. 
/D�PHUFL¿FD]LRQH�VFKLDYL]]D]LRQH�GL�FRUSL�IHPPL-
nili non può essere considerata qualcosa che non ci 
ULJXDUGD��FRPH�DEELDPR�IDWWR�SHU�WURSSR�WHPSR���
perché è icona del dominio patriarcale e perché è 
un tassello molto corposo nel mosaico delle violenze 
VXOOH�GRQQH��,�GXH�WHUPLQL��YLROHQ]H�VHVVLVWH�H�SUR-
VWLWX]LRQH��VRQR�OHJDWL�LQ�XQ�GRSSLR�QRGR�
���SHUFKp��KDQQR�FRPH�FDXVD�XQ¶LGHD�GL�VXSUHPD]LD�
maschile che in questi comportamenti trova una 
apoteosi; 2. perché si millanta che la prostituita 
frenerebbe, come un dispositivo di contenimento, 
le pulsioni erotiche aggressive, criminali. 
È un tema che, come fece Elisa Salerno, va assunto 
a partire dalla nostra condizione di donne credenti, 
non prescindendo da ciò. È un tema della mistico-
politica. Io credo che noi abbiamo questo compito 
storico: non possiamo TACERE sul modo con cui 
le religioni impattano questo fenomeno aberrante 
�R�OR�VFKLYDQR�R�QH�VRQR�FRPSOLFL���QRQ�SRVVLDPR�
tacere su ciò che dicono o omettono di dire, non 
possiamo non osservare se si assumono responsa-
bilità ed eventualmente come lo fanno.
In tutte le fedi, in tutte le sapienze sacre, le donne 
hanno la stessa dignità degli uomini; ognuna di 
HVVH�OR�HVSULPH�FRQ�OH�VXH�IRUPH�H�SHFXOLDULWj��0D�
le religioni istituzionali da un lato hanno condan-
nato il peccato del commercio del corpo femminile, 
GDOO¶DOWUR���RJQXQD�D�VXR�PRGR���OR�KDQQR�DPSLD-
PHQWH�WROOHUDWR�H�JLXVWL¿FDWR��6RQR�VWDWH�FRPSOLFL�
della riduzione della donna a strumento del piacere 
maschile, al servizio di impulsi sessuali degradanti 
H�GLVWUXWWLYL��SHU�WXWWL���1HO�FDVR�GHOOH�UHOLJLRQL�FUL-
stiane, che conosco meglio, in tutte le confessioni 
o denominazioni, la prostituita ha assunto la cifra 
del capro espiatorio: ciò è successo in una societas 
christiana, voi mi capite!
6LPRQH�GH�%HDXYRLU��ULSUHQGHQGR�D̆HUPD]LRQL�GL�
WHRORJL��KD� VFULWWR��©³2FFRUURQR� OH� IRJQH�SHU�JD-
rantire la salubrità del palazzo”, dicevano i padri 
GHOOD� FKLHVD�� ������&RVu� O¶HVLVWHQ]D�GL�XQD� FDVWD�GL�
“donne perdute” permette di trattare le “donne 
oneste” con maggiori riguardi. La prostituita è un 
capro espiatorio��O¶XRPR�VL�VFDULFD�VX�GL�OHL�GHOOD�
propria turpitudine, quindi la rinnega». In un atto 
di scissione della coscienza.
Perché S. de Beauvoir mette in campo i Padri della 
Chiesa? Cosa scrissero? Tra di essi il capostipite in 
materia è Agostino, poi ripreso pari pari da Tom-
PDVR��©«/D�SURVWLWX]LRQH�QHO�PRQGR�>q@�FRPH�OD�
melma o la cloaca in un palazzo. Togliete la cloaca 
e riempirete il palazzo di inquinamenti. Togliete 
la prostitute dal mondo e lo riempirete di sodo-
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mia… perciò Agostino dice che la città terrena ha 
IDWWR�GHOO¶XVR�GL�SURVWLWXWH�XQ¶LPPRUDOLWj�OHFLWDª��  
Una immoralità resa lecita, dunque, ma da quale 
soggetto?
6L̆DWWH�DUJRPHQWD]LRQL�GL�WDOL�PRVWUL�VDFUL�GHO�SHQ-
siero occidentale hanno percorso tutta la societas 
christiana. Fino ai giorni nostri. È la cosiddetta 
dottrina del male minore. Prima si inscrisse della 
morale, poi la ereditò il mondo laico uscente dalla 
ULYROX]LRQH�IUDQFHVH�H�QH�WUDPXWz�O¶DVVH�VXO�SLDQR�
VDQLWDULR��6HPSUH�F¶q�GL�PH]]R�O¶LGHD�GHOOD�FRQWDPL-
QD]LRQH��,O�FXRUH�GHOO¶DUJRPHQWD]LRQH�q�SURIRQGD-
mente ambiguo, ipocrita e, aggiungo, miserabile: 
la prostituzione va condannata ma insieme va 
mantenuta, perché necessaria.
Focalizziamo meglio questi enunciati. Si sostiene 
FKH�VDUHPPR�GL�IURQWH�D�XQ¶LQWHUGLSHQGHQ]D��OH�XQH�
- donne perdute - sussisterebbero a salvaguardia 
delle altre - donne oneste - come le fogne servono 
DO�PDQWHQLPHQWR�GHOO¶LJLHQH��0D�LO�UDJLRQDPHQWR�
YDFLOOD�� LO�SDUDJRQH�QRQ�UHJJH��1RQ�HVLVWH�D̆DWWR�
un corrispettivo al maschile. Esistono uomini 
RQHVWL�H�XRPLQL�GLVRQHVWL��FRQ�PLOOH�VIXPDWXUH�LQ-
WHUPHGLH��QDWXUDOPHQWH���PD�OH�GXH�FDWHJRULH�QRQ�
si implicano: i disonesti non servono come canale 
di sfogo – che deve continuare ad esistere - perché 
gli onesti vengano preservati nella loro virtù. Il 
ragionamento dunque non tiene e va smascherato. 
1HOO¶XVR�GHOOH�SURVWLWXLWH�DYYLHQH�SLXWWRVWR�TXDOFRVD�
di simile alla dinamica del celebre quadro dipinto 
GD�'RULDQ�*UD\��VXOOH�GRQQH�³SHUGXWH´�VL�VFDULFD�
TXHOOD�WXUSLWXGLQH�GHOO¶,R���SHU�XVDUH�LO�OHVVLFR�GL�'H�
%HDXYRLU���FKH�O¶XRPR�ULQQHJD�GL�ULFRQRVFHUH��(FFR�
la torsione paradossale di una immoralità cui si dà 
riconoscimento di fatto lecito. 
'HO�UHVWR��WDOH�LSRFULVLD�SHUPDQH�DL�WHPSL�QRVWUL��
©La teoria della prevenzione allo stupro - scrive 
Rachel Moran, una sopravvissuta che mi ha aperto 
gli occhi - ha resistito perché è molto utile ai so-
stenitori della prostituzione: si sostiene che la pro-
stituzione sia un male necessario, … una necessità 
sociale, in quanto avrebbe una facoltà calmante»�. 
0D�QRQ�EDVWD��OD�SURVWLWXLWD�QRQ�q�SDJDWD�VROR�SHU�LO�
soddisfacimento erotico, ma per molto di più. Essa è 
O¶DPELHQWH�³SURWHWWR´�LQ�FXL�HVHUFLWDUH�XQD�IRUPD�GL�
LQFRQWUDVWDWR�SRWHUH�VXOO¶DOWUR��LQWULVR�GL�JRGLPHQWR�
VDGLFR��GRYH� O¶erotizzazione del dominio e della 
sottomissione trova il suo apogeo, la sua epopea; 
ove si dà la “possibilità” di dar corpo, in una vera 

�  De Regimine Principum�,9������0D�O¶DUJRPHQWD]LR�
ne è esposta anche nella Summa. 
���5DFKHO�0RUDQ��Stupro a pagamento. La verità sulla 
prostituzione��5RXQG�5RELQ�HGLWULFH��S������

H�SURSULD�VFLVVLRQH�GHOOD�FRVFLHQ]D��DOO¶DGHPSLHUVL�
di un alter ego tenuto segreto anche a se stessi, un 
Io che vuole disporre di un umano reso disumano, 
per dar vita alla libido della supremazia intrisa di 
GLVSUH]]R��D�TXHO�WHDWUR�GHOOD�FUXGHOWj�GRYH�O¶XPL-
OLD]LRQH�GHOO¶DOWUR���R�LO�VXR�DQQLFKLOLPHQWR���q�SDUWH�
costitutiva.
Noi, donne credenti, dobbiamo alzarci e alzare la 
YRFH��EXVVDUH��GHPLVWL¿FDUH��GLVVHVWDUH��VFDUGLQDUH��
rompere equilibri, disarcionare abitudini, destabi-
lizzare, nominare e smascherare ipocrisie secolari,  
pretendere che le comunità religiose - che nella 
storia si sono arrogate il controllo dei corpi fem-
minili - si interroghino sul loro procedere sordo e 
LQGLVWXUEDWR��QRQ�PDQFDQR�HVHPSL�QHL�9DQJHOL�GL�
questo evitare di farsi interpellare, impersonato da 
XRPLQL�GHO�FOHUR��YHGL�OD�SDUDEROD�GHO�VDPDULWDQR���
'REELDPR�FKLHGHUH�XQD�VYROWD�LQ�QRPH�QRQ�GL�XQ�
gretto moralismo, ma della responsabilità: mettano 
a tema la questione maschile, la sessualità nei suoi 
aspetti complessivi; sia nella sfera della genitalità, 
sia in tutto il campo attinente alla dimensione del 
corpo: perché si schiuda un abitare la sfera della 
tenerezza, di relazioni erotiche creative, vere, viven-
ti, in cui il piacere femminile non deve omologarsi 
D�PRGHOOL� HJHPRQL��SDUOR�GHOO¶RVSLWDUH� O¶LQWLPLWj�
amorosa alla maniera del Cantico dei cantici; senza 
mitizzazioni, ma acquisendo lentamente consape-
YROH]]H�GHOOH�SURSULH�YXOQHUDELOLWj�H�GHEROH]]H��FKH�
VRQR�FRVWLWXWLYH�GHOOD� FUHDWXUDOLWj���GHOOH�SURSULH�
scissioni, alienazioni, rimozioni.  
'REELDPR�DYHUH� LO� FRUDJJLR�GL� LQWUDSUHQGHUH�XQ�
percorso trasformativo, a partire dalle radici sessi-
ste che ingenerano tutta la materia che si disloca at-
WRUQR�DOO¶LQGXVWULD�GHO�VHVVR��(�LQWHQVL¿FDUH�O¶DVFROWR�
dei racconti delle “sopravvissute” - ci sono pubbli-
FD]LRQL�DVVDL�VLJQL¿FDWLYH��VRQR�WHVWLPRQLDQ]H�FKH�
SDUODQR�OD�OLQJXD�GHOOD�EDUEDULH�H�GHOO¶RUURUH��GL�XQD�
vita segnata dalle crepe della scissione interiore, 
SHU�SRWHU�UHJJHUH�D�WDQWD�YLROHQ]D��SVLFKLFD�H�¿VLFD��
0D�DQFKH�GREELDPR�LPSDUDUH�D�UDJLRQDUH�LQ�PRGR�
sistemico e collegare aspetti che sembrano irrelati. 
3HU�HVHPSLR��L�OHJDPL�WUD�GLVVHVWR�GHOO¶DPELHQWH�H�
SURVWLWX]LRQH�SRUQRJUD¿D� VRQR�XQL¿FDWL�'$//$�
67(66$�0(17$/,7¬�³3(5)25$75,&(´��SUHGD-
WULFH��LQYDVLYD��UDSDFH��6H�O¶LQGXVWULD�GHO�VHVVR�QRQ�
è la causa prima, essa è però un punto nevralgico, 
LFRQD�GHOO¶HVHUFL]LR�LQFRQWUDVWDWR�GHO�GRPLQLR�PD-
VFKLOH��*OL�habitus mentali egemoni sono accondi-
VFHQGHQWL��ODVFLDQR�FRUUHUH��SHUFKp�WDQWR«�VL�VD«�
q�XQ�IHQRPHQR�LQHVWLUSDELOH���QRQ�FROJRQR�TXDQWR�
veleno si propaghi da queste pratiche. Accettare 
inermi che continui a sussistere il mestiere più 
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antico del mondo – magari accusando di ingenuità 
R�GL�PRUDOLVPR�FKL�QH�YXROH�O¶DEROL]LRQH���VLJQL¿FD�
essere complici di tutta una serie di attitudini ses-
siste che si propagano in mille direzioni. 
,Q�XQ�PRQGR�GRYH�JOL�VFDPEL�PHUFL¿FDWL�VRQR�SODX-
sibili, dove la prostituzione si dà come condizione di 
SRVVLELOLWj�OHJLWWLPD�GHOO¶HFRQRPLD�VHVVXDOH��GRYH�VL�
concepisce come normale/naturale un assetto sim-
bolico fondato sulla rappresentazione della donna 
come corpo erotico per il piacere di un altro, come 
FRUSR�HURWLFR�GL�FXL�VL�SXz�GLVSRUUH�3$*$1'2�, in-
GLSHQGHQWHPHQWH��GD�XQ�OHJDPH�G¶D̆HWWR�UHFLSURFR�
e dal desiderio di entrambi… in un mondo in cui il 
corpo femminile è vissuto come oggetto morbosa-
mente attraente e insieme contaminante, matrice 
mucosa che cattura al maschio le sue forze… allora, 
in questo mondo, saranno inevitabili gli abusi e le 
violenze sulle donne. 
&¶q�XQ�XOWHULRUH�SXQWR�FKH�GHYR�D̆URQWDUH��OD�GL-
stinzione tra tratta e prostituzione: solo la prima 
sarebbe degna di ascolto, comprensione, soccorso. 
Non la seconda. Il ragionamento sembra però sgu-
sciato da una logica pregiudiziale, la stessa che ha 
VHJQDWR�SHU�VHFROL�OH�FRVLGGHWWH�GRQQH�SHUGXWH��0L�
DYYDOJR�GHOOH�SDUROH�GL�0RUDQ��©Un’altra tattica è 
il tentativo di dividere le donne prostituite in due 
gruppi: quelle che si suppongono “libere” e quelle 
che sono “forzate”». Qui ella passa a descrive le 
FDUDWWHULVWLFKH�GHL�GXH�JUXSSL��SRL�FRQWLQXD��©Le 
GRQQH�FKH�VRQR�VWDWH�¿VLFDPHQWH�IRU]DWH�SRVVRQR�
essere oggetto di compassione. Le donne che sono 
state costrette DALLE CIRCOSTANZE DELLA 
VITA sono oggetto di critica e derisione. Una don-
na è derisa come puttana se, come nel mio caso, 
è arrivata alla prostituzione da circostanze come 
l’esser senzatetto insieme alla manipolazione ma-
schile. �«��Ê��OD�GRQQD�FKH�QRQ�q�VWDWD�¿VLFDPHQWH�
forzata quella che deve gestire il peso più grande 
della VERGOGNA interiore.��«� Donne come me, 
che non sono state forzate da nessuno, hanno 
ELVRJQR�GL�WURYDUH�/$�/252�92&(�H�D̆HUPDUH�
FKH�TXHVWR�QRQ�VLJQL¿FD�FKH�121�6212�67$7(�
COSTRETTE DA NIENTE. È folle insistere sulla 
presenza di un coltello o pistola puntata �«� per 
riconoscere l’esistenza di una costrizione violenta, 
TXDQGR�VSHVVR�OH�IRU]H�SL��ḢFDFL�VRQR�LQWDQJL-
bili �«� La mia prostituzione è stata forzata��«� 
Per quelle di noi che vengono incasellate nella 
categoria delle libere, È LA VITA CHE CI HA CO-
STRETTE».

���1RQ�VIXJJLUj�TXDQWR�FLz�UDSSUHVHQWL�XQ�³FKLDPDUVL�
IXRUL´� GD� RJQL� GHELWR� D̆HWWLYR� H� VLD� O¶HPEOHPD� GL� XQ�
rapporto dominato da “un padrone”.

E inoltre, separare tratta e prostituzione fa torto alle 
migliaia di donne e adolescenti dentro il mercato, 
le quali non vengono “deportate”, ma è lo stesso 
SURVWLWXWRUH�FKH�VL�UHFD�VXO�SRVWR��VSHVVR�OH�]RQH�GHO�
VXG�HVW�DVLDWLFR��SHU�GLVSRUUH�GL�ORUR��q�LO�IHQRPHQR�
GHO�WXULVPR�VHVVXDOH��DQFK¶HVVR�LQ�FUHVFLWD��8Q�DQ-
]LDQR�SULPR�PLQLVWUR�WDLODQGHVH�KD�SHU¿QR�SDUODWR�
GL�³6DFUL¿FDUH�XQD�JHQHUD]LRQH�GL�GRQQH´�DO�SUR-
¿WWR�GHOOR�VYLOXSSR�HFRQRPLFR�GHO�SDHVH�>5LFKDUG�
Poulin, Une culture d’agression, Masculinitées, 
industries du sexe, meurtres en série et de masse, 
0�HGLWHXU��������S����@�
4XHVW¶LPSRVWD]LRQH� D̆URQWD� OD� FRPSOHVVLWj� GHO�
tema e non lo riduce ad un semplicistico valutare 
OH�GXH�FDWHJRULH�QHO�PRGR�LQ�FXL�V¶q�GHWWR��HVVR�SHU-
PHWWH�GL�HOXGHUH�H�GL�QRQ�LQWDFFDUH�D̆DWWR�OD�UHDOWj�
HVVHQ]LDOH�GHO�SUREOHPD��FKH�VWD�QHOOD�'20$1'$�
',�35(67$=,21,��VHVVXDOL�H�QRQ�VROR��D�SDJDPHQ-
to da parte del genere maschile, prestazioni in cui 
O¶erotizzazione del dominio e della sottomissione è 
centrale. /D�GRPDQGD�YD�DOOD�ULFHUFD�GL�XQ¶R̆HUWD��
/D�WURYHUj�LQ�FKL�QRQ�KD�D̆DWWR�LO�PHGHVLPR�SRWHUH�
contrattuale, in chi sta vivendo una vita ai limiti, in 
chi patisce, o ha patito, sventure, in chi ha alle spalle 
HVSHULHQ]H�GL�YLWD�GL̇FLOL��D�YROWH� ODFHUDQWL��6RQR�
state bambine e/o adolescenti troppo esposte ad 
adulti immaturi, in condizioni psichiche precarie, 
a volte abusanti. Le sopravvissute, che hanno ora il 
FRUDJJLR�GL�D̆URQWDUH�OD�YHUJRJQD�H�OR�VWLJPD�FKH�OH�
ha paralizzate, ci dicono: tutte le donne inghiottite 
nel commercio sessuale sono in quel mondo, perché 
sono ragazze/donne i cui corpi e menti sono stati 
R̆HVL��/¶DQQLHQWDPHQWR�SVLFR¿VLFR� FKH� VSH]]D� OH�
vite delle prostituite non è costituito solo da costri-
]LRQL�PDWHULDOL��(�OH�YHVVD]LRQL�VXELWH�VL�DPSOL¿FDQR�
SURSULR�QHOO¶DUHD�GHOO¶HTXLOLEULR�SVLFKLFR��$EELDPR�
testimonianze di quanto vacilli e si annebbi la 
92/217¬�GL� OHL��RWWHQXWD�� LO�SL��GHOOH�YROWH��FRQ�
VRVWDQ]H��H�DOORUD�VL�YD�YHUVR�OR�V¿QLPHQWR��OR�VSH-
gnersi lento. Ciò racconta Teresa Canone, autrice 
de I girasoli di Liliam��ELRJUD¿D�GL�/LOLDP�$OWXQWDV��
adolescente resa schiava sessuale; ciò riportano le 
inchieste di un sito femminista sulla prostituzione 
LQ�*HUPDQLD9�� FLz� FRPXQLFD�'�+��/DZUHQFH��QHO�
racconto The woman who rode away�±� ����� ���
trasferendo tale straziante immaginario in una 
SRWHQWH�¿Q]LRQH�QDUUDWLYD�
Il mito della puttana felice, o della sex worker che 
ha scelto liberamente di prostituirsi - e rinnova la 
scelta nel tempo consapevolmente -, è stato co-
struito difensivamente dalla cultura del cliente e 

9 KWWSV���ZZZ������PDJD]LQH�IU������������
OHFRQRPLH�GX�YLRO�OD�SURVWLWXWLRQ�HQ�DOOHPDJQH�����
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GHO�UẊDQR��VSDOOHJJLDWL�GD�SURVWLWXWH�FKH��DQFRUD�
VWULWRODWH�QHOOD�SULJLRQH��QRQ�OL�VPHQWLUDQQR��³*OL�
XRPLQL�FKH�KDQQR�XQ¶LGHD�LQR̆HQVLYD della prosti-
tuzione verranno trattati in modo da assicurarsi che 
OD�ORUR�LGHD�ULPDQJD�LQWDWWD´��VFULYH�DQFRUD�0RUDQ��
Non siamo però agli esordi nel portare avanti questa 
battaglia. Altre voci disubbidienti ci hanno prece-
duto; la coscienza che smaschera la pantomima 
patriarcale si fa strada, anche tra gli uomini. 
/¶LQFLSLW� GL� XQD� OHWWHUD� SXEEOLFDWD� VXO Journal 
du Dimanche - promossa dal CAP international 
(Coalition abolition prostitution���QHO�JHQQDLR�GL�
TXHVW¶DQQR� UHFLWD��©Forse gli impulsi di noi uo-
mini, apparentemente irrefrenabili, o la nostra 
semplice natura umana, ci possono autorizzare a 
fare di una persona – il più delle volte una donna 
– un oggetto di compravendita, senza tenere in 
alcuna considerazione lei e il suo desiderio? ����� 
È un arcaico privilegio quello che ci permette di 
costringere una donna a compiere un atto sessuale 
per denaro �«� L’acquisto, da parte di noi uomini, 
di un corpo, per lo più quello di donne in situazioni 
di precarietà o di vulnerabilità, spesso vittime di 
VIUXWWDWRUL� R� WUḊFDQWL�� ID�GL�QRL�GHL�SUHGDWRUL�
sessuali…». Crepe stanno insinuandosi nel mas-
VLFFLR�PRQROLWH�FXOWXUDOH�GHOOD�PHUFL¿FD]LRQH�GHO�
sesso; il convincimento che il mestiere più antico 
del mondo�VLD�XQ�GDWR�LQVFDO¿ELOH�VL�VWD�LQFULQDQGR��
'L�SL���,Q�DOFXQL�VWDWL��WUD�FXL�OD�VWHVVD�)UDQFLD��VL�
sono adottate legislazioni in merito - che vengono 
chiamate modello nordico. 
'DOOD�6YH]LD�LO�PRGHOOR�QRUGLFR�q�SDVVDWR�LQ�EUHYH�
tempo in Islanda, Norvegia, Finlandia, Irlanda e, 
recentemente, in Francia: i principi guida sono la 
penalizzazione del cliente e il sostegno alle donne 
che vogliono uscire. Le valutazioni sociologiche 
constatano una diminuzione del fenomeno, mentre 
è in aumento nei paesi dove sono state adottate 
legislazioni atte a “regolamentare”. Con peren-
torietà, da molte parti - sia alcune correnti del 
femminismo, che gruppi di autocoscienza maschili 
- si mette radicalmente in discussione il pensiero 
liberal-capitalista-progressista che “normalizza” 
OD� FUXGHOWj�GHOO¶LQGXVWULD�GHO� VHVVR��PDVFKHUDWR�
GDOO¶DOLEL�FKH�HVVD�VL�LQFHQWUL�VX�XQ�rapporto rego-
lato da consenso��3HU�HVVR�LO�FRPPHUFLR��YHQDOH��
GHOOH�SUHVWD]LRQL� VHVVXDOL�QRQ�VDUHEEH�XQ¶DWWLYLWj�
umana svilente. Lavorare nella prostituzione sa-
UHEEH�XQ¶occupazione come un’altra, da salutare 
come emancipazione dal moralismo oscurantista 
- religioso o meno - in nome della liberazione dai 
pregiudizi sessuofobi. 
9L�ODVFLR�FRQ�XQ�DSSHOOR�H�XQD�SUHJKLHUD��0ROWL�GL�YRL�

sono già molto consapevoli, lo so. Credo opportuno 
FRPXQTXH�ULQYLJRULUH�O¶LPSHJQR��
/¶DSSHOOR�q�GL�QRQ�VPHWWHUH�GL� ODVFLDUVL� LQWHUSHO-
lare dalla questione, di informarsi, intervenire 
criticamente nelle occasioni che si presentano, di 
IDUVL�SURPRWRUL�SHUFKp�VL�GL̆RQGD�LO�FRQYLQFLPHQ-
to che questi temi non riguardano gli altri, ma ci 
FRLQYROJRQR� WXWWL�� SHUFKp� VL� D̆HUPL� LO� SULQFLSLR�
GHOO¶DEROL]LRQH�GHOOD�SURVWLWX]LRQH�� FRPH�q� VWDWR�
fatto in alcuni paesi. La lettera che vi ho letto 
prima è un esempio di come potrebbero avviarsi 
progetti analoghi, con tutta la creatività che la forza 
esultante della Ruah - o Spirito - può donarci nella 
comunione. 
La preghiera è quella di riconsiderare il gesto di 
*HV��FKH��LPEDWWXWRVL�QHO�IURQWH�FRVWLWXLWR�GDO�JUXS-
SR�GL�VROL�XRPLQL�UDSSUHVHQWDQWL�UHOLJLRVL��VFULEL�H�
IDULVHL��FKH�YRJOLRQR�ODSLGDUH�O¶DGXOWHUD��*LRYDQQL�
���������FRQ�XQ�FRUDJJLR�HVHPSODUH�VL�GLVVRFLD�GDO-
la complicità maschile. Essa voleva risucchiarlo 
H� IDUQH�XQ� FROODERUD]LRQLVWD��PD�HJOL� VL� V¿OD�GDL�
meccanismi mimetici che lo avrebbero reso socio 
nel pregiudizio misogino, che rendeva quella vitti-
PD�XQD�FROSHYROH��$O�GL�Oj�GHOO¶HWLFKHWWD�FRQ�FXL�OD�
VRFLHWj�SDWULDUFDOH�O¶KD�GLVXPDQL]]DWD��HJOL�VFRQ¿QD�
H�YHGH�OD�SHUVRQD��©Il maschio Gesù non conobbe la 
follia maschile e perciò infranse la solidarietà tra 
uomini. Questo gli fu fataleª�VFULYH�+DQQD�:RO �̆
in Gesù, la maschilità esemplare.
(�FRVu��DG�DQHOOR��FL�ULFRQJLXQJLDPR�FRQ�O¶LQL]LR��FRQ�
O¶XVR�SHUYHUVR�GHOOD�UHOLJLRQH��FRQ�O¶XVR�LGRODWULFR�
GL�'LR��GL�QXRYR�VL�SXz�D̆HUPDUH��OLEHULDPR�'LR�
dal patriarcato!
E, visto che la nostra cornice è Vangelo e Costitu-
zione, mi fa piacere concludere con un riferimento 
a un uomo che fece delle libertà civili, politiche e re-
ligiose una ragione di vita; che nel mondo partecipa 
DOOH�JUDQGL�¿JXUH�GHOO¶XPDQLWj��*LXVHSSH�0D]]LQL��
Egli, certo un disobbediente doc., in esilio a Londra, 
VFULVVH�D�XQ¶DPLFD�PLOLWDQWH�VXO�IURQWH�DEROL]LRQLVWD�
della prostituzione, amica a sua volta di quella Jo-
VHSKLQH�%XWOHU�GL�FXL�KR�SDUODWR��©9LQFHUHWH���VFULYH�
0D]]LQL� ��� /D� YRVWUD� q�XQD� FDXVD� UHOLJLRVD��1RQ�
riducetela a ciò che è chiamato diritto o interesse 
�«��6LHWH�¿JOLH�GL�'LR��1RQ�SRWHWH�ULQXQFLDUH�D�WDOH�
FRPSLWR�VHQ]D�SHFFDUH�FRQWUR�'LR�FKH�O¶KD�DVVHJQD-
to e ha dato a voi, come a noi, la facoltà e i poteri 
per portarlo a termine».�� 

Paola Cavallari

����*LXVHSSH�0D]]LQL��/D�JUDQGH�LPLWDWULFH��6L¿OLGH�H�
questione femminile, Fondazione Ivo de Carneri Onlus, 
������S�����
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&UHGHQWL�GLVREEHGLHQWL�QHOOD�VRFLHWj
Ritrovare una presenza disobbedendo agli idoli del no-

stro tempo

,O�IXOFUR�GHOOH�ULÀHVVLRQL�FKH�YRJOLR�SURSRUYL�ULJXDU-
GD�O¶DWWHJJLDPHQWR�GHOOD�VRFLHWj��LQ�SDUWLFRODUH�GHOOD�
società occidentale, rispetto al problema più grave 
FKH�GREELDPR�D̆URQWDUH�RJJL��RYYHUR�TXHOOR�GHOOD�
crisi ecologica e climatica, che pur essendo sempre 
più urgente continua a trovare poca attenzione 
presso la classe politica e le istituzioni pubbliche, 
ma anche presso una parte importante della società. 
&RPH�KD�QRWDWR�'RQQD�+DUDZD\��YLYLDPR�LQ�©un’e-
SRFD� LQ� FXL� FL� VL� UL¿XWD�GL� FRQRVFHUH� H� FROWLYDUH�
OD�SURSULD�UHVSRQVR�DELOLWj��LQ�FXL�FL�VL�UL¿XWD�GL�
essere presenti nella e alla catastrofe che avanza, 
in cui si tende a distogliere lo sguardo in un modo 
che non ha precedenti».1 
La mia domanda è: perché la società è così 

tiepida rispetto a questo tema così grave e 

cruciale? E, possiamo aggiungere, perché anche 

il popolo dei credenti è così tiepido, nono-
VWDQWH�O¶DSHUWXUD�LPSRUWDQWH�GHOOD�/DXGDWR�6LL��FKH�
SHUz�QRQ�KD�DYXWR�TXHOO¶H̆HWWR�GLURPSHQWH�FKH�SR-
tevamo aspettarci? In questo momento sembrano 
molto più attenti e “disobbedienti” i giovani, che a 
SDUWLUH�GDOO¶HVHPSLR�GL�*UHWD�7KXQEHUJ�VHPEUDQR�
DYHU�D̆HUUDWR�OD�JUDYLWj�GHOOD�VLWXD]LRQH��©Stiamo 
scioperando perché abbiamo fatto i compiti» 
KD�GHWWR�SURYRFDWRULDPHQWH�*UHWD�7KXQEHUJ�GL�
fronte al Comitato economico di Bruxelles.2 Una 
parte della società sembra mal sopportare questa 
UDJD]]LQD�GL����DQQL�FKH�GLFH�FRVH�IDVWLGLRVH��FRPH�
LO� IDWWR�FKH�FRQWLQXLDPR�D�SDUODUH�GL�XQD� LQ¿QLWD�
FUHVFLWD� HFRQRPLFD�YHUGH� VROR�SHUFKp�©abbiamo 
paura di essere impopolari».� O, ancora, che ci 
ricorda che non possiamo salvare il mondo o la 
VLWXD]LRQH�JLRFDQGR�VHFRQGR�OH�UHJROH�©perché le 

�� �'RQQD�+DUDZD\��Chthulucene. Sopravvivere su un 
pianeta infetto��1HUR��5RPD��������S�����
�� *UHWD� 7KXQEHUJ�� ³'LVFRUVR� DOOD� &RQIHUHQ]D� GHOOH�
1D]LRQL�8QLWH�VXL�FDPELDPHQWL�FOLPDWLFL��81�&23�����
D�.DWRZLFH�� ���GLFHPEUH�����´� D�/RQGUD��3DUOLDPHQW�
6TXDUH�� ��� RWWREUH� ������ RUD� LQ� *UHWD� 7KXQEHUJ��
1HVVXQR� q� WURSSR� SLFFROR� SHU� IDUH� OD� GL̆HUHQ]D, 
0RQGDGRUL��0LODQR��������SS�����H����
�� *UHWD� 7KXQEHUJ�� ³'LVFRUVR� DOOD� &RQIHUHQ]D� GHOOH�
1D]LRQL�8QLWH�VXL�FDPELDPHQWL�FOLPDWLFL��81�&23�����
D�.DWRZLFH�� ���GLFHPEUH�����´� D�/RQGUD��3DUOLDPHQW�
6TXDUH�� ��� RWWREUH� ������ RUD� LQ� *UHWD� 7KXQEHUJ��
1HVVXQR� q� WURSSR� SLFFROR� SHU� IDUH� OD� GL̆HUHQ]D, 
0RQGDGRUL��0LODQR��������SS��������

regole vanno cambiate» e che da questo punto di 
YLVWD�©è arrivato il momento della disobbedienza 
civile, il momento di ribellarsi».� 
)RUVH�OD�PLJOLRUH�IRWRJUD¿D�GHO�FOLPD�DWWXDOH�GHOOD�
GLVFXVVLRQH�O¶KD�IRUQLWD�O¶DXWRUH�H�JLRUQDOLVWD�0DW-
WHR�*UDQGL�LQ�XQ�WZHHW��©Benvenuti nell’era in cui 
i bambini si occupano di cambiamenti climatici e 
i politici di merendine #GretaThunberg».�

Al di là della battuta folgorante, vorrei suggerire di 
ULÀHWWHUH�LQVLHPH�VX�TXHVWR��perché fatichiamo 

a disubbidire di fronte alla cosa più impor-

tante e nel momento più cruciale? Qualcosa, 
IUD�O¶DOWUR��FKH�q�FRQQHVVD�D�WXWWR�LO�UHVWR��DOOD�JLX-
stizia economica, ai rapporti tra i sessi, tra popoli, 
tra generazioni? Perché insomma fatichiamo a 
disobbedire e di cosa abbiamo bisogno ancora per 
ribellarci?
Prima di provare a rispondere facciamo un momen-
to un passo indietro.
Negli ultimi anni alcuni scienziati ci hanno pro-
SRVWR�O¶LGHD�GHOO¶$QWURSRFHQH6 per indicare il fatto 
FKH�VLDPR�HQWUDWL�QHOO¶³HSRFD�JHRORJLFD�GHOO¶XRPR´�
�6LF����XQ¶HUD�FKH�D�GL̆HUHQ]D�GL�WXWWH�OH�SUHFHGHQWL�
q�©FDUDWWHUL]]DWD�DQ]LWXWWR�GDOO¶LPSDWWR�GHOO¶XRPR�
VXOO¶DPELHQWHª��/¶HVVHUH�XPDQR��PD�RFFRUUH�IDUH�
GHOOH�GLVWLQ]LRQL�VRFLDOL��SROLWLFKH��HFRQRPLFKH��q�D�
WXWWL�JOL�H̆HWWL�XQD�IRU]D�JHRORJLFD�LQ�JUDGR�GL�PR-
GL¿FDUH�O¶DVSHWWR�JOREDOH�GHOOD�WHUUD��$OWUL�VWXGLRVL�H�
VWXGLRVH�FRQWHVWDQR�O¶DGHJXDWH]]D�GL�TXHVWR�WHUPLQH�
e la relativa periodizzazione temporale e hanno 
proposto – con buoni argomenti – altre categorie, 
FRPH�TXHOOD�GL�&DSLWDORFHQH� �-DVRQ�0RRUH��R�GL�
&KWKXOXFHQH��'RQQD�+DUDZD\����0RRUH�JOL�FRQWHVWD�
GL�SDUODUH�GHOO¶D]LRQH�GL�XQ�VRJJHWWR�XPDQR�DVWUDWWR�
±�O¶$QWURSKRV�±�GLVFRQRVFHQGR�OH�GLVHJXDJOLDQ]H�
e la violenza prodotta storicamente dal sistema 

���*UHWD�7KXQEHUJ��³'LVFRUVR�SHU�OD�([WLQFWLRQ�5HEHOOLRQ�
'HFODUDWLRQ´� �/RQGUD�� 3DUOLDPHQW� 6TXDUH�� ��� RWWREUH�
������RUD�LQ�*UHWD�7KXQEHUJ��Nessuno è troppo piccolo 
SHU�IDUH�OD�GL̆HUHQ]D��0RQGDGRUL��0LODQR�������S�����
�  https://twitter.com/matteograndi/
VWDWXV�������������������������VHWWHPEUH������
�� ,O� WHUPLQH� FRQLDWR� RULJLQDULDPHQWH� GD� (XJHQH�
Stoermer è stato ripreso e divulgato dal premio nobel 
Paul Crutzen.
���-DVRQ�:��0RRUH��Antropocene o capitalocene?, Ombre 
&RUWH�� 9HURQD� ������ 'RQQD� +DUDZD\�� Chthulucene. 
Sopravvivere su un pianeta infetto��1HUR��5RPD�������
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capitalistico e attribuendo a tutti gli esseri umani 
indistinti le responsabilità create dal capitale. Hara-
ZD\�FRQWHVWD�WUD�O¶DOWUR�LO�IDWWR�FKH�TXHVWD�FDWHJRULD�
rinchiude tutto in una lettura storica unica e ridu-
]LRQLVWD�FKH��VRWWROLQHDQGR�O¶HFFH]LRQDOLVPR�XPDQR��
¿QLVFH� LQ�UHDOWj�FRO� UD̆RU]DUH� OH� WHQGHQ]H� WHFQR-
cratiche, manageriali e modernizzanti, incapaci di 
dar conto della complessa evoluzione ecologica e 
di aprire nuove strade co-evolutive. Sono critiche 
fondate e condivisibili. A cui possiamo aggiungere 
che le conseguenze della crisi ecologica e climatica 
colpiranno ad ampio raggio, ma non in modo omo-
geneo, e che occorre riconoscere la complessità e 
O¶LQHYLWDELOH�FRQÀLWWXDOLWj�IUD�GLYHUVL�SXQWL�GL�YLVWD�
e diverse prospettive di azione. 
Su un punto comunque tutte queste analisi con-
cordano: sul fatto che nel giro di poche generazioni 
sono stati bruciati combustibili fossili che si erano 
formati nel corso di molti milioni di anni, sono state 
consumate e trasformate una quantità enorme di 
risorse come terra, minerali, foreste, è stata pro-
GRWWD�XQD�FUHVFHQWH�PDVVD�GL�UL¿XWL�PROWL�GHL�TXDOL�
tossici, si è prodotta una sesta grande estinzione 
GHOOH� VSHFLH� YLYHQWL�� HG� LQ¿QH�q� VWDWR�DOWHUDWR� LQ�
modo profondo il funzionamento di diversi cicli 
e processi ambientali, dando avvio ad un cam-
ELDPHQWR�FOLPDWLFR�OD�FXL�HVWHQVLRQH�H�L�FXL�H̆HWWL�
altereranno le condizioni di vita delle generazioni 
che verranno dopo di noi.
Insomma, la crisi ecologica e il cambiamento 
climatico ci mettono di fronte ad una grave desta-
bilizzazione del pianeta, che mette a rischio non il 
pianeta in sé quanto la civiltà umana, per lo meno 
nella sua forma moderna e ipersviluppata. Il costo 
più grande di questo passaggio sarà pagato in parti-
colare dalle popolazioni dei paesi del sud del mondo 
e dalla parte più povera o più svantaggiata del nord 
del mondo: anziani, minoranze etniche, donne e 
bambini. Tutti coloro che hanno meno risorse per 
muoversi, spostarsi lontano, ricostruire le loro vite 
o che, in generale, possono scegliere e determinare 
GRYH�YLYHUH�H�FRPH�DVVLFXUDUVL�O¶DFFHVVR�DOOH�ULVRUVH��
Un primo problema è che probabilmente non abbia-
PR�XQ¶LPPDJLQH�DGHJXDWD��VLD�LQ�WHUPLQL�FRQFUHWL�
ed esteriori che in termini spirituali ed interiori, 
di cosa stiamo perdendo e cancellando. Abbiamo 
immagini molto parziali, confuse – ghiacciai che si 
sciolgono, foreste che bruciano, masse di profughi 
±�H�WDOYROWD�SHUVLQR�VEDJOLDWH��IDNH���0ROWR�SRFR�FKH�
ci aiuti a comprendere, assimilare e metabolizzare 
il senso più profondo di quello che sta accadendo 
H�GL�TXHOOR�FKH�VWLDPR�SHUGHQGR��JKLDFFLDL��¿XPL��
isole, animali, suoni, colori, culture, legami sociali. 
Forse non abbiamo introiettato in profondità il 

senso del mondo attorno a noi. Recuperare il senso 
sociale ed ecologico di quello che sta avvenendo, e 
GL�TXHOOR�FKH�VWLDPR�IDFHQGR��q�XQD�V¿GD�FUXFLDOH�
sia sul piano politico che sul piano della spiritualità 
e della fede. 
'L� IURQWH�D�TXHVWD�QXRYD�FRQGL]LRQH�YLHQH� IDFLOH�
e spontaneo dire che dobbiamo divenire più re-
sponsabili di quello che facciamo, che dobbiamo 
DVVXPHUFL�XQD�QXRYD�UHVSRQVDELOLWj��0D�LQ�TXHVWR�
quadro registriamo in realtà due reazioni opposte 
e altrettanto problematiche: un accrescimento 
GHOO¶DQJRVFLD��¿QR�D�SURGXUUH�XQ�VHQVR�GL� LQDGH-
guatezza e di impotenza, oppure un accrescimento 
GHOO¶RUJRJOLR�H�GHO�VHQVR�GL�RQQLSRWHQ]D��FKH�FRQ-
WULEXLVFH�D�ULPXRYHUH��H�QRQ�D�ULFRQRVFHUH��LO�VHQVR�
del limite.
1HO� SULPR� FDVR� q� FRPH� VH� O¶HFFHVVR� GL� SRWHQ]D�
non si trasformasse in potere ma, al contrario, in 
SDUDOLVL��&RPH�KD�VFULWWR�)UHGULF�-DPHVRQ��©È più 
IDFLOH�LPPDJLQDUH�OD�¿QH�GHO�PRQGR�FKH�OD�¿QH�GHO�
capitalismo». 
1HO�VHFRQGR�FDVR�VHPEUD�FKH�LQVLVWHUH�VXOO¶HFFH]LR-
nalismo umano, su questa nuova posizione assunta 
GDJOL�HVVHUL�XPDQL�QHO�FRVPR��SRUWL�DG�LQÀD]LRQDUH�
XOWHULRUPHQWH�O¶DUURJDQ]D�XPDQD�FKH�KD�FRQGRWWR�
DOO¶DOWHUD]LRQH�GHJOL� HTXLOLEUL� SODQHWDUL�� ,Q� DOWUH�
parole, insistere troppo sul fatto che gli esseri 
umani costituiscono ora la forza geologica più po-
tente, che hanno il dovere di salvare se stessi e di 
amministrare responsabilmente il pianeta, rischia 
GL�UD̆RU]DUH�LO�QRVWUR�RUJRJOLR�DQWURSRFHQWULFR��(�
un simile orgoglio, la convinzione, comunque, di 
poter governare ogni cosa, di controllare il tutto di 
cui si è parte, anziché tentare di rispettare i ritmi 
naturali, rischia di essere la nostra condanna piut-
tosto che una via di uscita, poiché ci fa credere che 
possiamo continuare sulla stessa strada solamente 
con qualche aggiustamento tecnico, con qualche 
sostituzione tecnologica, anziché convincerci a 
cambiare rotta e a rimettere in discussione la logica 
che ha guidato lo sviluppo economico capitalistico. 
7XWWD�OD�QRVWUD�FRQRVFHQ]D�VFLHQWL¿FD�H�WXWWR�LO�QR-
stro potere tecnologico oggi appaiono, da questo 
punto di vista, sempre più chiaramente presi in 
una spirale autodistruttiva. Ci concentriamo sulle 
VROX]LRQL�GL�PHUFDWR��&DUERQ�HPLVVLRQ�WUDGLQJ��R�
VXOOH�VROX]LRQL�WHFQRORJLFKH��7HFQRORJLH�YHUGL��SHU�
cercare di evitare i cambiamenti sociali ed econo-
mici che sarebbero necessari. Siamo imprigionati 
dentro una cultura che oramai si riduce a pensare 
D�SDOOLDWLYL�SHU�ULGXUUH�O¶LQTXLQDPHQWR�GL�XQ�WDQWR��
per contenere il riscaldamento climatico di qualche 
JUDGR��SHU�ULWDUGDUH�XQ�SRFR�O¶HVDXULPHQWR�GL�TXHVWD�
o quella risorsa.
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Pensate a tutto il tema della transizione energetica, 
delle tecnologie verdi.
&¶q�XQ� OLEUR�GHO�*LRUQDOLVWD� IUDQFHVH�*XLOODXPH�
Pitron, La guerra dei metalli rari, che racconta il 
lato oscuro della transizione energetica e digitale. 

Il tentativo di rimpiazzare risorse che emettono 
miliardi di tonnellate di anidride carbonica con 
altre che non bruciano e non emettono CO2, dice 
Pitron, è la chiave del capitalismo verde. Tuttavia, 
occorre chiedersi dove ci procureremo i metalli rari 
necessari per le tecnologie di questa transizione: 
©la nostra ricerca di un modello di crescita più 
verde ha portato piuttosto a uno sfruttamento 
più intensivo della crosta terrestre per estrarre il 
principio attivo, ovvero i metalli rari, con un im-
patto ambientale ancor più forte di quello causato 
dall’estrazione del petrolio. Sostenere il cambia-
mento del nostro modello energetico richiede già 
il raddoppiamento della produzione di metalli rari 
ogni quindici anni circa e nel corso dei prossimi 
trent’anni sarà necessario estrarre più minerali 
di quanti l’umanità ne abbia estratti negli ultimi 
settantamila».� In altre parole, le energie pulite e 
sostenibili implicano, in verità, il ricorso a minerali 
sporchi e il consumo di risorse in gran parte non 
ULQQRYDELOL��*OL�DELWDQWL�GL�SDHVL�SURGXWWRUL�GL�TXHVWL�
PLQHUDOL��TXDOL�OD�&LQD��7HUUH�UDUH«���LO�&RQJR��&R-
EDOWR��&ROWDQ«���LO�.D]DNLVWDQ��&URPR���O¶$UJHQWLQD��
OD�%ROLYLD�H�LO�&LOH��/LWLR���SDJDQR�LO�SUH]]R�HFRORJLFR��
VRFLDOH�H�SROLWLFR�GHOOH�QRVWUH�WHFQRORJLH�©YHUGLª�

Gli idoli del nostro tempo

Certo occorre chiederci perché ci stiamo renden-
do responsabili di questa tragedia, quali sono gli 
idoli in nome dei quali stiamo conducendo questa 
“crociata” contro il pianeta. Il patriarcato? Il capi-
WDOLVPR"�,O�PHUFDWR"�/D�¿QDQ]D"�/D�FUHVFLWD"�,O�FRQ-
VXPLVPR"�/¶LQGLYLGXDOLVPR"�/H�QXRYH�WHFQRORJLH�
digitali e virtuali? Certamente questi sono questi gli 
idoli più venerati del nostro tempo. E questi idoli 
QRQ�VRQR�FKH�O¶LQFDUQD]LRQH�PRGHUQD�H�DQFKH�RULJL-
nale di cose di per sé antiche: la ricchezza, la forza, il 
potere, il controllo, la velocità, il narcisismo. Forse, 
dunque, non si tratta tanto di temi nuovi. Nuova è 
la situazione in cui ci troviamo a leggere e valutare 
il mondo attorno a noi.
$OFXQH�ULÀHVVLRQL�VXOOD�QRVWUD�FRQGL]LRQH�PRGHUQD�
HUDQR�JLj� VWDWH� LQWXLWH�¿Q�GDL�SULPL�DQQL� µ���GDO�
¿ORVRIR�WHGHVFR�*�QWKHU�$QGHUV��'RSR�LO�SURFHVVR�
H� OD� FRQGDQQD�GL�$GROI�(LFKPDQQ��*�QWKHU�$Q-

���*XLOODXPH�3LWURQ��La guerra dei metalli rari. Il lato 
oscuro della transizione energetica e digitale, Luiss 
8QLYHUVLW\�3UHVV��5RPD��������S�����

GHUV� LQL]LD�D� VFULYHUH�XQD� OHWWHUD�DSHUWD�DO�¿JOLR��
.ODXV�(LFKPDQQ��/D�OHWWHUD�SHUz�YHUUj�FRPSOHWDWD�
H�VSHGLWD�SL��WDUGL�QHO������H�SXEEOLFDWD�QHO�������
Non ebbe mai risposta, né alla prima né ad una 
OHWWHUD�VXFFHVVLYD��0D�OH�VXH�ULÀHVVLRQL�VRQR�RJJL�
più attuali che mai. Tenendo a mente la shoah e la 
bomba atomica, Anders si domanda che cosa ha 
UHVR�SRVVLELOH�LO�³PRVWUXRVR´��©attraverso il fatto 
che il nostro mondo, sebbene l’abbiamo inventato 
HG�HGL¿FDWR�QRL�VWHVVL��FRQ�LO�WULRQIR�GHOOD�WHFQLFD�q�
diventato tanto smisurato, che in verità ha smesso 
di essere “nostro”, nostro in senso psicologicamen-
WH�YHUL¿FDELOH��,QVRPPD�FKH�FL�q�GLYHQWDWR�WURSSR��
(�TXHVWR�FRVD�VLJQL¿FD"
Innanzitutto che quello che siamo capaci di fare (e 
quindi quello che davvero facciamo) è più grande 
di ciò di cui noi possiamo farci un’immagine; vale 
a dire che tra la nostra capacità di produzione e 
quella d’immaginazione si è aperta una frattura 
>.OXIW@��H�FKH�TXHVWD�VL�DOODUJD�GL�JLRUQR�LQ�JLRUQR��
6LJQL¿FD�FKH� OD�QRVWUD�FDSDFLWj�GL�SURGX]LRQH�q�
illimitata, dato che l’incremento delle prestazioni 
tecniche non conosce limiti; mentre quella della 
nostra immaginazione è limitata per natura.
(VSUHVVR�SL��VHPSOLFHPHQWH��VLJQL¿FD�FKH�JOL�RJ-
getti che oggi siamo abituati a produrre con l’aiuto 
GHOOD�QRVWUD�LQDUUHVWDELOH�WHFQLFD��H�JOL�H̆HWWL�FKH�
siamo capaci di provocare, ora sono così grandi 
e così dirompenti che non riusciamo più a com-
prenderli, tanto meno a considerarli come nostri. 
E naturalmente a superare la nostra forza di 
immaginazione non è solo la smisurata grandez-
za delle nostre prestazioni, ma anche l’illimitata 
PHGLD]LRQH�GHL�QRVWUL�SURFHVVL�ODYRUDWLYL��>«@
In breve: nonostante il nostro mondo sia fatto 
dall’uomo e sia mantenuto in movimento da noi 
tutti, a causa del fatto che esso si sottrae alla nostra 
immaginazione e alla nostra percezione diviene 
di giorno in giorno più oscuro. Tanto oscuro che 
non riusciamo più neppure ad accorgerci del suo 
RVFXUDPHQWR�� FRVu�RVFXUR�FKH�DYUHPPR�SHU¿QR�
ragione di chiamare la nostra epoca una “dark 
age”».
$QGHUV�FRQWLQXD��TXLQGL��HYLGHQ]LDQGR�XQ¶LQDGH-
guatezza del nostro sentire in questa nuova situa-
]LRQH��©Non mi lamento del fatto che noi uomini 
siamo diventati così cattivi e così insensibili. Una 
accusa simile sarebbe non solo sentimentale, ma 
DQFKH�GHO�WXWWR�GLVFXWLELOH��LQIDWWL�O¶D̆HUPD]LRQH�
VHFRQGR�FXL�OD�QRVWUD�VHQVLELOLWj�VL�VDUHEEH�ḊHYR-
lita e sarebbe diventata più debole rispetto ai bei 
WHPSL�SDVVDWL�QRQ�q�GLPRVWUDELOH��4XHO�FKH�D̆HUPR�
è piuttosto il fatto che i compiti del nostro sentire 
sono aumentati, e che ora sono diventati molto 

38° INCONTRO NAZIONALE DELLE COMUNITA' CRISTIANE DI BASE



      55

più grandi di prima; e che quindi, di conseguenza, 
anche la frattura tra questi compiti e la nostra 
capacità di provare sentimenti - probabilmente ri-
masta costante - si è automaticamente ingrandita. 
In poche parole, ora noi come esseri che provano 
sentimenti siamo inadeguati rispetto alle nostre 
SURSULH�D]LRQL��SRLFKp�TXHVWH� UHQGRQR� LQVLJQL¿-
cante quanto eravamo capaci di fare in passato.
La regola è: se ciò verso cui si dovrebbe auspicabil-
mente reagire diventa smisurato, allora si inceppa 
anche il nostro sentire. Indipendentemente dal 
fatto che questo “smisurato” si riferisca a progetti, 
a prestazioni produttive o ad azioni già eseguite, 
il “troppo grande” ci lascia freddi; no (poiché 
anche la freddezza sarebbe comunque un tipo di 
sentimento), non ci lascia neppure freddi, bensì 
GHO�WXWWR�LQGL̆HUHQWL��'LYHQWLDPR�GHJOL�³DQDOIDEHWL�
emotivi”, i quali, dovendosi confrontare con dei 
“testi troppo grandi”, non si accorgono neanche 
più di averli davanti agli occhi».9

Oggi le armi di distruzione di massa, i disastri am-
bientali e il riscaldamento globale ci pongono, in 
maniera ancora più forte che in passato, di fronte 
a questo limite umano nella comprensione dei 
disastri che gli esseri umani stessi o i loro sistemi 
WHFQRORJLFL� HG� HFRQRPLFL� SRVVRQR� FDXVDUH��&¶q��
come dice Anders, uno scarto, un “dislivello prome-
teico” tra le nostre possibilità tecniche e la nostra 
FDSDFLWj�GL�FRQFHSLUH�H�FRPSUHQGHUH�JOL�H̆HWWL�GHOOH�
nostre azioni. In qualche modo la nostra capacità 
GL�LPPDJLQDUH�q�LQIHULRUH�DOO¶DPSLH]]D�GHL�GLVDVWUL�
e delle distruzioni che possiamo causare. Questo 
facilita una rimozione della gravità e della propria 
UHVSRQVDELOLWj�QHOO¶HYHQWR��,Q�TXHVWR�VHQVR�SRVVLD-
mo “non sapere” esattamente quello che stiamo 
IDFHQGR��QHO�VHQVR�FKH�O¶H̆HWWR�UHDOH�GHOOD�QRVWUD�
azione non trova posto veramente nella nostra 
psiche e nella nostra emotività.
/¶DPSLH]]D�GHJOL�H̆HWWL�GHO�QRVWUR�VLVWHPD�WHFQR�
industriale ci pone di fronte al problema che 
*XQWKHU�$QGHUV�KD�GHQRPLQDWR� ³VRYUDOLPLQDOH´�
�R�VRSUDOLPLQDOH��FRPH�RSSRVWR�GL�³VXEOLPLQDOH´��
Con questo termine si riferiva a quegli avvenimenti 
e a quegli atti che sono troppo grandi rispetto a 
TXHOOR� FKH� O¶HVVHUH�XPDQR�SXz�SVLFRORJLFDPHQWH�
H�PHQWDOPHQWH�D̆HUUDUH��6L�WUDWWD�GL�D]LRQL�OH�FXL�
conseguenze sono così grandi da non poter essere 
completamente pensate, immaginate e registrate 
da parte dei singoli. Il compito della nostra civiltà, 
secondo Anders, sarebbe dunque quello di recu-
perare questo scarto, di colmare questo abisso tra 
la facoltà di produrre e la facoltà di immaginare e 
�� �*�QWKHU�$QGHUV��1RL� ¿JOL� GL� (LFKPDQQ�� *LXQWLQD��
������)LUHQ]H��&LWD]LRQL�GDOOH�SS��������

“sentire”. In altri termini si tratta cioè di allargare 

la propria “fantasia morale”. 
'XQTXH��DOODUJDQGR�OD�ULÀHVVLRQH�SRVVLDPR�GRPDQ-
darci: siamo in grado oggi di riprendere questi nodi 
– responsabilità e angoscia, potere e impotenza, 
orgoglio e umiltà, libertà e limite – in un modo 
nuovo che illumini il senso di un impegno politico 
e spirituale in questo tempo culminante?
In tutti i modi ci illuderemmo se pensassimo che la 
UD]LRQDOLWj�VFLHQWL¿FD�SRVVD�GD�VROD�DYHUH�O¶LQWHOOL-
genza e la forza morale di guidare le azioni umane 
e le scelte politiche. Se si tratterà di decidere le 
priorità di fondo, per esempio se consentire la so-
pravvivenza ad un più grande numero di persone 
ma con un livello di benessere e di consumi più 
basso e con un impatto ambientale minore, oppure 
se conservare uno stile di vita lussuoso in ambienti 
ecologicamente e economicamente ottimizzati ma 
per un numero più ridotto di persone, a costo di 
condannare il resto della popolazione di una città, 
di un paese o del mondo al proprio destino, quale 
scienziato illuminato ci darà la garanzia di fare 
OD�VFHOWD�JLXVWD�GL�IURQWH�DOO¶XPDQLWj�H�DOOR�VWHVVR�
pianeta?���/D�UHDOWj�q�FKH�DQFKH�VROR�GH¿QLUH�TXDO�
q� O¶DPELWR�R� OD� FRUQLFH�GL�SRVVLELOLWj� �L� FRQVXPL�
individuali? I limiti di riproduzione famigliare? I 
sistemi di mobilità pubblici e privati? Le emissioni 
SHU�SDHVH"�/H�UHJROH�SHU�OH�D]LHQGH"�/¶RULHQWDPHQWR�
GHL� VLVWHPL�SURGXWWLYL� LQGXVWULDOL� R� DJULFROL"�«���
dentro a cui è possibile esercitare delle scelte alter-
native e degli orientamenti di politiche pubbliche, 
UDSSUHVHQWD�JLj�XQD�VFHOWD�SROLWLFD��HWLFD�H�SHU¿QR�
epistemologica. 
'D�TXHVWR�SXQWR�GL�YLVWD�VDUHEEH�XQ�HUURUH�IDWDOH�
FRQFHQWUDUH�WXWWD�O¶DWWHQ]LRQH�VXO�FRQWHQLPHQWR�R�OD�
rimozione della CO2 e degli altri gas climalteranti, 
senza almeno cominciare a ridiscutere il sistema 
che ha prodotto questi esiti. Scorporare astratta-
mente la questione delle emissioni climalteranti da 
tutto il resto, come se si trattasse di un puro dato 
tecnico, ci impedisce di riconoscere che queste 

HPLVVLRQL� VRQR� VRODPHQWH� O¶HVLWR�¿QDOH�H�
drammatico di un’ampia e profonda assue-

fazione ad una complessa macchina energetica 
di produzione, accumulazione, consumo e anche 

��� � *Lj� RJJL� QRQ�PDQFDQR�� SHU¿QR� WUD� JOL� HFRORJLVWL��
coloro che rivendicano apertamente una sorta di 
ecofascismo, ovvero la preferibilità di un governo 
centrale autoritario capace di fare scelte drastiche e 
SHU¿QR�FUXGHOL�SHU�RUGLQDUH�H�LPSRUUH�OD�VRVWHQLELOLWj��
6L� YHGDQR�SHU� HVHPSLR� OH� SRVL]LRQL� GHOO¶DPELHQWDOLVWD�
¿QODQGHVH�3HQWWL�/LQNROD�DXWRUH�GHO� YROXPH�Can Life 
Prevail?��$UNWRV�0HGLD��%XGDSHVW��������KWWS���ZZZ�
penttilinkola.com/pentti_linkola/ecofascism/
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GLVWUX]LRQH� �VH�SHQVLDPR�DJOL� DUVHQDOL�� DOOH� IRU]H�
DUPDWH�H�DOOH�JXHUUH��DG�DOWR�LPSDWWR�DPELHQWDOH�
e sociale. 
Il tema del cambiamento climatico, inoltre, va 
visto assieme e nelle sue interconnessioni con 
altre questioni chiave, come la drastica perdita di 
biodiversità, la deforestazione, la diminuzione o 
LO�GHJUDGR�GHOOH�ULVRUVH�IRQGDPHQWDOL��DFTXD��PL-
QHUDOL��WHUUD��FLER�HFF����O¶LQTXLQDPHQWR�FKLPLFR�H�
O¶DFFXPXOD]LRQH�GL�VFDUWL�H�UL¿XWL��HFF«
/¶HJHPRQLD� GL� XQ� GLVFRUVR� SXEEOLFR� VXOOD� FULVL�
climatica e ambientale, apparentemente tecnico 
e apolitico basato su trend di emissioni, scenari, 
mercati di emissioni e gestioni manageriali dei piani 
DPELHQWDOL��¿QLVFH�FRO�ODVFLDUH�IXRUL�GDO�TXDGUR�H��
quindi, assumere come dato di partenza indiscuti-
bile proprio ciò che occorre mettere in discussione: 
le strutture di potere, le forme di accumulazione e 
GL�HVWUD]LRQH�GHO�YDORUH�GHOO¶HFRQRPLD�FDSLWDOLVWLFD��
le pratiche di sfruttamento umano e ambientale, 
le logiche di produzione e consumo illimitato, i 
modelli di crescita economica, le priorità e logiche 
che guidano la ricerca e lo sviluppo tecnologici, i 
SURFHVVL�GL�FHPHQWL¿FD]LRQH��GL�FRQVXPR�GL�VXROR��
di sprowl urbano, di disboscamento, ecc…
&HUWDPHQWH�RJJL�VXRQD�JURWWHVFR�O¶DWWHJJLDPHQWR�GL�
diniego, esplicito ed attivo, di coloro che sostengo-
no che il cambiamento climatico non esista o non 
sia un reale problema, rappresentato in maniera 
SDUDGLJPDWLFD�GDO�3UHVLGHQWH�DPHULFDQR�'RQDOG�
7UXPS��PD�IRUWHPHQWH�GL̆XVR�QHO�FRQWHVWR�VWDWX-
QLWHQVH�H�DQFKH�LQ�XQD�SDUWH�GHOO¶RSLQLRQH�SXEEOLFD�
italiana, sostenuta da giornali e media specializzati 
LQ�GLVLQIRUPD]LRQH��0D�ULVXOWDQR�GHOXGHQWL�DQFKH�
quelle forme di attenzione modesta e “di maniera” 
da parte di molti governi che, pur dichiarandosi 
SUHRFFXSDWL� SHU� O¶DPELHQWH�� FRQWLQXDQR� D� SUR-
muovere, al massimo, delle blande politiche di 
ULGX]LRQL�GHOOH� HPLVVLRQL� H�GHOO¶LQTXLQDPHQWR� VX�
tempi medio-lunghi, senza nessuna intenzione 
di rimettere in discussione la logica della crescita 
economica o i possibili guadagni che provengono 
GDOO¶LQYHVWLPHQWR� LQ� SURGX]LRQL� DOWDPHQWH� LP-
pattanti, quali quelle del petrolio o del carbone, o 
GDO�VRVWHJQR�DOO¶LQGXVWULD�GHOO¶DXWR�H�DOOH�IRUPH�GL�
mobilità private ed inquinanti. La maggior parte di 
coloro che oggi invocano lo “sviluppo sostenibile” 
o la “crescita verde”, del resto, mirano a ridurre gli 
VSUHFKL�R�D� FRQ¿GDUH�¿GHLVWLFDPHQWH� LQ�SRVVLELOL�
soluzioni tecnologiche o in nuovi orientamenti di 
PHUFDWR��FKH�SRVVRQR�¿XWDUH�LO�EXVLQHVV�GHOOD�JUHHQ�
HFRQRP\�
/D�GL̇FLOH�UHDOWj�FRQ�FXL�IDUH�L�FRQWL�q�FKH�la cre-

scita economica è incompatibile con gli 

obiettivi di contenimento del cambiamento 

climatico��2JJL�SUHVVRFKp�QHVVXQR��QHOO¶HVWDEOL-
shment politico tradizionale, si attenta a ricordare 
e a sottolineare il fatto che, per ridurre le emissioni 
e raggiungere un assetto più sostenibile, i paesi 
più industrializzati dovranno confrontarsi con la 
necessità concreta di ridurre le attività estrattive 
LQTXLQDQWL��WUDVIRUPDUH�O¶DJULFROWXUD�LQ�VHQVR�SL��
sostenibile, rivoluzionare le forme di mobilità 
collettiva, rigenerare il patrimonio forestale e la 
biodiversità, rivedere profondamente i propri 
FRQVXPL�R�PRGL¿FDUH�OH�SURSULH�DELWXGLQL�GL�YLWD�
�GDOO¶DOLPHQWD]LRQH�� DOOD�PRELOLWj�� DO� FRQVXPR�GL�
WHFQRORJLH���0DQFD��GD�TXHVWR�SXQWR�GL�YLVWD��XQD�
classe politica dotata al contempo di consapevolez-
]D�VFLHQWL¿FD�H�GL�FRUDJJLR�PRUDOH��
/¶LPSUHVVLRQH� JHQHUDOH� q� FKH� O¶DWWHJJLDPHQWR�
prevalente tra i governi sia quello di una politica 

¿Q]LRQDOH11,�PLUDWD�DG�DFFUHGLWDUH� O¶LGHD� FKH� VL�
VWLD�D̆URQWDQGR�LO�SUREOHPD�DQFKH�VH��QHL�IDWWL��OH�
D]LRQL�R�OH�PLVXUH�SURPHVVH�R�DGRWWDWH�VRQR�WXWW¶DO-
tro che incisive o comunque molto al di sotto del 
necessario. Si osserva quindi un ampio repertorio 
GL�GLVFRUVL��VORJDQ��OLQJXDJJL��DFFRUGL�H�SLDQL��¿QD-
OL]]DWL�D�UDVVLFXUDUH��D�SODFDUH�O¶DQJRVFLD�ODWHQWH�H�D�
capitalizzare il consenso, senza assumersi realmen-
te oneri e responsabilità di un reale cambiamento. 
Al di fuori di questo, quasi nessuno si arrischia 
a perseguire realmente politiche ambiziose di 
cambiamento e trasformazione, che rischiano di 
scontrarsi con interessi costituiti e di radicalizzare 
LO�FRQÀLWWR��
Questo passaggio, in fondo, rappresenta un nodo 
assieme politico e culturale prima ancora che 
HFRQRPLFR�H�PDWHULDOH��/¶HODERUD]LRQH�GL�TXHVWR�
FDPELDPHQWR��LQ�WHUPLQL�GL�SURGX]LRQH�GL�VLJQL¿-
cato, di valore, di prospettive di uscita, costituisce 
uno spartiacque fondamentale. È la mancanza di 
XQ¶HODERUD]LRQH� VẊFLHQWHPHQWH�SURIRQGD�H� FR-
raggiosa di questo passaggio che lascia spazio ad 
elaborazioni ciniche o regressive.
In sottotraccia, ma in forte emergenza, si fa largo, 
infatti, un atteggiamento di rassegnato fatalismo 
di coloro che diagnosticano come realisticamente 
LQHYLWDELOH�XQR�VWDWR�GL�FDODPLWj�GL̆XVR��QHO�TXD-
OH� FLDVFXQR� �GDOOH�QD]LRQL�� DL� FHWL�� DJOL� LQGLYLGXL��
dovrà pensare più che altro a salvare se stesso, 
senza curarsi troppo di diritti e giustizia e senza 
preoccuparsi dei sommersi. È quello scenario che 
Christian Parenti ha chiamato “la politica della 
scialuppa di salvataggio armata´��SROLWLFV�RI�WKH�

11  Altri autori hanno parlato di politica “simbolica”, “di 
facciata”, “simulativa”.
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DUPHG�OLIHERDW��12

&¶q�LQ�H̆HWWL�XQ�GLVFRUVR�VXOOD�FDWDVWURIH��VXO�FROODVVR�
�GL̆HUHQWH�GD�TXHOOR�SURIHWLFR�H�PRELOLWDQWH�WLSLFR�
GHJOL�HFRORJLVWL�H�GHJOL�XPDQLVWL�GHO�SDVVDWR��FKH�
viene avanti silenziosamente da una parte del mon-
GR�VFLHQWL¿FR��GDOOD�FXOWXUD�SRSRODUH��GDOO¶LQGXVWULD�
FXOWXUDOH�GHOO¶LQWUDWWHQLPHQWR��FLQHPD��WHOHYLVLRQH��
YLGHRJDPH���GDOO¶HFRQRPLD�H�GDOOD�¿QDQ]D�VSHFXOD-
WLYD��H�SHU¿QR�GDO�PRQGR�PLOLWDUH��6H�O¶LGHRORJLD�GR-
minante della crescita capitalistica e dello sviluppo 
LOOLPLWDWR�FL�KD�UDVVLFXUDWR�SHU�ROWUH�FLQTXDQW¶DQQL�
che non esistevano limiti ambientali o sociali, oggi 
TXHVWL�OLPLWL�VRQR�LQFRUSRUDWL�QHO�GLVFRUVR�ẊFLDOH��
ma non come feed back negativi, utili per rimettere 
LQ�GLVFXVVLRQH�OH�SUHPHVVH�H�PRGL¿FDUH�LO�IXQ]LRQD-
PHQWR�H�O¶RULHQWDPHQWR�GHO�VLVWHPD��PD�SLXWWRVWR�
come dato indiscusso, come destino naturalizzato. 
È come se, dopo aver per tanto tempo ignorato i 
SUREOHPL��RJJL�FL�ULWURYDVVLPR�D�FRQWHPSODUH�O¶LP-
SRVVLELOLWj�GL�XQ¶DOWHUQDWLYD��
Insomma, siamo passati dalla rimozione dei 

problemi alla rimozione delle possibili so-

luzioni. 
Sembriamo condannati a discutere sempre di più 
di un disastro che vediamo arrivare distintamen-
te, ma questa conoscenza non genera maggiore 
capacità di reazione quanto un più grande senso 
di impotenza. Oltretutto, la nostra condizione non 
è semplicemente quella di spettatori distaccati. In 

realtà continuiamo attivamente a collabo-

rare al sistema che sta erodendo il nostro 

stesso futuro��'LHWUR�TXHVWR� IDWDOLVPR�� YHODWR�
anche da un certo cinismo, si nasconde in realtà 
una posizione depressiva, non riconosciuta e non 
ULHODERUDWD��/¶LOOXVLRQH�GHOO¶RQQLSRWHQ]D�HFRQRPLFD�
e tecnologica si rovescia dunque nel suo opposto, 
un senso di perdita e una chiusura depressiva pro-
fonda che riduce gli spazi di ascolto, di confronto 
e di risoluzione. Poiché non si riesce a concepire la 
possibilità di cambiamento del sistema, a cui siamo 
assuefatti, allora si anticipa il senso di perdita del 
PRQGR�FRPXQH��FRQ� O¶LOOXVLRQH� LQFRQVFLD�GL� FRQ-
trollare il lutto. 
Il fatto è – come notava in una delle sue fulminanti 
intuizioni Simone Weil – che non è possibile im-
maginare di riuscire a liberarsi da una situazione 
GL̇FLOH�VHQ]D�FRQWHPSODUH�FRQWHPSRUDQHDPHQWH�
O¶LGHD�FKH�VL�q�FDPELDWL��DFFHWWDQGR�GXQTXH�OD�FRQ-
sapevolezza che quello stato nel quale ci troviamo 
QRQ�q�O¶XQLFD�SRVVLELOLWj�GHOO¶HVVHUH���  
12  Christian Parenti, Tropic of Chaos. Climate Change 
and the New Geography of Violence, Nation Books, 
1HZ�<RUN�������
�����©1RQ�q�SRVVLELOH�SHQVDUH�OD�OLEHUD]LRQH�VHQ]D�SHQVDUH�

&RPH�KD�GHWWR� EHQH�*UHWD�7KXQEHUJ��sembra 

proprio che i cambiamenti nelle nostre 

abitudini, nei nostri stili di vita, nella no-

stra organizzazione sociale ed economica ci 

faccia più paura dei cambiamenti climatici.

Una crisi di presenza

La crisi ecologica e il cambiamento climatico ci 
mettono di fronte ad una grave destabilizzazione 
del pianeta, che mette a rischio non il pianeta in 
sé quanto la civiltà umana, per lo meno nella sua 
forma moderna e ipersviluppata, insieme a molte 
VSHFLH�YLYHQWL�FRQGDQQDWH�DOO¶HVWLQ]LRQH��,Q�WHUPL-
ni antropologici e culturali ci troviamo di fronte 
D�TXHOOD�FKH�XQR�VWXGLRVR�ODLFR�FRPH�(UQHVWR�'H�
0DUWLQR� DYUHEEH� QRPLQDWR� FRPH� XQD� ³FULVL� GL�
presenza”����LO�PRPHQWR�LQ�FXL�LO�VHQVR�GHOO¶HVVHUFL�
QHO�PRQGR�VL�DSUH��FRQVFLDPHQWH�R�LQFRQVFLDPHQ-
WH��DOOD�SRVVLELOLWj�H�DO�ULVFKLR�GL�SHUGHUH�OD�SURSULD�
presenza, il proprio esserci nel mondo. 
Questa perdita di presenza oggi emerge simbo-
licamente da diversi punti di vista, rimettendo 
LQ� GLVFXVVLRQH�� O¶HVVHUFL� QHOOR� VSD]LR� �VL� SHQVL�
DOO¶LQQDO]DPHQWR�GHO� OLYHOOR�PDULQR�� DOOD�SHUGLWD�
GL�WHUULWRULR��DOOH�PLJUD]LRQL�IRU]DWH���O¶HVVHUFL�QHO�
WHPSR��OD�SRVVLELOLWj�FKH�O¶RSXOHQ]D�GLVWUXWWLYD�GL�
una generazione cancelli le prospettive di futuro 
SHU�OH�JHQHUD]LRQL�VXFFHVVLYH���O¶HVVHUFL�FRQ�JOL�DOWUL�
�O¶LPPDJLQDULR�GHOOD� ORWWD�GHOOD� VRSUDYYLYHQ]D� LQ�
XQ�KREEHVLDQR�VWDWR�GL�QDWXUD�R�O¶LPPDJLQH�DSR-
calittica della “sesta estinzione delle specie” con 
la cancellazione di un milione di specie animali e 
YHJHWDOL��
/D�FULVL�GL�SUHVHQ]D��SHU�'H�0DUWLQR��QRQ�q�XQ�GDWR�
oggettivo, è una crisi che riguarda la possibilità di 
scelta e di risposta al senso di alienazione radicale 
SURGRWWR�GDOOD�GL̇FROWj�GL�RJJHWWLYDUH�H�ROWUHSDV-
sare una situazione che si presenta sottoforma di 
XQD�©responsabilità mostruosa, di un’estraneità 
radicale, incombente e tremenda, che schiaccia e 
annichila senza possibilità di risposta, angosciante 
per eccellenza».�� 
3HU�'H�0DUWLQR� VL� WUDWWD�GL� XQD� FULVL� VWRULFD�� GL�
&+(�6,�Ê�&$0%,$7,��H�TXHVWR�VWHVVR�SHQVLHUR�ID�SDXUD�
>«@��6L�q�DOORUD�³FRQWHQWL�GHOOD�SURSULD�VRUWH´��¿QFKp�YL�q�
XQD�FHUWD�VWDELOLWj��3HU�O¶XRPR�QLHQWH�GL�SL��LQWROOHUDELOH�
GHOOD� FRVFLHQ]D� GHOOD� SURSULD� PRGL¿FDELOLWjª� 6LPRQH�
Weil, Quaderni. Vol. II��$GHOSKL��0LODQR��������S�����
����(UQHVWR�'H�0DUWLQR��/D�¿QH�GHO�PRQGR��&RQWULEXWR�
all’analisi delle apocalissi culturali, Einaudi, Torino, 
�����
����(UQHVWR�'H�0DUWLQR��/D�¿QH�GHO�PRQGR��&RQWULEXWR�
all’analisi delle apocalissi culturali, Einaudi, Torino, 
������S������
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VHQVR� H�� SRWUHPPR�GLUH�� GL� QDUUD]LRQH��0HQWUH�
O¶DSRFDOLVVH�UHOLJLRVD�WURYDYD�LQIDWWL�XQD�QDUUD]LRQH�
HVFDWRORJLFD�� O¶DSRFDOLVVH�PRGHUQD� �'H�0DUWLQR�
SHQVDYD�SHU�HVHPSLR�DOO¶LQFXER�GHOOD�GLVWUX]LRQH�
QXFOHDUH��VL�SUHVHQWD�QHOOD�IRUPD�GL�XQ¶DSRFDOLVVH�
senza escaton, senza riscatto ultimo che, sempre 
per utilizzare il linguaggio demartiniano, potremmo 
LQGLYLGXDUH�LQ�XQD�©crisi radicale del processo di 
autoregolazione umana».���

In una situazione di questo genere le risposte pos-
VRQR�YHQLUH�GDOOD� UHOLJLRQH�R�GDOOD�SROLWLFD� �R�GD�
HQWUDPEH���,Q�WXWWL�L�PRGL�LO�FRPSLWR�GL�ULVSRQGHUH�
alle domande fondamentali, ovvero chi siamo, cosa 
dobbiamo e cosa possiamo fare, non può essere 
eluso se non al prezzo di abbandonare le persone 
alla malattia, alla follia o alla devozione acritica di 
nuovi idoli protettivi.
'DUH�XQD�ULVSRVWD�VHQVDWD�D�TXHVWR�FOLPD�GD�¿QH�
GHO�PRQGR�VLJQL¿FD�anzitutto non rimuovere 

la gravità e la drammaticità di questo mo-

mento��0D�DQFKH�ULFRUGDUH�FKH�OD�¿QH�GL�XQ�PRQGR�
±�QHO�QRVWUR�FDVR�XQ�VLVWHPD��FRPXQTXH�OR�VL�YRJOLD�
FKLDPDUH�� FDSLWDOLVWLFR�� LPSHULDOH��SDWULDUFDOH«��
economicamente, politicamente, socialmente ed 
HFRORJLFDPHQWH�LQVRVWHQLELOH�±�QRQ�VLJQL¿FD�OD�¿QH�
del mondo. /D�¿QH�GL�©XQª�PRQGR, sottoline-
DYD�'H�0DUWLQR��SXz�DQFKH�HVVHUH�XQ¶HVSHULHQ]D�
salutare e feconda, nella misura in cui rappresenta 
una risposta ad una condizione di alienazione. 
7XWWDYLD��SHU�FRSULUH�OD�GLVWDQ]D�WUD�O¶DFFDGHUH�LQ�
VHQVR�RJJHWWLYR�H� O¶DFFDGHUH� LQ� VHQVR� FXOWXUDOH� H�
VWRULFR�GL�TXHVWD�³¿QH´��RFFRUUH�UDFFRJOLHUH�OD�V¿GD��
ovvero culturalizzare e politicizzare questo pas-
saggio in maniera più profonda e radicale, ovvero 
incorporarlo in una prospettiva di senso, di valore, 
assumendo il rischio del cambiamento e 

cercando di illuminare la possibilità di rige-

nerazione verso qualcos’altro per cui valga 

la pena lottare e penare. 
È fondamentale recuperare il senso della creati-
vità politica e sociale che solamente può aiutarci 
a sostenere – in un rispecchiamento reciproco – 
O¶LGHD�GL�ULFRQRVFHUVL��H�ULWURYDUVL��LQ�XQ�SURFHVVR�
di cambiamento. 

Vincere l’angoscia

$UULYLDPR�GXQTXH�DO�WHPD�FHQWUDOH�GL�TXHVWD�ULÀHV-
sione. Un tema politico e spirituale assieme. Il com-
SLWR�GHO�QRVWUR�WHPSR�q�TXHOOR�GL�D̆URQWDUH�GLVFRQ-
WLQXLWj�UDGLFDOL��(��DVVLHPH��GL�D̆URQWDUH�O¶DQJRVFLD�
FKH�O¶LGHD�VWHVVD�GHOOD�SHUGLWD�GHOOH�VLFXUH]]H�H�GHOOD�
necessità del cambiamento produce in noi. Certo, 

����,YL��3������H�����

possiamo ritrarci da questa angoscia, possiamo 
YROJHUH�OR�VJXDUGR�GDOO¶DOWUD�SDUWH��0D�RFFRUUH�ULFRU-
GDUH�FKH�UL¿XWDUVL�GL�IDUVL�FDULFR�GL�TXHVWD�DQJRVFLD�
VLJQL¿FD� VHPSOLFHPHQWH� VFDULFDUQH� WXWWR� LO� SHVR�
VXL�QRVWUL�¿JOL��Possiamo liberarci di questo 

“peso” solamente rovesciandolo per intero 

sui giovani e sulle prossime generazioni.  
Altrimenti possiamo ripartire da una ritrovata 
consapevolezza. Il tema della disobbedienza 

va visto non soltanto come un gesto eroico 

personale, ma come attivazione di risorse 

relazionali e sociali, come forze che nasco-

no dalla condivisione di una prospettiva di 

liberazione che permette di rispecchiarci 

gli uni negli altri e di vederci accumunati, 

oltre la solitudine dell’io. Se vogliamo trovare 
un nesso profondo tra la spiritualità e la politica, 
esso consiste esattamente in questo: la capacità di 
accompagnarci insieme attraverso grandi prove, 
grandi cambiamenti. 
La vera politica e la vera spiritualità si riconosco-
no perché costituiscono una risorsa e una forza 
QHOO¶D̆URQWDUH� H� VXSHUDUH� O¶DQJRVFLD��/¶DQJRVFLD�
GHOO¶DEEDQGRQDUH� OH�QRVWUH�DELWXGLQL��/¶DQJRVFLD�
GHOO¶LQVLFXUH]]D�� /¶DQJRVFLD� GHOOD�PDQFDQ]D� GL�
ULIHULPHQWL��/¶DQJRVFLD�GL�QRQ�IDUFHOD��GL�IDOOLUH��GL�
perdersi, di rimanere soli o isolati, di essere abban-
GRQDWL��/¶DQJRVFLD�GL�QRQ�DUULYDUH�GD�QHVVXQD�SDUWH��
/¶DQJRVFLD�GHOOD�¿QH��GHOOD�PRUWH����
3L�� FKH� OH�GL̇FROWj� FRQFUHWH�� VRQR�TXHVWH�DQJR-
scie che ostacolano le possibilità di cambiamento. 
'XQTXH��OD�SROLWLFD�SL��DOWD��OD�IHGH�SL��SURIRQGD�q�
esattamente ciò che ci dà un orientamento in quelle 
notti oscure, quando il terreno sotto i nostri piedi 
viene a mancare. Quando appunto occorre osare 

un salto nel vuoto. 
Per questo motivo è fondamentale recuperare il sen-
so della creatività politica e sociale, che solamente 
può aiutarci a sostenere – in un rispecchiamento 
UHFLSURFR�±�O¶LGHD�GL�ULFRQRVFHUVL��H�ULWURYDUVL��LQ�
un processo di cambiamento. 
'DUH�XQD�ULVSRVWD�VHQVDWD�D�TXHVWR�FOLPD�GD�¿QH�
GHO�PRQGR� VLJQL¿FD� DQ]LWXWWR�QRQ� ULPXRYHUH� OD�
JUDYLWj�H�OD�GUDPPDWLFLWj�GL�TXHVWR�PRPHQWR��0D�
anche ricordare alla politica e alla fede il senso più 
SURIRQGR�H�SL��FUHDWLYR�GHOO¶DWWUDYHUVDUH�LQWHJUDO-
PHQWH�H�VHQ]D�LQ¿QJLPHQWL�LO�VHQWLHUR�GHOOD�FULVL��
della conversione, del cambiamento personale, 
comunitario e collettivo. 

0DUFR�'HULX
Sociologo, Università di Parma

Associazione Maschile Plurale

(i grassetti sono redazionali)
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5HVRFRQWL�GDL�JUXSSL

*58332�1���
,O�JUXSSR�KD�LQGLYLGXDWR�GLYHUVL�¿ORQL�GL�ULÀHVVLRQH�

���,O�UDSSRUWR�FRQ�OH�LVWLWX]LRQL��LQ�SDUWLFR-

lare con l’istituzione religiosa.

Prevale un atteggiamento critico: non crediamo 
che il sacerdozio alle donne, il riconoscimento del 
diaconato universale, ecc. siano segnali di cam-
biamento reale di una Chiesa che mantiene una 
struttura gerarchica feudale.
Riconosciamo la necessità di dialogare con una 
&KLHVD�GHL�SRYHUL��FRQ�LO�SHUFRUVR�GHL�SRSROL�GHOO¶$-
mazzonia, ecc., ma abbiamo ben presente che la 
gerarchia va combattuta in quanto espressione di 
un potere patriarcale.
(¶�LQYHFH�IRQGDPHQWDOH�VWDELOLUH�GHOOH�UHWL�FRQ�WXWWL�
quei/quelle credenti e non, che lottano e disobbe-
discono e mettono in discussione i poteri religiosi, 
SROLWLFL��HFRQRPLFL��¿QDQ]LDUL�
Si insiste sulla necessità di stabilire relazioni sem-
SUH�SL��HVWHVH�SHU�XQ¶DOOHDQ]D�SRSRODUH�GL�EDVH�SHU�
OD� WUDVIRUPD]LRQH��HV�� OD�5HWH�GHL�QXPHUL�SDUL�GL�
/LEHUD��FKH�FROOHJD�SL��GL�����DVVRFLD]LRQL��
Quando parliamo di istituzioni abbiamo in mente 
solo ciò che conosciamo e, se riponiamo la speranza 
in un leader, quando questo viene a mancare, tutto 
va perduto.
'REELDPR�ULFRQRVFHUH� OH� HVSHULHQ]H� LVWLWX]LRQDOL�
dal basso, che istituiscono appunto nuovi linguaggi, 
pratiche di scambio, di aiuto, individuando pra-
tiche politiche e spirituali che abbiano un valore 
istituente.

���2EEHGLHQ]D�GLVREEHGLHQ]D
/¶HVSHULHQ]D�GHOOH�FGE�QDVFH�FRPH�DWWR�GL�GLVREEH-
dienza, le nostre pratiche ministeriali e liturgiche 
agiscono la disobbedienza.
Abbiamo ancora bisogno di coraggio e di fantasia 
per inventare nuovi linguaggi, nuovi concetti po-
litici, ma è fondamentale schierarsi, da soli o in 
gruppo.
Bisogna riuscire a dare vita a un movimento di di-
sobbedienza esteso, deve essere una disobbedienza 
argomentata, pensata, comunicata, spiegata.
Siamo chiamati/e alla responsabilità.

���,O�FDPPLQR�GHOOH�GRQQH
La società cambierà quando a una donna che parla 
sarà riconosciuta identica autorità che a un uomo.

La prostituzione, la violenza sulle donne sono 
problemi legati alla sessualità maschile, al potere 
patriarcale agito sulle donne e sul loro corpo.
$EELDPR�FRQTXLVWDWR� O¶LGHD� FKH� OD� YLROHQ]D� VXOOH�
donne non sia più data per accettata e scontata, ma 
OD�YLROHQ]D�QRQ�q�VFRQ¿WWD�
(¶�DQFKH�QHFHVVDULR�PHWWHUH�LQ�GLVFXVVRQH�O¶LGHD�GL�
una sessualità solo maschile e femminile, accoglien-
do tutte le forme di espressione della sessualità.
I cambiamenti in ambito politico/economi-

co/ecologico�QRQ�VL�D̆URQWDQR�VROR�DWWUDYHUVR�JOL�
accordi internazionali. 
Le cdb possono darsi degli obiettivi di cambiamento 
partendo dalle pratiche quotidiane, attraverso reti 
di relazioni trasversali.

&DUOD�'HVWHIDQL

*58332�1���
Gruppo di “scrittura collettiva” discutendo 

GHL�WHPL�D̆URQWDWL�GDL�UHODWRUL�H�GDOOH�UHOD-

trici 

4XLQGLFL� SDUWHFLSDQWL� ��� GRQQH� H� �� XRPLQL�� GD�
��� FRPXQLWj� H� JUXSSL� SURYHQLHQWL� GD� WXWWD� ,WD-
lia. Ogni partecipante, dopo essersi brevemente 
SUHVHQWDWR�D��KD�LQGLFDWR�LO�WHPD��VXVFLWDWR�GDOO¶D-
scolto delle relazioni del mattino, che avrebbe vo-
luto approfondire nel gruppo. Ognuno/a ha scritto 
VX�XQ� IRJOLR�$�� �QXPHUDWR�SURJUHVVLYDPHQWH�� LO�
SURSULR�QRPH�H�OD�SURSULD�ULÀHVVLRQH�GRPDQGD�VXO�
tema scelto. Questi fogli numerati sono poi passati 
di “penna in penna” ruotando in senso orario e 
permettendo così, via via, a ciascun/a partecipan-
te di leggere e commentare, con poche righe e un 
solo pensiero per volta, quanto scritto da chi li 
DYHYD�SUHFHGXWL��,Q�FLUFD�XQ¶RUD�VRQR�VWDWL�UHDOL]-
]DWL�����SDVVDJJL��SHUPHWWHQGR�FRVu�D�FLDVFXQR�D�
di intervenire su almeno sette temi. La successiva 
ora è stata dedicata a condividere alcune riletture 
delle composizioni. Alcuni approfondimenti sono 
DYYHQXWL�GLVFXWHQGR�FRQ�O¶DWWHQWD�SUHVHQ]D�GL�$Q-
tonietta Potente.
*OL�DUJRPHQWL�D̆URQWDWL�VRQR�VWDWL�PROWL��TXL�WUR-
verete solo alcune sintesi, mancanti però dei riferi-
PHQWL�HVSHULHQ]LDOL�H�FRQFUHWL�FKH�YHQLYDQR�R̆HUWL�
Il tema più gettonato è stato quello della disobbe-
GLHQ]D�LQWHVD�FRPH�WUDVJUHVVLRQH��FRPH�UL¿XWR�DOOH�
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imposizioni… per soddisfare un altro tipo di obbe-
dienza. Occorre disobbedire a ogni atteggia-

mento o proposta di “gerarchizzazione” nella 
vita, nelle relazioni, nella politica e nella Chiesa e 
praticare la laicità del Vangelo e la “sacralità” della 
Costituzione, per sostenere la solidarietà-fraternità 
che riesca a superare il patriarcato.
Si è sottolineato che questo è il tempo del ritorno 
del movimento delle CdB ad un impegno che, pur 
partendo da una sempre intensa pratica sociale, 
SRVVD� LQÀXLUH�SL��GLUHWWDPHQWH� VXOOD�SROLWLFD� LQ�
un Paese che rischia una deriva incostituzionale e 
pericolosa per la democrazia e la giustizia sociale. 
Il tema da imporre alle forze politiche come una 
GHOOH� SULRULWj� GD� D̆URQWDUH� q� TXHOOR�GHOOD�crisi 

ecologica che sta attraversando il pianeta e che 
mette gravemente in discussione il futuro delle 
SURVVLPH�JHQHUD]LRQL��DQFKH�TXHVWH�VRQR�LO�QRVWUR�
SURVVLPR�� FRQVLGHUDQGR� OD� FDSDFLWj�GHOO¶XRPR�GL�
oggi di condizionare pesantemente il futuro di tutti 
JOL�HVVHUL�YLYHQWL���%LVRJQD�WURYDUH�LO�FRUDJJLR�H�OD�
forza di disobbedire a questo modello di sviluppo, 
non solo sul piano individuale, cambiando stile 

di vita, ma anche contribuendo allo sviluppo di 

piccoli movimenti in grado di imporre ai potenti 
H�DOOH�IRU]H�SROLWLFKH�OD�WUDVIRUPD]LRQH�GHOO¶HFRQR-
mia capitalistica. Il Vangelo e la Costituzione 

saranno i pilastri ispiratori della nostra prassi 
nelle relazioni e nelle lotte necessarie, contrappo-
nendoci a questo modo attuale di far politica, quindi 
organizzando disobbedienza civile ogni volta che 
sarà necessario.
Queste pratiche di trasformazione necessi-

tano di un vero coinvolgimento del corpo e 
di una altrettanto vera trasformazione del nostro 
modo di “stare al mondo”. Certamente obbedienza 
e disobbedienza non sono frutto di un momento, 
ma della coerenza ai propri valori e al coraggio di 
realizzare quello in cui si crede, e questo coinvolge 
interamente le persone.
Essenziale al tema della trasformazione è quello 
della laicità: molte nostre comunità vivono da 
VHPSUH�XQD�YLWD� FRPXQLWDULD� VHQ]D� OD�¿JXUD�GHO�
prete. È la comunità che celebra l’eucarestia, 
che divide il pane, che si assume responsabilità e 
GHFLVLRQL��LO�QRVWUR�FUHGR�q�QHL�YDORUL�FKH�*HV��FL�KD�
insegnato e il nostro impegno è verso il prossimo, 
gli ultimi, condividendone le lotte.
$EELDPR�FRVu�D̆URQWDWR�LO�WHPD�GHOOD�PLQLVWHULDOLWj�
nella nostra esperienza di credenti e di Chiesa. Cer-
to la ministerialità è necessaria in ogni comunità 
�YHGL� L�FDULVPL�GL�3DROR��SXUFKp�QDVFD�GDO�EDVVR��
Quello che non va bene è la gerarchizzazione cala-

WD�GDOO¶DOWR��FRPH�LO�VDFHUGR]LR�R�LO�GLDFRQDWR�GHOOD�
&KLHVD� LVWLWX]LRQDOH��(¶� SHU�TXHVWR� FKH� DEELDPR�
ELVRJQR�GL�ULVFRSULUH�LO�YHUR�VLJQL¿FDWR�GHOOD�ODLFLWj�
nel Vangelo e nelle Chiese: la laicità è elemento 
costituente del superamento del patriarcato a 
WXWWL�L�OLYHOOL��3UDWLFDQGROD�QHOOH�FRPXQLWj�VL�D̆URQ-
teranno i nodi concreti che condizionano i nostri 
comportamenti nelle relazioni interpersonali, di 
gruppo, di Chiesa e di popoli. 
/¶LPSRUWDQWH� FDPPLQR� FKH� OH� FRPXQLWj�GHYRQR�
continuare a praticare riguarda la sopravvivenza del 
pianeta. Per questo bisogna rileggere la Bibbia dal 
punto di vista ecologico e attuare da subito pratiche 
coerenti ad ogni livello tra cui attivarsi politica-
mente per far sì che lo Stato diventi imprenditore 
o committente per investimenti di salvaguardia 
del territorio. Tutto questo va accompagnato da 
un atteggiamento di responsabilità personale, per 
ULXVFLUH�D�YLYHUH�LQ�DUPRQLD�DQFKH�FRQ�O¶DPELHQWH��
a prestare ascolto, ad aprire gli occhi davanti alle 
UHDOWj�GL�VR̆HUHQ]D�VLD�GHOOH�SHUVRQH�FKH�GHO�FUHDWR��
scendendo necessariamente “negli inferi” di chi è 
emarginato ed oppresso, per crescere insieme. 
0ROWL�VRQR�VWDWL�JOL�LQWHUYHQWL�ULFFKL�GL�SRVLWLYLWj��FKH�
vedono un cambiamento possibile. Nelle comu-
nità stesse, nei gruppi di autocoscienza maschile, ed 
in tante altre realtà che stanno nascendo in molti 
luoghi, non solo in Italia, è possibile abbandonare 
la cultura patriarcale e imparare a stare in tutte le 
relazioni con cura, reciprocità, rispetto, ascolto… 
senza giudicare.
Anche il tema della cura è stato particolarmente 
sentito e discusso, perché quello del “prendersi 

cura” è un invito che si traduce in pratiche concrete 
di vicinanza, di scelte politiche e sociali. Questo tipo 
di testimonianza potrà contribuire al cambiamento 
GHJOL�VWLOL�GL�YLWD�VXSHUDQGR�O¶RPRORJD]LRQH�DO�ULEDV-
so di valori etici che la società ci impone.
,O�ODERUDWRULR�VL�q�FRQFOXVR�FRQ�O¶LQYLWR�D�ULÀHWWHUH�VX�
FRPH�WURYDUH�PRWLYL�GL�VSHUDQ]D�DOO¶LQWHUQR�GL�XQD�
Chiesa che sembra sulla strada del cambiamento, 
ma che forse non vuole veramente cambiare. In 
questo il ruolo delle comunità di base sarà quello 
di mantenere una coscienza vigile, che permetta 
di praticare la disobbedienza obbediente nella 
ULVFRSHUWD�GHOO¶RULJLQDOH� VLJQL¿FDWR�GL� ODLFLWj�QHO�
Vangelo e nelle Chiese. Su questa strada potremmo 
andare oltre i muri delle religioni e delle Chiese, 
GHL�VRYUDQLVPL�H�GHOO¶DXWRUHIHUHQ]LDOLWj�SDWULDUFDOH��
scoprendo e praticando una spiritualità semplice-
mente e profondamente umana.

Paolo Ferrari e  Anna Caruso
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Nel nostro gruppo eravamo una ventina di parteci-
SDQWL�GD�GLYHUVH�FRPXQLWj�GL�EDVH�H�QRQ�VROR��0ROWR�
ricco e vivace lo scambio tra di noi. 
Il resoconto che vi presento non è una sintesi, non è 
neanche un verbale di riunione; somiglia di più ad 
XQ�FROODJH��FKH�PHWWH�LQVLHPH�IUDPPHQWL�VLJQL¿FD-
tivi degli interventi dei singoli partecipanti, parole 
H�SHQVLHUL�� DQFKH� LQ� FRQWUDVWR� O¶XQR� FRQ� O¶DOWUR��
espressi da ciascuno e ciascuna, così come me li 
ULFRUGR�H�FRPH�PL�VRQR�DUULYDWL�GXUDQWH�O¶LQFRQWUR��
Parliamo delle relazioni della mattina, intreccian-
dole con i nostri pensieri. 

���&Lz�FKH�FL�q�PDQFDWR: della Costituzione non si 
è parlato, nemmeno del lavoro di cura delle donne e 
GHOOH�GL̆HUHQ]H�WUD�XRPLQL�H�GRQQH�QHOO¶DPELWR�OD-
YRUDWLYR��QRQ�VL�q�D̆URQWDWR�LO�WHPD�GHOOD�VLWXD]LRQH�
economica delle donne, peggiore rispetto a quella 
degli uomini e che le rende ricattabili.

���/D�OHJDOLWj�QRQ�q�XQ�YDORUH�DVVROXWR��&¶q�
chi tra noi ricorda il periodo del fascismo per averlo 
vissuto. Alle leggi razziali era giusto disobbedire. 
Una volontaria che lavora con i migranti parla di 
chi, tra di loro, non potendo comprare il biglietto 
GHOO¶DXWREXV��YLDJJLD�VHQ]D��QRQ�WXWWL�VRQR�PHVVL�LQ�
grado di agire nella legalità.

���2EEHGLHQ]D�H�GLVREEHGLHQ]D��0D�SHUFKp�
$QWRQLHWWD�3RWHQWH�OH�FRQIRQGH"�4XDO�q�O¶REEHGLHQ-
za di cui parla? Ricordiamo insieme il suo interven-
to: per aiutarci a capire è tornata al termine latino, 
RE�DXGLUH�� DVFROWDUH� LQWHQVDPHQWH��'XQTXH�XQ�
VLJQL¿FDWR�GL�REEHGLHQ]D�PROWR�GLYHUVR�GD�TXHOOR�D�
cui ci hanno abituato. Un atteggiamento dinamico, 
non passivo, nessuna rinuncia alla propria volontà, 
QHVVXQ�DQQXOODPHQWR��Ê�TXHVWD� O¶REEHGLHQ]D�GL�
*HV���+D�DVFROWDWR�FRVu�LQWHQVDPHQWH�LO�PHVVDJJLR�
che sentiva venirgli dal Padre da farlo diventare 
VXR��XQ¶REEHGLHQ]D�WXWW¶DOWUR�FKH�DFULWLFD�H�VXSLQD�
OD�VXD���&¶q�FKL�RVVHUYD�FKH�SHU�GLVREEHGLUH�FL�GHYH�
essere la possibilità di scelta. 
I giovani, bombardati dai modelli dominanti, sono 
in grado di scegliere?
'LVREEHGLUH�D�OHJJL�LQJLXVWH�VL�SXz��6L�GHYH��(�DOOH�
OHJJL�JLXVWH"�'REELDPR�VHPSUH�REEHGLUH"�/H�OHJ-
gi giuste proteggono i più deboli, è nel caos che i 
prepotenti hanno la meglio. Vanno dunque difese 
H� VHJXLWH��0D�*HV��QRQ� O¶KD� VHPSUH� IDWWR��1HO�
violare il sabato disobbediva ad una legge giusta, 
nella quale – da ebreo – credeva profondamente. 

Ci ha insegnato così che anche ad una legge giusta 
si può disobbedire, anche una legge giusta si può 
VDFUL¿FDUH��VH�VL�VDFUL¿FD�DJOL�XRPLQL�H�DOOH�GRQQH�

���5DSSRUWR�FRQ�O¶LVWLWX]LRQH. Ricordando le 
discriminazioni territoriali di cui ha parlato Tonino 
3HUQD��F¶q�FKL�RVVHUYD�FKH�OH�GL̇FROWj�GHOOD�VRFLHWj�
ad arrivare alle periferie sono le stesse della Chiesa 
ad arrivare alle periferie esistenziali. 
Cerchiamo però di cogliere quello che nella chiesa 
VWD�FDPELDQGR�±�q�O¶LQYLWR�GL�TXDOFXQR�±�q�OD�SULPD�
volta che un vescovo viene ad un nostro convegno. 
6HJXLWDUH�D�ORWWDUH�GHQWUR�XQ¶LVWLWX]LRQH�FKH�FUHD�
VR̆HUHQ]D"�$SSUH]]R�OH�DSHUWXUH�GL�)UDQFHVFR��PD�
teologicamente è cambiato qualcosa? È proprio 
questa ricerca teologica che dovrebbe essere il no-
VWUR�VSHFL¿FR�QHOOH�&G%�
(�F¶q�FKL�DJJLXQJH�FKH�LO�IDWWR�FKH�FL�VLDQR�YHVFRYL�
che contrastano il papa, ostacolando il suo tentativo 
di cambiamento nella Chiesa, non ci può lasciare 
LQGL̆HUHQWL�
0D�SHUFKp�TXHVWR� LQWHUHVVH�SHU� OH� JHUDUFKLH"� VL�
chiede una di noi. Perché ci dovremmo far carico di 
cambiare la Chiesa cattolica? Proprio noi delle CdB 
che abbiamo messo in discussione il sacerdozio?
&¶q�FKL�WHQWD�XQD�ULVSRVWD��3HUFKp�QHOOD�FKLHVD�FDWWR-
OLFD�QRQ�F¶q�VROR�OD�JHUDUFKLD��FL�VRQR�JOL�DOWUL�FRQ�FXL�
vogliamo interagire e confrontarci. Perché siamo 
LQ�,WDOLD��H�DJLUH�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�FKLHVD�FDWWROLFD�KD�
DQFKH�XQD�YDOHQ]D�SROLWLFD��O¶KD�DYXWD�±�XQ�HVHPSLR�
SHU�WXWWL�±�GXUDQWH�LO�UHIHUHQGXP�SHU�OD�OHJJH�����

���Rapporto uomo-donna: come uomo mi sono 
sentito profondamente interrogato dal discorso 
sulla prostituzione. 
4XDOFXQD� RVVHUYD� FKH� VPDUFDUVL� GDOOH� ¿JXUH�GL�
SRWHUH��GDL�SUHWL��q�VWDWR�GL̇FLOH�DQFKH�QHOOH�&G%�
Senza dimenticare però che quella disobbedienza, 
di cui ha parlato Antonietta Potente, come discesa 
verso gli altri, verso gli esclusi, è stata esperienza 
YLYD�H�FDULFD�GL�VR̆HUHQ]D�SHU� WDQWL�GHL�SUHWL�FKH�
hanno condiviso con noi questo cammino.
&RPH� UHDJLUH� DOO¶DQJRVFLD� FKH� FHUWL� DUJRPHQWL�
trattati nel convegno ci hanno lasciato addosso? 
$OO¶LQFDSDFLWj�GL�YHGHUH�XQD�YLD�G¶XVFLWD"�$O�ULVFKLR�
della rassegnazione? Ancora una volta ripartendo 
dal basso. Solo insieme riusciremo a salvarci. Ripe-
WHQGR�TXHO�JHVWR�FKH�FL�KD�ODVFLDWR�*HV���VSH]]DQGR�
il pane per condividere le nostre vite, le nostre 
paure, le nostre contraddizioni, la nostra voglia di 
andare avanti. Ancora. Nonostante tutto.

'HD�6DQWRQLFR
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,O�JUXSSR�q�FRPSRVWR�GL����UDSSUHVHQWDQWL�GL�FRPX-
nità diverse: da Napoli, Pinerolo, Roma, Bologna, 
0RGHQD«
&RRUGLQDWRUH�%HSSH�0DQQL� GHOOD� FRPXQLWj� GHO�
9LOODJJLR�$UWLJLDQR�GL�0RGHQD��5RVDULD�'H�)HOLFH�
di Roma funge da segretaria.
5RVDULD�GL�5RPD��5LÀHWWHQGR�VXL�FLQTXH�LQWHUYHQWL�
µGUDPPDWLFL¶�GHL�UHODWRUL�VRWWROLQHD�LO�ULVFKLR�GHOOD�
rassegnazione. Propone di raccontare esperienze 
positive e fare interventi che diano qualche segno 
GL�VSHUDQ]D��'REELDPR�GLUH�SDUROH�SURIHWLFKH�H�GL�
verità contro gli slogan di una politica acritica e 
ignorante.
Aldo della comunità del Cassano: in riferimento a 
una situazione di grande disagio sociale, a Scampia 
µGRYH�QRQ�F¶q�QXOOD¶��UDFFRQWD�GL�XQ�SLFFROR�JUXSSR�
FKH�KD� FHUFDWR�GL� FUHDUH� µIUDPPHQWL�GL�EHOOH]]D¶��
coinvolgendo gli studenti sui temi della legalità 
e della non violenza, partendo dai principi della 
Costituzione. Consapevoli della situazione e del 
clima di paura, si cerca di costruire speranza e 
trasformarla in energia positiva. Ciò ha portato a 
realizzare cinque orti, che rappresentano i cinque 
continenti, coltivati da giovani.
0DVVLPLOLDQR�GL�%RORJQD�VRWWROLQHD�O¶LQWHUHVVDQWH�
collegamento “obbedienza-disobbedienza” della 
UHODWULFH�$QWRQLHWWD�3RWHQWH��'LVREEHGLUH�QRQ�VLJQL-
¿FD�VHPSOLFLVWLFDPHQWH�ULEHOODUVL��R�FULWLFDUH���PD��
DWWUDYHUVR�O¶DVFROWR�H�OD�SDUWHFLSD]LRQH��LPSHJQDUFL�
SHU�DOWHUQDWLYH�YDOLGH��DQFKH�LQ�GL̆RUPLWj�DOOH�OHJJL�
UHJROH�FRPSRUWDPHQWL� �GLVREEHGLHQ]D��� TXDQGR�
situazioni o soluzioni date sono per noi sbagliate 
o non accettabili. Un tipico caso di disobbedienza 
è stato Riace: un esempio positivo da appoggiare 
HG�³HVSRUWDUH´�LQ�DOWUH�UHDOWj��(¶�LPSRUWDQWH�SHUz�
anche comprendere e valutare le sue criticità, non 
trascurabili, onde evitare che divengano alibi o 
motivo per denigrare e cancellare esperienze simili, 
come purtroppo è avvenuto.
%HSSH� GL�0RGHQD�� GL� IURQWH� DOOH� LQIRUPD]LRQL�
distorte o ai cattivi luoghi comuni sarebbe utile 
disporre di un prontuario di risposte-controinfor-
mazioni per controbattere con dati precisi a: “Sia-
mo sotto invasione di extracomunitari, sono tutti 
delinquenti, ci rubano il lavoro, portano malattie, 
le tasse non vanno pagate…”. Vanno trovati posti 
di lavoro ricolonizzando le nostre colline o le aree 
agricole disabitate e abbandonate. La comunità del 
9LOODJJLR�$UWLJLDQR�GL�0RGHQD�q�LQ�VWDELOH�FRQWDWWR�
con il vescovo e la parrocchia. Le molte competenze 
WHRORJLFKH�DOO¶LQWHUQR�GHO�JUXSSR�GRYUHEEHUR�HVVHUH�

messe al servizio per la nascita di piccoli gruppi sul 
territorio, come sta sperimentando la comunità. 
)UDQFHVFR�UDFFRQWD�O¶HVSHULHQ]D�GHOOD�³&RPXQLWj�GL�
EDVH�GL�YLD�&LWWj�GL�*DS´�GL�3LQHUROR��FKH�KD�LQWHV-
suto una rete con parrocchie, gruppi e associazioni 
LQWRUQR�D�WHPDWLFKH�VSHFL¿FKH��/D�ULFHUFD�GL�UHOD-
zioni organiche e sistematiche con comunità locali 
può essere un modello da sperimentare anche da 
altre comunità di Base.
Antonio di Roma, in riferimento alla relazione sul 
Sinodo Amazzonico, riferendosi alle proposte del 
GLDFRQDWR�IHPPLQLOH�H�GHOOD�QXRYD�¿JXUD�GHO�SUHWH��
sottolinea la necessità di una corretta interpreta-
]LRQH�GHOOH�VFULWWXUH�SHU�XQ¶DXWHQWLFD�ULIRUPD�GHOOD�
Chiesa, adatta ai tempi nostri. Spesso  traduzioni 
fuorvianti e interpretazioni tradizionali della Bibbia 
sono state usate e pilotate per il mantenimento del 
potere clericale.
Luigi di Roma ricorda che le donne sono state 
presenti al Sinodo, ma senza diritto di parola, e si 
rammarica che non vi sia stata una qualche reazione 
o quantomeno una denuncia circa il contenuto dei 
documenti conclusivi, che hanno cancellato parti 
importanti emerse nelle discussioni, come pure per 
DOFXQH�GLVFXWLELOL�GHFLVLRQL�LPSRVWH�GDOO¶DOWR�
5LFRUGD�FKH� O¶DQQR�SURVVLPR�FL� VDUDQQR�GXH� LP-
SRUWDQWL�HYHQWL��LO�6LQRGR�GHL�YHVFRYL�LQ�*HUPDQLD�
e in Australia. Invita le comunità a prepararsi e ad 
LQWHUYHQLUH��LQ�TXDQWR�5RPD�GL̇FLOPHQWH�ULXVFLUj�
a tacitare le voci di queste chiese, anche perché 
portano un aiuto economico consistente alle casse 
vaticane.
7XWWL�L�SDUWHFLSDQWL�VL�VRQR�GHWWL��G¶DFFRUGR�GL�FHU-
care nuovi e moderni strumenti di comunicazione 
delle CdB, usando maggiormente i social.
Francesco propone di realizzare e trasmettere pic-
FROL�¿OPDWL���³SLOOROH�YLGHR´���WUDPLWH�LO�QRVWUR�VLWR��
SHU�R̆ULUH� VXJJHULPHQWL�GL� DSSURIRQGLPHQWR� VX�
WHPDWLFKH�VSHFL¿FKH�

Beppe Manni
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'RYH�F¶q�XQ� IRUWH�PRYLPHQWR� IHPPLQLVWD�� Oj�q�
SL��ḢFDFH�LO�ODYRUR�GL�FRQWUDVWR�DOOD�YLROHQ]D��
'RYH�LQYHFH�LO�PRYLPHQWR�IHPPLQLVWD�q�GHEROH��
là è maggiore la ferocia della violenza contro 
OH�GRQQH��FRVD�VLJQL¿FD�HVVHUH�IHPPLQLVWD"�6L-
JQL¿FD�HVVHUH�D� IDYRUH�GHL�GLULWWL�GHOOH�GRQQH��
tutti dovremmo dirci femministe/i. Vi invito ad 
esserlo tutti!

Angela Romanin
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&HOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD
…e tutti gli alberi dei campi batteranno le mani

.XP��ED\��\D���P\��/RUG���NXP��ED\��\D�

.XP��ED\��\D���P\��/RUG���NXP��ED\��\D�

.XP��ED\��\D���P\��/RUG���NXP��ED\��\D�
Signore,  vieni  qui

,VDLD���
O voi tutti assetati venite all'acqua,
chi non ha denaro venga ugualmente;
comprate e mangiate senza denaro
e, senza spesa, vino e latte.
Perché spendete denaro per ciò che non è pane,
il vostro patrimonio per ciò che non sazia?
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone
e gusterete cibi succulenti.
Porgete l'orecchio e venite a me,
ascoltate e voi vivrete.
Io stabilirò per voi un'alleanza eterna,
L�IDYRUL�DVVLFXUDWL�D�'DYLGH�
Ecco l'ho costituito testimonio fra i popoli,
principe e sovrano sulle nazioni.
Ecco tu chiamerai gente che non conoscevi;
accorreranno a te popoli che non ti conoscevano
D�FDXVD�GHO�6LJQRUH��WXR�'LR�
del Santo di Israele, perché egli ti ha onorato.
Cercate il Signore, mentre si fa trovare,
invocatelo, mentre è vicino.
L'empio abbandoni la sua via
e l'uomo iniquo i suoi pensieri;
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui
H�DO�QRVWUR�'LR�FKH�ODUJDPHQWH�SHUGRQD�
Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri,
le vostre vie non sono le mie vie.
Quanto il cielo sovrasta la terra,
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.
Come infatti la pioggia e la neve
scendono dal cielo e non vi ritornano
senza avere irrigato la terra,
senza averla fecondata e fatta germogliare,
perché dia il seme al seminatore
e pane da mangiare,
così sarà della parola
uscita dalla mia bocca:
QRQ�ULWRUQHUj�D�PH�VHQ]D�H̆HWWR�
senza aver operato ciò che desidero
e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata.
Voi dunque partirete con gioia,

sarete condotti in pace.
I monti e i colli davanti a voi
eromperanno in grida di gioia
e tutti gli alberi dei campi batteranno le mani.
Invece di spine cresceranno cipressi,
invece di ortiche cresceranno mirti;
ciò sarà a gloria del Signore,
un segno eterno che non scomparirà.

Vieni, vieni, Spirito d'amore

Vieni, vieni, Spirito d'amore,
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.

6SLULWR�GL�'LR��FKH�DJOL�LQL]L�GHOOD�FUHD]LRQH
WL�OLEUDYL�VXJOL�DELVVL�GHOO¶XQLYHUVR
e trasformavi in sorriso di bellezza
il grande sbadiglio delle cose,
scendi ancora sulla terra
e donale il brivido dei cominciamenti.

'LVVLSD�OH�VXH�UXJKH�H�IDVFLD�OH�IHULWH
FKH�O¶HJRLVPR�VIUHQDWR�GHJOL�XRPLQL
ha tracciato sulla sua pelle.
0LWLJD�FRQ�O¶ROLR�GHOOD�WHQHUH]]D
le arsure della sua crosta.
5HVWLWXLVFLOH�LO�PDQWR�GHOO¶DQWLFR�VSOHQGRUH�
che le nostre violenze le hanno strappato.

Facci percepire la tua dolente presenza
nel gemito delle foreste divelte,
QHOO¶XUOR�GHL�PDUL�LQTXLQDWL�
nel pianto dei torrenti inariditi,
nella viscida desolazione
delle spiagge di bitume.

Restituiscici o Santo Spirito 
al gaudio dei primordi,
lìbrati ancora 
sul nostro vecchio mondo in pericolo.
(�LO�GHVHUWR��¿QDOPHQWH��
ridiventerà giardino,
H�QHO�JLDUGLQR�¿RULUj�O¶DOEHUR�GHOOD�JLXVWL]LD�
e frutto della giustizia sarà la pace.

don  Tonino  Bello
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LETTURE

Lorenzo  Milani,  educatore 

In quanto alla loro vita di giovani sovrani domani, 
QRQ�SRVVR�GLUH�DL�PLHL� UDJD]]L� FKH� O¶XQLFR�PRGR�
G¶DPDUH�OD�OHJJH�q�G¶REEHGLUOD�
Posso solo dir loro che essi dovranno tenere in tale 
onore le leggi degli uomini da osservarle quando 
VRQR�JLXVWH��FLRq�TXDQGR�VRQR�OD�IRU]D�GHO�GHEROH��
4XDQGR�LQYHFH�YHGUDQQR�FKH�QRQ�VRQR�JLXVWH��FLRq�
TXDQGR�VDQ]LRQDQR� LO� VRSUXVR�GHO� IRUWH��HVVL�GR-
vranno battersi perché siano cambiate.
/D�OHYD�ẊFLDOH�SHU�FDPELDUH�OD�OHJJH�q�LO�YRWR��/D�
&RVWLWX]LRQH�JOL�ḊDQFD�DQFKH� OD� OHYD�GHOOR�VFLR-
pero.
0D�OD�OHYD�YHUD�GL�TXHVWH�GXH�OHYH�GHO�SRWHUH�q�LQÀXL�
UH�FRQ�OD�SDUROD�H�FRQ�O¶HVHPSLR�VXJOL�DOWUL�YRWDQWL�
H�VFLRSHUDQWL��(�TXDQGR�q�O¶RUD�QRQ�F¶q�VFXROD�SL��
JUDQGH�FKH�SDJDUH�GL�SHUVRQD�XQ¶RELH]LRQH�GL�FR-
scienza. Cioè violare la legge di cui si ha coscienza 
che è cattiva e accettare la pena che essa prevede. 
È scuola per esempio la nostra lettera sul banco 
GHOO¶LPSXWDWR�H�q�VFXROD� OD� WHVWLPRQLDQ]D�GL�TXHL�
���JLRYDQL�FKH�VRQR�D�*DHWD�
Chi paga di persona testimonia che vuole la legge 
migliore, cioè che ama la legge più degli altri. Non 
FDSLVFR�FRPH�TXDOFXQR�SRVVD�FRQIRQGHUOR�FRQ�O¶D-
QDUFKLFR��3UHJKLDPR�'LR�FKH�FL�PDQGL�PROWL�JLRYDQL�
capaci di tanto.
Questa tecnica di amore costruttivo per la legge 
O¶KR�LPSDUDWD�LQVLHPH�DL�UDJD]]L�PHQWUH�OHJJHYDPR�
LO�&ULWRQH��O¶$SRORJLD�GL�6RFUDWH��OD�YLWD�GHO�6LJQRUH�
QHL�TXDWWUR�9DQJHOL�� O¶DXWRELRJUD¿D�GL�*DQGKL�� OH�
lettere del pilota di Hiroshima. Vite di uomini che 
VRQ�YHQXWL�WUDJLFDPHQWH�LQ�FRQWUDVWR�FRQ�O¶RUGLQD-
mento vigente al loro tempo non per scardinarlo, 
ma per renderlo migliore.
/¶KR�DSSOLFDWD��QHO�PLR�SLFFROR�� DQFKH�D� WXWWD� OD�
mia vita di cristiano nei confronti delle leggi e delle 
autorità della Chiesa. 

0DUFR�������
(QWUz�GL�QXRYR�QHOOD�VLQDJRJD��&¶HUD�XQ�XRPR�FKH�
aveva una mano inaridita,  e lo osservavano per 
vedere se lo guariva in giorno di sabato per poi 
DFFXVDUOR���(JOL�GLVVH�DOO¶XRPR�FKH�DYHYD�OD�PDQR�
LQDULGLWD��©0HWWLWL�QHO�PH]]R�ª���3RL�GRPDQGz�ORUR��
©Ê�OHFLWR�LQ�JLRUQR�GL�VDEDWR�IDUH�LO�EHQH�R�LO�PDOH��
VDOYDUH�XQD�YLWD�R�WRJOLHUOD"ª���0D�HVVL�WDFHYDQR��(�
JXDUGDQGROL�WXWW¶LQWRUQR�FRQ�LQGLJQD]LRQH��UDWWUL-
VWDWR�SHU�OD�GXUH]]D�GHL�ORUR�FXRUL��GLVVH�D�TXHOO¶XR-

PR��©6WHQGL�OD�PDQR�ª��/D�VWHVH�H�OD�VXD�PDQR�IX�
risanata.  E i farisei uscirono subito con gli erodiani 
e tennero consiglio contro di lui per farlo morire.

Piera Aiello e Rita Atria, testimoni di 

giustizia 

L'ho amata come una sorella più piccola, è proprio 
TXHOOR� LO� VHQWLPHQWR� FKH�PL� OHJD� D�/HL�4XHO� ���
luglio 1992 è morta, con Rita, una parte di me.E 
nulla e nessuno potrà mai compensare questa 
mancanza.
1HO�������DOO
HWj�GL�XQGLFL�DQQL�5LWD�SHUGH�LO�SDGUH�
9LWR�$WULD��PD¿RVR�GHOOD�ORFDOH�FRVFD�XFFLVR�LQ�XQ�
agguato. Alla morte del padre Rita si lega ancora 
di più al fratello Nicola e a me, moglie di Nicola, 
QRQFKp�VXD�FRJQDWD��'D�1LFROD��5LWD� UDFFRJOLH� OH�
SL��LQWLPH�FRQ¿GHQ]H�VXJOL�D̆DUL�H�VXOOH�GLQDPLFKH�
PD¿RVH�D�3DUWDQQD��
Nel giugno 1991 Nicola Atria viene ucciso ed io, 
Piera Aiello, che ero presente all'omicidio, denun-
cio i due assassini, diventando una “testimone di 
JLXVWL]LD´��5LWD��D�VROL����DQQL��QHO�QRYHPEUH�������
decide di seguire le mie orme, cercando nella ma-
gistratura giustizia per quegli omicidi. Il primo a 
raccogliere le sue rivelazioni, come nel mio caso, è 
LO�JLXGLFH�3DROR�%RUVHOOLQR��DOO
HSRFD�3URFXUDWRUH�
GHOOD�5HSXEEOLFD�GL�0DUVDOD���DO�TXDOH�VL�OHJD�FRPH�
ad un padre. 
Le nostre testimonianze permettono di arrestare 
QXPHURVL�PD¿RVL�GL�3DUWDQQD��6FLDFFD��0RQWHYDJR��
6DQWD�0DUJKHULWD�GHO�%HOLFH�H�GL�DYYLDUH�XQ
LQGDJLQH�
sull'onorevole democristiano Vincenzino Culicchia, 
per trent'anni sindaco di Partanna. Una settimana 
dopo la strage di via d'Amelio, in cui perde la vita 
“zio Paolo” Borsellino, Rita decide di raggiungerlo 
in cielo, decidendo così di togliersi la vita a Roma, 
dove vive in segreto, lanciandosi dal settimo piano 
GL�XQ�SDOD]]R�GL�YLDOH�$PHOLD�����
Rita ha rappresentato per me e per molti di voi 
un'eroina, per la sua capacità di rinunciare a tutto, 
¿QDQFKH�DJOL�D̆HWWL�GHOOD�PDGUH��FKH�OD�ULSXGLz�H�
che dopo la sua morte distrusse la lapide a martel-
ODWH���SHU�LQVHJXLUH�XQ�LGHDOH�GL�JLXVWL]LD�DWWUDYHUVR�
un percorso di crescita interiore che la porterà dal 
desiderio di vendetta al desiderio di una vera giu-
stizia. Rita Atria è stata una testimone di giustizia 
LWDOLDQD��6L�XFFLVH�D����DQQL�XQD�VHWWLPDQD�GRSR�OD�
VWUDJH�GL�YLD�'
$PHOLR�SHUFKp�SURSULR�SHU�OD�¿GXFLD�
che riponeva nel magistrato Paolo Borsellino si era 
decisa a collaborare con gli inquirenti.
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*LRYDQQL���������
Intanto condussero dai farisei quello che era stato 
FLHFR���HUD�LQIDWWL�VDEDWR�LO�JLRUQR�LQ�FXL�*HV��DYHYD�
fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi.  Anche i 
farisei dunque gli chiesero di nuovo come avesse ac-
TXLVWDWR�OD�YLVWD��(G�HJOL�GLVVH�ORUR��©0L�KD�SRVWR�GHO�
fango sopra gli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Al-
ORUD�DOFXQL�GHL�IDULVHL�GLFHYDQR��©4XHVW¶XRPR�QRQ�
YLHQH�GD�'LR��SHUFKp�QRQ�RVVHUYD�LO�VDEDWRª��$OWUL�
GLFHYDQR��©&RPH�SXz�XQ�SHFFDWRUH�FRPSLHUH�WDOL�
SURGLJL"ª��(� F¶HUD� GLVVHQVR� WUD� GL� ORUR�� � $OORUD�
GLVVHUR�GL�QXRYR�DO�FLHFR��©7X�FKH�GLFL�GL�OXL��GDO�
momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: 
©Ê�XQ�SURIHWD�ª���0D�L�*LXGHL�QRQ�YROOHUR�FUHGHUH�
di lui che era stato cieco e aveva acquistato la vista, 
¿QFKp�QRQ�FKLDPDURQR�L�JHQLWRUL�GL�FROXL�FKH�DYHYD�
ULFXSHUDWR�OD�YLVWD���(�OL�LQWHUURJDURQR��©Ê�TXHVWR�LO�
YRVWUR�¿JOLR��FKH�YRL�GLWH�HVVHU�QDWR�FLHFR"�&RPH�PDL�
RUD�FL�YHGH"ª���,�JHQLWRUL�ULVSRVHUR��©6DSSLDPR�FKH�
TXHVWR�q�LO�QRVWUR�¿JOLR�H�FKH�q�QDWR�FLHFR���FRPH�SRL�
ora ci veda, non lo sappiamo, né sappiamo chi gli ha 
DSHUWR�JOL�RFFKL��FKLHGHWHOR�D�OXL��KD�O¶HWj��SDUOHUj�OXL�
di se stesso». Questo dissero i suoi genitori, perché 
DYHYDQR�SDXUD�GHL�*LXGHL��LQIDWWL�L�*LXGHL�DYHYDQR�
già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come 
il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga.  Per questo 
L�VXRL�JHQLWRUL�GLVVHUR��©+D�O¶HWj��FKLHGHWHOR�D�OXL�ª� 
$OORUD�FKLDPDURQR�GL�QXRYR�O¶XRPR�FKH�HUD�VWDWR�
FLHFR�H�JOL�GLVVHUR��©'D¶�JORULD�D�'LR��1RL�VDSSLDPR�
FKH�TXHVW¶XRPR�q�XQ�SHFFDWRUHª��4XHJOL� ULVSRVH��
©6H�VLD�XQ�SHFFDWRUH��QRQ�OR�VR��XQD�FRVD�VR��SULPD�
ero cieco e ora ci vedo». 

0LFKHOH��'HO��*DXGLR���PDJLVWUDWR
(¶� VLJQL¿FDWLYD� O¶DQDORJLD� IUD�9DQJHOR� H�&RVWLWX-
zione, pur nella laicità chiara e incontestabile 
del documento costituzionale.Personalmente 
VRQR�LQQDPRUDWR�GL�*HV��SHU�OD�VXD�XPDQLWj��PL�
D̆DVFLQD�TXDQGR�LQVHJQD�FKH�OD�IHOLFLWj�q�QHOO¶HV-
VHUH� LQVLHPH�DJOL� DOWUL�� QHOO¶DYHUH� IDPH�H� VHWH�GL�
giustizia, quando caccia i mercanti dal tempio, 
TXDQGR�D̆HUPD�OD�FHQWUDOLWj�XPDQD�QHO�SURJHWWR�
divino. Amo la Costituzione per lo stesso motivo: 
pone al centro la persona, che viene prima dello 
stato, della legge, dei giudici, della polizia..... le 
riconosce dei diritti che non possono essere vio-
ODWL�GD�QHVVXQR��QHDQFKH�GDJOL�RUJDQL�VWDWDOL��0L�
colpisce anche la trasformazione della solidarietà 
da vincolo morale in dovere giuridico: è una vera 
rivoluzione, a prescindere dalla reale attuazione 
della norma!

Asia Ramazan Antar, la combattente

Non sono molte le ragazze di venti anni pron-
te a imbracciare le armi e a battersi per la 
libertà della propria terra, soprattutto con-
WUR� XQ� QHPLFR� IHURFH� H� VSLHWDWR� FRPH� O¶,VLV� 
Asia Ramazan Antar, ragazza curda, giovane e 
EHOOLVVLPD��OR�KD�IDWWR�H�OR�KD�IDWWR�¿QR�DOOD�¿QH��KD�
scelto di sposare una causa che ha fatto di lei una 
delle combattenti più giovani e celebri della storia 
FRQWHPSRUDQHD��$VLD�QDVFH�QHO�������TXDQGR�DYH-
YD�DSSHQD����DQQL�VL�XQLVFH�QHO������DO�:RPHQ¶V�
Protection Units, gruppo curdo tutto al femminile 
FKH�FRPEDWWH�LO�VHGLFHQWH�VWDWR�LVODPLFR�DO�FRQ¿QH�
con la Siria. Lei e centinaia di donne meravigliose 
rappresentano una vera e propria rivoluzione, ideo-
logica e culturale, alla quale la società occidentale 
q� WXWW¶DOWUR� FKH�DELWXDWD��1HOOR� VWHVVR�DSSHOODWLYR�
attribuitogli dai media occidentali trapela tutto il 
senso di inadeguatezza della società del consumi-
VPR��GRYH�D�GHWWDUH�OHJJH�VRQR�O¶LPPDJLQH��L�VRFLDO�
e gli stereotipi. “Bella come Angelina Jolie”, lei 
che aveva scelto di essere una donna libera nella 
vita reale, impugnando armi e coraggio veri, per 
ORWWDUH�LQ�QRPH�GHOOD�OLEHUWj��¿QR�DOOD�VWUHJXD�GHOOH�
VXH� IRU]H��$VLD� q�PRUWD� LQ�EDWWDJOLD� LO� ���DJRVWR�
������q�PRUWD�SHU�OD�VXD�OLEHUWj��SHU�LO�VXR�SRSROR�H�
per noi occidentali, è morta anche per proteggerci 
GDOO¶DYDQ]DWD�GHO� WHUURULVPR�GHOOR�VWDWR� LVODPLFR��
Abbiamo la memoria corta oppure siamo talmente 
VXSHU¿FLDOL�H�PHVFKLQL�GD�QRQ�LQWHUHVVDUFL�D�TXHOOR�
che sta accadendo ai nostri fratelli e sorelle curde? I 
FXUGL�VRQR�VWDWL�GHWHUPLQDQWL�QHOOD�VFRQ¿WWD�GHOO¶,VLV�
e ora Trump ha dato il via libera a Erdogan “il ma-
FHOODLR´�SHU�O¶LQYDVLRQH�GL�TXHOOD�WHUUD�PHUDYLJOLRVD��
6DUj�XQ�PDVVDFUR��/¶(XURSD�WDFH��O¶,WDOLD�WDFH�H�FKL�
tace è complice del macellaio fascista. Sui libri di 
Storia leggeremo che, mentre Erdogan massacrava 
LO�SRSROR�FXUGR��LO�0LQLVWUR�GHJOL�(VWHUL�LWDOLDQR�JLR-
cava a tagliare striscioni con le forbici di cartone. 
Tutti abbiamo il dovere di stare dalla parte del 
popolo Curdo, che ha saputo realizzare una de-
PRFUD]LD�FRPSLXWD�H�XQ¶XJXDJOLDQ]D�GL�JHQHUH��LQ�
XQ¶DUHD�GHO�PRQGR�GRPLQDWD�GDOO¶RVFXUDQWLVPR��
1RQ�VDUHPR�PDL�EHOOL�FRPH�ORUR��0DL�
�GD��3�9HQGLWWL��$VLD�H�LO�SRSROR�FXUGR��QRL��

mai belli come loro)

'RYH�GXH�R�WUH�VRQR�ULXQLWL�QHO�PLR�QRPH��
io sarò con loro, pregherò con loro, 
amerò con loro perché il mondo 
venga a Te, o Padre, conoscere 
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il tuo amore è avere vita in Te.

Voi che siete luce della terra, miei amici, 
risplendete sempre della vera luce, 
perché il mondo creda nell'amore 
che c'è in voi, o Padre, consacrali 
per sempre e diano gloria a Te.

Ogni beatitudine vi attende 
nel mio giorno, se sarete uniti, 
se sarete pace, se sarete puri 
SHUFKp�YRL�YHGUHWH�'LR��FKH�q�3DGUH��
in lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, 
siate testimoni di un amore immenso
GDWH�SURYD�GL�TXHOOD�VSHUDQ]D�FKH�F¶q
in voi, coraggio! vi guiderò per sempre, 
io rimango con voi

Malala Yousafzai, per i diritti delle bambine

/D�EDWWDJOLD�GL�0DODOD�KD�LQL]LR�QHO�������QHO�VXR�
3DHVH��LO�3DNLVWDQ��TXDQGR�DOO¶HWj�GL����DQQL�QHO�VXR�
diario comincia a scrivere sui crimini e le violenze 
perpetrate dai talebani nei confronti delle bambine, 
alle quali viene negato il diritto di andare a scuola 
ed istruirsi.
,� WDOHEDQL�QHO������DJJUHGLVFRQR�0DODOD�PHQWUH�
sta andando a scuola, sparandole alla testa, perchè 
UDSSUHVHQWD�³LO�VLPEROR�GHJOL�LQIHGHOL�H�GHOO¶RVFHQL-
Wj´��&XUDWD�LQ�*UDQ�%UHWDJQD�H�QRQRVWDQWH�OH�JUDYL�
condizioni si salva, diventando il simbolo di una 
EDWWDJOLD�XPDQLWDULD�FKH�FRLQYROJH�O¶218�H�WXWWH�OH�
principali Associazioni e Organizzazioni mondiali.
$����DQQL��QHO�������0DODOD�q�GDYDQWL� DOO¶DVVHP-
blea delle Nazioni Unite, coperta dallo scialle ap-
SDUWHQXWR�D�%HQD]LU�%KXWWR��DOWUD�JUDQGH�³GRQQD�
GHO�3DNLVWDQ´�� GXH� YROWH�3ULPR�0LQLVWUR��PRUWD�
LQ�XQ�DWWHQWDWR�QHO��������H�OD�VXD�WHVWLPRQLDQ]D�
commuove il mondo: un discorso profondo, ma 
schietto, che mette in luce le paure degli estremisti 
YHUVR� O¶LVWUX]LRQH�� LO� ORUR� WLPRUH�GHO� FDPELDPHQ-
to e di una nuova coscienza collettiva che possa 
RVWDFRODUH�OD�GRWWULQD�GHO�WHUURUH��EDVDWD�VXOO¶RGLR�
H�VXOO¶LJQRUDQ]D��'LYHUUj�IDPRVD�OD�IUDVH�³8Q�EDP-
bino, un insegnante, una penna e un libro possono 
cambiare il mondo”.
1HO�������D�VROL����DQQL��q�LO�1REHO�SL��JLRYDQH�GHOOD�
storia: “Questo premio non è solo per me. È per i 
bambini dimenticati che vogliono un’istruzione. È 
per i bambini spaventati che vogliono la pace. È 

per i bambini senza voce che vogliono il cambia-
mento. Sono qui per i loro diritti, per dare loro 
voce… Non è il momento di averne compassione. 
È il momento di agire, per fare in modo che sia 
l’ultima volta che a dei bambini sia sottratta l’i-
struzione".

Luigi  Ciotti,  eretico  “responsabile”

������9L�DXJXUR�GL�HVVHUH�HUHWLFL�SHUFKp�HUHVLD�GDO�JUH-
FR�VLJQL¿FD�VFHOWD��(UHWLFR�q�OD�SHUVRQD�FKH�VFHJOLH��
/¶HUHWLFR�q�FROXL�FKH�SL��GHOOD�YHULWj�DPD�OD�ULFHUFD�
GHOOD�YHULWj��/¶HUHVLD�GHL�IDWWL�SULPD�GL�TXHOOD�GHOOH�
SDUROH��/¶HUHVLD�FKH�VWD�QHOO¶HWLFD�SULPD�FKH�QHL�GL-
VFRUVL��/¶HUHVLD�GHOOD�FRHUHQ]D��GHO�FRUDJJLR��GHOOD�
JUDWXLWj��GHOOD�UHVSRQVDELOLWj��GHOO¶LPSHJQR��2JJL�q�
eretico chi mette la propria libertà al servizio degli 
altri, chi impegna la propria libertà per chi ancora 
libero non è. Eretico è colui che non si accontenta 
dei saperi di seconda mano, chi studia, chi appro-
fondisce, chi si mette in gioco in quello che fa, chi 
FUHGH� FKH� VROR�QHO� ³QRL´� O¶´LR´�SRVVD� WURYDUH�XQD�
realizzazione. Chi si ribella al sonno delle coscienze, 
chi non si rassegna alle ingiustizie, chi non pensa 
che la povertà sia una fatalità. Chi non cede alla 
WHQWD]LRQH�GHO�FLQLVPR�H�GHOO¶LQGL̆HUHQ]D�FKH�VRQR�
le malattie spirituali della nostra epoca. 
'LIHQGHUH�OD�&RVWLWX]LRQH�q�XQ�GRYHUH�FKH�PL�ULJXDU-
da come persona, come cittadino, come italiano e 
anche come sacerdote. Tra Vangelo e Costituzione 
F¶q� XQD� SURIRQGD� FRPSDWLELOLWj�� ,O� 9DQJHOR� VWD�
dalla parte degli esclusi, degli umiliati, dei poveri. 
La Costituzione è stata scritta per dire mai più 
esclusione, mai più oppressione, mai più povertà. 
Non è solo la legge fondamentale dello Stato: è un 
grimaldello delle coscienze, un richiamo alle nostre 
RPLVVLRQL��XQR�VSHFFKLR�OLPSLGR�FKH�ULÀHWWH�TXHOOR�
che siamo. Per questo tanti vorrebbero coprirlo o 
sostituirlo con un altro, a propria immagine e somi-
JOLDQ]D��'REELDPR�RSSRUFL�D�TXHVWD�PDQRPLVVLRQH�
ULVFRSUHQGR�OH�UHVSRQVDELOLWj�GHOO¶HVVHUH�FLWWDGLQL�
e tenendo viva la Costituzione che nessuno può 
cancellare: quella scritta nei nostri cuori e nelle 
nostre coscienze. 

0DUFR�����������
,Q�JLRUQR�GL� VDEDWR�*HV��SDVVDYD�SHU� L� FDPSL�GL�
grano, e i discepoli, camminando, cominciarono a 
VWUDSSDUH�OH�VSLJKH���,�IDULVHL�JOL�GLVVHUR��©9HGL��SHU-
ché essi fanno di sabato quel che non è permesso?».  
0D�HJOL�ULVSRVH�ORUR��©1RQ�DYHWH�PDL�OHWWR�FKH�FRVD�
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IHFH�'DYLGH�TXDQGR�VL�WURYz�QHO�ELVRJQR�HG�HEEH�
fame, lui e i suoi compagni?  Come entrò nella casa 
GL�'LR��VRWWR�LO�VRPPR�VDFHUGRWH�$ELDWjU��H�PDQJLz�
L�SDQL�GHOO¶R̆HUWD��FKH�VROWDQWR�DL�VDFHUGRWL�q�OHFLWR�
mangiare, e ne diede anche ai suoi compagni?».  
(�GLFHYD�ORUR��©,O�VDEDWR�q�VWDWR�IDWWR�SHU�O¶XRPR�H�
QRQ�O¶XRPR�SHU�LO�VDEDWR���3HUFLz�LO�)LJOLR�GHOO¶XRPR�
è signore anche del sabato».

Andrea  Gallo,  prete  “utopista”

Io voglio sempre mettermi in discussione! Io doma-
ni voglio essere più uomo, più umano, più cristiano, 
più prete, più anticapitalista, più antifascista, più 
nonviolento, ogni giorno! La sintesi della Costitu-
zione è che l'Italia è una Repubblica, res publica, 
GL�WXWWL�H�QRQ�GL�$UFRUH��*UD]LROL��/
,WDOLD�q�GHPR-
cratica, demos è il popolo, tocca a noi!Non abbiate 
SDXUD��'HYH�ULQDVFHUH�WXWWR��3HUFKp�L�SDUWLWL�VWDQQR�
lì, e non ascoltano? Sanno di essere allo stremo e 
per non rianimarsi non ascoltano. Non ascoltano 
i giovani, non ascoltano gli operai, non ascoltano 
niente! L'Italia è democratica, ve lo dice un prete: 
WXWWH�OH�YROWH�FKH�OD�PLD�&KLHVD�q�FRQWUR�*HV��H�FHUFD�
di interferire continuamente, come nella bioetica, 
bisogna dire no! La costituzione è laica, non si può 
ignorare.Per questo la considero un mio Vangelo: 
è una voce, una poesia, è la mia colonna sonora che 
si ispira agli ultimi!

/XFD���������
Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i pec-
catori per ascoltarlo.  I farisei e gli scribi mor-
PRUDYDQR�� ©&RVWXL� ULFHYH� L� SHFFDWRUL� H�PDQJLD�
con loro».Allora egli disse loro questa parabola: 
©&KL�GL�YRL�VH�KD�FHQWR�SHFRUH�H�QH�SHUGH�XQD��QRQ�
lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella 
SHUGXWD��¿QFKp�QRQ�OD�ULWURYD"��5LWURYDWDOD��VH�OD�
mette in spalla tutto contento,  va a casa, chiama 
gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la mia pecora che era perduta.  
Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un pec-
catore convertito, che per novantanove giusti che 
non hanno bisogno di conversione.
O quale donna, se ha dieci dramme e ne perde una, 
non accende la lucerna e spazza la casa e cerca 
DWWHQWDPHQWH�¿QFKp�QRQ�OD�ULWURYD"��(�GRSR�DYHUOD�
trovata, chiama le amiche e le vicine, dicendo: Ral-
legratevi con me, perché ho ritrovato la dramma che 
DYHYR�SHUGXWD���&RVu��YL�GLFR��F¶q�JLRLD�GDYDQWL�DJOL�
DQJHOL�GL�'LR�SHU�XQ�VROR�SHFFDWRUH�FKH�VL�FRQYHUWHª�

Le  donne  non  famose

'HGLFKLDPR�TXHVWR�DQJROR�GHOOD�QRVWUD�SUHJKLHUD�
a tutte le donne disobbedienti, non le nominiamo 
ad una ad una perché sarebbe un elenco troppo 
lungo per esaurirlo nello spazio di questo conve-
gno. A quelle famose e soprattutto a quelle non 
famose.
Alle donne che nella quotidianità sono protagoniste 
di piccoli-grandi atti che contraddicono la cultura 
maschilista e patriarcale.
Alle donne testimoni di soprusi e ingiustizie che 
non tengono per se ma che denunciano e per questo 
SDJDQR�XQ�SUH]]R�DOWLVVLPR�¿QR�DO�VDFUL¿FLR�GHOOD�
loro vita.
Alle donne che contravvengono alle leggi che oppri-
mono i poveri, che violentano la terra e distruggono 
la convivenza di famiglie, villaggi e città in tante 
parti del mondo.
Alle donne vittime della gelosia, della prepotenza, 
GHOO¶LJQRUDQ]D�H�GHOOD�VRSUD̆D]LRQH�PDVFKLOH�FKH�
non sopporta la loro libertà.
Alle donne attiviste ambientaliste che smaschera-
no i disegni delle multinazionali e si oppongono 
con il proprio corpo a difesa di fiumi, laghi e 
foreste.
Alle donne catechiste che annunciando il vangelo 
GL�OLEHUD]LRQH�ODYRUDQR�SHU�O¶HPDQFLSD]LRQH�GHOOH�
ragazze.
Alle donne che lavorano nel campo della giustizia e 
GHOO¶LQIRUPD]LRQH�FKH�VRQR�SHUVHJXLWDWH��WRUWXUDWH�
H�XFFLVH�SHU� O¶LPSHJQR� FRQWUR� OD� FRUUX]LRQH�GHL�
potenti.
Alle piccole donne che combattono grandi battaglie, 
speranze del futuro.
Alle donne che con passione e gioia non si stan-
cano di educare e con convinzione continuano a 
trasgredire.

PREGHIERA  EUCARISTICA
 
“6PHWWHWH�GL�SUHVHQWDUH�R̆HUWH�LQXWLOL�ULFHUFDWH�OD�
giustizia, soccorrete l’oppresso,rendete giustizia 
all’orfano, difendete la causa del la vedova”.

Attraverso gli eventi della vita e della storia abbia-
mo sentito questo richiamo e siamo coinvolti nella 
costruzione di un mondo in cui non esistano più la 
JXHUUD��LO�VRSUXVR�H�O¶LQJLXVWL]LD��GRYH�OH�XOWLPH�H�
gli ultimi siano le prime e i primi, dove il potere sia 
inteso come servizio e responsabilità, dove non ci 
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sia più chi si fa chiamare “padre e maestro" e dove 
OD�VWHVVD�LPPDJLQH�GL�'LR�RQQLSRWHQWH�HG�HWHUQR�
VLD�GHVDFUDOL]]DWDH�WURYL�VSD]LR�XQ¶LGHD�GL�DUPRQLD�
H�FRQQHVVLRQH�FRQ�RJQL�PROHFROD�GHOO¶XQLYHUVR�FRQ�
ogni gesto di umana condivisione.

4XHVWR�GHO�UHVWR�q�O¶HVHPSLR�FKH�*HV��KD�GDWR�GX-
rante la cena pasquale con i suoi apostoli e apostole 
quando, prima di essere ucciso, prese del pane, 
lo spezzò e lo distribuì loro dicendo: "Prendete e 
mangiatene tutti,questo è il mio corpo che è dato 
per voi". Poi preso il calice del vino, lo diede a tutti 
e disse:"Prendete e bevetene tutti, questo è il calice 
del mio sangueversato per voi e per tutti; fate que-
sto in memoria di me���/R�6SLULWR�FKH�VṘD�GRYH�
YXROH�WUDVIRUPL�H�UHQGD�ḢFDFL�TXHVWL�VHJQL��LO�SDQH�
e il vino spezzati e condivisi, ma anche ogni sforzo 
positivo, nella direzione di un mondo nuovo in cui 
abiti la pace e la giustizia.

1RL�ULSHWHUHPR�TXHVWL�JHVWL�VHPSOLFL��'¶RUD�LQ�SRL�
il pane e il vino delle nostre mense eucaristiche 
VDUDQQR�L�VHJQL��QRQ�GL�XQ�VDFUL¿FLR��PD�GHOO¶DPRUH�
per il prossimo e per la creazione intera”. Noi non 
dimentichiamo, siamo qui per non dimenticare. 
Annunceremo la tua morte e la tua resurrezione in 
attesa della tua venuta. Invochiamo con un canto 
il tuo Spirito, Signore, perché questi segni che ci 
hai lasciato si trasformino in segni di fraternità e 
di resurrezione.

Vieni, vieni, Spirito d'amore,
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo,
vieni Tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamol
D�ERQWj�GL�'LR�SHU�QRL�

Vieni, vieni, Spirito d'amore…

Vieni o Spirito dai quattro venti
H�VṘD�VX�FKL�QRQ�KD�YLWD�
9LHQL�R�6SLULWR��VṘD�VX�GL�QRL
perché anche noi riviviamo.

Vieni, vieni, Spirito d'amore…

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare.
Insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via.
Insegnaci Tu l'unità.

2UD�WL�SUHJKLDPR�FRQ�O¶XQLFD�SUHJKLHUD�FKH�FL�KDL�
insegnato: Padre nostro…

La pace sia con noi, tra noi, tra tutti gli uomini.
“Beati coloro che si adoperano per la pace, saran-
QR�FKLDPDWL�¿JOL�GL�'LR”. Esprimiamo con un gesto 
GL�D̆HWWR�TXHVWR�DXJXULR�HYDQJHOLFR��

�6L�GLVWULEXLVFH�LO�SDQH�H�LO�YLQR�

'D�XQD�SDUWH�LO�EHQH�GHOO
XRPR��GDOO
DOWUD�LO�ULVSHWWR�
della Legge. Chi avrà la capacità, il coraggio, la libertà 
di amare? Il diverso, lo straniero, l'emarginato, il 
reietto, l'extracomunitario: vale a dire il Samaritano, 
l'ennesima persona impura. Il concetto di prossimo 
è completamente ribaltato. Noi siamo il prossimo.

/XFD������������
©8Q�XRPR�VFHQGHYD�GD�*HUXVDOHPPH�D�*HULFR�H�
incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero 
e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto.  Per 
caso, un sacerdote scendeva per quella medesima 
VWUDGD�H�TXDQGR�OR�YLGH�SDVVz�ROWUH�GDOO¶DOWUD�SDUWH���
Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e pas-
sò oltre.  Invece un Samaritano, che era in viaggio, 
SDVVDQGRJOL�DFFDQWR�OR�YLGH�H�Q¶HEEH�FRPSDVVLRQH���
*OL�VL�IHFH�YLFLQR��JOL�IDVFLz�OH�IHULWH��YHUVDQGRYL�ROLR�H�
vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a 
una locanda e si prese cura di lui.  Il giorno seguente, 
HVWUDVVH�GXH�GHQDUL�H�OL�GLHGH�DOO¶DOEHUJDWRUH��GLFHQ-
do: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo 
rifonderò al mio ritorno.  Chi di questi tre ti sembra 
sia stato il prossimo di colui che è incappato nei bri-
JDQWL"ª���4XHJOL�ULVSRVH��©&KL�KD�DYXWR�FRPSDVVLRQH�
GL�OXLª��*HV��JOL�GLVVH��©9D¶�H�DQFKH�WX�ID¶�OR�VWHVVRª�

Tu sei la prima stella del mattino,
tu sei la nostra grande nostalgia,
tu sei il cielo chiaro dopo la paura,
dopo la paura di esserci perduti,
e tornerà la vita in questo mare.

6ṘHUj��VṘHUj�LO�YHQWR�IRUWH�GHOOD�YLWD�
VṘHUj�VXOOH�YHOH�H�OH�JRQ¿HUj�GL�WH�
6ṘHUj��VṘHUj�LO�YHQWR�IRUWH�GHOOD�YLWD�
VṘHUj�VXOOH�YHOH�H�OH�JRQ¿HUj�GL�WH��

Tu sei l'unico volto della pace,
tu sei la speranza nelle nostre mani,
tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,
VXOOH�QRVWUH�DOL�VṘHUj�OD�YLWD�
H�JRQ¿HUj�OH�YHOH�SHU�TXHVWR�PDUH�

A cura della Comunità del Cassano - Napoli
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'LVREEHGLHQWL�SHU�SUDWLFDUH�OD�JLXVWL]LD
Documento conclusivo del 38° Incontro nazionale delle CdB italiane

Noi, donne e uomini delle Comunità cristiane di 
%DVH� LWDOLDQH�� ULXQLWH�D�9LFR�(TXHQVH� �1D��SHU� LO�
QRVWUR�����LQFRQWUR�QD]LRQDOH�VX�³Vangelo e Co-
stituzione. Credenti disobbedienti nelle Chiese e 
nella società”, ci siamo lasciati/e interpellare con 
JLRLD�H�ULFRQRVFHQ]D�GDOOH�ULÀHVVLRQL�GL�0DULD�6RDYH�
Buscemi, Tonino Perna, Paola Cavallari, Antonietta 
3RWHQWH�H�0DUFR�'HULX�
,O�¿OR�URVVR�GHOO¶LQFRQWUR�±�OD�GLVREEHGLHQ]D�±�q�VWD-
to svolto con chiarezza: obbedire�VLJQL¿FD�³DVFROWDUH�
�audire� LQ� ODWLQR�� LQWHQVDPHQWH� �ob-��� SUHVWDUH�
ascolto a chi ci sta davanti”; ma chi vuole praticare 
la giustizia, come noi che ci ispiriamo al messaggio 
HYDQJHOLFR�GL�*HV���GHYH�ascoltare intensamente 
la realtà, non il potere: solo così può arrivare ad 
essere profondamente disobbediente.
/H�OHWWXUH��FKH�OD�FRPXQLWj�GHO�&DVVDQR�FL�KD�R̆HU-
WR�QHOO¶DVVHPEOHD�HXFDULVWLFD�FRQFOXVLYD��FL�KDQQR�
SURSRVWR�PRGHOOL�FRQYLQFHQWL��H�FRHUHQWL�¿QR�DOOD�
morte, di questa obbediente disobbedienza��*HV��
e i tanti e le tante martiri��WHVWLPRQL��FKH�KDQQR�
YLYL¿FDWR�OD�VWRULD�GHOO¶XPDQLWj�
Anche la nostra Costituzione impegna ogni persona 
che vive in Italia, comprese quelle che governano e 
amministrano le comunità civili e religiose, a prati-
care i valori fondamentali della giustizia, della so-
OLGDULHWj��GHOOD�FRQYLYLDOLWj�WUD�WXWWH�OH�GL̆HUHQ]H���
Ci impegniamo, quindi, individualmente e co-
PXQLWDULDPHQWH�� D� LQWHQVL¿FDUH� O¶DVFROWR�DWWHQWR�
e quotidiano della realtà in cui vivono e lottano 
tutte le persone emarginate, oppresse, violentate, 
costrette ad emigrare per sopravvivere a guerre, 
impoverimento e desolazioni inenarrabili.
'HQXQFLDPR�FRQ� IRU]D� FKH�TXHVWH�YLROHQ]H� VRQR�
IUXWWR�GHOO¶LQJLXVWL]LD� GRPLQDQWH�QHOOH� UHOD]LRQL�
internazionali e della voracità insaziabile di chi 
impedisce, con la prepotenza, che le risorse della 
FRPXQH�0DGUH�7HUUD�VLDQR�IUXLELOL�GD�WXWWL�H�WXWWH��
in pace ed equità, e di chi distrugge in maniera ir-
reversibile queste risorse togliendo la speranza di 
una vita sostenibile alle generazioni future. 
In modo particolare vogliamo denunciare ogni 
forma di violenza e aggressione contro i diritti e 
O¶DXWRQRPLD�GHL�SRSROL�LQGLJHQL��GHL�ORUR�WHUULWRUL�
e dei loro modi di vita; condizioni denunciate da 
tempo dagli indigeni e dalle organizzazioni che li 

VRVWHQJRQR�H�SRUWDWH�GL�QXRYR�DOO¶DWWHQ]LRQH�QHO�
recente sinodo panamazzonico, che si è svolto a 
Roma per iniziativa di papa Francesco, al quale va 
la nostra solidarietà per le contestazioni di settori 
retrogradi della gerarchia.
5LQQRYLDPR�O¶LPSHJQR��SHUVRQDOH�H�FRPXQLWDULR��DG�
abbandonare consapevolmente ogni forma di colo-
nialismo, che nasce dalla nostra cultura patriarcale, 
capitalista, consumista e predatoria, e a praticare 
sempre di più sobrietà, condivisione e stili di vita 
FRHUHQWL�FRQ�OH�HVLJHQ]H�GL�XQ¶ecologia integrale.
&L�LPSHJQLDPR�D�VRVWHQHUH�H�DG�ḊDQFDUH��FRQ�L�
nostri corpi e le nostre parole, tutti e tutte coloro che 
spendono la propria vita per difendere e accogliere 
migranti e rifugiati, per proteggere i beni comuni 
H�OD�YLWD�GL�0DGUH�7HUUD�H�GL�WXWWH�OH�FUHDWXUH�FKH�OD�
abitano, e che per questo vengono perseguitati/e 
dai detentori del potere.
,Q�SDUWLFRODUH�� FKLHGLDPR�DOO¶DWWXDOH�*RYHUQR�GL�
rivedere in profondità i due decreti sicurezza del 
*RYHUQR�SUHFHGHQWH��PHWWHQGRQH� LQ� UDGLFDOH�GL-
VFXVVLRQH� OD� ORJLFD� FKH� OL� LVSLUD��¿QR�DO�SXQWR�GL�
considerare reato il salvataggio a mare di migranti 
naufraghi. A situazione invariata, dichiariamo di-
sobbedienza e sostegno alla disobbedienza di que-
sta legislazione, contraria allo spirito e alla lettera 
GHOOD�&RVWLWX]LRQH�� DO� FRPDQGDPHQWR�GHOO¶DPRUH�
del Vangelo, ai diritti umani universali.
Con questo spirito riconosciamo e vogliamo sem-
SUH�SL�� FRQGLYLGHUH� O¶LPSHJQR� LQVWDQFDELOH�GHOOH�
donne che animano e guidano i cammini delle loro 
FRPXQLWj��LPSHJQDQGRFL�D�SHUVHJXLUH�¿QR�LQ�IRQGR�
O¶RELHWWLYR�GL�IDU�FHVVDUH�OH�YLROHQ]H�PDVFKLOL�VXOOH�
donne, sui bambini e sulle bambine, obiettivo fatto 
SURSULR�DQFKH�GDOOH�&KLHVH�FULVWLDQH�FRQ�O¶$SSHOOR�
VRWWRVFULWWR�QHO�������GD�ORUR�SUHWHQGLDPR�TXRWL-
diana coerenza.
In conclusione esprimiamo il nostro fermo propo-
sito di unirci alle donne e agli uomini di qualsiasi 
e di nessuna fede, che vivono nel nostro paese, 
disponibili ad impegnarsi in una vasta ed operante 
alleanza di base per la trasformazione della società 
H� OD� FRVWUX]LRQH�GL�XQ¶HFRQRPLD� FKH�QRQ�JHQHUL�
SRYHUWj�H�GLVHJXDJOLDQ]H�H�ULSDUL�O¶DPELHQWH��

Comunità cristiane di Base italiane

Vico Equense (Na), 1-3 novembre 2019
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/H�&G%�QHOOD�VWRULD��WUD�9DQJHOR�H�&RVWLWX]LRQH

Più di cento partecipanti nello scenario bellissimo 
�QRQRVWDQWH�LO�PDOWHPSR��GL�9LFR�(TXHQVH��LO�����
Incontro nazionale delle Comunità di Base vede 
il movimento ancora vitale e – come indicava il 
titolo “Vangelo e Costituzione oggi. Credenti di-
sobbedienti nella Chiesa e nella società” – convinto 
GL�XQ¶LGHQWLWj�FKH�KD�VDSXWR�DWWUDYHUVDUH�GHFHQQL�
di cambiamenti radicali della società italiana, te-
stimoniando i suoi valori ecclesiali e politici. Un 
movimento schierato per la giustizia sociale ed 
economica e per la difesa degli ultimi, e caratteriz-
zato da un forte attivismo sul campo, ma che oggi si 
trova per la prima volta alle prese con un dilemma 
inaspettato: la deriva di intolleranza e violenza che 
ha polarizzato le posizioni nella politica e nella so-
cietà ha fatto emergere nella Chiesa istituzionale da 
XQD�SDUWH�DSHUWXUH�¿QR�D�SRFR�ID�LQLPPDJLQDELOL��
VRSUDWWXWWR�VXL�WHPL�VRFLDOL��GDOO¶DOWUD�LUULJLGLPHQWL�
LGHQWLWDUL�H�GRWWULQDOL�� ,O�SRQWL¿FDWR�GL�)UDQFHVFR�
in questo quadro appare a molti nelle CdB come 
un segno di speranza, mentre una parte del mo-
vimento ne sottolinea le reticenze o addirittura le 
ambiguità. Questa dialettica ha caratterizzato anche 
le relazioni introduttive e creato un dibattito molto 
articolato, accolto senza arrivare mai a fratture.
Per la prima volta nella storia delle CdB italiane, 
il vescovo locale è voluto intervenire per un saluto 
ai partecipanti. Si tratta di mons. Franco Alfano, 
vescovo di Sorrento e Castellammare di Stabia. 
0RQV��$OIDQR�KD�VRWWROLQHDWR�FKH�OD�VXD�SUHVHQ]D�
ed il suo saluto non erano solo a titolo personale, 
ma in rappresentanza di tutta la comunità dioce-
sana. Pur riconoscendo un sentire diverso rispetto 
al movimento delle CdB ha espresso la necessità 
di tenere aperto il dialogo, nella prospettiva di ab-
battere i muri del passato ed avviare un processo 
di riconciliazione.

Il Sinodo del camminare insieme

3RL�XQ�SR¶�GL� WHUUD�� VLD� ³SXOLWD´� FKH� FRQWDPLQDWD�
LQ�VHJXLWR�DOOR�VIUXWWDPHQWR� LQGXVWULDOH��H�XQ�SR¶�
GL�DFTXD�GHL�¿XPL�GHOOD�3DQDPD]]RQLD��GD�WRFFDUH�
“con delicatezza”, sono stati fatti girare per la sala 
mentre parlava Maria Soave Buscemi, missionaria 
ODLFD�H�ELEOLVWD��GHOO¶pTXLSH�WHRORJLFD�FKH�KD�SDUWH-
FLSDWR�DO�UHFHQWH�6LQRGR�VXOO¶$PD]]RQLD�H�VXO�TXDOH�
ha intrattenuto i partecipanti.
Buscemi ha descritto il percorso sinodale di prepa-
UD]LRQH��IRQGDWR�VXOO¶DVFROWR�����GRPDQGH�GL̆XVH�
capillarmente in tutte le comunità, per un totale di 

SL��GL�����DVVHPEOHH�H��������ULVSRVWH��HODERUDWH�
in un lavoro immenso di tabulazione. Ne è emerso 
©XQ�JUDQGH�JULGRª�SHU�LO�WHUULWRULR��FKH�q�OD�©WHUUD�
di cui siamo fatti», sottoposto in questa fase a una 
YLROHQ]D�VHQ]D�SUHFHGHQWL��3RL�KD�PHVVR�O¶DFFHQWR�
sulla richiesta impellente che la Chiesa apra sul 
tema dei ministeri: ci sono comunità che vedono 
XQ�SUHVELWHUR�XQD� YROWD� O¶DQQR�R�SL�� UDUDPHQWH�
�GXUDQWH�LO�6LQRGR�LO�YLFDULR�DSRVWROLFR�GL�3DQGR��
LQ�8UXJXD\��PRQV��(XJHQLR�&RWHU��GL�RULJLQH�EHU-
gamasca, ha riferito di aver visitato una comunità 
FKH�QRQ�YHGHYD�XQ�SUHWH�GD�EHQ����DQQL��H�FKLHGRQR�
che chi anima di fatto la comunità – in moltissimi 
casi, donne! – venga formalmente riconosciuto.
6RDYH�%XVFHPL�� DO� GL� Oj�GHO� ³ULVXOWDWR´�¿QDOH� �LO�
'RFXPHQWR�DSSURYDWR�GDL�VLQRGDOL��FKH�LQGLFD��VLD�
pure in modo mediato rispetto al lavoro dei grup-
pi, la necessità di cammini di “conversione”, ha 
VRWWROLQHDWR�O¶LPSRUWDQ]D�H�OD�EHOOH]]D�GHO�SHUFRUVR�
FRPSLXWR��©$EELDPR� LPSDUDWR�DG�DVFROWDUHª��KD�
detto, riferendosi anche si tanti atteggiamenti di 
UHVLVWHQ]D��DQFKH�SUHSRWHQWH��GHOOD�&XULD�±�VLD�QHL�
circoli linguistici, sia in assemblea – alle novità 
che emergevano dal dibattito. Nonostante la com-
SUHVVLRQL�GHL� WHPSL�GHJOL� LQWHUYHQWL� �LO� VHJUHWDULR�
generale dei Sinodo Baldisseri ha imposto non 
SL��GL���PLQXWL�D�WHVWD���QRQRVWDQWH�LO�UL¿XWR��FKH�
ha comportato addirittura la necessità di rifare la 
YRWD]LRQH��GL�DYDOODUH�O¶HOH]LRQH�GL�(UZLQ�.UlXWOHU��
YHVFRYR� HPHULWR�GL�;LQJX�� WUD� L� ��PHPEUL�GHOOD�
&RPPLVVLRQH�SHU� O¶HODERUD]LRQH�GHO�'RFXPHQWR�
¿QDOH�GHO�6LQRGR��QRQVWDQWH�OD�ER]]D�GL�GRFXPHQWR�
¿QDOH�VLD�VWDWD�FDODWD�GDOO¶DOWR��FRPSRUWDQGR�LQ�VROL�
��JLRUQL�O¶HODERUD]LRQH�GL�FLUFD�PLOOH�HPHQGDPHQWL��
per Soave il risultato del Sinodo è stato importan-
WH��FRQ�O¶REEHGLHQ]D��PD�DQFKH�FRQ�JOL�VWUXPHQWL�
GL�SDUWHFLSD]LRQH�R̆HUWL� GDO� 6LQRGR�� VL� q� JLXQWL��
VHFRQGR�%XVFHPL��DG�XQ�ULVXOWDWR�VLJQL¿FDWLYR�GL�
dialogo, condivisione e cammino comune.

Il sottile crinale tra legge e giustizia sociale

/D�GLDOHWWLFD� VSHVVR� FRQÀLWWXDOH� OHJDOLWj�FDPELD-
mento è stata ripercorsa storicamente nei suoi 
aspetti economici da Tonino Perna� �GRFHQWH� GL�
Sociologia Economica presso l›Università degli studi 
GL�0HVVLQD���FKH�KD�VRWWROLQHDWR�FRPH��GD�%HUOXVFRQL�LQ�
poi, a sinistra la legalità sia stata considerata un valore 
in sé, mentre prima erano la giustizia sociale e la 
necessità di un cambiamento di sistema a essere 
considerati valori al di sopra della legalità stessa 
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�FKH�SRWHYD�HVVHUH�DQFKH�XWLOL]]DWD�GDOOH�FODVVL�GR-
minanti come strumento di conservazione e non di 
SHUHTXD]LRQH���3HUQD��FRQ�XQ�IRFXV�VXO�0H]]RJLRU-
no, ha evidenziato i contrasti che possono sorgere 
tra legge e giustizia sociale, e ha descritto le nuove 
problematiche introdotte dalla crisi ambientale, ma 
DQFKH�GDOOH�GLVHJXDJOLDQ]H� WHUULWRULDOL� DOO¶LQWHUQR�
del Paese. Facendo anche esempi di come territori 
in gravissima crisi, siano rinati grazie a politiche 
FKH�KDQQR�IDYRULWR�O¶LQFOXVLRQH��$�SDUWH�5LDFH�� OD�
Calabria conta molti esempi virtuosi di integrazione 
ULXVFLWD��8QR�q�6DQW¶$OHVVLR�LQ�$VSURPRQWH��XQ�SDH�
se in provincia di Reggio Calabria che conta circa 
����DELWDQWL�H�GRYH�HVLVWH�XQ�PRGHOOR�³VRVWHQLELOH´�
GL�DFFRJOLHQ]D�GHL�PLJUDQWL�FKH�O¶DPPLQLVWUD]LRQH�
FRPXQDOH�VWD�SRUWDQGR�DYDQWL�GDO�������SHU�RJQL�
VLQJROR�PLJUDQWH� F¶q�XQ�SURJHWWR�SHUVRQDOL]]DWR�
di integrazione. O Acquaformosa in provincia di 
Cosenza; o Badolato in provincia di Catanzaro.

Ribellarsi per tornare umani

Anche Marco Deriu �GHOOH� DVVRFLD]LRQL� ³SHU� OD�
'HFUHVFLWD´�H�³0DVFKLOH�SOXUDOH��GHO�&LUFROR�GHOOD�
GL̆HUHQ]D�GL�3DUPD��QHOOD�FXL�XQLYHUVLWj� LQVHJQD�
GLVFLSOLQH�VRFLRORJLFKH��KD�SDUODWR�GHO�ELVRJQR�GL�
©ULWURYDUH�XQD�SUHVHQ]D�GLVREEHGHQGR�DJOL�LGROL�GHO�
QRVWUR�WHPSRª��QHOO¶HUD�GHOO¶$QWURSRFHQH�RFFRUUH�
riprendere i nodi con cui ci dobbiamo confrontare 
±�©UHVSRQVDELOLWj�H�DQJRVFLD��SRWHUH�H�LPSRWHQ]D��
orgoglio e umiltà, libertà e limite» – per ritrovare 
XQ�QXRYR�VHQVR�DOO¶LPSHJQR�SROLWLFR�H�VSLULWXDOH��
'HULX�KD�SL�� YROWH� FLWDWR� LO� SHQVLHUR�GHO�¿ORVRIR�
WHGHVFR�*�QWKHU�$QGHUV��3HU�OXL�OD�WHFQLFD�QRQ�VL�
FRQ¿JXUD�SL��FRPH�XQ�RJJHWWR�DO�VHUYL]LR�GHOO¶XR-
PR��PD�q�O¶XRPR�VWHVVR�FKH�VL�q�SURJUHVVLYDPHQWH�
H�LQFRQVDSHYROPHQWH�VRWWRPHVVR�DOOD�WHFQLFD��¿QR�
a porre le condizioni per produrre la propria au-
WRGLVWUX]LRQH�� ,Q�SDUWLFRODUH�� VHFRQGR� LO�¿ORVRIR��
ULVXOWHUHEEH�FRPSURPHVVD�OD�IDFROWj�GHOO¶LPPDJL-
QD]LRQH��RVVLD�O¶DELOLWj�GL�SUHYHGHUH�OH�FRQVHJXHQ]H�
GHULYDQWL�GHOO¶XVR�GHL�SURGRWWL�FUHDWL��)RUVH�QRQ�q�
diminuita; ma sono aumentati i compiti cui il no-
stro sentire è chiamato a rispondere a causa della 
PDJJLRUH�FRPSOHVVLWj�GHO�UHDOH��'L�IURQWH�D�TXHVWR�
VFHQDULR�O¶XRPR�ULVXOWD�GHO�WXWWR�LQDGHJXDWR�D�FRQ-
frontarsi con la complessa realtà contemporanea. 
E per recuperare il suo protagonismo deve attuare 
strategie di ribellione al sistema.
Sullo tema “donne” è invece tornata Paola Cavalla-
ri��WHRORJD�H�DQLPDWULFH�GHOO¶2VVHUYDWRULR�LQWHUUHOL-
gioso sulla violenza contro le donne, che ha parlato 
del fondamentale lavoro di monitoraggio del nuovo 
gruppo di lavoro, concentrandosi soprattutto sui 
temi della prostituzione e delle vittime di tratta, 
evidenziando che anche nel primo caso le donne 

subiscono violenza e devono essere supportate.

Ribellarsi per essere Chiesa 

Antonietta Potente, religiosa domenicana e teo-
loga morale, ha dato profondità teologica al tema 
GHO�FRQYHJQR��©2EEHGLHQ]D�H�GLVREEHGLHQ]D��GXH�
parole avvolte nei lunghissimi veli della storia pas-
VDWD�H�SUHVHQWHª��KD�GHWWR��©DPEHGXH�XVDWH�H�DEX-
sate per esercitare il potere, per costruire le masse, 
ignoranti e distratte, e nascondere la coscienza 
di soggetti maturi». Obbedienza e disobbedienza 
VRQR�� GXH� DWWHJJLDPHQWL� ©QRQ� VHSDUDELOLª�� FKH�
©VRUJRQR�GRSR�OD�GLVFHVD�SURIRQGD�DOOD�FRVFLHQ-
]Dª��(� FKH�RJJL� VL� LQVHULVFRQR� LQ�XQD�©WUDJLFLWj�
sottesa perché anestetizzata da miti di progresso, 
fallace ripresa economica, soluzioni tecnologiche e 
LOOXVLRQLVPL�VSLULWXDOL���«��IXRULXVFLWD�GL�YLROHQ]D��
umanità frammentaria e dispersa, popoli in fuga». 
In questo quadro però, per la teologa, la Chiesa 
resta espressione gerarchica, immutabile, pro-
fondamente lontana dallo spirito di condivisione 
e dello scambio comunitario delle CdB. 
'HOOR� VWHVVR� 6LQRGR� VXOO¶$PD]]RQLD�$QWRQLHWWD�
Potente ha evidenziato più le ombre – le donne 
che non hanno potuto votare, le reticenze del do-
FXPHQWR�¿QDOH�±�FKH�SUHVXQWH�YDOHQ]H�LQQRYDWLYH��
©&L�SRVVLDPR� UDOOHJUDUH�±�KD�GHWWR�±�GL� DOFXQH�
piccoli cambiamenti, come le richieste al papa fatte 
GDOO¶DVVHPEOHD�GHO� VLQRGR�SHU� O¶$PD]]RQLD��PD�q�
troppo poco». La disobbedienza al sistema, di cui 
F¶q�XQ�ELVRJQR�LPSHOOHQWH��QRQ�SDVVD�SHUz�SHU�OH�YLH�
GHOOD�UDJLRQH��GREELDPR�YHGHUH�H�DVFROWDUH�OH�©WDQWH�
GRPDQGH�FKH�ḊRUDQR�QHOOD�QRVWUD�HVLVWHQ]Dª��F¶q�
bisogno della profondità che potrebbero dare sog-
getti che non vengono accettati – come le donne.
Il lavoro dei gruppi è stato come sempre occasione 
di incontro personale, scambio di informazioni, 
condivisione di esperienze. Ne è scaturito un “col-
ODJH�GL�SHQVLHUL´�DQFKH�FRQWUDVWDQWL��PHQWUH�LQYHFH�
XQLWDULD�q�VWDWD�O¶DSSURYD]LRQH�GL�XQ�GRFXPHQWR�GL�
VROLGDULHWj�DOOD�VHQDWULFH�/LOLDQD�6HJUH��FKH�q�VWDWR�
FRQGLYLVR�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�FHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD�
conclusiva, coordinata dalla Comunità napoletana 
del Cassano. Costante e molto rilevante il dato della 
presenza attiva dei gruppi CdB sul territorio, anche 
FRQ�JUXSSL� FROODWHUDOL��PHQWUH� O¶LQYHFFKLDPHQWR�
degli aderenti, senza un sostanziale ricambio gene-
razionale, sembra ormai accettato più serenamente 
FRPH�GDWR�GL�IDWWR��,O�IXWXUR�q�O¶LPSHJQR�SUHVHQWH��
e la consapevolezza che i semi gettati in tanti anni 
VWDQQR�GDQGR�IUXWWL�SHU�PLOOH�VWUDGH�GLYHUVH��0D�q�
anche la memoria da preservare perché tutto resti 
vitale. 

Cristina Mattiello e Valerio Gigante
$GLVWD�1RWL]LH�Q�����GHO�����������
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Fin dalla sua fondazione come scienza da parte di 
(UQVW�+DHFNHO�QHO�������O¶HFRORJLD�KD�UHJLVWUDWR�XQ�
JUDQGH�VYLOXSSR��DWWUDYHUVR�LO�SDVVDJJLR�GDOO¶HFROR-
gia ambientale a quella sociale, politica, mentale e 
LQ¿QH�DOO¶HFRORJLD�VSLULWXDOH��'XH�GRFXPHQWL�VRQR�
fondamentali: la Carta della Terra��DGRWWDWD�GDOO¶8-
QHVFR�QHO�������H�O¶HQFLFOLFD�GL�SDSD�)UDQFHVFR�Lau-
dato si’: sulla cura della Casa Comune �������FRQ�
la sua ecologia integrale.
La Carta della Terra, nella Conclusione, avvisa: 
©&RPH�PDL�SULPD�QHOOD�VWRULD��OD�UHDOWj�GHO�QRVWUR�
comune destino ci invita a cercare un nuovo inizio. 
Ciò richiede un cambiamento nella mente e nel 
cuore». Non si tratta di riforme ma di un nuovo 
inizio, di una nuova civiltà. Per questo è necessario:
- cambiare la mente��FKH�VLJQL¿FD�QRQ�FRQVLGHUDUH�
SL��OD�7HUUD�FRPH�TXDOFRVD�GL�LQHUWH��VHPSOLFH�UHV�
H[WHQVD���PD�FRPH�*DLD��XQ�VXSHURUJDQLVPR�YLYHQ-
te che si autoregola attraverso al connessione tra 
OD�VIHUD�¿VLFD��TXHOOD�FKLPLFD�H�TXHOOD�HFRORJLFD�SHU�
preservare la vita sul pianeta;
- cambiare il cuore��FKH�VLJQL¿FD�ULVFDWWDUH�O¶LQWHO-
OLJHQ]D�VHQVLELOH�R�³FRUGLDOH´��RYYHUR�O¶LQWHOOLJHQ]D�
del cuore rimossa nei tempi moderni. Si tratta di 
XQ¶LQWHOOLJHQ]D� SL�� DQFHVWUDOH� �ULVDOHQGR� D� ����
milioni di anni fa, quando sono emersi i mammi-
IHUL��GL�TXHOOD�UD]LRQDOH�H�DQDOLWLFD��GL������PLOLRQL�
GL�DQQL� ID�� FKH�SUHGRPLQD�QHOOD�QRVWUD�FXOWXUD�H�
con la quale organizziamo e sovra-sfruttiamo la 
natura. Tale intelligenza deve essere Completata 
FRQ� O¶LQWHOOLJHQ]D�FRUGLDOH��Ê�TXHVWD�D�FRVWLWXLUQH�
il contrappunto, è in essa che risiede la sensibilità, 
O¶DPRUH��OD�FRPSDVVLRQH��O¶HWLFD�H�OD�VSLULWXDOLWj��(G�
è ancora questa che ci consente – come scrive papa 
)UDQFHVFR�QHOOD�VXD�HQFLFOLFD�HFRORJLFD�±�©GL�IDUH�
QRVWUD�OD�VR̆HUHQ]D�GHO�PRQGRª��XQHQGR�©LO�JULGR�
GHL�SRYHUL�FRQ�LO�JULGR�GHOOD�7HUUDª��Q�������6H�QRQ�
VR̆ULDPR�FRQ�OD�0DGUH�7HUUD��FRPH�SRWUHPR�SUHQ-
dercene cura nello stesso modo in cui lo facciamo 

con le nostre madri?
'DOOD�UDJLRQH�³FRUGLDOH´�QDVFRQR�DWWHJJLDPHQWL�GL�
ULVSHWWR��GL�FRPSDVVLRQH�FRQ�OD�QDWXUD�FKH�VR̆UH�H�
di amore per tutti gli esseri. Senza la sensibilità del 
cuore e solo con la fredda ragione strumentale-ana-
litica, continueremo a depredare la Terra vivente e 
i suoi beni naturali, mettendo in pericolo il futuro 
della vita e della nostra civiltà. Senza il cuore la 
ragione impazzisce.
3HU�LO�QRVWUR�WHPD��JUDQGH�LPSRUWDQ]D�DVVXPH�O¶H-
FRORJLD�LQWHJUDOH�VSLULWXDOH��O¶XOWLPD�SDUWH�GHOO¶HQ-
FLFOLFD�HFRORJLFD�GL�SDSD�)UDQFHVFR��QQ������������
chiamata anche “ecologia profonda” in quanto ci 
fa comprendere la nostra appartenenza a questo 
SLDQHWD�H�DQFKH�DOO¶LQWHUR�XQLYHUVR��6LDPR�IDWWL�GHJOL�
VWHVVL�HOHPHQWL�¿VLFR�FKLPLFL�FKH�VL�VRQR�IRUPDWL�
milioni e milioni di anni fa nel cuore delle grandi 
stelle rosse, le quali, quando sono esplose, hanno 
lanciato tali elementi in tutto lo spazio, dando 
origine alle galassie, alle stelle, al sole, alla nostra 
Terra, a ognuno di noi.
,O�SLDQHWD�7HUUD�ID�SDUWH�GHOO¶LPPHQVR�XQLYHUVR�FKH�
HVLVWH�GD������PLOLDUGL�GL�DQQL��Ê�VRUWR������PLOLDUGL�
GL�DQQL�ID�H�GLVWD��������DQQL�OXFH�GDO�FHQWUR�GHOOD�
QRVWUD�9LD�/DWWHD�� DOO¶LQWHUQR�GL�XQ�EUDFFLR�GHOOD�
spirale di Orione.
È un pallido punto blu, perso tra miliardi e mi-
OLDUGL�GL�JDODVVLH�� VWHOOH� H�SLDQHWL��0D�q� OD�QRVWUD�
Casa Comune, qui viviamo, da qui pensiamo e 
FRQWHPSOLDPR� OD� JUDQGLRVLWj�GHOO¶XQLYHUVR�QHOOD�
sua splendente armonia.
Il grande fisico e cosmologo inglese Stephen 
+DZNLQJ�D̆HUPD�QHO� VXR�Dal big bang ai buchi 
neri che, se una delle quattro energie fondamen-
tali, la gravità, che attira tutti gli esseri, fosse stata 
appena un pochino più forte, ci sarebbe stato un 
susseguirsi di esplosioni e nessun essere si sarebbe 
potuto formare. Allo stesso modo, se fosse stata un 
pochino più debole, non ci sarebbe stata abbastan-

(FRWHRORJLD�GL�OLEHUD]LRQH��/¶HWLFD�GHOOD�FXUD
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za densità per formare le stelle e di conseguenza 
la Terra, e noi non saremmo qui a scrivere tutto 
questo. Le quattro misteriose energie, quella gravi-
tazionale, quella elettromagnetica, quella nucleare 
debole e quella nucleare forte, che agiscono sem-
pre in connessione, sarebbero, secondo il grande 
cosmologo Brian Swimme, il modo in cui opera lo 
VSLULWR�RUGLQDWRUH�H�LQWHOOLJHQWH�GHOO¶XQLYHUVR��The 
Universe Story���������7HUUD�H�8PDQLWj�FRVWLWXLVFR-
no una grande e complessa unità. Lo testimoniano 
gli astronauti che hanno potuto vedere la Terra 
della Luna o dalle loro astronavi. Tutti lo confer-
PDQR��©'D�TXDVV���QRQ�F¶q�VHSDUD]LRQH�WUD�7HUUD�H�
8PDQLWj��IRUPDQR�XQ¶XQLFD�HQWLWjª��)��:KLWH��The 
2YHUYLHZ�(̆HFW��������
3HUWDQWR��SRVVLDPR�D̆HUPDUH�FKH�O¶HVVHUH�XPDQR�
è la porzione della Terra che sente, pensa, ama e 
venera. Per questo la parola “umano” proviene 
da humus, terra fertile e buona, e Adamo in ebraico 
viene da adamah��WHUUD�DUDELOH��/¶HFRORJLD�LQWHJUDOH�
e la teologia della liberazione hanno qualcosa in co-
PXQH��HQWUDPEH�LQL]LDQR�GD�XQ�JULGR��/¶HFRORJLD�GDO�
grido della Terra, degli esseri viventi, delle foreste, 
GHOOH�DFTXH��GHL�VXROL�H�GHOO¶DULD��DJJUHGLWL�GDO�WLSR�GL�
crescita materiale illimitata che non rispetta i limiti 
della Terra. La teologia della liberazione dal grido 
dei poveri economici, delle classi sfruttate, delle 
culture umiliate, dei neri discriminati, delle donne 
oppresse dalla cultura patriarcale, delle persone 
lgbt e dei disabili.
7XWWL�VR̆URQR�O¶RSSUHVVLRQH�H�JULGDQR�SHU�FLz�FKH�
YLHQH�ORUR�QHJDWR��OD�OLEHUD]LRQH��'D�TXHVWD�WULER-
lazione sono nate le varie tendenze della teologia 
GHOOD�OLEHUD]LRQH��DOOR�VWHVVR�PRGR�GL�TXHOOH�GHOO¶H-
cologia di cui sopra: una teologia della liberazione 
dei lavoratori sfruttati, una teologia femminista, 
una indigena, una nera, una culturale, una pasto-
rale, tra le altre. In tutte esse è sempre il relativo 
soggetto oppresso il protagonista principale della 
corrispondente liberazione.
*Lj�QHJOL�DQQL�µ���HUD�FKLDUR�DL�WHRORJL�H�WHRORJKH�
della liberazione che la logica di sfruttamento della 
classe operaia e delle classi impoverite è la stessa 
alla base della devastazione della natura e della 
Terra. È noto, ma è necessario ripeterlo, che il 
segno distintivo della teologia della liberazione è 
O¶RS]LRQH�SHU�L�SRYHUL��FRQWUR�OD�SRYHUWj�H�LQ�IDYRUH�
della loro liberazione.
Nella categoria “poveri” deve essere incluso il 
*UDQGH�3RYHUR�FKH�q�OD�7HUUD��FRPH�D̆HUPD�SDSD�
)UDQFHVFR�QHOOD�VXD�HQFLFOLFD��SHUFKp�©QRQ�DEELDPR�
PDL�PDOWUDWWDWR�H�IHULWR�OD�0DGUH�7HUUD�FRPH�QHJOL�
XOWLPL�GXH�VHFROLª��Q�������3HUWDQWR��QRQ�q�VWDWR�SHU�

fattori estrinseci che la teologia della liberazione ha 
incorporato il discorso ecologico, ma in linea con 
la propria logica interna che conferisce centralità 
ai poveri e agli oppressi.
È anche evidente che è lo stesso sistema industriale 
con il suo modello di produzione capitalista nella 
sua espressione politica, il neoliberismo, che pro-
duce il grido della Terra e il grido del povero. Se 
vogliamo la liberazione di entrambi, dobbiamo 
superare storicamente tale sistema, contrapponen-
do ad esso un altro paradigma amico della Terra e 
liberatore degli oppressi.
Il paradigma strutturante del mondo moderno, il 
potere come dominio su tutto e tutti ha acquistato 
la sua massima espressione nel sistema e nella 
cultura del capitale, produttore di disuguaglianze 
�GHOO¶LQJLXVWL]LD�VRFLDOH�H�GL�TXHOOD�HFRORJLFD���LQGLYL-
dualista, accumulatore, competitivo ed escludente. 
Ad esso dobbiamo allora contrapporre un altro 
paradigma, quello della cura.
La cura più che una virtù è un nuovo paradigma di 
relazione con la natura e la Terra, non aggressivo, 
amico della vita e sempre in relazione con tutti gli 
HVVHUL��6H�LO�SDUDGLJPD�GRPLQDQWH�q��¿JXUDWLYDPHQ-
te, il pugno chiuso per sottomettere e dominare, 
il paradigma della cura è la mano aperta pronta a 
intrecciarsi con altre mani e proteggere la natura 
e la Terra. Oggi più che mai abbiamo bisogno di 
FROWLYDUH�LO�SDUDGLJPD�H� O¶HWLFD�GHOOD�FXUD��SHUFKp�
tutto è in qualche modo tras-curato. Ci prendiamo 
cura di tutto ciò che amiamo. Amiamo tutto ciò 
che curiamo. È la cura che genera una cultura di 
solidarietà contro la competizione, di condivisione 
FRQWUR�O¶LQGLYLGXDOLVPR��GL�PRGHUD]LRQH�FRQWUR�OD�
violazione di limiti insormontabili, del consumo 
sobrio e condiviso contro il consumismo e lo spreco. 
È la cura che ci porta ad accompagnare gli oppressi 
nelle loro lotte e a preservare la vitalità degli ecosi-
VWHPL�FRQFHGHQGR�ULSRVR�H�SDFH�DOOD�0DGUH�7HUUD�
*UDQ�SDUWH�GHOOD�ELRGLYHUVLWj�H�GHL�IDWWRUL�FKLPLFR�
¿VLFL� FKH� VRVWHQJRQR� OD� YLWD� VWDQQR� YLYHQGR�XQ�
SURFHVVR�GL�HURVLRQH��DFTXD��VXROL��FOLPL��PLFURU-
JDQLVPL��¿EUH�� VHPHQWL�� IRUHVWH�� HFF���� ,� OLYHOOL�GL�
povertà stanno pericolosamente aumentando in 
tutto il mondo così come gli eventi naturali estremi. 
Corriamo il rischio di una guerra nucleare mondia-
OH��VSHFLDOPHQWH�DWWUDYHUVR�O¶LQWHOOLJHQ]D�DUWL¿FLDOH�
autonoma che può scatenare una guerra senza che 
O¶HVVHUH�XPDQR�YHQJD�FRQVXOWDWR��&Lz�LPSOLFKHUHEEH�
OD�¿QH�GHOOD�VSHFLH�XPDQD�H�GHOOD�YLWD�VXOOD�7HUUD��
La Terra andrebbe avanti, coperta di cadaveri, 
senza di noi.
6ROR� O¶LQFOXVLRQH�GHOOD� FXUD� FRPH�SDUDGLJPD� LQ�
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grado di trasformarsi in cultura, etica e spiritualità 
SXz�±�QHOOH�SDUROH�GHOO¶HQFLFOLFD�SDSDOH�Laudato 
si’� ±� ©DOLPHQWDUH� XQD� SDVVLRQH� SHU� OD� FXUD� GHO�
PRQGRª��XQD�PLVWLFD� FKH�©Gj� LPSXOVR��PRWLYD��
LQFRUDJJLD�H�Gj�VHQVR�DOO¶D]LRQH�SHUVRQDOH�H�FRPX-
QLWDULDª��Q�������
/¶HFRWHRORJLD�GHOOD� OLEHUD]LRQH�q�FKLDPDWD�D�FRQ-
tribuire con i valori del rispetto, della venerazio-
ne e della cura che sono caratteristici della fede 
gesuanica e cristiana, valori fondamentali per 

XQ¶HFRORJLD�LQWHJUDOH�VDOYL¿FD�H�OLEHUDWULFH��,Q¿QH��
XQ¶HFR�WHRORJLD�GHOOD�OLEHUD]LRQH�WHVWLPRQLD��WUD�OH�
sinistre minacce che incombono sul futuro della 
YLWD�H�GHOOD�0DGUH�7HUUD��OD�VSHUDQ]D�H�OD�FHUWH]]D�
FKH�'LR�q�©DPDQWH�GHOOD�YLWDª��6DS��������Laudato 
si’��1Q�����H�����H�QRQ�SHUPHWWHUj�FKH�TXHVWD�VDFUD�
HUHGLWj��OD�YLWD�XPDQD��DVVXQWD�GDO�)LJOLR�GL�'LR�H�
permeata dallo Spiritus Creator, sia completamente 
distrutta e scompaia dalla faccia della Terra. 

/HRQDUGR�%R �̆

Abbiamo partecipato con grande interesse alla 
UHGD]LRQH�DOODUJDWD�GL�9LD�'RJDQD���VXO�WHPD�³La 
prostituzione ci riguarda. Tutte e tutti”. Aveva-
PR�D̆URQWDWR�H�GLVFXVVR��LQ�GLYHUVH�RFFDVLRQL��JOL�
aspetti giuridici e le politiche in atto a livello inter-
nazionale sulla prostituzione, ora abbiamo avuto 
la spinta a ripartire ciascuna “da sé”, da noi, dal 
nostro vissuto, per mettere a fuoco cosa ci tocca 
QHO�SURIRQGR�H�FRPH�FL�LQWHUSHOOD�TXHVW¶HVSHULHQ]D��
anche se non la viviamo in prima persona. 
'XUDQWH�O¶LQFRQWUR�q�HPHUVR�FRQ�IRU]D�LO�WHPD�GHOOR�
VWXSUR�VLPEROLFR��/D� IHPPLQLVWD�(O\]DEHWK�&DG\�
Stanton, a noi donne delle Comunità Cristiane di 
%DVH�PROWR�QRWD�SHU�DYHU�VFULWWR�D�¿QH�2WWRFHQWR�
un saggio di esegesi biblica dal punto di vista fem-
minile intitolato La bibbia della donna, sosteneva 
FKH� OD� VRFLHWj�� FRVu� FRP¶HUD� RUJDQL]]DWD� VRWWR� LO�
potere maschile, era un grande stupro del genere 
femminile. Questa è una consapevolezza che abbia-
PR�GD�WHPSR��/LD�&LJDULQL�QHO������LQ�La politica 
del desiderio dedicò un capitolo a questo tema, 
ricordando che è necessario tener presente che, 
QRQRVWDQWH� O¶HVLVWHQ]D�GL� OHJJL�EXRQH��q�SRVVLELOH�
che si riproducano rapporti di forza determinati 
e sfavorevoli alle donne se non si va alla radice di 
FLz�FKH�DFFDGH��WURYDQGR�SUDWLFKH�FKH�SRQJDQR�¿QH�
allo stupro simbolico. 
Nella prostituzione siamo di fronte ad un duplice 
VWXSUR��¿VLFR�H�VLPEROLFR��,O�FRPPHUFLR�GHO�VHVVR�
è al centro di un dibattito molto acceso a livello 
internazionale, sia tra le femministe sia tra le e gli 
attivisti per i diritti umani. E anche la sinistra - ab-
ELDPR�YLVWR�LQ�,WDOLD�OH�SRVL]LRQL�GHOOD�&*,/���RVFLOOD�
tra pro sex-work e abolizionismo. Per questo motivo 

alcune donne hanno restituito la tessera sindacale 
e dato le dimissioni dalla rappresentanza. Tra noi 
GXH�'RUDQQD��GHOHJDWD�VLQGDFDOH�QHOOD�&JLO�&RPXQL-
FD]LRQH��YLYH�FRQ�VR̆HUHQ]D�TXHVWD�FRQWUDGGL]LRQH��
perché sente che riconoscere la prostituzione come 
un lavoro qualsiasi mette in discussione il senso 
stesso del lavoro, come spiega Luciana Tavernini, 
e non consente alcun margine di trasformazione 
radicale nel rapporto tra i sessi.
&Lz�FKH�F¶q�GL�QXRYR�q�FKH�PROWH�GRQQH�FKH�KDQQR�
vissuto la prostituzione in prima persona hanno 
preso la parola, hanno scritto libri importanti in cui 
analizzano politicamente il loro vissuto, dando vita 
ad un movimento globale che sta portando avanti 
XQD�EDWWDJOLD�SHU�O¶DEROL]LRQH�GHOOD�SURVWLWX]LRQH��
partendo dal presupposto che la compravendita dei 
corpi non sia lecita, che sia equiparabile a una forma 
di schiavitù e che, come la schiavitù, vada abolita. 
Queste donne hanno reso manifesta un tipo di ses-
sualità maschile spesso violenta e immiserita dallo 
scambio sesso/denaro, svelando che il corpo non è 
una cosa che una donna possiede, ma che la costi-
tuisce. Non si tratta, dunque, di rendere disponibile 
alla compravendita qualcosa di separabile da sé se 
non attraverso la dissociazione. 
La schiavitù di donne e bambine sul mercato, oltre 
ad essere stupro a pagamento - come ci spiega nel 
VXR�OLEUR�5DFKHO�0RUDQ��XVFLWD�GDO�PHUFDWR�SURVWL-
tuente e ora attivista abolizionista -, rappresenta 
uno stupro simbolico che tocca tutte le donne per-
FKp��R̆HQGHQGR�L�ORUR�FRUSL��VL�R̆HQGRQR�OH�GRQQH�
nella loro interezza. Finché questo sarà possibile, 
QHOOH� UHOD]LRQL� WUD� L� VHVVL�PDQFKHUj� O¶HTXLOLEULR�
QHFHVVDULR�SHU�O¶D̆HUPDUVL�GL�XQD�VHVVXDOLWj�UHOD-

3URVWLWX]LRQH��GRPDQGD�H�RIIHUWD�R�VWXSUR�D�
SDJDPHQWR"�3DUOLDPRQH�FRQ�JOL�XRPLQL
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zionale, libera e gioiosa espressione del desiderio 
tra uomini e donne, e si immiserisce il desiderio e 
O¶HVSUHVVLRQH�GHO�Vp�PDVFKLOH��/H�QXRYH�QDUUD]LRQL�
femminili hanno dato parole nuove e forza anche a 
FKL��FRPH�QRL�GXH��QRQ�KD�YLVVXWR�TXHVW¶HVSHULHQ]D��
per parlarne pubblicamente e trovare le connessioni 
con i nostri vissuti.
Non crediamo di poter guarire le ferite delle donne 
H�GHOOH�EDPELQH�DOOH�TXDOL�q�VWDWR�LQÀLWWR�OR�VWXSUR�¿-
sico, ma possiamo, grazie al loro coraggio e alle loro 
parole che dicono la verità su questa esperienza, 
ORWWDUH�LQVLHPH�SHU�SRUUH�¿QH�DOOR�VWXSUR�PDWHULDOH�
H�VLPEROLFR�GHOOD�SURVWLWX]LRQH��XQ¶LVWLWX]LRQH�PD-
schile patriarcale, consolidata dal capitalismo, per 
accedere ai corpi delle donne attraverso il denaro.
3HU�QRL�ORWWDUH�LQVLHPH�KD�VLJQL¿FDWR�SULPD�GL�WXWWR�
far rete con le associazioni che sul nostro territo-
rio si occupano di violenza degli uomini contro le 
GRQQH��VLD�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�O¶DFFRJOLHQ]D�H�O¶DF-
compagnamento delle donne che la subiscono sia 
per quanto riguarda i centri di ascolto del disagio 
maschile dove vengono accolti gli uomini maltrat-
tanti. La nostra assessora Francesca Costarelli ha 
DYXWR�O¶LQWXL]LRQH�GL�FUHDUH�XQ�WDYROR�FRQ�WXWWH�TXH-
VWH�DVVRFLD]LRQL�SHU�GDU�YLWD�DG�HYHQWL�VLJQL¿FDWLYL��
FKH�D̆URQWLQR�LO�SUREOHPD�VLD�VXO�SLDQR�PDWHULDOH�
che su quello simbolico, nel senso che questo tipo 
di violenza è strutturale ed è quindi necessario an-
dare alle radici di ciò che accade per comprendere a 
fondo da quali meccanismi sono determinati i fatti.
Per un problema strutturale servono soluzioni 
strutturali. Non basta quindi parlarne tra donne, 
RFFRUUH�FKH�DQFKH�JOL�XRPLQL�QH�SDUOLQR��0HQWUH�
in passato non era possibile, perché gli uomini 
negavano, ora, grazie alla presa di parola pubblica 
GHOOH�GRQQH��q�LO�PRPHQWR�LQ�FXL�VL�SXz�DYHUH�XQ¶LQ-
terlocuzione vera e, ritenendolo importante, noi ci 
siamo messe in dialogo con gli uomini.
'RSR� O¶LQFRQWUR�GHO� ���PDU]R� VFRUVR�D�3LQHUROR��
UHDOL]]DWR�QHOO¶DPELWR�GL� ,2�/2772�6(035(��D�
FXL�HUDQR�VWDWH�LQYLWDWH�*UD]LD�9LOOD�H�/XFLDQD�7D-
YHUQLQL�� FKH�FRQ�'DQLHOD�'DQQD�H�6LOYLD�1LFFRODL�
hanno scritto il libro Né sesso, né lavoro. Politiche 
sulla prostituzione, noi due, che facciamo parte del 
*UXSSR�'RQQH�GHOOD�&RPXQLWj�&ULVWLDQD�GL�%DVH�
Viottoli, abbiamo chiesto a Beppe Pavan, fondatore 
GHO�JUXSSR�8RPLQL� LQ� FDPPLQR�� ³0D� WX� FRVD�QH�
pensi? Cosa è già emerso dal vostro confronto su 
TXHVWL�WHPL"�$�FKH�SXQWR�VLHWH"´��'D�TXHVWH�GRPDQ-
de dirette e urgenti ha preso avvio la costruzione di 
XQ�LQFRQWUR�FRQJLXQWR�GL�ULÀHVVLRQH�H�GL�VFDPELR�
di pensieri e parole tra uomini e donne, a partire 
GDOOD�SURSULD�GL̆HUHQ]D�VHVVXDOH��FKH�VL�q�WHQXWR�LO�

���RWWREUH��SDWURFLQDWR�GDO�FRPXQH�GL�3LQHUROR�H�
organizzato dalle donne della CdB e Associazione 
Viottoli insieme ad Associazioni che si prendono 
cura delle donne che subiscono violenza da parte 
GHJOL�XRPLQL��FRQ�L�*UXSSL�GL�8RPLQL�LQ�FDPPLQR�H�
O¶$VVRFLD]LRQH�QD]LRQDOH�0DVFKLOH�3OXUDOH��VXO�WHPD��
3URVWLWX]LRQH��GRPDQGD�H�R̆HUWD�R�VWXSUR�D�SD-
gamento? +DQQR�LQWURGRWWR�O¶LQFRQWUR�*UD]LD�9LOOD�
su “La prostituzione: né sesso né lavoro” e Alberto 
/HLVV�FRQ�*LDQOXFD�*LUDXGR��0DVFKLOH�3OXUDOH��VX�
“'HVLGHULR�� FRUSR�� YLROHQ]D��8Q¶DXWRULÀHVVLRQH�
maschile”, tema su cui a Roma gli uomini hanno 
lavorato nei mesi scorsi.
$OO¶LQFRQWUR�KDQQR�SDUWHFLSDWR�DQFKH�XRPLQL�GL�
DOFXQL�JUXSSL�GHO�1RUG��9HURQD��0RQ]D�%ULDQ]D��
7RULQR��9DO�3HOOLFH�� H�� LO� JLRUQR� VHJXHQWH��KDQQR�
FRQWLQXDWR�WUD�ORUR�OR�VFDPELR�GL�ULÀHVVLRQL�VXOOD�
sessualità maschile. 
7UD�XQ�LQWHUYHQWR�H�O¶DOWUR�VRQR�VWDWH�OHWWH�SDJLQH�
tratte dal libro I girasoli di Liliam, un testo nato 
dalla relazione tra Teresa Canone, psicoterapeuta 
GHOO¶DVVRFLD]LRQH�$Q/LE��$QLPH�/LEHUH���H�/LOLDP�
$OWXQWDV�� FKH�GDOO¶HWj�GL� VHL� DQQL� q� VWDWD� VFKLDYD�
VHVVXDOH�QHO�PHUFDWR�GHOOD�SHGR¿OLD� LQ�%UDVLOH� H�
SRL�HVSRUWDWD�QHL�ERUGHOOL�LQ�*HUPDQLD��8QD�VWRULD�
fortissima e vera a cui Teresa ha dato ascolto crean-
do, in una scrittura a due, la narrazione che tanto 
SUHPHYD� D�/LOLDP�� VRSUDWWXWWR�SHU� O¶HVLJHQ]D�GL�
onorare la memoria delle sue piccole compagne - e 
piccoli compagni - uccise prima di diventare adulte, 
QHOOD�VSHUDQ]D�GL�SRUUH�¿QH�D�WDQWR�RUURUH��/LOLDP��
che per motivi familiari non ha potuto partecipare 
DOO¶LQFRQWUR��KD�LQYLDWR��XQ�DFFRUDWR�PHVVDJJLR�LQ�
cui esprimeva la sua felicità per il fatto che ci siano 
donne che si muovono, approfondiscono e lottano, 
mettendoci la faccia, con il desiderio di cambiare le 
cose insieme. La sua testimonianza e vicinanza e la 
UHOD]LRQH�WUD�OHL�H�7HUHVD�KDQQR�UD̆RU]DWR�LO�QRVWUR�
desiderio di dire ciò che abbiamo sempre pensato 
H�OD�VR̆HUHQ]D�FKH�DEELDPR�SURYDWR�LQFRQWUDQGR�
per le strade donne prostituite senza mai riuscire 
a fare qualcosa. La potenza dello stupro simbolico 
sta proprio nella capacità di creare barriere attra-
verso preconcetti e luoghi comuni, in questo caso 
soprattutto quello che sostiene che la  prostituzione 
sia il mestiere più antico del mondo, legittimando 
la sessualità maschile come necessità primaria.
'XUDQWH�O¶LQFRQWUR���PROWR�SDUWHFLSDWR��SHU�OD�SULPD�
YROWD�DEELDPR�DYXWR�O¶RSSRUWXQLWj�GL�FRQIURQWDUFL�
pubblicamente con uomini che hanno preso parola, 
rompendo il silenzio. Crediamo abbia funzionato 
la presenza di due relatori che hanno esplicitato 
liberamente il loro disagio parlando apertamente 
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della loro chiusura emotiva, della loro rimozione 
del corpo, della sessualizzazione delle donne nel 
“tra uomini” e della loro visione agonistica della 
VHVVXDOLWj��GHOO¶DVLPPHWULD�WUD�GHVLGHULR�PDVFKLOH�
H�GHVLGHULR� IHPPLQLOH� H�GHOO¶LQFDSDFLWj� YLVVXWD� H�
VR̆HUWD�GL� FRPSUHQGHUH�TXDOFRVD�GHO� GHVLGHULR�
femminile e, nello stesso tempo, la loro attrazione 
nei confronti di donne innamorate della propria 
libertà. In un contesto misto questa doppia presen-
]D�OL�KD�LQFRUDJJLDWL�H�VSDOOHJJLDWL�QHOO¶HVSUHVVLRQH�
di sé. Nello stesso tempo anche le donne hanno 
avuto modo di interloquire apertamente partendo 
da sé, dal proprio desiderio e dalla propria espe-
ULHQ]D��FKH�SDUOD�GL�SUHVHQ]D�GHOO¶HVVHUH�DO�GL�IXRUL�
GHOOD�JHQLWDOLWj��GHOO¶HQHUJLD��DQFKH�VHVVXDOH��FKH�VL�
sprigiona solo nella relazione, di trovare modi per 
scardinare il silenzio maschile che non pongano 
la donna in una posizione assistenzialistica e, per 
quanto riguarda la sessualità dei disabili, saper ge-
VWLUH�O¶DVVHQ]D�SRLFKp�QRQ�WXWWR�FL�q�GRYXWR��6LDPR�
rimaste sorprese di quanto su questo tema, ancora 
oscuro per molti uomini e anche per qualche donna, 
pochissimi abbiano colto il nesso tra prostituzione e 
violenza, tenendo distinte le due cose. Questo con-
IHUPD�O¶LPSRUWDQ]D�GHO�SHUFRUVR�FKH�DEELDPR�IDWWR�
e che ha fatto diventare il tema della prostituzione 

uno svelamento dei meccanismi che stanno alle 
radici del patriarcato.
1RQ�GLPHQWLFKLDPR� LQROWUH� FKH�DQFKH� �H� VRSUDW-
WXWWR�� OH� LVWLWX]LRQL� UHOLJLRVH� VRQR� SRUWDWULFL� GL�
stupro simbolico, in quanto promuovono modelli 
patriarcali di relazione tra i sessi e li radicano nel 
trascendente e nel naturale.

&DUOD�*DOHWWR�H�'RUDQQD�/XSL

%,%/,2*5$),$
/,$�&,*$5,1,, La politica del desiderio, Pratiche Edi-
WULFH��������3DJ������Lo stupro simbolico
5$&+(/�025$1, Stupro a pagamento: la verità sulla 
SURVWLWX]LRQH���5RXQG�5RELQ�(GLWULFH������
'$1,(/$�'$11$��6,/9,$�1,&&2/$,��/8&,$1$�7$-
9(51,1,��*5$=,$�9,//$, Né sesso, né lavoro. Politiche 
VXOOD�SURVWLWX]LRQH��9DQG$�HSXEOLVKLQJ��������3DJ�������
La battaglia attuale sul senso del lavoro
7(5(6$�*,8/,$�&$121(�� ,� JLUDVROL� GL� /LOLDP��'D�
bambina schiava sessuale in Brasile al grande sogno 
UHDOL]]DWR�LQ�,WDOLD��)HIH�(GLWRUH������

�SXEEOLFDWR�VXO�VLWR�GHOOD�/LEUHULD�GHOOH�GRQQH�GL�0LODQR
http://www.libreriadelledonne.it/puntodivista/pro-
VWLWX]LRQH�GRPDQGD�H�R̆HUWD�R�VWXSUR�D�SDJDPHQWR�
SDUOLDPRQH�FRQ�JOL�XRPLQL��

Antisionismo e antisemitismo non sono la stessa cosa

Chi ha letto la presentazione del suo libro "/¶LQYHQ]LR-
ne del popolo ebraico" (Viottoli 1/2019) sa che Shlomo 
Sand è uno storico e docente di storia all’università 
di Tel Aviv in Israele. Ha quindi tutta la competenza 
necessaria per aiutare noi e Macron a schiarirci le idee 
in merito ad antisionismo e antisemitismo. E’ purtrop-
po una questione di drammatica attualità, anche in 
Italia, quindi ci sembra utile proporre a chi ci legge la 
"Lettera aperta al Presidente della Repubblica 
francese" che Shlomo Sand ha scritto il 20 luglio 2017, 
in occasione di un incontro tra il Presidente francese e 
il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu per 
ricordare la “retata” di migliaia di ebrei avvenuta a 
Parigi tra il 16 e il 17 luglio del 1941.

Cominciando a leggere il suo discorso sulla com-
PHPRUD]LRQH�GHOOD�UHWDWD�GL�9HO¶�G¶+LY�KR�SURYDWR�
gratitudine verso di lei. Infatti, alla luce di una lunga 
tradizione di dirigenti politici, di destra e di sini-
stra, che, in passato e al presente, hanno ignorato 
la partecipazione e la responsabilità della Francia 

nella deportazione di persone di origine ebraica nei 
campi di sterminio, ha preso una posizione chiara 
e inequivocabile: sì, la Francia è responsabile per 
OD� GHSRUWD]LRQH�� Vu�� F¶q� VWDWR� O¶DQWLVHPLWLVPR� LQ�
Francia, prima e dopo la seconda guerra mondiale. 
Sì, dobbiamo continuare a combattere ogni forma 
di razzismo. Ho visto queste posizioni come in 
continuità con la sua dichiarazione coraggiosa, 
IDWWD�GDOO¶$OJHULD��FKH�LO�FRORQLDOLVPR�q�XQ�FULPLQH�
FRQWUR�O¶XPDQLWj��$G�HVVHUH�VLQFHUL��HUR�SLXWWRVWR�
infastidito dal fatto che ha invitato Benjamin Ne-
WDQ\DKX��FKH�VHQ]D�GXEELR�q�XQR�FKH�ULHQWUD�QHOOD�
categoria degli oppressori, e quindi non può erigersi 
a rappresentante delle vittime di ieri. Certo, ho da 
WHPSR�QRWDWR�O¶LPSRVVLELOLWj�GL�VHSDUDUH�OD�PHPRULD�
dalla politica.
)RUVH�KD�YROXWR�PRVWUDUH�XQD�VWUDWHJLD�VR¿VWLFDWD��
ancora non rivelata, per contribuire a realizzare 
XQ� JLXVWR� FRPSURPHVVR� LQ�0HGLR�2ULHQWH"�+R�
smesso di capirla quando, durante il suo discorso, 
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OHL�KD�D̆HUPDWR�FKH��³«�O¶DQWLVLRQLVPR�q�OD�IRUPD�
UHLQYHQWDWD�GHOO¶DQWLVHPLWLVPR´��$̆HUPD]LRQH�FKH�
aveva lo scopo di soddisfare il vostro ospite, o si 
WUDWWD� VHPSOLFHPHQWH�GL� LJQRUDQ]D�SROLWLFD"�/¶H[�
VWXGHQWH�GL�¿ORVR¿D��O¶DVVLVWHQWH�GL�3DXO�5LF°XU�KD�
così poco letto libri di storia, da ignorare che molti 
Ebrei, o discendenti di origine ebraica, si sono 
sempre opposti al sionismo senza essere antisemiti? 
0L�ULIHULVFR�D�TXDVL�WXWWL�JOL�H[�JUDQGL�UDEELQL��PD�
DQFKH�DOOH�SRVL]LRQL�GL�DOFXQL�HVSRQHQWL�GHOO¶HEUDL-
smo ortodosso contemporaneo. Ho anche in mente 
DUWLVWL�GHO�FDOLEUR�GL�0DUHN�(GHOPDQ��XQR�GHL�OHDGHU�
sopravvissuti alla rivolta del ghetto di Varsavia, 
oppure i comunisti di origine ebraica, il gruppo dei 
UHVLVWHQWL�0DQRXFKLDQ��FKH�SHULURQR��3HQVR�DQFKH�
al mio amico e maestro: Pierre Vidal Naquet, e altri 
grandi storici o sociologi come Eric Hobsbawm e 
0D[LPH�5RGLQVRQ� L� FXL� VFULWWL� H� ULFRUGL�PL� VRQR�
FDUL��R�DQFRUD�D�(GJDU�0RULQ��,Q¿QH��PL�FKLHGR�VH��
sinceramente, lei si aspetta che i Palestinesi non 
siano anti-sionisti!
Suppongo, tuttavia, che lei non apprezzi parti-
colarmente la gente di sinistra né, forse, i Pale-
stinesi. Inoltre, sapendo che lei ha lavorato nella 
banca Rothschild, le faccio una citazione di Nathan 
5RWKVFKLOG��SUHVLGHQWH�GHOO¶8QLRQH�GHOOH�VLQDJRJKH�
LQ�*UDQ�%UHWDJQD��SULPR�(EUHR�DG�HVVHUH�QRPLQD-
to Lord nel Regno Unito, di cui divenne anche il 
JRYHUQDWRUH�GHOOD�EDQFD��,Q�XQD�OHWWHUD�QHO������D�
Theodore Herzl il banchiere di talento ha scritto: “Io 
YL�GLFR�IUDQFDPHQWH��WUHPR�DOO¶LGHD�GL�IRQGDUH�XQ�
insediamento ebraico nel senso pieno del termine. 
Tale insediamento diventerebbe un ghetto, con tutti 
i pregiudizi di un ghetto. Un piccolo, minuscolo, 
6WDWR�HEUDLFR��GHYRWR�H�QRQ�OLEHUDOH��FKH�UL¿XWD�LO�FUL-
stiano e lo straniero”. Rothschild ha forse sbagliato 
nella sua profezia, ma una cosa è certa, però: non 
era antisemita! Ci sono stati e ci sono, ovviamente, 
antisionisti che sono anche anti-semiti, ma sono 
ugualmente certo che troviamo antisemiti tra gli 
adulatori del sionismo.
Posso anche assicurarle che molti dei sionisti sono 
UD]]LVWL�� OD� FXL� VWUXWWXUD�PHQWDOH� QRQ�GL̆HULVFH�
GD�TXHOOD�GHL�SHUIHWWL�*LXGHRIRELFL�� HVVL� FHUFDQR�
LQVWDQFDELOPHQWH�XQ�'1$�HEUDLFR��FLz�¿QR�DOO¶X-
QLYHUVLWj�GRYH�LQVHJQR���3HU�FKLDULUH�FLz�FKH�q�XQ�
punto di vista antisionista, è importante, tuttavia, 
FRQFRUGDUH�SULPD�VXOOD�GH¿QL]LRQH�GL�³VLRQLVPR´�
o, quanto meno, su una serie di caratteristiche di 
tale concetto; ciò a cui ho intenzione di dedicarmi 
il più brevemente possibile. 
,Q�SULPR�OXRJR��LO�VLRQLVPR�QRQ�q�O¶HEUDLVPR��FRQ-
tro cui rappresenta persino una rivolta radicale. 

Nel corso dei secoli, pii ebrei hanno nutrito una 
SURIRQGD�GHYR]LRQH�YHUVR�OD�ORUR�WHUUD�VDQWD��*H-
rusalemme in particolare, ma hanno tenuto al pre-
cetto talmudico che intimava loro di non emigrare 
FROOHWWLYDPHQWH�� SULPD�GHOOD� YHQXWD�GHO�0HVVLD��
Infatti, la terra non appartiene agli Ebrei, ma a 
'LR��'LR�KD�GDWR�H�'LR�KD�ULSUHVR�H��TXDQGR�YRUUj��
(JOL�PDQGHUj� LO�0HVVLD�SHU� UHVWLWXLUH��4XDQGR� LO�
VLRQLVPR�q�HPHUVR��KD�GHWURQL]]DWR�³O¶2QQLSRWHQWH´�
sostituendolo con il soggetto umano attivo.
Ognuno di noi può giudicare se il progetto di creare 
uno Stato ebraico, esclusivo, su un pezzo di terra 
VXSHU�SRSRODWR�GL�$UDEL� VLD�XQ¶LGHD�PRUDOH��1HO�
�����OD�3DOHVWLQD�FRQWDYD���������$UDEL�WUD�PX-
VXOPDQL�H�FULVWLDQL�H�FLUFD��������(EUHL�� OD�PHWj�
dei quali erano contrari al sionismo. Fino ad allo-
ra le masse popolari Yiddish, volendo sfuggire ai 
SRJURP�GHOO¶,PSHUR�UXVVR��DYHYDQR�SUHIHULWR�HPL-
JUDUH�YHUVR�LO�FRQWLQHQWH�DPHULFDQR�GRYH��LQ�H̆HWWL��
giunsero in due milioni, in fuga dalle persecuzioni 
QD]LVWH��H�GD�TXHOOH�GHO�UHJLPH�GL�9LFK\���1HO������
LQ�3DOHVWLQD� F¶HUDQR���������(EUHL� H� ����PLOLRQL�
GL�$UDEL�PXVXOPDQL�H�FULVWLDQL����������GHL�TXDOL�
GLYHQQHUR�SURIXJKL��q�VX�TXHVWH�EDVL�GHPRJUD¿FKH�
che è nato lo Stato di Israele. Nonostante questo, 
e nel contesto dello sterminio degli Ebrei europei, 
molti antisionisti sono giunti alla conclusione che, 
se non vogliamo creare nuove tragedie, lo Stato di 
Israele dovrebbe essere considerato come un fatto 
irreversibile. Un bambino nato da uno stupro ha il 
diritto di vivere, ma cosa accadrà se questo bambino 
percorre le orme di suo padre?
(�YHQQH� LO� ������GD�DOORUD� ,VUDHOH� UHJQD� VX�ROWUH�
����PLOLRQL�GL�3DOHVWLQHVL��SULYDWL�GHL�GLULWWL�FLYLOL��
politici e sociali. Essi sono assoggettati al control-
lo militare israeliano: alcuni di loro in una sorta 
di “riserva indiana” in Cisgiordania, mentre altri 
VRQR� ULQFKLXVL� LQ�XQD� ³ULVHUYD�GL�¿OR� VSLQDWR´� D�
*D]D��LO�����GL�ORUR�VRQR�ULIXJLDWL�R�GLVFHQGHQWL�GD�
ULIXJLDWL���,VUDHOH��FKH�FRQWLQXD�D�SURFODPDUH�OD�VXD�
volontà di pace, considera i territori conquistati nel 
�����FRPH�SDUWH�LQWHJUDQWH�GHOOD�³WHUUD�GL�,VUDHOH´�
H�QH�GLVSRQH�D�VXR�SLDFLPHQWR��¿QRUD�YL�VRQR�VWDWL�
LQVWDOODWL���������FRORQL�HEUHL�LVUDHOLDQL�«�H�QRQ�
q�¿QLWD�
È questo il sionismo odierno? No! Risponderanno 
i miei amici della sinistra sionista, che continua a 
restringersi, e diranno che la dinamica della colo-
QL]]D]LRQH�VLRQLVWD�GHYH�¿QLUH��FKH�XQ�SLFFROR�6WDWR�
palestinese ristretto deve essere stabilito accanto 
allo Stato di Israele, che lo scopo del sionismo 
era di fondare uno stato dove gli Ebrei potessero 
esercitare la sovranità su se stessi, non conquistare 



      78 TEOLOGIA POLITICA CULTURA

³O¶DQWLFD�SDWULD´�QHOOD�VXD�WRWDOLWj��3HU�ORUR�OD�FRVD�
SL��SHULFRORVD��LQ�WXWWR�TXHVWR��q�FKH�O¶DQQHVVLRQH�
dei territori occupati costituisce una minaccia per 
Israele in quanto Stato ebraico.
(¶� JLXQWR�SUHFLVDPHQWH� LO� WHPSR�GL� VSLHJDUOH� LO�
PRWLYR� SHU� FXL� OH� VFULYR�� H� SHUFKp�PL� GH¿QLVFR�
come un non-sionista o antisionista, senza per-
tanto diventare anti-ebraico. Il suo partito politico 
porta nel suo titolo “La Repubblica”, quindi im-
magino che lei sia un repubblicano convinto. La 
sorprenderò: questo è anche il mio caso. Quindi, 
essendo democratico e repubblicano, non posso 
sostenere uno stato ebraico, come fanno tutti i 
sionisti di destra e di sinistra, senza eccezione. Il 
0LQLVWHUR�GHJOL�,QWHUQL�LVUDHOLDQR�LGHQWL¿FD�LO�����
GHL�VXRL�FLWWDGLQL�FRPH�(EUHL��LO�����FRPH�$UDEL�
PXVXOPDQL�H�FULVWLDQL�H�LO����FRPH�³DOWUR´��VLF���
Ora, secondo lo spirito delle sue leggi, Israele non 
appartiene a tutti gli Israeliani, ma agli Ebrei di 
tutto il mondo, che non hanno alcuna intenzione 
di venire a viverci. Per esempio, Israele appartie-
QH�PROWR�SL��D�%HUQDUG�+HQU\�/HY\�H�$ODLQ�)LQ-
kielkraut che ai miei studenti israelo-palestinesi 

che parlano ebraico, a volte meglio di me! Israele 
spera anche che verrà il giorno in cui tutte le per-
VRQH�GHO�&5,)�>Consiglio Rappresentativo delle 
Istituzioni ebraiche di Francia - ndr@�H�L�ORUR�³VR-
stenitori” vi emigreranno! Conosco anche francesi 
antisemiti, incantati da questa prospettiva! Per 
contro, abbiamo sentito due ministri israeliani, 
YLFLQL�D�%HQMDPLQ�1HWDQ\DKX��HPHWWHUH�O¶LGHD�FKH�
deve essere incoraggiato il “trasferimento” degli 
Arabi israeliani, senza che nessuno abbia avanzato 
la richiesta di dimissione dai loro incarichi. Ecco 
perché, signor Presidente, non posso essere un 
sionista. Sono un cittadino desideroso che lo Stato 
in cui vivo sia una Repubblica israeliana, non uno 
6WDWR�FRPXQLWDULR�HEUDLFR��'LVFHQGHQWH�GL�(EUHL�
FKH�KDQQR�VR̆HUWR�FRVu�WDQWR�OD�GLVFULPLQD]LRQH��
non posso vivere in uno Stato che, attraverso la 
VXD�DXWR�GH¿QL]LRQH�� ID� Vu� FK¶LR� VLD�XQ�FLWWDGLQR�
con dei privilegi. Secondo Lei, signor Presidente, 
questo fa di me un antisemita?

Shlomo Sand
Tradotto dall’ebraico da Michel Bilis

Fonte: invictapalestina.org

³/D�VWUDQLHUD´�GL�&ODXGLD�'XUDVWDQWL���SDUWH��D

Ricordate il mio entusiasmo per La straniera della 
'XUDVWDQWL�VXOOR�VFRUVR�Viottoli? Ero così entusiasta 
da ritenere che fosse necessario aggiungere altro a 
TXDQWR�DYHYR�JLj�VFULWWR��(�QH�VRQR��LQ�H̆HWWL��DQFRUD�
SL��FRQYLQWD�RJJL�FKH�OD�'XUDVWDQWL�q�DUULYDWD�VROR�
TXDUWD�QHO�¿QDOH�GHOOR�6WUHJD�H�FKH�PROWH�DPLFKH�H�
alcuni conoscenti hanno letto il libro e ho capito, 
dal loro silenzio, che si stanno ancora chiedendo 
il perché del mio entusiasmo. Nel frattempo io ho 
partecipato al concorso Strega per le recensioni 
H� O¶KR�YLQWR��SLD]]DQGRPL�SULPD�� FUHGR�� WUD�SRFR�
PHQR�GL�����UHFHQVLRQL�SXEEOLFDWH�VX�ibs.it.
Qui vi  ripropongo la mia, leggermente integrata 
con parole che, pur essendo per me essenziali, in 
quella sede ero stata costretta ad eliminare per 
VWDUH�GHQWUR�OH�GXHPLOD�EDWWXWH��'D�TXHVWD�SDUWLUz�
poi per fare qualche ulteriore precisazione. Scusate 
se chi ha buona memoria troverà delle ripetizioni.
³1RQ� ODVFLDWHYL� LQJDQQDUH�GDOO¶RSDFLWj�GHOOD� IRWR�
GHOO¶DXWULFH� LQ�TXDUWD�GL� FRSHUWLQD��3HU� OHL� FH�QH�
vorrebbe una almeno tridimensionale. È lei infatti 
anche la fragile giovane senza volto in copertina; 
DQ]L�q�OHL�OD�FRSHUWLQD�VWHVVD��FRQ�TXHOO¶HVSORVLRQH�

GL� URVVR� FKH� LUUDGLD� WXWWD� O¶HQHUJLD�GHO� VXR�JULGR�
DO�PRQGR��48$1'2�78772�&$'(��,1'20,72�
/¶$025(�5(67$��FKH�q�0DU[��PD�OXL�SDUODYD�VROR�
GL�FRUDJJLR���3HUFKq�OHL�q�FRVu��sempre nervosa, de-
privata ed elettrica. Come la storia che racconta. E 
non leggete il titolo secondo le orribili logiche del 
linguaggio attuale, in cui le parole sono sempre pro 
o contro, incrostate dalle scorie di campi semantici 
dualistici e oppositivi. Uno dei poteri di questa stre-
JD�OXFDQD�QDWD�D�%URRNO\Q�q�SUHQGHUH�SDUROH�LQWRV-
sicate - migrazione povertà classe ecc. -, togliergli 
il marcio ideologico di cui le abbiamo riempite in 
questi ultimi squarci di modernità e restituircele 
geneticamente mutate. Un esempio. Chi non sente 
- come papà e mamma della narratrice - non è sor-
domuto handicappato disabile diversamente abile... 
No. È lui. È lei. Singolare. Unica. Straniera. Come 
sua madre; che lascia che la credano tale piuttosto 
FKH� VRUGD�H� O¶KD� FKLDPDWD�&ODXGLD�� FRQYLQWD� FKH�
quel nome fosse sinonimo di forza, e non invece 
claudicante�FRPH�O¶RULJLQH�ODWLQD�VXJJHULVFH��&RVu�
ha imparato da sua madre, “OD�¿JOLD�GHOOD�PXWD” 
�FRPH�VL�RVWLQDQR�D�FKLDPDUH�VXD�PDGUH�L�FRPSD-
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HVDQL�OXFDQL���D�VFDPELDUH�XQ�HUURUH�R�XQD�ODFXQD�
¿VLFD�SHU�XQD�ULVRUVD�H�D�HOHYDUVL�VXO�UHVWR�GHO�UHVWR��
inventandosi una lingua alluvionale fatta di depositi 
di Continenti ed Ere esistenziali molteplici e con-
traddittorie; meravigliante e travolgente come la 
EDQGD�H�L�IXRFKL�G¶DUWL¿FLR�LQ�XQD�VJDQJKHUDWD�VDJUD�
di paese. Memoir�URPDQ]R�DXWRELRJUD¿D"�0ROWR�GL�
più. Un Inno. Ossia, un omaggio devoto ed entusia-
VWD�D�VXD�PDGUH��,Q�SXQWD�GL�¿RUHWWR��3HU�VDOYDUH�VH�
stessa e quelli con cui fa famiglia - fratello, padre, 
LO�VXR�LQQDPRUDWR�%REE\�H�LQ¿QLWL�DOWUL�H�DOWUH���QRQ�
guarda in faccia nessuno e: dagli! bugie furti colpi 
bassi; più talento e bravura q.b.”.
&RVu�WDQWH�OH�EXJLH�GD�FKLXGHUH��SURSULR�QHOO¶XOWLPD�
ULJD�GL�XQD�VWRULD�GL�EHQ�����SDJLQH��FRQ�XQD�GR-
manda spiazzante: Ma è una storia vera? 
No, mi verrebbe subito da rispondere, ritornando 
su quanto avevo già accennato la scorsa volta: non 
è una teoria vera, è una storia vivente. E non me 
ne voglia chi, più brava di me, giudica questa mia 
idea un azzardo.
Per spiegarmi, devo necessariamente ritornare 
VXOOD�GH¿QL]LRQH�GL�storia vivente data dalla sua 
³JHQHUDWULFH´��0DULUt�0DUWLQHQJR��$� OHL�� VX�9LRW-
toli, abbiamo fatto già altre volte riferimento, ma 
ULSHWHUH�q�VHPSUH�SUR¿FXR��VH�DYYLHQH�LQ�FRQWHVWL�
GLYHUVL�H�FKLDUL¿FDWRUL��FRPH�D�PH�VHPEUD�LQ�TXHVWR�
caso. Senza contare che è stato pubblicato proprio 
in questi ultimi tempi  un testo, La spirale del tem-
po��0RUHWWL�H�9LWDOL�HG���LQ�FXL�0DUWLQHQJR�ID�XQD�
splendida introduzione, con citazioni ad hoc della 
¿ORVRID�0��=DPEUDQR�H�GHOOD�VWRULFD�0��0LODJURV�
5LYHUD�*DUUHWDV��FKH�VXJJHULVFH�GL�³UHGLPHUH��SHQ-
VDQGR�FRQ�DPRUH��������SHU�IDU�Vu�FKH�O¶DPRUH�HQWUL�
nel vocabolario della storia e, in questo modo, entri 

nel vocabolario della politica”. Che è esattamente 
FLz�FKH�'XUDVWDQWL�ID�GHOOD�SURSULD�VWRULD�SHUVRQD-
OH��DVVXPHQGR�¿QR�LQ�IRQGR�OD�SURSULD�JHQHDORJLD�
femminile, e in particolare la relazione materna, per 
indagare gli aspetti variegati molteplici contraddit-
tori nei quali si coniugano nella vita dolore, limite, 
emarginazione, follia, amore, passione, devianza, 
intelligenza, ironia... Siamo strappi, suture e tagli, 
VFULYH�D�SDJ������� LQ�XQ�RUGLQH� FKH� VXOOD�SDJLQD�
scritta sembra cronologico e invece è circolare e a 
VSLUDOH��SHUFKp�FRVu�q�LQ�H̆HWWL�LO�WHPSR�GHQWUR�GL�
noi. A questa concezione non lineare del tempo e 
dello spazio si aggiunge un suo modo, tutto fuori 
dagli stereotipi buonisti o criminilizzanti, di vedere 
quelle ¿JXUH�quali povertà migrazione handicap 
ecc. che servono alla storia sociale per costruire le 
gabbie ideologiche in cui chiudere gli esseri umani e 
i loro comportamenti. In questo raccontare ciò che 
F¶q�ROWUH�H�DO�GL�Oj�GL�TXHOOH�JDEELH�QHOOD�YLWD�³VJDQ-
gherata” delle persone reali consiste la grandezza e 
la bellezza di questo libro e la sua attualità. 
“Stiamo vivendo���VFULYH�0��0LODJURV�5LYHUD�*DU-
retas - QHOOD�VWRULRJUD¿D�H�QHOOD�SROLWLFD�XQD�EDWWD-
glia in cui lottano per il senso della verità storica 
la storia di impostazione positivista e sociale da un 
lato e dall'altro la storia vivente. Non perché siano 
due storie antagoniste, ma perché il paradigma del 
VRFLDOH�SUHWHQGH�¿Q�GDOOD�VXD�QDVFLWD��GL�VFULYHUH�
una storia totalizzante, e in questo ha fallito �������
C'è molto nella vita umana che non trova posto 
nel paradigma del sociale  e che va oltre �������(G�q�
TXHOOR�FKH�LQYHFH�F¶q�QHOOD�storia vivente, ma anche 
QHO� UDFFRQWR�GHOOD�'XUDVWDQWL��3HU�TXHVWR��FUHGR��
vale la pena di leggerlo.

Pinuccia Corrias

$VVHPEOHD�HXFDULVWLFD���&G%�9LRWWROL�GL�3LQHUROR

*���6DOXWL� H� ULFRUGL�GL� VRUHOOH� H� IUDWHOOL� DVVHQWL� R�
malati/e

CANTO: Laudato sii

LETTURE

1 –  “Lo sciopero globale contro il clima ci parla del 
QRVWUR�IXWXUR�FKH�VL�VWD�RUJDQL]]DQGR�DOO¶RUL]]RQWH��
,�¿JOL�FRQWUR�L�SDGUL�H�L�QRQQL��(¶�FRPLQFLDWD�XQD�
JXHUUD�JHQHUD]LRQDOH��$QFKH�VH�TXDOFXQR�QRQ�VH�Q¶q�

DFFRUWR��2�ID�¿QWD�GL�QRQ�DFFRUJHUVHQH��&ROSLVFH�OD�
GL̇GHQ]D�PRVWUDWD�GDJOL�VWXGHQWL�YHUVR�TXDOVLDVL�
politico e formazione politica. 
Colpiscono i toni non gridati a squarciagola, ma 
comunque perentori, degli slogan. Sembra la favola 
di Pollicino e dei suoi fratelli.
2�L�JHQLWRUL�R�L�ORUR�¿JOL��1RQ�F¶q�FLER�SHU�WXWWL��,O�FLER�
si chiama energia. Il clima si chiama sopravvivenza.
&¶q�XQD�VROD�FRVD�FKH�L�JLRYDQL�GL�RJJL��FRPH�3ROOLFL-
no, hanno ben chiaro in testa: se qualcuno li salverà, 
se qualcuno salverà il loro mondo, non saranno i 
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loro genitori, non saranno gli adulti, non saranno 
TXHOOL�FKH�VRQR�YHQXWL�GRSR�GL�ORUR��'RYUDQQR�VDO-
YDUVL�GD�VROL´���GD��LO�PDQLIHVWR�����VHWWHPEUH��������

Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come 
vorrei che fosse già acceso! C'è un battesimo che 
GHYR�ULFHYHUH��H�FRPH�VRQR�DQJRVFLDWR��¿QFKp�QRQ�
sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare 
la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. 
'
RUD� LQQDQ]L� LQ�XQD� FDVD�GL� FLQTXH�SHUVRQH� � VL�
divideranno tre contro due e due contro tre; padre 
FRQWUR�¿JOLR� H�¿JOLR� FRQWUR�SDGUH��PDGUH� FRQWUR�
¿JOLD�H�¿JOLD�FRQWUR�PDGUH��VXRFHUD�FRQWUR�QXRUD�H�
QXRUD�FRQWUR�VXRFHUDª��/XFD�����������

5,)/(66,21(�(�&21',9,6,21(�',�3(1-

6,(5,�(�3$52/(

&$172��*UDQGL�FRVH

35(*+,(5$�&2081,7$5,$
��±�)RQWH�GHOOD�YLWD�H�VRUJHQWH�GHOO¶DPRUH�
FL�KDQQR�LQVHJQDWR�D�FKLDPDUWL´'LR´
e ci hanno descritto chi sei, come sei e cosa fai...
come se qualche essere umano 
ti conoscesse davvero.

����0D�QRL�FRQRVFLDPR�VROR�L�WXRL�IUXWWL�
OD�YLWD��DSSXQWR��H�O¶DPRUH�
che sono, a loro volta, sorgenti di bellezza
di gioia, di libertà, di solidarietà, di cura...

T. - Ti ringraziamo perchè tutto ciò ci basta:

����&L�EDVWD�O¶DPRUH�SHU�HVVHUH�IHOLFL

2 - Ci basta la reciprocità per stare bene insieme

1 - Ci basta la solidarietà per avere il necessario

2 -  Ci basta la libertà per abitare il mondo...

1 - Tu scrivi nel cuore di ogni uomo e di ogni donna,
FKH�QDVFRQR�DOOD�YLWD��TXHVWD�WXD�OHJJH�GHOO¶DPRUH�

7����0D�WURSSH�YROWH�OD�LJQRULDPR�R�OD�UHVSLQJLDPR

2 - Tu ci chiedi di rinnovare continuamente il no-
stro cuore, suscitando profeti e profete nelle nuove 
generazioni...

7����0D�WURSSR�VSHVVR�DEELDPR�SDXUD�GHOOH�QRYLWj�

PREGHIERA EUCARISTICA

T. – Sappiamo che ciò che conta è la giustizia, 
OD� VROLGDULHWj�� O¶DPRUH�� LO� ULVSHWWR� UHFLSURFR����PD�
troppo spesso guardiamo altrove, ci chiudiamo 
QHOO¶HJRLVPR�GHL�QRVWUL�SLFFROL�RUL]]RQWL��FRVWUXLD-
PR�FRQ¿QL�H�OL�ULQIRU]LDPR�FRQ�PXUL��EDUULHUH��¿OR�
VSLQDWR��UHVSLQJLPHQWL�H�LQGL̆HUHQ]D�

*����)UDWHOOL�H�VRUHOOH��DLXWLDPRFL�D�YLFHQGD�DG�DSULUH�
sempre di più i nostri occhi, i nostri cuori, le nostre 
braccia, le nostre case, i nostri portafogli... per ri-
QDVFHUH�RJQL�JLRUQR�DOOD�YLWD�H�DOO¶DPRUH�

T. - Siamo consapevoli che solo così saremo di-
scepoli e discepole coerenti di quel camminatore 
LQVWDQFDELOH�H�DWWHQWR�FKH�IX�*HV��GL�1D]DUHWK��(JOL�
accompagnò, sui sentieri della Palestina, i cammini 
di donne e uomini con cui condivise la propria vita, 
L�SURSUL�GRQL��OD�SURSULD�D̆HWWXRVD�VROLGDULHWj�
Come fece quella sera in cui, mentre consumavano 
la cena di Pasqua, prese un pane, lo spezzò e lo 
distribuì alle amiche e agli amici che erano con lui 
dicendo: “Prendete e mangiate; la mia vita, il mio 
corpo è come questo pane: ho cercato di metterlo al 
servizio di ogni uomo e di ogni donna che ho incon-
trato. Fate anche voi così”. Poi fece altrettanto con 
una coppa di vino, dicendo: “Bevetene tutte e tutti 
un sorso, perchè questo vino è come il mio sangue: 
ne ho dato una goccia a ogni uomo e a ogni donna 
che mi ha incontrato, e ancora ce ne sarebbe, se gli 
uomini del potere non avessero deciso di farmi mo-
ULUH��0D�YRL�FRQWLQXDWH�D�ULSHWHUH�TXHVWL�JHVWL�SHU�QRQ�
GLPHQWLFDUYL�GL�PH�H�GHOO¶HVHPSLR�FKH�YL�KR�GDWR´�

&21',9,6,21(�'(/�3$1(

35(*+,(5(�63217$1((

CANTO: Padre nostro

%(1(',=,21(�),1$/(
)D¶�FKH�LR�FDQWL�OD�FDQ]RQH�GHO�IXWXUR�
prendendomi cura per ciò che sarà,
assecondando tutte le leggi della natura
per le creature, le pietre e gli alberi.
0DGUH��WL�YHGR�QHO�WUDPRQWR
E ti sento nella pioggia.
0L�LQVHJQL�OD�FRQRVFHQ]D�LQWHULRUH
Attraverso il dolce ritornello del tuo cuore.
�GD��³/H�WUHGLFL�PDGUL�FODQ�GHOOH�RULJLQL��GL�-DPLH�6DPV�

Pinerolo, domenica 6 ottobre 2019


